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Il Cavaliere considera di parte affermare che in Italia la democrazia non è in pericolo La Russia possiederebbe r«Elipton» 

Mediobanca: la Fininvest ha 4.528 miliardi di debiti, tre lire «in rosso» ogni lira di capitale Lo rivela Zhirinovskij a Vienna 

Berlusconi attacca Scalfaro i 

«Fa il gioco della sinistra» [dell’atomica» 


8ERL0Sa>ll SeCCAlO h 

pCRCHE^SCAlFARObCE 
CHCLAbCMOC^ZiA f 

nok CDKRC ALCOM pJ 
j p£glCOLO ] - 

\\ r Deres-iA eiscRC 
V GorrovALorATO 


La delusione 
trova casa ad Arcore 


GIANFRANCO PASQUINO 


E molto pni f.ielle comprare niocalori di calcio 
clic* reclut.ire candulali per le ckvioni l'* [)iu 
semplice mandare in canixi 'ina squadra o 
riempir” una panchina che trovare alleati eco 
mtmmmmimm '^truire Lina coali/ione politica no[K) neppure 
un mese' di battage Berlusconi manifesta ki 
sua delusione per una ojjera/ione che ò diventala mollo 
pili azzardala ilei previsto e che al momento lia un esito 
piutlosio in< erto li grande impresario lombardo sia jjroha 
bilinenle per scoprire che la politica non si improvMsa che 
richiede un orgtuuzzazione esige un impegno dur.iliiro 
.ibbisogna di un programma iiriicolalo Ui prim i cuiisidc 
raziono ò conlortunlc 1 e organizzazivini vaie a dire perso 
ne che si rnetlono insieme per dare un senso alla politica 
coniano ancora Un capo che lat'cia messaggi ripetuti 
amplificali commentali quanto si viiole non basta Mag in 
da qualche parte il mezzo televisivo potrà anclu consenti 
re di vincere le elezioni a qualche tek't)redicatore Comun 
que sono txKhi I vincenti cJi questo tipo e inoltre debbono 
avere telepredicato per un po di tempo Debbono iiisom 
ma essersi costruito una fama c preparalo il successo M i 
Ili televisione non produce nonostante gli sforzi f)i alcuni 
diligenti imbonitori delle reti berluscuniane nessuna orga 
nizzazione capillare Suscita emozioni e repulsioni non 
costruisco strutturo dotate di una qualche stabilita atte a 
mobilitare un sostegno che regga per un po di tempo 
l.a seconda considerazione riguarda 1 im(>egno politi 
co I- una merce rara e preziosa che ck ve essere sollecii ti.i 
in modi diversi che possono anche evsere teloguid«iti ma 
cf t iii>n possono essi re es». Iijsiv mie riU indirizzali da nics 
saggi semplificatori tipici della pubf>licU' commerciale 
Non è vero che i candidali possono essere «venduti- come 
dentifrici e che le candidale povsonu evsert put;l)licizzak 
come saponette Al contrario candidati e candidate deb 
bone) evsore in possesso di una c]ua!clu* l)iogrifi.i di impc 
gno politico e sociale Nessuno da questo punto di vista 
puc^ permettersi il lusso di evsere completamente nuovo 
una tabula ravi sulla cpiaie si impruna ad esc m|)io il tnar 
chio dell «Allcanzii per il Buongoverno» come* ree ita li m i 
nifesto fx.*flusconiano Hra 1 altro lo stesso c ipt) di cjiu sto 
piirtilo telepredicalc) e U lepubblicizzalo non t‘ affatto raio 
vo Anzi ha costruito lo sue fortune non soltanto nel vec 
' hio regime dei p<irtiti ma proprio grazie <ii partili adesso 
piu screclikilt P difficile |>er molli lettori e pcr i c melili iti 
chuimati a raccolUi dimentiCiirc completamenti i passiti 
alleati fH>lttico gove rnauvi di'! c ivalicr Be rlusconi 

L ii tc rz.i considerazione' r guard j il pre»gr iniMui 
Ma non povscaio d ivvoro fan liste) k pintie 
bau.ili pagine del m«mifeslo |x*r il Buongover 
no SarA anche p**r (|uesfo c he i potenziali e an 
elidati 0 sostenitori avvicin ili da IkTliisconi se 
concio qiKinlo afferma il C.tv ilierc immifestano 
il loro disinlcressM programimitie o (ìuello che i potefiZMli 
dk'ati e i candidati dive'nnli t<irge l mi ade'giio id iisan il 
gergo elei f>crliisconitini dot tentativi di reclutamento fi in 
no [)Otiilo c fii.iMrne'rite' pe re '’[)iri «• c il progr tiiinia fi i in 
effetti iin solo punto furto I anliconiunismc) Bisogna bkx 
care ki stMcla al eomunisli ai pcjsiconuinisti poiehr qual 
che ex comunista si trov<» già nei r mgfii l>c*rlusc om mi Bi 
sogna impedire alla stnistr.i di vince re* Bisogn i evitan clu i 
progressisti stalinisti e statalisti mascfierati v.Kkiiio al go 
vt'rnei I Berlusconi giunge pe rsiiie» ad acc uscire li e apo di 1 
lo St.ito di simp.itic per i progrcvststi solo pereti»' fia detto 
e.h»' il mee canismo ck'l! alternatiVii in Italia e'* privo di rise In 
politici C filare) che bini ci sta Un po |x*r ium ssita i mollo 
per virtù » lui I anticomunista oatcnlato ulfieiak meglio 
iclc'iitificlibile Ikizit'fiza pt'r«illro si non e poi l mio lifx ri 
sla come pure vorrobtx' fierlusioni e neppure* lif)e r ilde 
rnocratieo lutti gli .litri pote*nziali iiile di da S»*gni a M irli 
Razzoli da Boss, a Amalo sono giusl.unente* sosp» itosi t 
[)Oco me lim a sonim ire i loro voti t U loro l)K)gr du v < n il 
dise'gno di f-icrlusconi 11 v nso di isolani» rito e ac aito il di i 
fre^'d» zza cfie e nuina dagli mipre'mliton e d ili i ( oniiiidu 
siniche* avendo imp.iralo ani fie .i s|)e se* loro adistmgiii 
re i ruoli di irnprt'niJitore e di e diadi no si dimostrano mollo 
piu attenti <ilk* die Inarazioni e .ilk [)osiziom eie i progre*ssisli 
Insomm.i bakkmzosam» ntc cornine i.da ki camp ign i d m 
verno si e già c osi pre m dur ime*nte impantatiat i'’ lierliise o 
ni de nuncia una siiti-v.aduta di morale- l-i de*iusion» i an 
data ad abitare.id Arcore I proprio giusto i. fu sneosi 


/aAEW con AVVENIMENTI 

in edicola 

ATLAMTEOEL Hans 

movoMom |KSE9 

Geografia, storia, popoli; 
una grande opera 

il pianeta, l'Europa 
storico-geografica, le etnie 


Silvio Berlusconi scn/j freni Adesso va all assalto 
del Quirinale Ieri con una sorprendente dichiara¬ 
zione ha attaccato il presidente Scalfaro per le sue 
dichirirazioni dell altro giorno Schierali con lui mis¬ 
sini leghisti c Pannella Commenti duri nella Demo¬ 
crazia cristiana II Pds "Ormai è una fobia vede ros¬ 
so ovunque P<irla tome De Gallile • B Giamii 
Agnelli ironi//a ■ lo in politica^ Non lo farei » 


STEFANO OI MICHELE ROBERTO ROSCANI 


■i KOMA •\ mo .il moriH nto 
in c ui non ck'c idur.inno di ckir 
SI un.i Kepul)blica j)rc*sidunz u 
le* gli it.iliani lianno diritto di 
c hu'dure al ca|K) clc'llo Stato di 
astenersi di giudizi di p.irt»* 
Silvio fk’rlusconi ormai senza 
freni Ieri il Cavaliere e jjartilo 
all avsallo e'el Quirinale c di 
Scalfaro -Le sue sono opinioni 
politiche sidutale con sexlcli 
sfazionc d dia sinistra» 

Ld e subito pok'uiica Con il 
padrone delki himnvest si 
sefnerano i missini i leghisti • 
iAmnc'lki DurisMiua la smislra 
dici Mattare Iki -Cerca piibl>li 
c Ila- ( djras -I n uomo di 
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Agli Usa il controllo 
del Nuovo Pignone 
Firenze in mam 








estrema destr.» da c ui s'are al 
la largti» Ma .rnclu i e.ci)lnsti 
del Biancofiore sono freddi 
con i-ic'rlusconi i){)nofno -S< 
vince ki sinistra ki denuKrazi i 
noncorn dcimpcncolo- 
« 1*1 ri'.tzione* di IkelusLoni i 
detta! I solodalki su.> lobi » vt 
de rosso ovuneiiie com 
menta Claudio IMniecioli f 
un altro dirigente della Qtnr 
eia I abio Mussi -Parli come 
De Ci.iuile fa finta di Lire il se 
gretaiieidt p irlito 

1 su fkrluscoui indie I in* 
ma di Agile Ih Awex il») le i e n 
trere'blK in polilk -le> ne»n lo 
kirei 


La manovra 
è approvata 
Vìa al voto 


Il Senato Ila approva¬ 
to la iTuinovra c-cono 
mica col "M' critico 
del Pds Ixi strada al¬ 
le elezioni ò definiti 
vamente spianata 
Ciampi L Italia ha 
nuova credibilità al 
1 interno e all'estero 
Pannella continua la 
raccolta delle firme 
per la mozione di sfi¬ 
ducia ha Lega .in 
mine la il ritiro dc-lla 
dek'g.izione parl.i 
mentare 
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Vladimir 7hi(inovski| risponde ai micioloni dotante la sua sosta a Vienna 
_ PAOLO SOLDINI A PAGINA 11_ 


torve* frottole scritte dallnrkvsul U'oiie i\ il i [ 
nc)n solo non giustific ino 1 .iggressione di un gnipp»/ eh 1 
leunc.ivallini a un cronista di quel giornale m i la r» ndum) | 
se ix>vsil:)!le [X'dino piu stupida e grave 1 *j viole n/i» I n' | 
midaztone sono soglie comunque odiose' ma io son > so 

se n\olle contro ct)i ix*rsprov\e*dulivz i U nct»l}n i 
li destro e piu di ogni altro ha dunque bisejgno di mlflligt n [ 
za e ragionevokvza z\ggrc'»dire i cronisti da'soluzione Imi , 
le-nie'ssiin campo dillin/e c con» kc.uuim in ' 
guerra con i costruii di lc-*vj chiamati a tombat’er»* con ir , 
mi iiiadeguale Quando li Ix'oncavallu -e la prende c< ii 1 1 ' 

spc*c Illazione edilizia e le immobiliari p irla jxT molli » olili 
ne la solidarietà di molti Quando se ki prende con i gioii ili 
sti -nemici- sposa la logica spitc lola c me*sc luna de II * -dik 
sa de*l territorio» che 0* un i logic.i privata < poe hissimo mti 
1 resvinte bpcxiilarmentc ai br.isi citt idini e he si imi gn ino 
I |x*r le scritte sm muri indign.irsi p» r k se ritte sui giorn j i si 
[ gnifica non capire gu.ili altre riani lH*n j)iu lun-,* « I iiini> 
marchiato lacilta i 

MICHELESF.RRyV I 


Raccolti in un fascicolo tutti gli atti parlamentari e gli articoli contro il decreto Enimont 

Dos»er del Pds: «Ecco perché Sama mente» 
Cusanì libero? l^ontro EH Pietro^Spa^ali 


nboss disse 
«A Costanzo 
ci penso io» 


Kivvl.iziono eli due 
pi'iitili sull.i bonib.i di 
vi.i F.juro <i Rolli .1 
L obicttivo cT.i Cost.in | 
zo Qu.mdo urrcst.iro i 
no Riin.i - raccont.iMO I 
- Covl.mzo p.irlo ili t\ | 
Luc.i B.ig.iR’ll.i c C)io 
v.iiini Brusca si infim.i 
rono M.i I episodio 
che mando in bcsii.i 
Cosa Nostra fu 1 inte'i 
visi.i .ill.i moglie di Al 
do M.idoni.i B.isi.i 
.idesso dobbi.mio f.iri 
(|ii.ik os.i 

E FIERRO A PAGINA 8 


<11 Pci non ha preso una lira Le tangenti Enimont so¬ 
no rob.i altrui' Il vertice del Pds ha ribadito con 
estrema nellezza I esirancit.'i del partito dal ricco gi¬ 
ro di fm.inzi.imenti illeciti di t ui si parla al processo 
Cusani Un voluminoso dossic"" fa la stona della bat¬ 
taglia parlamentare eontro i favori che ehiedeva 
Cardini Intanto .i Milano scontro Ira Di Pietro e 
Spazzali siill.i liberl.i per Cusani 


MARCO BRANDO ALBERTO LEISS 


Verità a puntate 

GIUSEPPE CALDAROLA 


■■ ( irlo S mt 1 ini uri ]ii m 
doihitmiinL )us.i improvM 
s 111» Hit t vohtr ukitt 1. ndusj 
II» fu il I < 11» 1 giro <Si t tng( nti 
Monti di .Oli II Vi rm i ih 11 i 
( )iK KM lo sp» g t in un lioss» r 
• Il Ti p.ixii» L hi r HI. ont i i i 
spr I b Ut igli I p trkimi ni in. 
1 1 » 1 oiuhisst to il 1 1 ( il ‘sim 
stri iiidgH'tuk lìti 1 oniro gli 
s( finti lisi dui» 1 liu «fi V 1 ( 1 ir 
fimi M 1 I l'if rm izi» i» di s i 
MI i i\M nut I m modo -iii nidi 

lo* MOIKlltlllU Monti klIfS 
siili » prov I d ippoggio 1, ri 
in tml « .1(1 ilt» rm iziom ih un 
nonio ti ILK in» lìti s< I tinp ir 
sti I •riL.ii» pno t n nn.i 


sci It I pi rsoi) ili I dil( iis \ I di 
un ind tg ito n .UH }u il 'pn- 
si irsi piu o mi no loms.jihs'ij 
I l 1(1 un I struim nt.ilizz izioi» 

p( tlllH i 

t 1. itti s I ( t uri' >sii 1 11 itii 
r limi nt( per I i|k>U si cJi un.t 
di p» jsizionc .il jiioi. < sso imi 1 
iHsi di Massimo D \k*ma (hi* 
li ri ha ossorv ito un risi, ri») is 
sonito In! mio a Mil Ilio ispro 
1 ( ntr isti) Ir I il pm l'i Pinlrci i 

I ivMx Ilo 1 In h.i 

t lui sh) ki 111» rt.i pi r L iis.iiii 
da ijn isi T iiu'si in l in. i n II 
giiidii 1 di M mi pilliti li 1 1 »n 
lro|)n 'posto gli irn sii di nix i 

II tu 
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Il controllo del Nuovo Piyiiunt. passa perì lOD 
miliardi d.ill F.ni .i iiii.i cord.il.i guicl.il.i d.ill .i 
mene.ina Gener.il Electric che congm nd'* pc‘- 
ncokisi concorrenti come Drc’ssi r e Ingc-rsoll 
Polemici!" sul ruolo degli .izioiiisii it.ilMiii f’i 
renze ili pi.izz.i ccjniro il p.iss.iggio m m.im 
slramerc della iiiaggior.iiiz.i .jzion.iri.i d un 
sinibolcj clell.i stori.i industriale c iil.idm.i 

G CAMPFSATO L IMBASCIAT, A PAGINA 15 


Bruno Trentin 

Perché Ciampi non vende 
TAlfa Romeo alla Ford? 

M.i pc-rclie il governo del presicieiilc l i.impi 
non c'splor.i l.i possibili!.i di rivende re 1 Alf.i Ro 
meo .ill.i Ford o .1 cjii.ilc lic .litr.i c .is.i .uilomobi 
listic <i ’ Non e una prov oc .izioiie 11 [jroblc ni.i c- 
c lu' l.i I i.i( h.i versalo solo l.i iirim.i r.il.i per 
1 .iccpiislo del complesso mil.iiu se <d or.) m 
tende Ir isfi .rm.irlo in mi nnisc-o I mgiocol.iv 
venire.' di un gr inde p.ilrimomo produllivo c< 
pi. ilession.ile Ini' r\ isi.i ,d segret ir lo de l'.i Ggil 
iiruno I re nini 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 2 


Ji cantante accusato di molestie sessuali a minorenni 

Jackson in tv: «Ho subito 
ispezioni corporali» 


ALESSANDRA VENEZIA 


M I MS \M I I ) S I k S il I 
un Ir Iti tini iiln distilli ni'» I..1 
polizi I di i 1IS \ngi il s mi II I 
soltii|Hislii ld uni ispi / hi 
( orpor ili Sfinì) t ilo tot mm « 

I ili n V mt ili 1 lik n iIk Ii< i 
un Mk Imi 1 f h kson turbili 
1 on II I » nn» ilsi 011 tn qi» I 
I > 1 I» tilt i|>|) irsi) il IV mi 
di I st iiiip I MI un 111 lidi tizi 
1 » Il Ir isn» ss I d l'i 1 ( un pM ti 
I) I hn 1 h« l( »t USI riv Hi oh 
«Il IVI r moli si ili SI ssii dii» u 
I» li I imiion lini sol» -1 in 
|)li r imi I 11 1 lisi Som inno 
1 nl« — Il I di tio 1 1 rcH k si ir - 
|H n ro non tr.iit iti mi i on» un 
V rimili di tn un i n v 1 nd« > 
1 molivi lu kson 11 II Hi nt I 
I ) I -iimiii iz»>111 militi iL,li I 11 
|x>iiziolti di Dis \ngi h I { > 
snt)il( KM li III» nli un ' i ti 
Li poh/i I hi « s mi n iti il 
< r| o 1 <iiiipn SI > m I < 


I» IM 1 1. » Mt 11» s. VI ( ISSI r 
II» m dii di 11 t { « Ih II tutto 

pMi 1 » i' r ig izzmo tn iIk 1 un» 

1 1 » Il III HI US ili ili (k SI riti ) 
1L.I1 iiiv» siig Iti ri il SU' • |n I» 
so II I» udì t» Mi Ir 111 1 I 
h 11 I sii ss 1 m |I ati I 11 II I pi Ili 
1 t» gli II 1 M oli>nio il volto 
•\ Il s( no ni II si Iti umili ito 
t mio m vii i im 1 li 11 on Insi > 
SI li pn |i n iht iltidi Mk fi it ' 

I li ksoii 1^1 su I imi igii» d< 
I I 11 I I iiMi n li i ist ssi] ili I 
1 nit il I M 1 1 ris o SI orsii u'« sto 
qu md > iiii t ig izz 10 In di i n 
I» 1 » hi Mi li II lido inh fo <ji 
1 ssi r* si il moli s! il I d di 1 
riA k si ir I III I mi >s 1 li I m lU 

di» I U n» Si k»|ii» n \i ibi 

k l/l III li g di * li I mnglt 1 

1 fi I • h V I ■ ni I I il '!'» 
in pi r k M s I I SII 1 < 

fi iil I vi» 1 1 I ] Il ll/i 

SVI Ili I I 1! 1 ! •. * s 


lidia Ravera 

Morire 
per il calcio 



I lnllon dell «l iiit.i s miid 
Un e L oint h 11 omb il 
luto il (!(.*(. rtloU» favori 
va Uardini t* liitlo il U ili l ni 
moni f r.i dirnltoK di ijui sM) 
giornali M issimo D Ak m 11* 
gli ( dilori di K lUli-rMstn gli 
.irixoli (onlro U.irdini » 1 

SUOI MAI iMililKi riempiono 
piu 1 1S1. it oli rof)usli In P irl 1 
mento si volo I il \\ I volo 
vonlro 11 f’( I vinse (.uirdim »* i 
noi s<x I polli» I persi, ro D.d 
diti, mbre dell d 'Mi kivi 
' iTid 1 hnimoni ebfx* un uni 
LO sten ino l f» veilev 1 il ik i 
SI mpre tollov ilo Loml>iUi 
v.inienk tunlro tjli lUi p.ir 
l in» ntan nenipirLid» ro liui 
libri M.i C .irlo s,ijm i ha dix 1 
I so irnprovMvinii nu* di ig 
I gmiigeri il l\ 1 ni . 1 1 lei» otk 1 
panni L h* i blu ro Mildi d il 
j x onladino di K iveniia \i I 
I giro di uriti Mttiiiiana dki 
stess.1 ript lui 1 dnm md 1 tJ; 
1 )i Pii tri > S,mi.i !m d dii dui 
risposte L1 mlr ipi»isti i il 
pili non 11 I t> ittuti L iglio (Il 
Inmti SI t di I prima si 1 di 1 
sLxondi pur »*ssei»fo ivi 
d» nte L 1 » 1111 I di Ut dm e 
t ils 1 L l mg( liti sono un 1 
il izioi» di (Il II in» m ( imbto 
di un I ivon [lolitii ' » %< Iki vi 
L1 nd.i l.lardim l't 1 vx i ii»h> 
il S un I bis ivrt innu iiivix e 
il 1 ISO p.ir uloss di ili 111) t 
t mg* nli p ig li I in i mib» di 
un I giH'iT 1 SI 11/ l ' V llJSIOl» 
ih li Ipi < oinb ihut 1 i [>i rs.1 
<I . |>ri sunto 1 c rrullon 1» 1 
j ( oiilionti d» I pi» suiiUj l or 
' n»tto r il ni(mdi 11 ip**vi Ito 
I l iludlL ll( VOI 

I H « US I L oiitr» * il Pi I 1 ’ds 
< gr IVI il UHh 1 < > m « Il sm ir 
nv 1 I 11 ostruir' 1 i <lisc ultbi 
t L»l'h I vorn bln Un 11 
1 tossi t lumi* di lUl audi/lolM 
i ' i pi rsoiM (I n ti iiiH'iifi* 
i » In un jt I 111 L ms • N'" 1 t d» 

I pnsi/ioiH di I> Mi m i p m 
I ivxi rr i ( ' m L 'ni 1 g( n 

j mio ( ( SI pi I gl» ini) » gl'*rni 
I li Pi I 1 I siH noint un li i 

^ 'Il r di primo pi m • <lel Pds 
IH n IVr inniU 1 p*issibilit 1 di 
i din m tnlmn iH dmi indi 
I foini dnii ni' 1 u < ns 1 1 ■ 

pfi '1 ni di 1 n sii i s li in t 1 
I k 101 II IhI miH ' 1 \i<i« nt» 
j (Ih ti uh > in do di c 


Irò C us tilt tn i ( Ini il vi n 
imput d" MXOlili » I pni ' 
d.jvvi ro sing( I in si pi rd* in 
milk nvi>li I ti st moni • gli 
imput di veng' » 1 t.di pin 
volte p.irl m»» t tlv ili i sU 1 
p.irkmo o ti ngotio v» n i 
propr» Lonfi ri nze st il uni 
Vi rso mondo si l ohi» d«ti 
tfji») aijroiio nuovi 1 tn 
j ruvs ISI liloni d ii» hi* si < i 
n la L g i » f)ggi 1) Pi I 1 ds 
M nz M Ih V1 sm un » qii iil Ih 
(.( lerenz i si* non 11 !» on ni i 
1. 1 » Di I I» Irò h I 1 siK)si( Il 
«( orn» ri di ll.i ‘sera -Li in 1 
strati gl 1 1 I irli p iti tn » p< h 
riLhi.im irli 1 spi* g m spi» 
gare spi» g m l n m» > 1 * • » 1 
|>» Ino 

S I dk t 1 )i Pii !r • < voli 
\ mt» il'» tidt 'ili 
rnb do l mi» r 1 < 1 ssi 
iIk In ir > mi h inno md ig ii 
,M r spi m.iri li str i f 1 ih* 
{KJd I il Pds Mi uni < I 
n» ni don limi» v nii» I 
P( I P' ts non 1 u ' V I 1 ifi» 1 
I .lUgL nli >poli I SUOI I r g» nt 
fi mno Ulto stili !i Mi I in 
pix L ihik 1» ro or 11 1 I m n 
SI ilio HI USI vedn in* i im 
si (fik mk r.iim > L v < I t 
ton.dista iJi li 1 S| uni s t 
pi.mo p' »liti( i» s| « n I il 1 (K 
UH h* M I I niK ipi L i 1 
/I ino di 11 II I» di I I I V 1 
VIH k i' 11 mlr in* 1 n . s 1 i 
ri 1 I I topr i » sii UH I 
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Bruno Trentin 

segretario della Cgil 


«Perché Ciampi non vende l’Alfa alla Ford?» 


ROMA. Perché U segreta¬ 
rio generale della Cdl sembra 
chiedere con tanta Inslatenza 
Il colnvolglinento dd governo 
nella vertenza Fiat? È una spe¬ 
cie di atto di sfiducia nei con¬ 
fronti del ministro del Lavoro 
Gino Giugni? 

Non ho mai posto una que¬ 
stione di sedi Non ho mai fat¬ 
to una questione di persone 
Come ho detto molte volte, 
anche in altre circostanze io 
sono pronto a trattare anche 
con I uscere di un azienda, se , 
quello è un rappresentante 
abilitato a decidere Non cre¬ 
do perciò che la presenza fisi¬ 
ca di questo o di quell'altro 
esponente del governo cambi 
la natura del negoziato Io ho 
chiesto che il governo nel suo ■ 
complesso - e mantengo tale ' 
richiesta che lo stesso Giugni ' 
ha dimostrato di accogliere, 
almeno in via di pnncipio - sia 
coinvolto in quella che nschia 
di essere una delle più grandi 
questioni di politica industna- 
le Italiana, non solo nei pros¬ 
simi mesi, ma nei prossimi an¬ 
ni E devo dire, anche qui a 
smentita di diversi tentativi di 
speculazione che tale posi¬ 
zione é stala sostenuta da tut¬ 
te e tre le Confederazioni Cgil 
Cisl e Uil. nel colloquio con il 
presidente del Consiglio . 

Non slamo di fronte, dun¬ 
que, ad una normale ver¬ 
tenza? 

Il problema è di sostanza lo 
ho espresso il dubbio che le 
due nunioni svolte al ministe¬ 
ro del Lavoro siano bastale ad 
esaunre I esame sulle pro¬ 
spettive del gruppo Fiat in Ita¬ 
lia Mi nfensco, tra l'altro, a 
tutte le possibili alternative al ' 
programma illustrato dal di¬ 
rettore del personale Tra que¬ 
ste alternative c’è, ad esem- • 
pio quella dell'intervento del 1 
governo come coordinatore 
della domanda pubblica in un 
settore strategico come quello 
dei trasporti collettivi urbani 
Era un impegno ribadito nel- 
I accordo del 23 luglio di que¬ 
st'anno Un tale approfondi-1 
mento il tentativo di venficare ' 
1 esistenza o meno di soluzio- ' 
ni alternative, a quanto ne so. 
non è stalo latto '^ 
Ha pesato, come hai avuto 
modo di denunciare, U co¬ 
siddetto «plano» della Deut¬ 
sche Bank? Ti hanno con¬ 
vinto le precisazioni della 
Fiat? 

lo prendo atto di tutte le preci¬ 
sazioni La Fiat avrebbe però 
dovuto rendere nolo poma, il 
particolare relativo al fatto 
che la ricerca commissionata 
dalla Deutsche Bank era suc¬ 
cessiva alla decisione della 
Deutsche Bank stessa di au¬ 
mentare la sua partecipazio¬ 
ne finanziaria nel gruppo Fiat 
Quello che la Fiat non dice è 
se questo documento è nma- 
sto come esercitazione pnva 
di conseguenze o se ha in 
qualche modo pesato nella 
formazione delle decisioni del 
gruppo Fiat, nella program¬ 
mazione degli ■ investimenti 
nelle iniziative di ricerca nei 
programmi organizzativi dei 
prossimi cinque o sei anni 
Questo nmane per me - letto¬ 
re di giornali c di documenti 
che escono dalle trattative - 
una incognita Altn si affretta¬ 
no a polemizjiare con queste 
mie preoccupazioni Eviden¬ 
temente sono meglio informa¬ 
ti di me e dispongono di dati 
ed elementi diversi da quelli 
che emergono dal negoziato 
finora avviato al ministero del 


È guerra sul caso Fiat Non ò in gioco 
solo il ricorso a qualche ammortizzato¬ 
re sociale per impedire valanghe di li¬ 
cenziamenti È in gioco l'avvenire di un 
enorme apparato industriale Può ad 
esempio un grande insediamento co¬ 
me l'Alfa Romeo di Milano essere tra¬ 
sformato in museo'!’ La Fiat promette ri¬ 


dicole alternative produttive Ma per 
quell Alfa tanto cara ai lombardi Agnel¬ 
li ha pagato solo la prima rata d acqui¬ 
sto Il governo non potrebbe esplorare 
la possibilità di una vendila ad un altro 
gruppo, ad esempio la Ford? E perche 
Ciampi non convoca i sindaci per la co¬ 
struzione di parcheggi? 


BRUNO UGOLINI 



•fimi " 


Alludi alle polemiche del 
segretario della FIm-CisI 
Giunl Italia? 

lo credo che Gianm Malia la 
rebbe bene a socializzare le 
informazioni m suo possesso 
Con 1 dati alla mano emersi fi¬ 
nora non IO ma i delegali de¬ 
gli stabilimenti di Mirafion e di 
Rivalla sono giunti a conclu¬ 
sioni mollo diverse dalle sue 
E questo in nfenmento alle 
prospettive per I occupazione 
e I utilizzazione degli impianti 
nell'area lonnese anche di 
fronte alla modifica che non 
CI è sfuggita Quella inerente 
lo spostamento di un modello 
a Mirafion a Rivalla toglien¬ 
dolo a Cassino La questione 
di fondo è che il progetto in- 
duslnale proposto comporta 
allo stato attuale delle cose 
senza ultenon approfondi¬ 
menti una grave compromis¬ 




sione del futuro almeno in 
settori essenziali come le Car¬ 
rozzerie in grandi stabilimenti 
dell area torinese Con conse¬ 
guenze imponderabili per tut¬ 
to il settore dell indotto Quel 
progetto comporta I ennesi¬ 
ma chiusura di uno stabili¬ 
mento industriale in un area 
campana già disastrata senza 
farsi canto di una proposta di 
alternativa industriale E com¬ 
porta la trasformazione in po¬ 
chi anni dell Alfa Romeo di 
Arese in una specie di museo 
L'Alfa ridotta a muaeo? Ma 
In questo caso non sono sta¬ 
te ventilate alternative pro¬ 
duttive? 

Vii SI mbra risibile - ma vorrei 
essere convinto del conirario - 
imm,iginare che si possa im¬ 
provvisare una alternativa in 
dustrialc ad Arese Tenendo 
tonto tht non si tratta di uno 
stabilimento sia pure di parti- 



tolare grandezza sostituibile 
da un altro stabilimento in un 
settore diverso da quello del- 
I auto Si tratta di una rete di 
imprese di servizi di produ¬ 
zioni thè gravitano intorno al- 
I insediamento dell Alla Ro¬ 
meo in Lombardia Un blocco 
produttivo fondamentale 
Un insediamento disputalo 
a suo tempo, con le unghie 
e con i denti, alla Ford... 

SI Ed ora I ipotesi alternativa 
avanzata è fondata solo sul 
I improvvisazione Non può 
convincere alla rassegnazione 
non solo I lavoratori di Arese 
ma quelli dell intera bombar 
dia Tanto piu thè sorge un al¬ 
tra questione politica sulla 
quale - anche qui vorremmo 
conoscere I opinione del go¬ 
verno Anche sei opinione ve¬ 
nisse espressa dal ministro del 
Lavoro Arese è stata Imo 
adesso il cuore di un gruppo 


thè SI clnam.i il gni|)|X> All.i 
Romeo Era un impresi a Par 
lecipazionc Statale cedui i al 
la Fiat sulla base di impegni 
non solo assunti nei tonfronli 
della Finmetcanica ma prò 
pagandati dai massimi diri¬ 
genti della rlat attraverso la ti 
levisione 1 iitli ricordano gli 
interventi di Romili e le sue m 
tervisle televisive in a|x rio 
confronto con i lavoratori .et 
che di Arese Quei di.z.orst 
spiegavano I impegno I o 
biettivo della Fiat |x,-r rilancia 
re Arese c consentire a quel 
I insediamento una pii n i 
espansione delle propnc jxi 
tenzi.ilità di ricerca t di prò 
fcssionalita 

Era una campagna promo 
zinnale finalizzala wio ai 
i'acquialo deirAlfa’’ 

LAIf.i Romeo non è sl.ita .in 
cora p.ig.ita .ili In per un i s< 
ne aiKhe di conlroversu in 


sede inlt-mazionale e comu¬ 
nitaria E stata pagata recen 
temente solo la pnma rata di 
quanto previsto È possibile 
che il governo italiano I In la 
rinmeccanica non abbiano 
nulla da dire di fronte ad una 
impresa che acquista un grup- 
|X) delle Partecipazioni Statali 
c ne .iwla una sostanziale di¬ 
smissione prima ancora di 
esserne divenuta il proprieta¬ 
rio a pieno titolo’ In un altro 
Paese il governo avrebbe sen¬ 
tito come doverosa la iiecessi- 
t.i di esplorare la possibilità 
jier esempio di soluzioni al¬ 
ternative anche dal punto di 
vista della propnetà Sarebbe 
(xissibile vedere ad esempio 
se esistono società gnippi 
Ui Ford, la Volvo? 

Certo gruppi anche estr-ri in 
grado di pros[x;ttare un altro 
igx! di futuro pi r un .tzienda 
che ha I im|X)r1anz,a che ha 


nella VILI economica naziona¬ 
le e lombarda 

Ma il caso Fiat-Alfa non è 
comunque collegato ad una 
oggettirà crisi deirindu- 
stria dell’auto? 

Noi non sottovalutiamo affat¬ 
to la gravità della crisi che in¬ 
veste il settore dell automobi¬ 
le su scala intemazionale Sia¬ 
mo stati forse tra i primi anzi 
a sottolineare non solo pier 
quel settore, la gravita e la du¬ 
rata della cnsi che investe il si¬ 
stema industnale Riteniamo 
che sia giunto il momento di 
vedere con quali politiche in¬ 
dustriali uno Stato moderno 
interviene per ndurre se pos¬ 
sibile le dimensioni di questa 
cnsi e soprattutto pier garanti¬ 
re un futuro credibile ad una 
industna che ha 1 impxirtanza 
determinante che ha I indu¬ 
stria automobilistica in Italia 
Con tutte le sue interrelazioni 
con il sistema delle piccole e 
medie imprese 
Viene qualche eaempio uti¬ 
le da altri Paesi? 

SI Prendiamo gli Stati Uniti 
Qui un governo stretto dalle 
enomii difficoltà finanziane 
che ne limitano I autonomia 
di intervento in matena di po¬ 
litica industriale vara un pro¬ 
getto ed un accordo di pro¬ 
gramma con le tre grandi 
aziende automobilistiche sta¬ 
tunitensi Esso prevede un in¬ 
vestimento di 500 milioni di 
dollari per i prossimi anni sul- 
I auto pulita ossia prevalente¬ 
mente I auto elettnca da uti¬ 
lizzare anche per i trasporti 
collettivi nei grandi cento ur¬ 
bani Un modo per realizzare 
una vera e propna partner¬ 
ship tra 1 cento federali di ri¬ 
cerca con quelli della General 
Motors, della Ford e della Crv- 
sler 6 possibile che il governo 
Italiano non senta il bisogno 
di verifica.'e se di fronte allo 
stato disa-stroso dei grandi 
cento urbani in questo Paese 
non sia questa una pista da 
esplorare, con gli strumenti 
diversi che possono essere di¬ 
sponibili IO Italia’ Sarebbe as¬ 
surdo che per tare ancora un 
esempio il governo convo- 
tas.se nelle prossime settima¬ 
ne I siedaci di tutte le grandi 
città Italiane per venficare la 
praticabilità di un piano plu- 
nennale di risanamento del 
traffico nei grandi cento con 
I utilizzo di mezzi di tras|X>no 
collettivo non inquinanti co¬ 
me 1 auto elettrica’ Non sa¬ 
rebbe possibile venficare I at¬ 
tuabilità di consorzi anche 
con I innesto di grandi impre¬ 
se automobilistiche di reti di 
parcheggio capaci di accele¬ 
rare la mob 'ità delle persone 
fuori e dentro i grandi agglo¬ 
merati metropolitani’ Questo 
- a quanto ne so -si sta tentan¬ 
do a Bologna e guarda caso 
con la partecipazione della 
Fiat Potrebbe un piano di 
questo genere aprire nuove 
prospettive alla ncerca ma 
.inchc alla produzione nel 
gruppo Fiat e in uno stabili- 
menlo come quello di Arese’ 
Nessuna svelta chiusura 
della vertenza Fiat, dun¬ 
que? 

lo credo che non abbia senso 
chiudere frettolosamente un i- 
strutlona senza aver esposto 
a questi interrogativi o ad altri 
che potrebbero c*s.sere formu¬ 
lati attraverso un esame piu 
attento dello prospettive tec¬ 
nologiche che SI aprono nel 
I industna automobilistica in 
questo penodo Sarebbe as 
curdo che il governo nsultasse 
latitante 


Io difendo Freud 
contro il dominio 
degli psicofarmaci 


LUIGI CAKCRINI 

rcud ù morto ha titolato il Timeó\ New York prò- 
^ ponendo sulla sua copertma una fotografia del 
' fondatore della psjcoanahsi ma proponendo, so 
prattutto due articoli incredibili sull impossibilita 
di dare un fondamento scientifico alle sue teone 
SUI rischi di quella che Freud stesso aveva chia 
mato nel 1^10 psicoanalisi selvaggia e sui miracoli resi 
povsibili nei tempi gloriosi che sono 1 nostri dalla chi 
mica piu o meno poggioliniana degli psicofarmaci Ed 
atterrando dolcemente sul grande problema p>olitico 
che sta di fronte all amministrazione nel momento in 
CUI Clinton decide di varare la sua riforma sanitaria Le 
persone che hanno bisogno di cure psichialnche sono 
almeno un terzo della popolazione complessiva degli 
Stati Uniti Riconoscere il dintto a cure di ordine psicolo¬ 
gico o solo psjcofarmacolcgico ò un passaggio cruciale 
all interno di una decisione che riguarda il paese guida 
dell Occidente capitalistico Annunciare la morte di 
Freud e del suo discorso su una nvista destinata al gran¬ 
de pubblico è un modo intelligente e forte di orientare 
la soluzione del problema nella direzione voluta dall in¬ 
dustria farmaceutica 

Il problema non è solo americano e menta di evsere 
preso in esame anche da noi Dicendo con chiarezza 
che I esercizio della psicoterapia non può e non deve 
essere considerato ptu da nessuno come una riedizione 
moderna di pratiche basale sulla suggestione o sulla 
magia A vestire i panni dello sciamano o del guantore 
in effetti sono oggi piuttosto i medici che promettono 
guangioni utilizzando i farmaci o gli elettrochoc Tra 
scurando in modo inaccettabile il problema dei danni 
legati all uso prolrattodi farmaci pericolosi Ma dimenìi 
cando di dire ai toro pazienti soprattutto che vi ò una | 
differenza fondamentale fra crontrollo dei sintomi e su i 
pcramento di una condizione di malattia Come aveva ^ 
capito e dimostrato Freud di cui si continua ad annun 
Giare inutilmente la morte 

Ci SI può dwicinare al problema della sofferenza psi 
chica da molti punti di vista Nel Medio Evo la Nave dei 
Folli trasportava i diversi dalle citta lungo i fiumi verso il 
mare Dopo il Concilio di Trento la Santa (folle) Inquisì 
/ione mandava al rogo quelli che la psichiatria scientifi 
ca avrebbe definito poi psicotici Nell Ottocento le cau¬ 
se della follia venivano cercate nell anatomia patologi¬ 
ca del cervello mentre gh psichiatn medici di oggi cerca 
no nei ncurotrasmcttiton e/o nell elettrofisiologia Quei 
lo che non si può non vedere nel momento in cui ci si 
awicinaad una pep>ona che sta male tuttavia ò il lega¬ 
me che iniercorre fra le manife-sta/ioni del suo disagio 
(i sintomi) e le vicende della sua vita Sta nel tentativo 
di ricostruirlo lo scopo fondamentale di ogni forma e ti 
po di psicoterapia Sta nella capacità di muoversi in 
questa direzione la base sicura di ogni tipo di crescita 
(di miglioramento) delle perone m difficolta nelca.so 
dei disturbi nevrotici in cui è la persona ‘tessa a chiede 
re aiuto e in quello (le psicosi) in cut 1 angoscia diventa 
tanto grande da rendere impossibile anche la nchiesia 
di aiuto nchiedendo per periodi brevi interventi di 
conienimento fnrmacologiro o ospedaliero 

spetti e medici hanno trattato spesso in modo 
^ sbagliato il problema aperto da questo tipo di 
’ j considerazioni Lavorare in un ottica psieotera- 
«a# peulica non conrisponde necessanamerte al di 
sano alle sedute frequenti e costose allacrcazio- 
ne di un rapporto sofisticato e rarefatto fra anali 
sta e paziente In modo a.s.sai piu semplice il problema 
e quello di utilizzare delle competenze psicoterapeuti 
che nella messa in opera e nella gestione del rapporto 
con la persona che sta male e con la sua famiglia atti¬ 
vando nsorse mortificate dall uso ripetuto degli psico¬ 
farmaci costruendo situazioni in cui la lettura dci sinio 
mo e dei suoi significali consente il recupero di un rap 
porto diverso con ’a propna stona c con il propno am¬ 
biente Il che è possibile m pratica consentendo agl» 
ofxralon che si occupano di situazioni umane com 
plesso una (ormazionc che li metta in grado di affrontar 
le 

Arretralo incerto e confuso il panorama fornito dal 
1 insegnamento universitano della psichiatna nella (a 
colta di Medicina non consente ottimismi di nes,sun tipo 
su questo terreno II ministp'o d^lla Ricerca scientifica 
ha lavorato a lungo in questi anni tuttavia ad una valu 
idzione attenta delle risorse fomialive che esitono nel 
mondo (pnvalo) della psicoanaiisi e della terapia fami 
Ilare del cognitivismo e dell approccio sistemico Sta in 
una gestione corretta dei rapporto Ira queste risorse e il 
bisogno formativo degli operatori dei servizi pubblici 
probabilmente la povsibilita di pienvire per gli anni che 
verranno ad un miglioramento dc'cisivo delie attività 
che in essi vengono proposte Centrando la nsposia agli 
interrogativi che assillano oggi 1 amministrazione Clin 
lon sul }X)tenziamento c sulla nqualific^izione del pub 
blico invecechcsu una Gilatazionc della spesa legalaal 
convenzionamento con t tera}>euti pnvati Senveva 
Freud molti anni fa che I oro della psicoanalisi sa»’cbl>e 
si Ilo sciolto in leghe menocostose ma altrettanto soli 
de ed utili dai nccrcnton che virebbero venuti dopo di 
Ini Sta nell i riflessione su (rasi come questa e sulla veri 
fit i delli loro validità la prova migliore de! fatto che 
f reuri non ò motto Anche se il Hrm chJ i suoi collabora 
lori non si si>no messi m grado die apirlo 
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La pacchia dei mediocri e dei furbi 




Guardando (per noia 
per tigna chi lo sai quattro 
giorni fi la ribattuta del mago 
Flaldm a «Buona domenica- 
non ho potuto non f>cnsare al 
fatto che le leggi dello spotla 
colo restano inspiegabilmente 
immutabili nel tempo Lanista 
onlA subito a caldo il numero 
che era andato piu o meno vo 
lontanamente a pallino o osi 
bcndosi a distanza di tempo lo 
cambia Per non fovsilizyarsi 
non far credere che lui sia 
quello capace di una sola uni 
ca perfomiance CcoslHaldin 
tornando sul luogo dellii sua 
mavsima nc»torietà ha variato 
<»sibizionc Facendo «incora 
(|XX.o m«i msomiTia) parlare 
di sò E quest.i la cosiddetta 
«variante del tormentone» al 
tra regola che funziona pan 
menti c consiglia il comporta 
mento contrario 1 artista o co 
munque il protagonista eli 
c|ualsiasi evento propone ogni 
volta lo stevso numero Rischia 
la monotoni » m.i ottiene con 
la njK'tilività una sigi i che lo 


rende riconoscibile e quindi 
popolare In televisione basta 
no tre esibizioni «in^iloghe (an 
ZI meglio identiche) e si ò 
«ixtrson.iggi» E la pacchia dei 
mcclicxri e dei furbi I mecfio 
cn che di scjlito manc.mo di 
fantiisia e s.inno fare |xk:o n 
pc'tono il niente che sanno I 
furbi uvino la sles.sa tattica per 
f«irsi conovere e ncon(.»scerc 
Prendete I onorevole Casini 
Pierferdinando che h«i piu no 
mi che elettori e not.ilc oltre 
illii sua an i eia studente che 
h 1 perso li pullimm della gita 
sco(.)stica l desunto delle sue 
dichiarazioni dice grovso mo 
do c, he lui c quelli come lui vo 
glirjiìc) sapere se il pullman n 
pavsa a c incarli Se no pren 
dono un litro mezzochc vad i 
dove vada h tolga comunciuc 
do quel capolinea dove non 
vogliono restare !l tclesjxMta 
torc guarda il Casini c pensa 
chissà v‘ st.ivolta dir^ «forze 
dc*I re ilio cl» mex ralico» o «(ro 


ENRICO VAIME 

lo cattolico anticomunisti 
Ma la genie ini mio vi chi c c 
non 0 detto t In non gli si afft 
zioni comi agli esciumiesi de l 
Paraflu che si strofinano i ii isi 
chi lo sa jxrclK! (Indizione 
ruzv«i o lieve «*d illegn ehec 
c agirx 

f cosi qu indo compire 
l3c'rlusconi o un suo piccolo 
fan lutti omi«ii (do|x)esvrsi 
ri|x*tiili I islriizione che impo 
ne di «non dcinonizz jrU»» c ii 
iv>rlo lontano diibambiiiK c i 
m come un intisiarninno) 
s limo che Un o chi |x*r lui mi 
tnsomina qualcuno dira c h< 
[jilii "ha creato t mti posti di l.i 
vero- Urc i pcnvino i piu di 
stratti chi bravo Dal nulli t 
vMi/ii altro motivo che Li gr m 
de/za d mimo Si il/a ili \ 
imittura un breve footing un 
iiKvviggio un cxcliiat i u 
giom.ili L |xii VI I clic cornine 11 
icre ire jxisli di 1 ivoro 

Qu ilcuno jjcnvi c h<* lo I k 


c ui se W) fa }x*rcliò gli convie 
nc l un prcxevso hitalnienle 
connevvoeon 1 1 spcx illazione 
Scmipri tranne che nel caso 
delle lollenc dove b.ist.i com 
pnre un biglietto c*d averr for 
tuna In tutti gli altri casi se 
VUOI imcchire devi avere gen 
tc che lavora per U Non cò 
nuca lìRMìte di male Anzi Ba 
st i non enfatizzare in p.ilese 
m ilalcHic (juesto d ito di fatto 
non gloriiirsi di un fenomeno 
n«ituralc me he» se inforno di 
gli clementi adoranti fino al 
servilismo li iUnbuiscono tutto 
il meglio «Che lx‘l tramonto ci 
hi concesso st.isera cav.ilie 
re'» Lini m ig in piano piano si 
cemvinci rii csv re il [>rimo 
motore di tutto F tutto non 
può fin 1 meno di lui Che si i 
c]ucst I la oifk^fjcrazia minac 
c I ita d i ( raxi in un i de Ile suo 
ultime esibizioni giudizuiric'^ A 
qi» sto CI |K>rt«i\ Il Tv spe-c 
< hiodi branifvi volle inconsiil 
li c c isvi di rison inz i di qu.il 


siasi fatto c persona-' «Via i |X3 
litici dalla politica- ha detto 
grovso mcxjo Scalfaro propno 
atlravervj la tcIc*visione qual 
che giorno fa Affermazione 
suggestiva ma ambivalente 
Via I |X)lilici e sottocoiclowns'^ 
Perche* ò la 1\ cheòormdilu 
nico pulpito jx*r pro|x>rre n 
cambi ideologici c* umani a 
suggerire nomi e facce I gior 
nah già SI divertono ad ipotiz 
ziro |X)Vsibili organigrammi 
futuri densi di showmen e b«il 
lerini F noi qui a congetturare 
seguendo quel gran «licauliful- 
che ò diventato il «eleschermo 
Verrà i! momento dei minori 
come nello sceneggialo amen 
cano net quale Darla Bl.ike 
llaves e l infermiera infoila 
Sheila sl.inno per v>stituire 
Kidge Brooke e Clarke Ma 
non c iinbicni niente in «Beau 
tifili- 4 on 1 «iltemanza di omo 
loghi l non cambieri mente 
nellfi nostra società che alme 
no in queste scelte deve rifiu 
taro qinlsMsi viderxlifx nden 



t'no personalità complessa 
SI scrive lettere anoniiiic 
per guidare tu propria coscienza 

l> o Liiig iiK SI 
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Il Cavaliere attacca il presidente della Repubblica 
che aveva detto che la democrazia in Italia non è in pericolo 
Trova alleati nei leghisti, nei missini, in Pannella 
Bordate dalla De, ironia da Agnelli. Mussi: sembra De Gaulle. 


Berlusconi a testa bassa contro Scal^ 

«Le sue parole legittimano la sinistra come forza di governo» 


Berlusconi contro Scalfaro 11 padrone della Finin- 
vest attacca il capo dello Stato «Si dove astenere da 
giudizi di parte» Con lui i leghisti, ■ missini e Pannel¬ 
la Durissima la sinistra dicci, fredda la destra demo¬ 
cristiana: «La Sinistra non minaccia la democrazia» 1 
commenti del Pds Petruccioli «I la paura del nuo¬ 
vo» Mussi «Parla come De Gaulle» E Agnelli ironiz¬ 
za «lo in politica’ Non lo farei» 


STEFANO DI MICHELE 


■■ KOMA -«Ho loilo con un 

rto stupore le dichiara/ioni 
del capo dello Stato sulle prò 
si>ctlive politiche del nostro 
Paese • Un sei^retano di par¬ 
tito-’ Il presidente del Consi¬ 
glio’ Quello della Camera’ 
Quello del Senato’ O maqan 
della Corte Costituzionale’ 
Macché parla il Berlusconi 
Nel reiiino del Biscione hanno 
ormai deciso che la bandiera 
rovsa sventola sul pennone del 
Collo e li Cavaliere parte ail at¬ 
tacco di Scalfaro Prima ricapi¬ 
tola -Il Quirinale si dice con¬ 
vinto che la democrazia c le li- 
ix*rta non corrano alcun ri¬ 
schio nel Cfiso di mutamenti 
nel governo del Paese e che in 
tema di politica estera opera la 
piu larga e convinta uniUÌ di 
lutti N Kmbò’ Che doveva d* 
re Scalfaro. che sta per amva- 
re la dittatura del proletariato’ 
Che Occheito rivuole il Patto di 
Varvivia’ Ma al Bcrlusca non 
la SI ta e dalla rocca di ^rcore 
strepita «C un opinione schiet¬ 
tamente politica, che una delle 
parti in gioco il cartello delle 
sinistre saiuta con ovvia soddi¬ 
sfazione e con una punta di 
sirumenlalismo- 

Mac’òdipiù II padrone del¬ 
la Tininvest tra l im[).iunto e 
I •‘Sfittalo slrfipazza il presi 
dente della Kepubblica noan 
che fosse il conduttore de // 
pranzo c> servito «Pino al mo¬ 
mento in CUI non decideranno 
di darsi una Repubblica presi- 
den?kile e un presidente eletto 
dal popolo, gli Italiani hanno 
dir ho di chiedi^re al capo del¬ 
lo Stato di ristenersi da giudizi 
che sono o possono sembra¬ 
re snìaccatamente di parte» 
Unisce qui il proclama del Bi¬ 
scione mentre sulle sue reti M 
accapigliano tra di loro Sgarbi 
e I errara F cnmncumo le po 
lemiche Al suo fianco il Cav.i 
liert si ritrova cameratesca 
mente 1 mi e i mivsini Poi i le 
ghisti (oon qualche curioso ri- 
[Knsamenio) Infine Pannella 
un altro che appena sente par- 
ifirc di Pds SI turba parecchio e 
M iffreUfi a dichiarare Fidici’ 
Da quelli di destra a quelli di si 
nistr.i un coro Berlusconi la 
scia ixTdere 

C on ordine Vediamo intan¬ 
to c he SI dice dentro il Bianco¬ 
fiore Dice Sergio Mattarella il 
direttore del Zipolo -Le cose 
che ha detto il capo dello Stalo 
sono talmente ovvie e condivi¬ 
sibili che c era da meravigliarsi 
se non le avevse dette Berlu¬ 
sconi cerca solo di creare po¬ 
lemiche come strategia pub¬ 
blicitaria per creare fiitenzione 
nei SUI confronti» Dira i! Berlu- 
'ca quel Mattarella 11 ò un altro 
d. sinistra Toh ecco allora 
Clomenm Mastella centrista 
dt mocrisliano di Ceppaloni 
•Non me ne frega mente'» h 
I r meesco D Onofrio amico di 
correnti’ Oi melle cosi il co¬ 
stituzionalista un tempo cossi 
ghiano «lo non condivido il 
programnifi della sinistra ma 
sc.‘ vince non corre certo peri 
c oli Ki democrazia • b allora 
(HTché li CaVfiliere {x,*rde il 
M»nn(> e le sl.iffe'' •} orse scen 
(le in c.impo pcTché vede c<i 
ini un pencolo per i suoi mie 
rivsj il prograinrn.i dell.i sim 
stf.i f s<.‘lUapo dello Stillo so 
stiene c he non ci sono perico 
I e come se gli dicessi I u 
Lonlinii.i .1 f.ire 1 iinjjrendilo 
ri ' » C.ir.inielle lutto somma 
l<) ris^H’tto a quello c he risi rva 
.1 tVrIusconi il senatore P.iolo 
( »br<is vicepresidente del 

I Antimafia -F un (x*rv)naggio 
mqUfilificabile che si Ciir.itte 
rizza }HT (jiu Ilo che e un no 
UH) fti estri imi destra da cui 
ti iiersi ili i I.irgli P uno che 
\.ur>la 1 1 vndecK, razia ma non la 
SiiKKr.iZia- Scufjtf la lesta 
'<Hìff;rza (. ihras -Scali trofia 

II tto (juello elle <|iialunqu( 
pros dente di un Paese demo 
I r dico iivri htn di Ilo [.ii di 
I In irazioru* tii IVrlusioni é il 
s« gno di un i visioni uitorit i 
ri I ♦ di un irrug mz i indie tb 

!• 1 il 1' uli r pitlilii I di im |) ir 
liti • !• Il I ( ni li I Ilo pi n > V I 
il» n< » I s li su» p troll ' tiUK 

I III tu zz I iiiit Ilio I i[u iliiic tr 

II I < r qui’lii • I il» » lo nie itono 
Il siiit' utili» >n miti I [III II ) I II» 


più a destri» c é nel nostro Pao 
se - 

r veniamo ai fans del Cavii 
liore Ovvio cominciare da Kini 
tra il segretario mivsino e il si 
gnore di Arcore si ò accev» da 
tempo la fiamma dell intesa 
politica -C é una converganza 
molto semplice 0 necessario 
unire le strategie di coloro che 
non vogliono un Italia domi¬ 
nata dalle sinistre Berlusconi é 
convinto di dover esercitare un 
ruolo e un diritto civico credo 
sia inutile discutere se faccia 
bene o male *• sostiene Fini 
Fd ecco Pannella Che, per di¬ 
fendere il Cavaliere non ci 
pensa due volte a lanciare av¬ 
vertimenti nei confronti di 
Scalfaro -Berlusconi non ha 
torto» fa s<ipc»re Poi non resi¬ 
ste alla tentazione di informare 
che lui, Pannella Marco già a 
suo tempo «È una cosa che 
ho fatto osservare in passato 
anche a Pertini Forse é venuto 
'I momento di cominciare a 
farlo anche con questo presi 
dente della Repubblica » 

In soccorso del Biscione es¬ 
co le truppe di Bossi Singolare 
Gianfranco Miglio Ore 13 54 
dichiara ironico e sprezzante 
alla agenzie -Dietro il Berlusca 
non vedo nessuno Non vesto 
Il massL irfiune i fede li rosso 
neri Altro che bonza Italia e 
solo Forza Milan'- l. pone do¬ 
mande interesvinli l ideologo 
lurribard -D.i dove vengono 
tutti quei soldr Nonostante i 
suoi debili le banche continua¬ 
no a fargli credito’ Chi paga 
tutte quelle leste d uovo che 
ha sparpaglifiio in giro^ Uro 
18 5(> -^rlusconi ha messt) in 
luce e ha fatto bene I csfuivo 
co di fondo presente net car 
lello delle sinistre che non può 
corto fare una politica liberal 
democrfiiica in b.illo c e l av 
venire economico finanzui 
no» A fianco <lel BerlusL.i si 
schiera Roberto Maroni -«ila 
sinisiM» del Carroccio -Dove 
sta scritto che Silvio Berlusconi 
debba cedere le sue reti I v per 
impegnarsi in ptilitica’» Anzi 
-So riesce a tenere in piedi 
qu.ittro o cinque *^011 non si 
può tappargli le ah per que 
sto» 

Sorride Claudio Petruccioli 
-Li reazione di f5«'iliisconi é 
dettala unicamente dalla sua 
fobia ormai vede solo rosso 
anc^e dove non cò- com¬ 
menta i! dirigente del Pds 
•Quello di Scalfaro ò stato un 
discorso doveroso pro()no di 
un capo dello Stato Dov é 1 in 
iromivsione nelle vicende poli 
tiche'* Scalfaro si é limifalo a 
dare un immagine ottimista e 
fiduciosa dell Itali.i Parla di 
mutamonii di governo m.inon 
dice qu.iti K poi constata che 
SUI temi della politica inb’rna 
ztonale non ci sonc> lacerazio 
ni [irofonde V alloM’» Conti 
nua Petruccioli -Ma in questo 
modo fk-rlusconi rivel.i anctie 
il suo sero spinto consrrsatore 
e continuista Non soj>|)orta 
nulla di nuovo • 

Un altro dirigenti della 
Querchi it vtcc'c.apognippo .» 
Montecitorio labio Mussi si fa 
U'ggere la dichuirazioneili Ber 
lusconi e ha uno scatto di ilari 
tA -Scuvi sai rn.i mi viene 
proprio d.i ridere M.» tos.» 
dovre I coinmc nl.ire^ I a fintii di 
t se re* il segretario di un p trli 
to invece i' viU» Berlusconi 
Qualcuno dii suoi dovriblx* 
dirglielo Silvio guarda chi 
sc*i v)lo Berlusconi' l iiivc*ce 
p.irl.i come s<* fosse De C>au! 
le- ( onlintui .1 sorride Muvsi 
t inl.into iiot.» -I suoi c fu* v.in 
no II giro [KT 1 Ilrtli.i a f ire cs.i 
mi tii canoidtili lo fi.inno (atto 
anche a lui c gli li.inno detto 
V.ii bene colia segrf*tario «li 
[) irtilo f lui {1 il le slinioin il 
interpreta una parte I iitUn, ii 
Non (*nlro nei nii rito giinlic «* ii 
c ISO uni ilio - 

( fu hgur nell il ( tv ilKTf ' 

I «filtri all i paiir i dc*lh siMisln 
cl»*vc f.iri I c<niti aiK fu « on I i 
ri >nia di (a inni \eiii III I ir» I) 
1)» c«•n'« il Hi filisi 1 1 Nva K I 
lo Si l>titf« ri bb* in pollili. 1 i I 
gur iti VI 1 mi Itti Io p« ISO 

II iliiK ntc n HI Io 1 ir» - t <• 
in» i dir» li ifii 1 il tr gir ir« hi 
niulii /( Ili] ' ftnrid ( iv iln r« 



■i KOMA Dobbiamo dare 
credilo alhi «maturiuf demo¬ 
cratica- dell Italia ixìrché 
«questo popolo dopo 50 anni 
la democrazia ce I fia tu*! san 
gue c questo ci da grovso ga 
ranzie» U) ha alfernuito lOii 
Scalfaro davanti allo <iUe cari- 
cfie dello Stato e h<i ribadito la 
sua avversione per-quei pevsi- 
misti che pronosticano salti 
nel buio- dopo le affermazioni 
dclLiltro ieri (|uando i»vev<t 
detto cfie hi democrazia nel 
nostro ()acso non s.»ra mcsvi 
in discussione c hiunque vada 
al gov(*mo 

iJopo un discorso de) prosi 
d( Mio del Senato Giovanni 
Sp iclolini Valfaro cheavev* 
accanto il prcsidonto del Con 
sigilo CM'iif)! li presidente 
della Camera Napolitano c 


H presidente: «CKiesto paese 
non rischia salti nel buio» 


(inolio della Corto (ostituzic» 
n ile Casavola lui imitato i 
ixjlitici presenti a prexedere 
insieme tulehindo sempre le 
classi meno garantitedell.i no 
s^r.i società Ha poi ringrazi.ito 
il Parlamento il governo la 
magistratura e tutta lamniini 
strazionc delkj Stalo jUTch^ 
cjuosio .amo faticoso giun 
go al termino con dogli interro 
galivi ma certo »V4 nclci affron 


tato dei momenti esircmainen 
te duri e difficili queslo c'» meri 
lo di tutu sia di coloro c he so 
no sotto I riflettori sia di ciuolh il 
CUI nome non vtppiamo» 
li presidente tia quindi am 
monito a non credere ai «pevsi 
misti» che dicono -Voivaavvi 
cmate .id un villo nel Inno» 
-Queste sono valutazioni - fu» 
«.ietto Sc.itfaro clic dispre/z i 
nci I valori della iktsoiì » la ca 


pacila (Il riprcs.! cd anche la 
stona di <|iji sio 3 X)po'o del 
qualeciascunod) no lalono 
re di far parie» Secondo Seal 
(aro I Italia non ha bisogno di 
queste alferinazioni «Dubbia 
mo piuttosto dare serenila e 
fcmiezza con traiiquillitfi » 

Un segn.ilc di iranquilhla é 
venuto secondo Scalfaro an 
che dalle c lezioni .nnminislra 
live del -il novembre scorso 


'.Ktv.ik- V X 


Porte chiuse non solo da Martinazzoli e Segni 


Troppi no eccellenti per il neopartito 
Silvio a rischio «nani e ballerine» 


Berlusconi sta entrando in zona «nani e ballerine»^ 
Per riu.sare una vecchia battuta di Formica, questi 
candidati di Forza Italia annunciati come la farcia 
nuova della pollile a, stanno diventando sempre piu 
indefiniti iNessim grosso nome qualche riciclato 
un i!rii[)petto di professionisti e industriali semisco- 
nosciuti c una spolverala di personaggi dello <stiow 
business aejjpuiecosi importanti 


ROBERTO ROSCANI 


HIKoMS Imm tu I di 4 ssur» li 
i irru r i p<ilili( i p ii br« ve d ' 
t iIm C «Minile I il i d<»po il [in 
Ilio turno dt’l volo iiiuninistM 
tivo non s.i)i|jMino piu n< [)pii 
rt s« .irriv» r i ilh i h zi<»iii di 
pnm.iv» r i SiK h> Ih rliiM • »iii 
M «*so in nuiri i|m rto c orii« 
un i cor.iz/.il i SI tniKiVi s» nz i 
M si.Ulti « nir indi > in r«>lt i di 
«. <illisioiK di vo't 1 in volt 1 ( «MI 
iiuK I |iot« nzi ili < II» 11114 I ih 
4 hi ir iti Nil» Nso i In M II 

[ift iid» « im Si ili inI I Kc I>glu 

una V il mg i di da hi ir izkmii 
i. < Mitio j>iii in>1114 h» V Ii4 po|4 

niK lu ! il s» viliI (. )i( Ir i li fi >r 
z« i>< >liti« hi di i|>< I uni prini i 

I IS 4 ili itti llZlOlli I 'Il liti S l 

II I pn Si> pi ìIl I hIi* i chi il 
p irtiti ' ili pH rliiM olii n st« r i il 
p ilo I lUi • lit» ns >r< I I L g 1 
ni i Ititi p* t tlovi 1» it utili, 1 » 


» iliiii ili i 
i|i K il I di 
' Sgl tllll If 


si t -S 4 lt 4 .* 4 . iM>ll > li* flilM 4 Hli- ni 

v(R ah <i.i I rb im 4 >vm n> un 

I trulidaUi p 4 r I olii gi<i fk tio 
rtk* - ili iltivz.i» di Sua 1*11111 

II nza c tic SI ml>rav mo prati 
< iURiili'gia Mfhi M orni aio 
n«>ncllt i) 4 'f)bi 4 Miglio ijii il 
4 fu giorni» fi II h t liijUMt iti ih 
(•ndochi «Il 114 vir inno dui* 

«. t Mio pri M iitabili gli lUn non 
sono un gr in c hi M 1 mi In 
su 4 jti< sti du(M rito 4 ( I ombr I 
«It 1 bluff I nomi 4 4 m M>n«i po 
vili ni>n cOSI nuovi ( nissuiio 

ili liti z/.i ili Ik proni! ss( 
Sgarbi (jii ik lu ,>fi m nlalni, • 
Il [(‘Visiva un o|iin))ionK o ili ri 
sp« tto qil tk h< c ik 1 ilorr 
S[>( Mllp ito I |><M \l 4 .l(K ( Ih 
d< Il I s(. 4 |< ippi n I MI iiigiir it I 
d« 1 [> irlito fx rIuM i>ni ino SI so 
no pn si‘nt ih un ]h> ili prot< s 
siomsh , (K In mip?» luhi mi i.ti 
ii!« n itori •!> Il i s(ju iili 1 li 
I ofz I l'lii 1 II li >nii «ì im ss Ij I 
V Miti I un 1 It k ( 1 IK r I li fi m 
Ito int« rvist iti II Mino ti ut ilo 
in M ori ili ins 4 gn in ipi il« hi 


trucc-lu ttcj pur non sfigurare li 
hanno m.indati a cavi c on un t 
Milcixassi tt.i nella vcnlicuMt 
Ir ore (da rivinli re cento volli* 
per scoprire i propri vlrfi iti 
proprio c nine si I 1 nc 1 ritiri c al 
cislM) L '•Ofhiiil.i lire MI nu no 
> 14*1 [HMlafoglio In giro | « r h 
jK nisol I I rrj/fvrr s«.ou/ d< I ( i 

V liii re II inno (>r 4 so milk e on 
(alti ciuiiklii (hri'tton* eh ball 
c I f.irmicisti Miiiustn ih biiro 
c Mli in .isL 4 sa L polliK I in ih 
se e Vi (sopr ittulto ainmimstr 1 
lori linalitM \ siiulac 1 nu llt<li 
in ire I ilemiK ristiaii 1 ) l’i r ) i 
( ICC I I il liers iglii» gross«i so 
no st Iti piu 1 no ili 1 SI I iiK Ih 
per gh altri siamo nuora lili 

I In u c hu ri 

Ni ll.i le l)br( bi rltise 0111 in 1 
SUI giorn ih 1 st ito tutto un Ik 
r n ili articoli di muIim 1* zioni 
lutti gh II ih mi II inno visto I « 
v.iligi II i ili I oi/.i II ih I ( 111* //I» 
niihoiK di pri zzo [>1 r g idgi l 
un g igh irdt Ilo un p nodi c 1 1 

V ilt( rob 1 c Ik 1II.1 st iiul 1 I 
lutto («isti ri blx CI niomil 1 li 
ri ) la SI ili ili I p irtilo ( 4 isi 
ni* nirt 1 1 H i hiiitli \ 1 1 f il 

II nli ili I |>i]izz 4 >nc riiOikino 
ili pi izza Don Stiir/o all ) ur « 
mi nirt il i si vi niv 1 str.itl iti> 
|K I inor«>sil I <1 I via <)« I ( «>rs 
)n( Il I ddu niii uk st 1 ug » « 

I ininvi st I in V i n 1 1 in il 
( orso «k II t un V I pi tu 1 I 1) 
p iti • limi III ( oli II L g I (k 
po il fini ]Mi| MMI li 41 U ilo « >1 

II ssin» t > ini ivt v I <1 II 1(1 


elle I iliusuaie die 1 -krluvoni 
(loiK> le sue prime mossi da 
('avallerò seihtario stesse mi 
parando le re*gok* della politi 
e a o ddk ilk an/e Poi nel 
.olgeri di qu ile he giorno I a 
ria e iniliiala 1 1 1 ( g i ha 1 
SIMM gu il (' cerea eh rimette re 
Silvio il suo jK * > ( «j>er r.igii> 
ni di inim igiuc* Pr rluv oni vuol 
( irsi e*k gge*re i Norel vaioli* un 
iKis’rc* colk'gio giu io «i in* 
iiKi-’ Dijh luk*» e stato it coni 
ine lite» vire astic o ili Mivlm) il 
Msi \ laggi.i in pntprio 4 pre li n 
M 4 Ir 1*1 in* din It imi'nti eon 
pe zzuli n<»l ibilate> de pnittosto 
4 fii c IMI I uomo ek’lie le k*visic » 
Ili (ih illri .unii i Mivoeall sono 
shini ili S« gin « ami ito iSin 
Siro m I 1 iiK Mitri»! st ito'nd 
limo I |KM ila bu<Mì vm tuo 
4 \ lieniiK nsti MM» Man«>U«) ir i 
li’kvisKMM pnv ili 4 K.ii sceglu 
ville M izziiii i il 1 seivikato 
nu II* «|U* 1 4 fii resi I de (I 1 sin 
str i (k m I gi«>rm de *1 <iss ilio il 
polo ti k VISIVO [Miblilu 01 \i 
c fi 4 1 Mie Miln » Si gn tissinu 
4 4 Hi M irlin izz'ili 1 Bn m i i s e 
« fiinso 4 on un nuli i di I itti « 1 
4 ut liti 4 (MI I 1 4)4 sii I di ll< i 
M Uik >4 riK I ito pr 4 K 4 diMu 1 n 
il liti) M isti M I I uni ig idi ( I 
rulli ( isitii 4 tu Si ntbr iv itio 
pronti I ' in k \ dicH *r 1 s* m 
In ino inijH un ili i o sUuin il 
loi« p» ZZI <h p« «st 1 )( I « n Ili 1 
i/it I ilii mz« Intli ì I \t d< i« 
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\lK hi « ? Il M «Il I )• os« 


Stime Medìobanca 

Conti in tasca alla Fininvest 
4.528 miliardi di debiti 
e 1.354 di capitale netto 


■■ MIIANO Ncm conti dell u( 
ficio studi di Mediobanca la R- 
ninvest di Eierlusconi figurava a 
fine 92 al secondo posto in 
quanto a indcbiUimento tra 1 
grandi gruppi italiani Peggio 
del gruppo berlusconiano ha 
fatto nelle classifiche della piu 
imfxirlante banca d affari del 
paese solo il gruppo herm/zi 
che infatti nel corso del) anno 
j e stalo per mesi i un pavso dal 
i f.illiinento 

! Per ogni lira 4 J 1 capitale net- 
' to in effetti il grup|X) Hemizzi 
aveva nel bilancio 92 3 65 Ine 
di debiti un rapporto allissi 
mo che ha rischiato di siran 
golare I impero di Ravenna e 
die potrà evsere ridotto sollan 
to a condizKjne di un onerosis 
sinio piano di vilvataggio 

La r ninvest di Silvio Berlu 
SCORI non fa mollo meglio per 
ogni lira di capitale netto nel 
bilancio 92 ne iscnve 3 3-1 di 
debili In cifra dissoluta SI tratta 
di 4 528 miliardi di esposizione 
con il sistema creditizio a fron 
te di 1 354 miliardi di capitale 
netto 

La sonetti di Milano Due ne 
gli anni scorsi ha contestato 
I esdUez./a delle valutazioni 
dell ufficio studi di Medioban- 
ca colpevoli secondo lei di 
non vilutare adeguiit.imente il 
valore del magazzino titoli dei 
diritti cinematografici e lelevi 
sivi eccetera Ma anche 1 hcr 
ruz.zi contestavano a Mixlio- 
banca l.i correttczya delle sue 
stime che secondo 1 ravennati 
non valutavano correttamente 
li valore dei cereali e dello zuc¬ 
chero esistenti nei suoi magaz¬ 
zini E si visto poi chi aveva 
ragione 

IjC stime di Medìobanca 
purtroppo non ci consegnano 
un immagine suffic leniefT'cnte 
aggiomal.i del problema l.a 
Kminvest infatti non essendo 
una società quotata in Borsa 


«In due lomaie - ha detto - ab¬ 
biamo mobilitato 2) milioni di 
( itiadini Italiani in un momen 
to in CUI la dialettica 4> forte e la 
[Xjlemic.i ha toni marcati che 
[xAsono agitare ma il lutto é 
avvx*nuto in una composiez.za 
assoluti) Ho avuto - ha ag- 
giunio - una imprevsione 
pstreni.imonte posiiiv.i al icr 
mino dei balloiUiggi lutti 1 [xt 
( leni) hanno ivuto frasi di ac 
(.4 nazione tranquilli di disjx) 
nibihla ad un) tollal>orozione 
tonuine c non di rivalsa e di 
pr4)tesia un esempio rc-cente 
dell icquisita «maturità demo 
cratica» dell Italia che ci da 
«quella serenila che ò la base 
la fonlt il midollo di un.» ter 
mtvza che iltrimenti s,irebhe 
iigilazione» 


non vanno [im benivsimo la 
|)L*niiltima notizia berlusconta 
Il I liscila SUI giorn ili e stala la 
jxileniiL.i sulla c indidatur t di 
Maria 1 4 re s,i Kut.i vocLatcre 
ditata da Sg ifbi e subito snu n 
tita dall iiit( re.s«ila 1 candidati 
di lonza Italia devono essere 
dav^ 4 .ro ixxhi .«. gli uomini 
il» Il » I ininvi'st sul •ritiro» dell 1 
pn, M matrice liaiino denunc la 
to un i ueerl 4 ‘renza cU II » Rai 

I liuti gli enliisi ismi sono co 
niiiK iati 1 [Mobli mi k iili in i a 
s,i i.«)n Mi uhm 1 li fH)r4l il» 
contro Montali! Ih il broni to 
Vi rso M iiiiizio C osi iiizo I 
|H ZZI [jrc gl ili di Ik SU! ti levi 
Moni Mino sla'i mi ssi in difli 
coll 1 cjui Ih che I inno una so 
lillà lujf/n fur trat) ili mo un 
[HI m I) ICC iati un po inlaslidi 

II 

1 I nlli tii>n iil« ss«I SI 14 41 11 

k Ilo litio 4 le }) Igini 4*4 OIK • 
11114 11 » (k>l ( orrff rr ipotizzivi 
iK uno S44 ri irio4 Ih devi iv» r 
! itli> 4 orn r( 1 lirivn! >iil! i 

SI )u» ni di B« 1 lljsc ODI f IH >•'1 

JM r IIM 'tiv 1 [H >lifn I il ( iv.iIk r« 

4 m irgiii iti I su» I iioinuii di 
Il iggior hduc i 1 tulio il poli ri 
ni Ik m mi «h 1 ilo I tmpi n abi 
I» t iv,li itor» d) s|)4 s« ndiMK n 
su HI ili )ri d» Il i Lintndi ur d< 1 
Ihsl loiK in'( nzion ii«i |k rsino 

I Vi luk n nn 1 i« U p» r ni» 11» n 
iin Ut 1 M u d( bill Ins»Hiini t 
ni' IH ;>oU li r« ii« 11 « tinbi > 

II Ih p iitil ) <h IIM »«l< ini IM li 
bil i H (Il sp» Ki I ilo h 'Il un » 

Il b iti» niM 


non ha I obbligo di pubblicate 
una relazione sul uilancio se 
mestrale Non 4 } dato vijx re 
dunque quali mL.fanH‘nti si i 
no eventualmente intc'rvc miti 
nel rapporto tra debiti e c Jpil » 
le netto de! Biscione 

Di certo e probabile c he min 
SI siano verificati clamorosi mi 
gliorameiili se 4 } vero - c*d e 
vere - che le banche qualche 
mese fa hanno negalo a Berlu 
scoili le nsorv* per jiariire al 
' iltacco dell.I Rinasce lite esc 
ò vero chi* gli hanno infin»-* im 
posto poco piu di un mese fa 
la nomina di 1 ranco i.iti*) ad 
amministratore delegalo delia 
siewi Fini mesi 

11 comjjito dt lali^»'^ ijroprio 
quello di d jre un 1 iglio netto 
alle s[x*se (esercizio in cui » 
maestro in questi eie rni ha 
contingent ilo anche il numero 
dei biglietti di .iuguri .1 dispc>M 
/ione dei dingentiì e possib'l 
mente di studiare un piano di 
disiiiisMoni per realizzare cn 
frale straordinarie 

Lex animinislratorc deleg.i 
to della Mondcjoori e al lavoro 
a (4*mpo pieno 1 primi prowe 
dimenìi di un certo [X'su sono 
annunciali [x*r I inizio uel nuo 
voanno 

Nell indagine di Medioban 
ca tutti i grandi gnippi privali 
risultanoc*ccessivanienle inde 
bil.iti Ira 1 ) 91 e il 92 1 esposi 
zione della Rat é aumentala di 
2007 miliardi e quella dell Oh 
vetli di 570 Ma a differenza 
della l-ninvest questi due 
gruppi hanno già acJotlato prò 
pne conlmmisure realizzando 
n*'!la seconda parie del 93 ini 
portami aumenti d. capitale 
Nel taso della Fiat 1 o|X’razic> 
ne studiata d illa st(‘vs.-« Me 
dic>banca ha segnato la lin» 
della lilx la d .i/ioiic dc-gli 
Agnelli in c.isa loro ma su 
questo signorilmente gli studi 
di Medìobanca sorvolano 


Il Coni boccia Forza Italia 

Pescante avverte gli atleti 
«Attenti, vogliono usarvi 
come specchi per le allodole» 


MARCO VENTIMICUA 


■■ KOMA Cnticato da quat>i 
tutu I partili politici bocciato 
da buona parte dei media [x*r 
sino dai giornalisti che \ fine 
mese ritirano la busta paga 
dalla Fininvest korse Silvio 
Berlusconi av»*va già mes.so nel 
conto ogni cos.» quando ha 
annunci.itc) la sua inti‘nziorie 
di calarsi nella lotta [xilitica 
creando li movimento -Horz.i 
Italia- Quel che di certo Sua 
Emittenza non si aspettava da 
incallito amante del calcio era 
di finire addinltura fuori cam 
po E quanto gli ha comunica 
to ieri Mano Pescante presi 
dente de*! Coni e massimo din 
gente dello sport nazionale 
•Siamo contenti - ha dichia- 
r.ito Pescante dur iute la tradì 
zionale conlerenz..) stampa di 
fine anno - di constat.ire che 
una lorz.i [x>litica nascente 
senta il bisogno di adottare 1 
volti gli slogan lhJ i colon del 
mondo sportivo Questo vaio! 
dire die 1 nostri atleti 4*d i n'istn 
colon sono crc*dibili» Un nf4*ri 
mento suadente che |x*rò ha 
fatto da preludio ad una sicx:- 
cala indirizzata inL*qu!vcxabil 
meni»* .erse la villa di Arcore 
•Ocorre pc'ri:» ricordarsi - lia 
proseguito il [^residente del 
C om - 4 he 1 c iiiipioni rappre 
s»‘iiiano un patnn-omo ifella 
nazione e non .ippartengono 
ad un.) singol.i parte* |K>1 hea 
Qi indi pur f.icendo gli auguri 
a tutti color») che cere.ino di 
.idoper irsi [h-t un It.ili 1 miglio 
r» nt« ni imo iiecc'Nvino evit.i 
re conlusiom C»li .ilk li [xtIo 
nit no 4[uelli in vrvizio in cjuc 
si i delie .it.i ( iv de*! P H V f( r 


se* é bene che si a.steng.ino dal 
prendere corti impegni» 

l na brutta IxXfa per gli id< 
pti di «horza 'falla» d.i(;ualclu‘ 
settimana im|x*gnati t tempo 
pieno nel tentativo (s{x*ssova 
no) di reclutare volti fimosi 
;x*r k forze lx*rlusccHii 1114 
toinpn*si molti sportivi eli gn 
dii (Jai fratelli Abb ign.iie id 
Altx-rlo Tiimb.i I .mio [>iu » he 
|x*r r.ilforzar»* ulte nonnenti* il 
concetto Pescante li.i I inci.itcy 
addirittur.i un appello «Ragaz 
ZI in queslo difficile moniento 
VI invaio .1 non finn.ire iiia.iifi* 
sii verihc.itedi non essere us,i 
ti c Olile ''iHxchietIo [xt le .ilio 
dolc Quale uno VI oMriri .iddi 
ntlLira dei S4*ggi in '^irl.imento 

m. i non hisogn i prestarsi 1 d 1 
re credibilità a prog4*tti [kOiIic i 
che devono esscTc* sostenuti 
con facce pulile» Niente atleti 
per il Biscione duiujue m.i 
.Miche un prc*c iso veto sull uso 
diuiicuk'c «I-.i/yiirro c'* il 4 o 
lore dello sjxrt it.ili.ino - ti.i «i 
cordato l-’esc iute - F v»})riv 
vivsulo percento .inni Per cor 
lesta lasci ilc*c 1 i i/zurro- 

Non é 1 1 j>niiia vult.i che d.il 
C om partono mess.iggi 4.4)n v \ 
lenz.i [xilitic.i ma m.ii il desti 

n. it.irio era si,ito 13c‘rlus44>m 
N«.I mesi prcxc*dtMli fVsc iut» 
iveva piu di una volta |K)k niiz 
Zito coll II Ix g.i conl»'ipjx> 
114 ndo 1 ! granile effeilo tinili 
4 ante si'sc il iU> d lìle inipr' « 
sportive degli .itli'ti 4 d« 11» r ii 
|)rcsc*nl,ilivc izzurrc ilk 1< i'\ 

4 Ih* di coloro -c tu voru'blM m 
4onv*gn ire 1 un It ili 1 t ivli.il i 1 
I» Me- 
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H pubblico ministero: «Dopo che lo lor ci ha risposto 
molte cose si sono chiarite e l’imputato non può più 
* inquinare le prove». La difesa: «Questo processo rischia 
di deragliare. È troppo spettacolare, forse per colpa nostra» 




Arresti domiciliari per Sergio Cusani? 

Li chiede Di Pietro ma Spazzali alza il tiro: «liberatelo» 


«Mi hai rubato il palcoscenico». Così l’awocato Giu¬ 
liano Spazzali nmprovera il pm Antonio Di Pietro. 
La giornata di len è tutta dedicata ai due «nemici» 
che si scontrano sul tema; per Sergio Cusani libertà 
o arresti domiciliari? È il pretesto per uno scontro 
sulle modalità di svolgimento del processo: «Siamo 
vicini al deragliamento» ammonisce il difensore. 
Oggi il presidente deciderà. 


SILVIO TREVISANI 


H MILANO Chissà «e Oi Pie¬ 
tro ama c pratica il gioco degli 
scacchi, in ogni caso adora le 
trappole, piccole e grandi, ed 6 • 
felice come un bambino quan¬ 
do può anticipare le masse 
deH'awersano. persino nei ca¬ 
si in CUI può sembrare super- . 
fluo Prendiamo l'udienza di 
ieri mattina l'avvocato della 
difesa Giuliano Spazzali aveva 
annunciato ai giornalisti già 
nel pomenggio di martedì che 
avrebbe avanzato al presiden¬ 
te Tarantola richiesta di scar¬ 
cerazione per il suo assistito e 
tutti aspettavano appunto che 
il difensore prendesse la paro¬ 
la E invece no un attimo po¬ 
ma che Spiazzali «alzasse la 
mano» ecco Di Pietro, che i 
SUOI fans ormai chiamano To¬ 
nino dichiarare «Sento il do¬ 
vere di una precisazione Ab¬ 
biamo pensato fosse doveroso 
tenere Sergio Cusani in galera 
per evitare pencoli di inquina- f 
mento delle prove e pierchè lo 
ritenevamo socialmente pieri- 
coloso ora - dice il pm - dopo 


la ns|>osta dello lor alla rogato¬ 
ria pjensiamo che Cusani non 
possa più Inquinare le prove, o 
meglio che non le possa in¬ 
quinare più di quanto fosse 
passibile dal carcere stesso» 
Spiega Di Pietro magan attra¬ 
verso bigliettini consegnati a 
inscnnenu o famiglian, «o ad 
avvocali» - interloquisce nden- 
do Spazzali Per cui, prosegue 
Di Pietro somdente, possiamo 
affermare, considerata anche 
la pcncolositi sociale che l'im¬ 
putato possa es.scrc controlla¬ 
to pur non essendo in galera, 
proproniamo gli arresti domi- 
cilian. Così argomenta l'accu¬ 
sa ma la difesa non è per nulla 
d accordo E dopso aver ncor- 
dato che Di Pietro gli ha «ruba¬ 
lo il palcoscenico» Giuliano 
Spazzali SI lancia in una ap¬ 
passionata omnga. f 

«lo voglio la libertà pxir Cusa- 
ni - esordisce - oggi sono cin¬ 
que mesi meno un giorno di 
detenzione Mi chiedo- cosa 
dobbiamo fare del corpo di 


Cusani che sembra tenuto in 
ostaggio^’ Sinora non abbiamo 
avanzato richieste perchè pen¬ 
savamo ad un nsultato negati¬ 
vo e noi non amiamo i risultati ^ 
negativi. Ora mi sembra il mo¬ 
mento giusto ma vorrei co¬ 
munque sottolineare alcuni 
elementi fondanti di questa in¬ 
chiesta su CUI non sono d'ac¬ 
cordo» Qui Spazzali SI accalo¬ 
ra, alza la voce c piarte ramnga 
vera «Pomo l'uso della custo¬ 
dia cautelare quale strumento 
investigativo Secondo l'equa¬ 
zione secondo la quale il silen¬ 
zio è malaffare. No £ vero che 
Cusani ha funzionalo come 
deterrente, ma non è mai stato - 
vero che chi ha parlato abbia 
detto tutta la ventà II silenzio a 
volte è molto più utile del par¬ 
lare a vanvera» Una sequela di '' 
arresti omertosi, spiega l'awo- 
ciito seguiu da accuse recipro¬ 
che per CUI alla fine il nsultato 
è che tutti SI abbracciano a vi¬ 
cenda e possono tranquilla¬ 
mente npartire da capo «L'in- 
quinamento delle prove è ve¬ 
nuto eviene da lì» 

«Non potete immaginare - 
prosegue Spazzali - quante e 
quali pressioni abbiamo subito 
per far cambiare rotta al nostro 
assistito» Gli avvocati matti ci 
definivano, dice, rivolgendosi 
all'awocato Plastina che lo 
coadiuva nel processo Spaz¬ 
zali ricorda ed elenca tutti gli 
avvisi di custodia cautelare, a 
partire dal 23 luglio, giorno in 
CUI Cusani fu catturato «Nono¬ 
stante il silenzio, l'imputato - 


prosegue il difensore - attra¬ 
verso il nostro comportamento 
processuale ha contribuito in 
modo tecnicamente ineccepi¬ 
bile al ristabilimento della ven¬ 
tà in tutta questa vicenda» 
«Siamo vicini al deraglia¬ 
mento di questo processo - al¬ 
za la voce Spazzali - Ripcto- 
slamo vicini al deragliamento 
di questo processo che è di¬ 
ventato troppo spettacolare, 
forse per colpa nostra. Abbia¬ 
mo bisogno di un processo più 
tecnico e meno spettacolare 
Ognuno npensi il suo molo-, 
Cusani - conclude l'avvocato 
difensore - non è un ladro di 
polli, non ha mai derubalo un 
suo cliente «e si è guadagnato 
sul campo la libertà. Noi chie¬ 
diamo la libertà per lui perchè 
è giusto che sia nella stessa 
condizione dei suoi coimputa- 
ti La nostra difesa ha dimo¬ 
strato distanza e disponibilità, 
diciamo e chiediamo nspetta 
la persona c attaccala sui latti 
Per questo cntichiamo una 


metodologia processuale di 
scutibile» 

Giuliano Spazzali si siede e 
Antonio Di Pietro si alza «Cer¬ 
tamente dopo la risposta dello 
lor qualcosa è cambialo, ma 
affermare che Cusani si sia 
guadagnalo la libertà sul cam¬ 
po è un affermazione e basta 
Dal carcere sono giunti oscun 
messaggi, a volle con intona¬ 
zioni minacciose E evidente 
che se è possibile permettere a 
un uomo di non stare in carce¬ 
re lo facciamo Ma non dimen¬ 
tichiamoci che I destinatan dei 
conti csten indicatici dallo lor 
sono in circolazione, sappia¬ 
mo quali sono i conb correnti, 
ma non conosciamo ancora i 
percettori finali Sama ncorda 
c non ncorda Cusani li cono¬ 
sce- può precisare o non preci¬ 
sare Per questo presidente, 
insisto per gli arresti domlcilia- 
n Ricordate inoltre che l'impu¬ 
tato ha conti all estero per cui 
in ogni caso occorre vietargli 
l'cspatno» Oggi il presidente 
Tarantola darà la nsposla 


«Memoria» di quaranta pagine della 
Il ruolo dei latitanti Giallombardo e 


Banca vaticana 
Bisignani 


Cifre, conti e banche estere 

La verità dello lor 

sulla maxitangente Enimont 


Il lungo viaggio delle tangenti dell'affare Enimont si 
può leggere nella rogatona che lo lor. l’istituto ope¬ 
re religiose del Vaticano, ha inviato ai magistrati di 
Mani ftjlite, che ne avevano fatto nchiesta. Quaran¬ 
ta pagine di memoria fitte di cifre: sono i numeri dei 
conti correnti di banche svizzere e del Lussembur¬ 
go, dove sono stati depositati, debitamente npuliti, i 
denan provenienti dalla Banca pontificia. 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO «Sono state dette 
c scritte ancora una volta cose 
che non ritengo vcnlierc. men¬ 
tre continua nei miei confronti > 
una campagna di aggressione 
che cercherò, ancora una voi- ■ 
la, di affrontare c di contrasta¬ 
re come posso», ha sbraitato 
icn Bettino Craxi Ci si è messo 
anche lo lor a rovinargli le gior¬ 
nate E Craxi non ha piopno - 
gradito di fare la parie - per al¬ 
tro quella più appropnaia - 
dell accusato. Prcfensce quella 


dcll'«accusatorc«, interpretata 
venerdì scorso nel processo 
Cusani L'entusiasmo di quel 
giorno gli è stalo rovinato len 
dalla lettura dei giornali vi ha 
letto che, a proposito della 
maxitangentc Enimont (da lui 
’ definita «una maxiballa»), an¬ 
che l'Istituto Opere Religiose lo 
ha messo messo nei guai Ov¬ 
vero, una parte dei 93 miliardi 
della mazzetta riciclata dall'I¬ 
stituto Opere Religiose, la ban¬ 
ca del Vaticano, è finita su un 


conto lussemburghese di Mau¬ 
ro Giallombardo un uomo di 
Craxi, laUlantc L'ex maxi-se- 
grctano del Psi durante il suo > 
inlerrogatono aveva negato 
che quella vogonala di miliardi 
fosse mai giunta al Psi Se do¬ 
vesse risultare ai giudici il con¬ 
trano, Craxi dovrebbe restitui¬ 
re alla Monledison buona por¬ 
le dei 75 miliardi arrivati al Psi 
Comunque len il pubblico 
ministero Antonio Di Pietro, 
durante il processo Cusani, ha 
depositato anche gli csiU della 
rogatona sul conto FF 2927 
aperto presso la Tradc Deve- 
lopment Bank di Ginevra. Vi 
sono amvati 2 milioni di dolla- 
n, frutto della tangente Eni- 
monl c provenienti dallo lor II 
conto è lo stesso sul quale era¬ 
no siate registrate cospicue 
somme di denaro, transitate 
pnma su un conto denomina¬ 
to «Tramonto» e pagale dal- 
l'Ansaldo ai democnsbani an- 
dreoltiani Viitono Sbardelia e 
Giorgio Moschetti. «Il conto 



Il capitano Ardlzzone Dall'alto In basso, DI Pietro. Spazzali. Bernardi 


Tramonto - ha precisato in au¬ 
la Il pm Di Pietro - appartiene 
a un commercialista romano 
completamento estraneo ai 
fatti, che lo aveva messo a di¬ 
sposizione solo per fare un fa¬ 
vore» Ieri, in bai; ai nuovi cle¬ 
menti fomiti dalla banca vati¬ 
cana. il magistrato ha chiesto 
anche di risentire numerosi 
esponenti politici già a.<iColtali 
nelle udienze precedenti Fra 
questi Bettino Craxi e l'ex sc- 
grctano della De Arnaldo For- 


lani, contraddistintosi venerdì 
scorso per la -scena mula» fat¬ 
ta durante la sua deposizione 
Le date di queste lestimonian- 
ze saranno fissale oggi - . 

Nel proces.so Cusani sono 
siaU sentiti come tcsUmoni an¬ 
che due uomini della Guardia 
di Finanza il capitano Mano 
Ardlzzone c il maresciallo Giu¬ 
seppe Maniscalco Ardlzzone 
ha parlalo di un movimento di 
16 miliardi in Ccl effettualo dal 
finanziere Sergio Cusani, uo- 


Forlani 
«Al processo 
ho detto solo 
la verità» 


■■ MILANO «Ho detto sem¬ 
plicemente la venta, vale a dire 
tutto quello che so» L'ex se- 
gretano della De Arnaldo For- 
lani, accusato pubblicamente 
da Di Pietro di «negare l'esi¬ 
stenza della Luna o del Colos¬ 
seo», toma a parlare dell'inter- 
rogalono sostenuto nei giorni 
scorsi di fronte alle telecame¬ 
re, nel processo Cusani Ci tor¬ 
na inviando una lettera ad di¬ 
rettore del quotidiano L'Aoue- 
nire Forlani afferma di aver 
detto sempre la ventà quando 
è stalo interrogalo da Di Pietro 
al processo Cusani c rileva che 
I rischi della vidcocrazia men¬ 
tano di essere discussi «anche 
per la tendenza sempre più di¬ 
lagante a nlenere vero, nella 
vita sociale e poliUca e nel co¬ 
stume, non CIÒ che è ma ciò 
che appare o viene fatto appa- 
nre» Forlani scdolinea inoltre 
che «l'attenzione 6 stata porta¬ 
la esclusivamente suH'aggres- 
sività del pubblico ministero e 
sulla mia stanchezza, che f>o- 
trebbe avere ragioni del tutto 
estranee» 

«Sono deH'opinione - affer¬ 
ma Forlani nella lettera, che 
sarà pubblicata nel numero 
oggi in edicola - che sarebbe 
luon misura attribuire a un'u¬ 
dienza del processo di Milano 
la certificazione di morte e se¬ 
poltura della Prima Repubbli¬ 
ca» «La ventà spesso è più 
complessa delle bugie» Forla- 
ni nconosqe che le sue rispo¬ 
ste sono state «punteggiate da 
alcune frasi imbarazzate», ma 
nieva che «vanno correlate alla 
vanetà delle domande», nume¬ 
rose e «aggressivamente porta¬ 
le» allo scopo «professional¬ 
mente plausibile» di cercare 
qualche contraddizione 


mo di fiducia dei Femizzi, 
presso la società Comilalia 
«Un miliardo e 800 milioni - ha 
precisalo - provengono dalle 
stesse cedole staccale dai Ccl 
che in seguito arrivarono al- 
rior» Il maresciallo ha precisa¬ 
lo che airior sono finiti Cct, 
provenienti dalla «provvista 
Bonilaci», per 1,65 miliardi 
«Altn 88 milioni sono stati trat¬ 
tati da Luigi Bisignani (latitan¬ 
te ndr) c altn 84 direttamente 
da Cusani» 

La esposta dell'Ior alle n- 
chicsle della procura di Milano 
è lunga una quarantina di pa¬ 
gine 1-a parte più interes-sanle 
consiste in due elenchi, allega¬ 
ti. da CUI esultano le 28 conse¬ 
gne di bloli di Stato fatte da Bi- 
signani c i 12 versamenti di¬ 
sposti dallo stesso Bisignani 
.alfinché il conuovalore dei U- 
toli finisse dairior in 4 banche 
svizzere e in una banca del 
Lussemburgo Sul conto n 
81964041 'feal della B.mque 
Intomationale de Luxembourg 






- gestito da Mauro Giallombar¬ 
do. uomo di Craxi - sono am- 
vali in quattro rate, tra il gen¬ 
naio c il dicembre 1991, 20 
miliardi e 309 milioni di lire, 11 
milioni di dollan - Usa 
2 919 000 di dollan Usa e 
2 372 000 di Ecu Per il resto gli 
atti trasmessi a Milano dall'lor 
sono oltre a un lungo elenco 
di numcn c cifre, un vero 
esempio di salamelecchi di¬ 
plomatici Baso citare questa 
nota di parte italiana, datata 21 
ottobre 1993 «L'Ambasciata 
d'Italia presso la Santa Sede 
presenta i suoi complimeno al¬ 
l'Eccellentissima Segretcna di 
Stato, e a nchiesta della procu¬ 
ra delle Repubbbea prcs.so il 
tnbunalc di Milano ha l'onore 
di trasmettere I unita commis¬ 
sione rogatona » Dietro tanta 
cortesia, una svolta ecceziona¬ 
le per la pnma volta malgra¬ 
do tante disavventure giudizia- 
ne, sono cadute le mura della ' 
mistenosa Banca VaOcana 


Nemid? Ma no, 
carissimi compÉd 

H Ogni volta che termina un udienza il popolo dei 
giornalisti, che si divide come ogni popolo che si nspietti, 
tra spettaton e tifosi, commenta ad alta voce E se qualcu¬ 
no afferma hai visto lo scazzo'^ Un altro risponde non ca¬ 
dere nel tranello, è solo un gioco delle parti In effetti è dif¬ 
ficile sciogliere il dilemma I due, stiamo parlando di .An 
tomo Di Pietro e di Giuliano Spazzali, l'accusa e la difesa 
al processo Cusani, si beccano, si scontrano, l'avvocato 
dice «Lei ci prende m giro», nsponde il pm «Mettete a ver¬ 
bale- anch io ho il dmtto alla querela» Ma sempre dialo¬ 
gano, proces-sualmenle parlando, parlottano, si apparta¬ 
no e le sorprese che il massiccio magistrato abruzzese 
scionna di volta in volta, 
con passione e compiaci¬ 
mento che a volte possono 
sembrare e.sagerati, in fon¬ 
do in fondo non sorpren¬ 
dono mai il difensore Li di¬ 
vide sicurtimente l'imputa¬ 
to, ma non è cosi certo che 
diverse siano le strategie di 
fondo Spazzali non ama 
sicuramente i metodi del- 
I avversano, e lo ha ricor¬ 
dato con veemenza anche 
ieri mattina, non li unisce 
la cultura politica, .ma c'è 
qualcosa in questo proces¬ 
so che II accomuna e in un 
certo senso li rende com¬ 
plici Spazzali non è tipo 
che ama perdere, il suo 
cliente però è sconfitto in 
partenza, eppure non è un 
«avvocato matto» come ha 
recentemente ncordato 
No Ma in queste settimane 
al Palazzo di giu<tn.ia di Mi¬ 
lano non SI processa solo 
Sergio Cusani qui si pro- 
ces.sa tutta una certa stona 
d Italia Poteva Giuliano 
Spazzali 1 avvocato del 
Soccorso Rosso negli anni 
70, lasciarsi sfuggire una si¬ 
mile occasione'^ E qutile 
miglior partner poteva tro¬ 
vare Antonio Di Pietro nel¬ 
l'intento di trasformare il 
procedimento contro Ser¬ 
gio Cusani nel proces.so 
esemplare, nel processo di 
Mani pulite’ Che tutto 
spazza c tutto porla via'’ 

Ed ecco allora, ogni vol¬ 
ta che il Pm allarga lo spet¬ 
tro o alza il tasso di polih- 
cizza/ionc del dibattimen¬ 
to, ecco Spazzali che pro- 
lesta grida, dice questo è 
il processo a Cusani, voi 
volete farlo deragliare Ma 
poi riprende la palla che 
Di Pietro lancia e la nlan- 
cia, fa da sponda nelle do¬ 
mande Suggensce nuovi 
testimoni e accetta tutti 
quelli dell'accusa Quindi 
commenta nei corridoi si 
vedrà bene che tutti porta¬ 
vano soldi a tutti e che non 
c era solo Cusani Anzi Cu- 
sani era un professionista 
seno, uno che oggi ha fatto 
la scelta di tacere perchè è 
l'unico che ha veramente 
scelto di tagliare i ponb con 
il passalo e non intende inquinare niente, solo far emer¬ 
gere la venta Vero’ Falso’ Questo ha detto l'avvocato len 
Di Pietro nei comdoi e in aula afferma il contrano Ma 
somde contento un complice simile avreblJe dovuto in¬ 
ventarselo Cosi Spazzali, dopo il comizio di Craxi, fa pub¬ 
blica ammenda troppo era il mio rancore e mi è scappa¬ 
ta di mano la situazione, non ho fatto le domeinde giuste 
Vero’ Falso’Sicuramente questo processo non lo dimen¬ 
ticheremo tanto facilmente UST 


Il sindaco pidiessino di Grugliasco Domenico Bernardi confessa davanti al magistrato di aver intascato soldi per Taffare Le Gru 
Il segretario provinciale del Pds, Chiamparino: «Pensavo non c’entrasse nulla: Per questo l’ho difeso, ma mi ha ingannato» 

«Sì ho preso una mazzetta, per comprare casa...» 


Tangenti «Le Gnt»; tl sindaco di Grugliasco Domeni¬ 
co Bernardi (Pds) confessa. In Procura il drammati¬ 
co confronto con il compagno di partito Angelo Fer¬ 
rara e l'ammissione di una mazzetta di 65 milioni di 
lire La parte più cospicua di una tangente di 100 
milioni che l'architetto Milan aveva versato a Ferrara 
per favorire la realizzazione delia «shopville» del 
gruppo Trema e Euromercato-Fininvest. 

. , ■ -'■<U i 

- DALLA nostra REDAZIONE ' 

MICHRLB RUOOIBRO 


H TORINO «Le iMiche che 
ìianno portato alla 'Tangento¬ 
poli de "Iz; Gru" potevano es¬ 
sere atceltalc o respinte Eco- 
si per non far saltare il gioco ^ 
della ima maggioranza, acccl- ’ 
tal il denaro, senza pretender¬ 
lo c senza mai contarlo» Do¬ 
menico Bcrardi nassume cosi 
il suo pesante coinvolgimcnlo 
nella langcntopoli di provin- 
ci.i : la preso i soldi per sè. per 
.icquistarc una casa in campa¬ 


gna, per reggere ad un tenore 
di vita - cosi ha scotto in un 
memonale - che era deetsa- 
mente al di sopra delle sue 
possibilità Ieri mattina nell uf- 
ficiQ del sostituto procuratore 
della Repubblica, Giuseppe 
Ferrando la confessione 
Un'altro nodo che si è andato 
ad aggiungere alla tela clic la 
procura tonneso sta paziente¬ 
mente stendendo attorno alla 


«shopville» di Grugliasco una 
«cattedrale» del consumismo 
da zoomila metri quadrati vo¬ 
luta dalla gruppo francese Tre¬ 
ma c da Euromercato-Finin- 
vest di Berlusconi nella pnma ‘ 
cintura lonnese e per la quale 
sono siale pagate tangenti per 
circa due miliardi di lire a poli¬ 
tici locali di Psi, De Pds c Ri- 
fondazione comunista 
Il neo-smdaco di Gruglia.sco 
ha ammesso le tangcnu al ter¬ 
mine di un drammatico con¬ 
fronto con il compagno di par¬ 
tito Angelo Ferrara, indicato 
dall architetto Alberto Milan 
come collettore di tangenti de¬ 
stinate ad esponenti del Pds 
330 milioni, secondo l'ex am¬ 
ministratore delegato della 
Trema Cento per I esponente 
della Qu>'rcia, di cui 65 versati 
propno a Bernardi in un famo¬ 
so pranzo, durante il quale i n- 
mancnli 35 furono consegnati 
al consigliere Rosscllo, ex Ri¬ 


fondazione comunista poi in¬ 
dipendente di sinistra Le con¬ 
fessioni di Bernardi sono con¬ 
tenute in un memoriale Una 
sorta di guida nel retrobottega 
di un consiglio comunale da 
strapaese che concede mollo 
dircmolività, ma che mette in 
ombra troppi risvolti politici 
Un tcatnno nel quale recitano 
da protagonisti semplici «bu¬ 
rattini" ma di cui non si fa 
menzione dei burattinai L'e¬ 
sordio è da «dutodalè« «Sono 
diventalo sindaco il 15 dicem¬ 
bre 1991 Ma lo ero diventato 
"male" e me ne accorsi m Irei- 
la II • ambio di mdggioran/,<i 
dimostrava quel che era un 
cambio di piotcrc non un cam¬ 
bio di politica- E come oppor¬ 
tunità di stabili cquilibn in ori¬ 
gine prccan, il maxicentro 
commerciale «l-c Gru» Un in¬ 
vestimento di diecine e diecine 
di miliardi per collante Una 
partnership tra gros.se lirmc del 
icrziano il gruppo Trema 


multinazionale francese con 
mlerevsi diversificati e il gtup 
po Euromcrcato-Flninvcsi di 
Berlusconi come ccriilicato di 
garanzia Ed a saldatura del 
I intreccio politica imprendito¬ 
ria la crescila esponenziale 
dai pnmitivi 8mila metn qua 
dnli tino a 35mUa della super¬ 
ficie commerciale 
•l-c logiche politiche poteva¬ 
no essere accettale o respinte 
IO le ho accettate, convinto 
thè col tempo sarei stato ca¬ 
pace di liberarmi» senve Ber¬ 
nardi Un calcolo che si è nvc- 
Lito effimero 'Un autoingan- 
no» come lo ho delinito con 
una efficace sintesi Sergio 
Chiampianno sogretano della 
Quercia di Tonno «Pcns-ivo 
non c'enlr.ts.sc nulla con que¬ 
sta vicenda Aveva ingannato 
COSI perfettamente se sicvso 
da nuscirc ad ingannare gli al¬ 
tn Ecco la ragione pnncipale 
per cui Tho difeso Mi chiedo 


solt,«nlo perchè non mi abbia 
parlato della reale situazione 
politica, del suo disagio, di 
quel suo sentirsi pngioniero. 
quando c'erano ancora spazi 
sulficicnii per invertire la corsa 
degli evenU Contributi’ Non lo 
so Forse sottoscrizioni», ag¬ 
giunge il dingcntc politico, che 
esclude dimissioni, con le qua¬ 
li SI sentirebbe «un disertore- 
Certo umane la con-statozionc 
di un opportuniUt mancala a 
settembre, quando I intero Pds 
lavorava attorno ad una candi¬ 
datura per Grugliasco che la- 
tesse tabula rosa delle vecchie 
«oligarchie» «Una responsabi¬ 
lità di cui mi assumo la respon¬ 
sabilità. ammette Chiampan- 
no, ma che divido insieme al- 
I interogruppodirigente- 
Giornata convulsa lesa al 
limile dello psicodramma 
quella di lon al terzo piano del¬ 
la ITocura di Tonno che coin¬ 
volge sul piano emotivo anche 


gli awoc.ili c lo sicvso magi¬ 
strato che interroga Ferrara 
contro Bernardi II pa.ssato 
contro il presente II pnmo è 
stato sindaco Pci tra il 1978 ed 
il 1982 in quella che viene con¬ 
siderata una roccdfonc rossa, 
per urui mintemotta fradizjone 
di smdaci comunisti dal dopo¬ 
guerra ad oggi Non ha più in 
carichi amministrativi Ma n 
mane un'eminenza gngia un 
uomo di potere Ed è stato 
mentore dell'altro nconlerma- 
to nel ballottaggio del 5 dicem¬ 
bre La sua seconda stagiono 
da amministratore pubblico 
La prima si era conclusa nel 
maggio scorso ancora sotto 
I egida di quel Ferrara da cui 
«non sono mai nuscito a sgan 
ciarmi, anche se sofinvo an 
che se no volevo», ncorda Ber- 
n.irdi Una parabola lunga se¬ 
dici mesi che si chiudo con di 
missioni che aprono la la stra 
da di commissanamcnto del 
Comune ed a nuove elezioni 



Improvviso il punto di !ì..mdr 
di rompo un’i situazione A 
stallo Dalla Lisca esce il me 
monak L ammissione A 
mezzogiorno lutto è linilo I 
due ex snidaci scendono nelio 
stcs,so ascensore L indizio che 
qudituno ho fallo retroma-cia 
dalla procedenli deposizione 
Izl porte automalK he si .ipro 
no di fronte a loro Sergio 
Cliiampanno lonvoi.ito dal 
magistrato |kt wnlic ire un 


particolare della depiosizione 
di Ferrara L incontro è visibil¬ 
mente imbarazzarne Uno è m 
manette il volto sciupato I a' 
Irò ha gli occhi gonfi. arrovsaU 
la barba lunga Corre un fretto¬ 
loso ciao che la.scia per strada 
molti interrogativi destinati a 
polverizzarsi dinanzi alla porla 
del dott Ferrando c a quelle 
cinoue paginette aalla gradii 
pulita di un sindaco ormai ex 
anche perse slesso 
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j[(P Conferenza stampa a Botteghe Oscure sul processo Cusani 
Presentato un dossier che dimostra Topposizione netta 
. ai «favori » che la maggioranza voleva fare a Cardini 
^ «Abbiamo fiducia che dal giudizio uscirà tutta la verità» 
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Davide Visani, 
al centro, 
Carlo Sama 


«Sama mente, il Pd non prese una lira» 

Il Pds: «Sono accuse incredibili e senza nessuna prova» 


«Il Pci non ha preso una lira. Le tangenti Enimont so¬ 
no roba altrui». 11 vertice del Pds ha ribadito len con 
estrema nettezza i'assoiuta estraneità alla vicenda 
di cui si sta occupando il processo Cusani. Un dos¬ 
sier con la storia della battaglia parlamentare contro 
i favon a Cardini. Perché Sama cambia versione’ «È 
un indagato, e questo può far parte di una linea di 
difesa. O di una strumentalizzazione politica..». 


ALBIRTOLEISS 


H ROMA. Ci sarà dunque tra 
non molto a Milano il Gran 
Confronto, .1 Gran Spettacolo ' 
Il numero due del Pda Massi¬ 
mo D'Alema, di fronte al pub¬ 
blico ministero dell’inchiesta 
•Mani pulite», Antonio Oi Pie¬ 
tro E 'orse in contraddittorio 
con Carlo Sama. il cognato di ' 
Cardini che l’altro len, dopo 
una singolare esitazione, ha 
aggiunto - per sentito dire - il 
Pci accanto alla De e al Psi nel¬ 
l’elenco dei destinatan delle 
tangenti Montedison Politici e 
giornalisti coinvolti come prò- _ 
tagonish e spettaton nel dram- ' 
ma quotidiano del tramonto di 
un regime aspettano ora con 
cunosità quasi morbosa quelle 
sequenze televisive dalì’aula 
de! processo Cusani, previste 
forse per meU gennaio Dopo 
I esuberanza comiziesca di, 
Craxi, le penose reticenze di 
Forlani, le ammissioni di Cin- 
no Pomicino I imbarazzo di 
Giorgio La Malfa, quale sarà 
I atteggiamento di D’Alema di ' 
fronte a Di Pietro’ Sarà confer- ^ 
mata la sua fama di dirigente 
gelido e combattivo’ Sara data 
soddisfazione a coloro - e so¬ 
no molti-che vogliono vedere 
a tutti costi il Pci-Pds coinvolto 
nel sistema di Tangentopoli’ 
Oppure CI sarà la conferma de¬ 
finitiva che quella del maggior 
partito-di opposizione è un al- . 
Ira stona? 

len il capogruppo della 
Quercia ha osservato una gior¬ 
nata di consegna del silenzio ' 
Senza peraltro nununciare ai 
normali impegni pubblici Alla 
mattina da Scallaro, per gli au- 
gun di Tine d’anno, poi un 
pranzo di lavoro telefonate e 
colloqui nella sede del gruppo 
a Montecitono, alle 18 la parte¬ 
cipazione all’Incontro col vedi 


ce di Rifondazione comunista 
alle Botteghe Oscure Non era 

' presente, invece, alla confe¬ 
renza stampa in cui il coordi¬ 
natore della segretcna Davide 
Visani, e altn dingenti del Pds- 
Passino Petruccioli, Angius 
l’ex vicecapogruppo alla Ca¬ 
mera Macciotta - hanno nba- 
dlto con nettezza la più assolu¬ 
ta estraneità del Pci e della 
Quercia alla vicenda della ma- 
xitangente Montedison «Per¬ 
chè non ci sono D Alema e Oc- 
chetto»’ Ha chiesto qualche 
cronista «In questi casi - ha ri¬ 
sposto Visani - ha sempre par¬ 
lato il coordinatore della se- 
gretena D Alema poi è stato 
convocato come teste, e per 
senetà c rispetto alla magistra¬ 
tura parlerà nella sede proces¬ 
suale» - A 

È difficile comunque che 
possa dire cose molto diverse 
da quelle nassunte len da Visa- 
ni «Il Pci non ha preso una lira 
la vicenda delle tangenti Mon- 
tedison è roba altrui Lo pos¬ 
siamo dimostrare fornendo 
elementi di fatto e prove logi¬ 
che Il PCI ha fatto una dura 
battaglia parlamentare e una 
vera e propria campagna di 

■ opinione contro i vantaggi fi¬ 
scali che chiedeva Gardini Un 
atteggiamento inconciliabile 
conia presunta collusione di 
interessi» A riprova di ciò èsio- 

■ to consegnato alla stampa un 
dossier di 74 pagine con tutta 
la stona parlamentare dell'Em- 
mont Ma Visani ha anche sot¬ 
tolineato come il Pci sia stato 
tirato in ballo da una fonte as¬ 
sai sospetta, in un modo «inau¬ 
dito e sconcertante» La de|x>- 

' suione di Sama «si potrebbe li¬ 
quidare dicendo non muove 
da una conoscenza diretta dei 
fatti, non esibisce prove, nè in¬ 
dica circostanze I unica base 





sono le parole di Girdini Se 
non fosse per il rispetto alla 
memona di un uomo tragica¬ 
mente scoinpaiso ci sarebba 
da chiedersi se Sama pensa di 
ricorrere a una seduta spiritica 
per trovare conferme» La do 
manda principale, natural¬ 
mente. è perchè Sama che in 
precedenti occasioni dell’in¬ 
chiesta aves-a esplicitamente 
afiermato che non c erano sta¬ 
te «dazioni» al Pci, ora cambia 
radicalmente versione’ Le ri¬ 
sposte suggente dal Pds sono 
sostanzialmente due «Posso 
solo (zensare - dice Claudio 
Petruccioli - che siano intere ^ 
nute valutazioni legate alla sua 
condizione di indagato» Una 
scelUi a fini personali dunque 


dentro una linea di difesa evi¬ 
dentemente ambigua Ma Vi- 
sani non ha scartalo anche 
un interpretazione «politica» 
Dalla deposizione di Craxt si è 
capilo quanto pervicace sia il 
proposito di «impedire che i 
progre,ssisli ottengano ciò che 
Si sono guadagnati sul campo 
della politica e della moralità 
E qualcunò si può far strumen¬ 
to più o méno corisapevole di 
questo disegno» Del resto pro¬ 
prio len il leghista Maroni ha 
teonz,zato che, dopo il comvol- 
gimenlo di'Bossi la «strategia» 
di Mani pulite punti ora a coin¬ 
volgere il Pci-Pds Ma questo 
•binomio conseguenziale» è 
stato respinto dai dingenti del¬ 
la Quercia «La nostra posizio¬ 
ne è as.sai diversa da quella 


della larga Gè un accusa di 
Sama che finisce dove è inizia¬ 
ta e nessuno può aggiungere 
I anello della catena che la 
renda credibile» Nessuno - ha 
ripietulo Vcsani - potrà mai di¬ 
re tizio ha consegnato i soldi a 
Caio, che li ha presi a nome 
del Pci «Siamo certi della no 
stra estraneità» 

Ma che cosa piensa il Pds de¬ 
gli sviluppi spettacolan del 
proces.so milanese? È condivi¬ 
sa - è stato chiesto - l’opinio¬ 
ne di Nilde lotb che ha parlato 
di un «processo di Nonmbei- 
ga» o quella del senatore Pel- 
legnno, secondo il quale ven¬ 
gono violale le norme della 
procedura penale’ Le risposte 
di Petruccioli e Visani sono sta¬ 


le assai caule Le opinioni del¬ 
la lotti e di Pellegrino sono au¬ 
torevoli ma peisonali «La spet¬ 
tacolarità può piacere o non 
piacere Le regole del dintton- 
chiamano tuni quanti a stare al 
mento doU’oggetlo processua¬ 
le e 1 avvocato Spazy.ali lo ri¬ 
corda spes.so Ma il processo 
resta un passaggio importante 
nell’accertamento della ventà 
Sta emergendo la ventà di un 
sistema di comizione molto 
pesante E speriamo che si 
possa mettere un punto lermo 
a tutta la vicenda Enimont» 
Dunque il Pds non piensa che 
SI tratti ormai di un «processo 
politico»’ «Che SI tratti di un 
processo politico - ha risposto 
retruccioli al giornalista che lo 
inlerrogava - lo sta dicendo 


Tre anni di battaglie del Pei sul caso Enimont 


Cronaca di un lungo braccio di ferro 
Così iu impedito un «furto annunciato» 


2 dicembre 1988, inizio del dicembre 1990 Sono i 
due anni di fuoco dello scontro suU'Enimont. che è 
net suoi passaggi decisivi in grossa parte uno scon¬ 
tro parlamentare: lì e nel governo che orientava le 
mosse dell’azionista pubblico agirono le tangenti. 
Anche per il Pds? Alle accuse di Sama nspondono le 
migliata di pagine dei verbali parlamentan un brac¬ 
cio di ferro che vede il Pci sempre all’opposizione. 


ANOBLOMILONC 


■■ ROMA «E questa è davve¬ 
ro grossa, impossibile Impov 
sibile non solo perchè dietro 
quella stramaledetta sigla - 
Enimont - ho perso, assieme 
ad altn, tre anni della mia viui e 
so bene il veleno che abbiamo 
dovuto ingoiare per tentare di 
fermare un vero e propno furto 
ai danni dello Stalo c dei citta- ^ 
dmi Ma anche perchè un’ipo- . 
lesi del genere, cronache alla 
mano, non sta nè in ciclo nè in 
terra Ma tu, li ricordi bene ’» 

A pronunciare queste fr<isi. tra • 
I indignato c l’incredulo, icn 
manina è Giorgio Macciotta 
segretario regionale sardo del 
Pds e. alla Ime degli anni 80 
parlamentare e vero «guru» 
della finanza pubblica E il cro¬ 
nista non può non ricordarsi 
apre l’archivio e viene som¬ 
merso da un diluvio di atti par- 
lamenlan, interviste, editoriali 
testimonianze di quella che n- 
mane una delle p-ù dure e lun¬ 
ghe battaglie parlamenbtan 
degli ultimi anni E tutti ruota¬ 
no intorno ad un braccio di 
ferro che si ripete per ben tre 
anni da una parte il Pci, che ' 
vuole Enimont (o comunque 
un nlarxrio della chimica Itaiia- 
na attraverso un accordo con i 
privali) e che però contrasta 
passo dopo passo il modo in 
CUI la SI sta realizzando dall’al¬ 
tra Cardini e la Monledison 
quasi sempre I Eni la maggio¬ 
ranza di governo e persino la 


Consob (l’organismo che 
avrebbe dovuto vigilare sulla 
Borsa) che propongono solu¬ 
zioni coniraddittonc, inaccet¬ 
tabili spesso cambiando re¬ 
pentinamente posizione E 
qualche anno dopo avremo 
anche capilo perchè 
Non cambiarono invece po¬ 
sizione il PCI, la Sinistra indi¬ 
pendente m tre anni di batta¬ 
glie coordinale alla Camera 
appunto, da Giorgio Macciol- 
'a, ed al Senato soprattutto da 
Silvano Andnani Roba - 
avrebbero dello i nostri nonni 
-da farsene una malattia 
•Ma cosi gli regalate 
1.400 mUiarditl!» 

A partire da quel 2 dicembre 
1988, giorno nel quale per la 
pnma volta il Parlamento di¬ 
scuto sul fatidico aliare Eni- 
monL Siamo nelle commissio¬ 
ni Bilancio e Attività produtti¬ 
ve, e a nome del PCi Giulio 
Quercini chiede al ministro 
Fracanz,ani "Esistono nei patti 
stipulati Ira Em e Montedison 
nlenmenli ad agesolazioni fi¬ 
scali in vista della fusione’» Se 
CI fossero, conclude Quercini 
<ondurremo un azione per 
impedire il regalo di 1 400 mi 
liardi destinati ad una fusione 
industnale» Insomma il gover¬ 
no aveva previsto quel gigante¬ 
sco «sconto» fiscale a Gardini 
che fu 1 oggetto del pagamen¬ 
to della prima e alirellanlo gi¬ 


gantesca tangente’ Il ministro 
nega seccamente «Non mi è 
stato sottoposto alcun aspetto 
riguardante tale materia- E 
mente Infatti solo quattro gior 
ni dopo il 7 dicembre '88 ,1 
Consiglio dei ministri approva 
un decreto legge al centro del 
quale c è appunto la conces 
sione di agevolazioni fiscali su 
ben 1 500 e più miliardi di plu¬ 
svalenze In soldoni la Monlc- 
dison ha fatto [mora figurare le 
sue azioni a prezzi bassiv-nni 
per metterle su uno dei due 
•piatti» della bilancia Enimont 
e non farla ixmdere dalla parte 
dell Lni deve nvalularlc, e da 
questo gli deriverebbero circa 
duemila miliardi di plusvalen¬ 
ze che Vrinno las.sate 
Il governo promette: 
battaglia In Parlamento 
Ma Gardmi ha appunio otte¬ 
nuto la promevsa che quello 
tasse non le pagherà I dubbi 
del Pel erano (ondali ed inizia 
la prima delle tre battaglie siil- 
I Enimont un braccio di ferro 
senza respiro che dura un mtc 
ro anno e si conclude con una 
severa bocciatura Ma andia¬ 
mo con ordine il disegno di 
legge non nosco a lare nevsun 
pa.vso avanti e cosi il IfS mag¬ 
gio 1989 II governo Tenl<) eli 
stringere i tempi c preMinla un 
decreto legge È solo j) primo 
e dice M.icciolta «serve solo n 
rassicurare Cardini ma tu reai 
tà di fronte al muro delle oppo* 
si/ioni viene lasciato andaret» 
Solo per essere rivcrs.iio in un 
secondo dec’eio legge Siamo 
al 12 luglio *89 e a nome del 
Pci Macciotta promette una 
oppo'tuione totale - dietro f) 
paravento della necevsiià c 
dell urgen/a in realtà questo 
decreto legge si nveUi uno stru« 
mento mirato ai [>erseguimen 
to di una sola opera/ione* 
Cardini si tranquilliz/a c va 


avanti Ma non lutto fila liscio 
an/i il decreto arriva in In aula 
li 27 luglio ma non ncsce a 
proseguire nella sua strada 
Per di piu SI ha la scnsa7ione 
che le ragioni deiropposj7ione 
ini/mo a trovare una sponda 
anche in ambienti mdustnali 
-Denunciamo il caraUcre |>cr- 
verso di un provvedimento 
che invece di essere generale 
interviene in modo avsai mira¬ 
to su un solo processo indù- 
slnaie* dice in aula Macciotta 
F molti altn capitani d'a/ienda 
SI chiedono «perchò solo a 
Cardini’» 

Cardini a'infurìa 
ma la Camera dice «no» 

E già perchè solo a Cardini’ 
•Avevamo sotto gli cechi un re¬ 
galo indecente ai pnvati, an7i a 
un privato - ricorda ora Mac 
ciotta - e la vivevamo come 
una operazione non traspa¬ 
rente avevamo visto nella 
maggioranza carnb'timenti di 
posizioni da allibire, e se un 
nmprovcro mi devo fare è 
quello di non essere stato ca¬ 
pace insieme agii altn compa¬ 
gni di fare due piu due, di ca 
pire che per ottenere duemila 
miliardi si potevano sgaiKiare 
tangenti iperboliche» Anche al 
Pci’ «Non li ns[X)ndo nemme 
no parlano i fatti» E gli atti 
ptirlamentan raccontano che 
anche fi secondo decreto df*- 
cadde ma ne venne presenta¬ 
to subito un terzo ed it 27 set¬ 
tembre 1989 Si amva al voto 
bocciatura clamorosa l iimon 
della vigilia scompaiono appo 
na SI arriva in aula ampi vuoti 
nella maggioranza mentre i 
deputali del Pci riempiono 
quasi 183A' dei loro banchi dai 
quali ancora Macciotta nella 
dichiarazione di volo denun¬ 
cia «Non SI giustifica un agevo 
lazione di duemila miliardi e 
inoltre si sarebbe finito per giù 
stificare le sottostanti omissio¬ 


ni e falsificazioni fiscali prece¬ 
denti ò questo il contenuto 
della sanatona fiscale che vo¬ 
lete fare’ Allora si (ratta di am¬ 
nistia'» 

E intanto Enimont 
galoppa In Borsa... ^ 

A questo punto il governo si 
impegna in un nuovo braccio 
di ferro tentando di trasfomia- 
re quel decreto legge in una 
sanatoria fiscale che pero non ; 
vedrà mai la luce ostacolata 
passo dopo passo dalle oppo¬ 
sizioni e travolta dagli eventi 
successivi \js questioni fiscali, 
infatti, passano decisamente 
in secondo piano rispetto al- 
1 accelerazione con la quale il 
primo ottobre 1989 Enimont 
va in Borsa mentre le autontò 
competenti chiudono due oc¬ 
chi SUI debiti del gruppo che 
ne impedirebbe la quotazione 
delle azioni Ma la Consob 
(1 autorità di vigilan/,a sulla 
Borsai) non vede soprattutto 
un altra cosa sulla quale i par- 
lamenlan del Pci bersaglieran¬ 
no f allora presidente C4in- 
dreoitiano di ferro) Franco Ri¬ 
ga nella clamorosa commis¬ 
sione d indagine del 20 marzo 
90 In pratica alla vigilia della 
quoiarione i soci di Oaixlini ra 
spellarono soprattutto a Lon¬ 
dra. una montagna di azioni 
tanto da rompere I equilibrio 
ed affidare al condothert) ra¬ 
vennate» la magg)oranz.a asso 
luta £ ancora MacctoUa che 
chiede a Riga «perchè la Con¬ 
sob non ritenne opportuno 
promuovere indagini ' mira 
te » 

»La musica è la ntcMa: 

’a Raul, che te serve?» 

E non è il sofo ostacolo che il 
Rei lenta di meUere sulla strada 
di Riga lx> scontro finale que¬ 
sta volta perdente è lì per veni 
re con la divsoluzione di Fni 
moni c 1 acquisto da parte del 
lo Stato Questa volta lo scon- 


VOTO SUL DECRETO 

PER LO SGRAVIO FISCALE ALL'ENIMONT 


51% del pentapartito presente al voto 


FAVOREVOLI! 
176 I 


CONTRARI 

192 




(83% del gruppo presente) 
Sinistra indipendente 
(65% del gruppo presente) 
Verdi, Dp, Msi. Radicali, Svp 


ftx) è con il Pitia diventilo nel 
frattempo ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali La joinl ven 
Iure è ’dllita e il 5 settenibre 
1990 Palazzo Chigi (ormai 
saldamente nelle mani del 
Caf) per sbloccare la situazio 
ne decide che compri o Gardi- 
ni o I Eni Ma quanto vale il 
40^" di Enimont’Quanto dovrà 
sborsare chi compra' È ancora 
il Pci che conduce un.i batta¬ 
glia parlamentare perchè sia¬ 
no 1 privati a fare I offerta a 
spiegare se c come pnvatizza 
re Ma da un giorno all altro il 
governo cambia le carte in ta¬ 
vola ed è il ministro Piga a im 
porre che sia I Eni a fare I offer 
ta con il conseguente aschio di 
lare comunque un regalo a 
Cardini o facendogli compra 
ro Enimunt a un prezzo troppo 
bavso o acquistandogliela a 
un prezzo troppo alto Che è 





L'«ultìmo» Sama contraddetto 
(dalFuomo-ombra dei Ferruzzi 

Ma Berlini disse: 
«Cardini pagò solo 
i partiti di governo» 

Giuseppe Berlini, uomo-ombra dei Ferruzzi, ha det¬ 
to che 1 10 miliardi e mezzo destinati da Raul Cardi¬ 
ni a mazzette per la defiscaiizzazione sono andati 
solo a partiti di governo Carlo Sama, interrogato 
neH’ufficio del pm Antonio Di Pietro alla fine di no¬ 
vembre, avrebbe spiegato che Cardini gli parlò di 
versamenti al Pci, nsalenti al 1989, nell’apnlc scor¬ 
so, poco dopo i'airesto di Pruno Greganti 

MARCO BRAN60 


lei Per me è un processo giudi- 
ziano» Se Cicchetto o D Alema 
fossero alla fine indagati - ec¬ 
co un altra immancabile do¬ 
manda - SI dimetterebbero’ 
«Questa ipotesi - ha replicato 
Visani - non la vogliamo nem 
meno prendere in considera¬ 
zione Il Pci non ha preso soldi 
dalla Montedison La nostra 
certezza è ferrea Dunque sia¬ 
mo tranquilli e sereni» Infine, 
polemica del mis.sino Trema- 
glia che rileva le as.senze di 
Occhetto e D Alema durante il 
volo p<irldmentare sull’Eni 
mont IniziaUva •-indecente» 
per Petruccioli «Potrei nbatte- 
re che era assente anche Gian¬ 
franco Fini Ma noi non ragio¬ 
niamo cosi» 


■i MILANO Soldi al Pel nel 
1989 per la defiscalizzazione 
delle cessioni Montedison al- 
I Enimont’ Giuseppe Berlini 
cavsiere-ombra del gruppo 
Ferruzzi in Svizzera ha detto ai 
magistrati che il denaro per 
quel che ne sa lui è and.no so¬ 
lo ai partiu di governo in parti 
colare a Psi e De Berlini ha 
raccontato di aver ncevuto al- 
I epoca da Raul Cardini I ordi¬ 
ne di dare a Sergio Cusani IO 
miliardi e mezzo di lire Dcna 
ro desunato al p<igamento di 
mazzette a tali partiti, in cam¬ 
bio di una dra.siica diminuizio- 
ne delle las.se per quelle ces¬ 
sioni Ta.sse per 1000 miliardi 

In realtà Cardini pagò ma 
non ottenne il suo scopo per¬ 
ché il relativo decreto non pas¬ 
sò a causa dell opposizione 
del Pel e tra gli altn anche del¬ 
la sinistra democrstiana A 
quanto pare comunque quei 
10 miliardiemezzo furono ver¬ 
sati pnma e dopo I amnistia 
scattala il 24 ottobre 1989 
Quindi I versamenti successivi 
sono comunque sulticienli per 
ipotizzare a canco dei politKi 
tenefician il reato di finanzia¬ 
mento illecito delle nspettise 
formazioni politiche Non 
sembrano invece loro attribui¬ 
bili in ogni ca,so i reali di cor¬ 
ruzione o di concorso in fa'so 
in bilancio 

Restano poco chian i nsvolti 
delle dichiarazioni rese 1 altra 
sera da Carlo Sama nel pro¬ 
cesso Cusani a proposito di 
presunti versamenti anche al 
Pel da-parte di Cardini Versa 
menti secondo 1 ex ammini 
stratore delegalo della Monte 
dison successivi a due incontri 
con Achille Occhetto e ad uno 
con Massimo D Alema Spunta 
anche I ipotesicheci possaes 
sere stato un mleimediario Sa¬ 
ma a quanto pare ave-va già 
raccontante questa stona al 
pm Antonio Di Pietrrj p-oba 
bilmente in occasione del! in¬ 
terrogatorio svouo il 29 novem 
bre scorso nell ufficio del ma¬ 
gistrato 

Il 24 novembre in aula il 
manager aveva inguaialo la 
Lega Nord con suo famoso 
"Non escludo che sia stata fi 


nanziald» mentre ave'^a detto 
di non sapere nulla di «dazioni 
di denaro al Pci« Nel successi 
vo faccia-a-faccia con il pub¬ 
blico ministero Carlo Sama 
avrebbe raccontato cne nell a 
prile scorso tre mesi pnma del 
suicidio Cardini gli confidò di 
aver dato nel 1989 denaio an 
che al Partito comunista Un 
incontro svolto dopo che per 
lungo tempo i due non si era¬ 
no piu parlati a causa della 
drammatico allontanamento 
di Raul Cardini dalla famiglia 
Femizzi. in quell occ<isione gli 
ex compagni di cordata si in 
contrarono propno per cerca 
re di ricucire lo strappo All e 
picca era sulle prime pagine 
dei giornali il ca.so di Pnmo 
Greganti, I ex <unzionano del 
Pel e ora imprend ore m pro¬ 
pno accusato secondo il tnbu 
naie delle libertà ingmstamen 
te di aver pieicepito 1245 mi 
lion’ di mazzetta dal manager 
dell-i Calcestruzzi Ferruzzi Lo¬ 
renzo Panzavolta Sama ha 
raccontato che sfiorò con Oar 
dini I argomento E questi gli 
avrebbe detto che nel 1989 
avrebbe finanziato anche il Pci 
m vista della defiscalizzazione 
Cosa ne sa Sergio Cusani’ In 
una recente intervista ad Epo 
ca aveva detto che Cardini gli 
accennò ad eventuali versa 
menti pier il Pci nsalenti a quel 
tempio E Cusani aveva suggen 
to di chiedere a Panzavolta de 
lucidazioni perchè egli non 
sapeva meni alt«o -In realtà 
avrebbe fatto sapere che nel 
1989 Cardini gli chiese un mi 
liardo e che non sa come lo 
abbia utilizzalo Comunque 
Panzavolta in aula dieci giorni 
la ha smentito di essere al cor 
rcnlc di queste circosian/e «lo 
ho dato II soldi solo a Gregaiiti 
pensando che fossero destina 
ti al partilo comunusla» A me 
no che anche Panzavolta non 
cambi versione come ha fatto 
Sama le bocce sembrano fer 
me Vedremo cosa dirà Sergio 
Cusani quando verrà a dire U 
sua in aula Intanto len anche 
il pm Di Pietro ha chiiislo che 
sia citalo come testimone Mas 
simo D Alema presidente dei 
deputati del Pds 


poi quel che accadrà P il mo 
mento d oro per le tangenti 
ma è anche il momento del 
violentissimo scontro finale tra 
Pci e maggioran/zi Per farsene 
un idea - e usiamo ancora 
Macciotta - basta leggero i Ioni 
di un editonale apparso il 4 
novembre sull Unità dopo 
I ultimo intervento di Pig.i sulla 
valutazione delle azioni «Le 
propxjsie dell Eni - è scntto - 
Pier quanto parzialmente già 
piegale dal ministro Piga non 
erano ancora tali da consenti 
re 1 acquisizione gratuita Car¬ 
dini ha chiesto «Giustizia'* Pi 
ga malgrado il Parlamenio gli 
avesse indicalo una strada ope 
posta ha inviato all Eni la di 
rettiv.i di adeguare le pro|xi 
sle di vendita alle nchiesle de! 
compratore l«i domanda .i 
Raui che te serve’ è divenula 
norma della Repubblica» 


HBIWf SIPRII pWSI 

'^‘Speciale Natale^ snuaianti 
e champagne a cioiuronio 
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' Lo SCOntlfO iiitkììitfrbll Definitiva approvazione con il «sì» critico del Pds 
! nnlifiVn Il presidente del Consiglio: «Ora l’Italia è più credibile» 

1 pOilUtO p^Iq Camere oltre duecento firme per la mozione di sfiducia 

I _ Palazzo Chigi: «Nessun problema, pronti al dibattito» 

La Finaiiziarìa apire la strada alle urne 

Ma il partito del non voto tenta l’ultimo assalto a Ciampi 


Lei nianovTa economica del '94 ò legge dello Stato 
con il SI definitivo del Senato. La lira a Wall Street 
■festeggia» il pacchetto da 31 mila miliardi. Il sì "criti¬ 
co» del Pds. Ciampi: «Nuova credibilità per la ripresa 
dell Italia» Molte tirme alla mozione di sfiducia al 
governo Ciampi lanciata da Pannella 191 deputali, 
una quarantina di senatori Chiarante (Pds) «Non 
siTve un nuovo governo, ma un altro Parlamento» 


ROBERTO GIOVANNINI 


■■ ROMA Lei undicesima 
legislaliira può considerarsi 
(onciusa la slrada "erso lo 
scioglimento delle Camere e 
le ekvioni anlicipate ò in di¬ 
si es.i Deliniti I nuovi collegi 
"letlorali. ieri con il via libera 
delinitivo del Senato alla ma- 
novTa economica 9'1 i com¬ 
piti che il governo guidato da 
Carlo A/eglio Ciampi si era 
d ilo sono stati assolti 

1' b ist.ito un giorno all au¬ 
la di Palazzo Madama per li¬ 
cenziare . passo di carica i 
Ire provvedimenti di cui si 
( ompone la Finanziaria per il 
l'IiM Un pacchetto che 
comport.i tra risparmi di 
spi’s.i < nuove entrate .'flmi- 
,1 miliardi di lire evento se 
blo lesleggiato dalla lira a 
\^all .Street Nessuna modifi- 
c.i e stata introdotta djji sena¬ 
tori rispetto al testo licenziato 
dalla C'amcra E cosi come 


era avvenuto .i Montecitorio 
Il Pds ha votalo a favore di 
una manovra economica 
che convince solo in parte 
nonostante nel corso dell’e¬ 
same parlamentare siano 
state intrrxiolte modifiche di 
rilievo su temi importanti co¬ 
me la previdenza e il soste¬ 
gno all occupazione Duran¬ 
te la discussione generale, il 
senatore della Quercia Vin 
(erizo Visto fia spietfalo che 
•0 iii'zialo un circolo virtuo¬ 
so invertendo la tendenza 
all'espansione della spesa 
pubblica ma la manovra 
non esaurisce i problemi che 
il prossimo Parlamento e il 
prossimo governo dovr.mnn 
risolvere» PerViscoc ò .inco¬ 
ra molto da lare in tema di 
riorganiz.zazione del sistema 
fiscale e della spesa ma il ve¬ 
ro -buco nero» del governo 
Ciampi c di questa Finanzia¬ 


ria sono 1 cxtcupazione e il ri¬ 
lancio dell economia, tentati 
con politiche del lavoro Ari 
(.ieri Rfsiirrie e non con tera¬ 
pie d.ittacvo "Ciampi - ha 
concluso Visco - ò nuscuo a 
meritarsi stima c rispetto pur 
nella carenza della manovr.i 
economica che ha imposta¬ 
to Ora occorre preparare un 
governo clic abbia la stess<\ 
fiducia, m.i diverso dal pas¬ 
sato diverso dai governi de¬ 
gli anni '80» 

Per il ministro del Tesoro 
Piero Barucci al contrario il 
bilancio «cfonomico» dell e- 
secutivo Ciampi ò assai posi¬ 
tivo «Abbiamo tutti insieme- 
ha detto al senatori - sommi¬ 
nistrato agli Italiani una me¬ 
dicina amara Ma sono stati 
conseguiti risultati importan¬ 
ti e ora possi.imo dire i he il 
l'A'ggio ò alle spalle, che ce la 
possiamo fare Insomnia in 
condizioni dilficiliviime si 0 
riuscili a rilanciare le espor¬ 
tazioni a ridurre il fabbiso¬ 
gno dello Slato, ad abbattere 
I inflazione, a ridurre in mo¬ 
do niev.mte i lavsi d'interesse 
e dunque gli oneri a carico 
dello Sialo per il servizio del 
debito pubblico Per I occu¬ 
pazione .immette Barucei, 
•con I vincoli che .ivevamu 
non er.i possibile un bilancio 
espansivo, none erano alter¬ 


native» Al momento del voto 
che ha fatto divenlare legge 
dello Stalo la manovra eco¬ 
nomica come dello, nessu¬ 
na sorprevt Ris|X'ttivanien- 
le. sul ■collegato» la l-in.in- 
ziaria e la logge di bilancio, 
157 SI, 2(1 no e 15 asienuli 
155 SI. 25 no e 15 astenuti 
155 si, 2'1 no e M asienuli 
F.ivorevoli De Pds (ma si ò 
astcnulo il profes.sor Augusto 
Oraziani) Psi Pii l’ri Psdì 
astenuh i Verdi (solo però 
sul "colleg.ito») ccjnlrari Msi 
Rilondazione, Rete La Ix-ga. 
come aveva preannuncialo 
non h.i partecipato al volo 
Da registrare infine, l.i prole¬ 
sta del senatore dell.i Quer- 
CM Cesare Salvi contro I al- 
fovsamenlo (chiesto dalla 
IX; e accollalo d.il governo; 
del provvcdimonlo c he vieta¬ 
va .11 magistrati i lucrosi mc.i- 
richi e'clrag.iidiziali 
Soddisfallo il commeiilo 
di Carlo Azeglio Ci.impi Do¬ 
po il varo della nianovr.i 
■Parlamento e governo han¬ 
no definito un c|iiadro di cor¬ 
tezze per le forzo soc i.ili, gli 
o[X'ralon c-csmontici e l.i 
puhblic.i ammimsir.izionc 
Su l.ilc base - ha dichiar.ilo - 
l.i npres.i dell'll.ili.i tia ora 
all interno come .ili estero, 
nuove possibilità nuova cre¬ 


dibilità nuova fiducia» 

Kcosi, .irchiviati nuovi c(;l 
legi elellorali o Finanziaria il 
desimo del governo Clampi e 
lo scioglimenlo delle Camere 
d.i prospcltiva p.u o menodi- 
sl.mte divenlano elemento di 
.illua'iita I..I r.iccoll.i di firme 
I.me Ulta cl.i .Marco Pannella 
|)er chiedere un dib.iltito su 
un.i mozione di sfiducui al 
governo lui già visto I adesio¬ 
ne di |ò| depiit.iti e d.i ieri 
.me he im.i quarantin.i di se- 
n.itori la maggior parte cle- 


nKxnstuini I hanno sotlo- 
scritt.i Molte le firme eccel¬ 
lenti di parlamentari di partili 
di "maggioranza» il scxtialist.i 
Ugo Inlmi. 1 de Kracanzani e 
D Onofrio, il liberale Ccjmpa- 
gna. la socuildemocralica 
Dono Pamno Domani ne di- 
seuler.i la conicrenz.i dei ca- 
pigruppo di Moniccilorio 
(con la partecipazione del 
sollosegrctano alla P-msiden- 
z.i del Consiglio Maccanico) 
nienlre una nol.i di P.il.izzo 
Chigi prc-cis,! che -il governo 


Maroni e Speroni annunciano r«Aventino», ma senza clamori 
Il Carroccio riunisce un gran consiglio per ribadire fiducia a Bossi 

La Lega abbandona il Parlamento 
e forse anticipa il congresso 


la) Lesaci siringe i tempi e potrebbe’ anticipure (di una o 
(Ine settimane il congresso federale, programmato a 
Bologna il 4-5-6 febbraio La decisione nel cuore del¬ 
la notte a Milano dopo un'assemblea serale con par- 
l.imcntan, smelaci e altri eletti Intanto i gruppi di Ca- 
mc'ra e Senato hanno mantenuto la decisione di ab- 
bandon.ire il Palazzo «Per noi la legislatura ò finita» 
Il balletto sulla data delle elezioni politiche 


CARLO BRAMBILLA 


■■ sill.z\NO t.sciiirtto il c.tpt 
toh*clo!l»j hnitn/uiri.i, i sofuitori 
h'L’hiMi p.t ricci pi» re 

ii.jnno «mnuncMlo ieri 
SOM i ,ittev>-ce ne<indu»nio« i 
per vcxf del cupo 
L*ni[>po KoU-rto Muroni in 
uMltiihi* I ristw.ino gi.i s,tlut<\(o 
miti (. >)ti un -.irrivedert,! u dopi» 
U i-Uvioni- DurKHii* t^li ott.inlu 


purlumenlan deii.i hanno 
detto addio a! Pala/zo oÌ)Ik’ 
derido al inand.ito min.tres« 
suale di A.v*at^o il gran gesto 
Losl Lompiiito la promess .1 
proleslaUiria mantenuta Ma 
dalla stevs .1 l,i.*ga il «colpaccice 
fK>n Mene enlali/A»to piu di 
t.into mente l’arlainentti del 
Nord mente -s.»ntiiario della li 


Ix'fia» semplicemente la v)t 
tolineatura che (come Ita det* 
to il capogruppo al Senato 
Speroni) -U legislatura ò or* 
mal conclus,!» Ma questo t'* un 
destino già .impiamonte so 
gnato ritiro o non ritiro della 
U’git Kestii solo da dex idere il 
totn[)<jr1.irnento <l«i tenersi in 
(KC.isione del! l'ventuale di 
l)a«ito siillit fiducia al Governo 
Gli ottanta -aventiniani- tome 
ramu» tutti in aula oppure, co* 
me lui anlK ipat») Maroni si 
presenteriinno vdo i capigrup 
pt)’ Anche [>er sciogliere que 
sto duf)bio ieri notte nella se 
(le di Ma Bellerio Milano 0* 
stata conv(Kiitii un »ivsemblea 
degli eletti comprensiv»! dei 
parlamentari e di molli sind.ici 
e aninurnslraton delle citta piu 
importatili Un plenum di circa 
(Imxenlo [KTsone ad ascijlt.ire 
!(■( ormi me . 1 /ioni di liovsi 


A proposito di fìovsi e delle 
sue diniis.sion> da segretario 
della l^gvi Nord se n C* (xcu 
pato nel cuore della notte il 
Cc>nsiglio feder<ile .Scontata la 
decisione di rinnovare la lidu 
eia al leader P non |K)lev«i es* 
V're «iltrimenti dot)o gli alte 
stati di v>lidartet.j unanimi arri 
vati in giornata dai gruppi par 
lameniari l^>ssi resta vilcla* 
mente insella comunque s.ira 
ufficialmente il rongresv) le* 
derale a ruiccl.irnarlo segreta 
no M ec( o un «litro inlerrog.i 
livo c fie SI prevmta nella mar 
c 1.1 di avMcin.iinento .ille eU* 
/lom (Kìliticfic conleniiareo 
cambiare l.i cLit.i ded congres 
se» di tutte N» I,<'gtie fis'».»io .i 
Bcilogiia ix*r iM 5 6 febbraio' 
Cui ad Ass,igO(jualcuno ivev.» 
sollevato piiJ di un clufibM* 
cjuell.i scelta er.i Ircjpjx^ spo 
stata in ivanti tr(»p|)o .i ride»s 


so delle eUvK mi tanto piu a n 
dosso se* le urne verranno 
a|H*rto.i inar/o Potrebbe esse 
re lo stess(j Bossi a decidere di 
roiuimre gli indugi «iiiticip.in 
do le assise* plen.irie Di cjuan 
U)' Porse (Il una seltim.in.» o 
anclie di piu Non resta che 
aspe»,ire l.i decisione utilei.ile 
del consiglio federale 

Sempre in U*m«i eli -g.ibm.i- 
( leltonile «im he iiell.i U*g<i si 
aggira il laiit.istmi dell.) per 
plessit.i .Spingere sull.icccle 
ralore o gii.icl.igiUire (lualche 
v'Uiin.ina ' l llic i.ilnu nte si gn 
(l.i -alU* tiriK «ille urne- ina 
vitto vitto I gKitC'si circol.uite 
del l i iiiar/o non godedi trop 
po gr.iduiiento Pere.ini.» lu s 
SUDO p.irl.i di nnv'ii tutl.ivia un 
pK c (ilo ritoc c fimo all.i v adc i. 
/a sii|M‘ranlK ipata cti'i tipo JO 
mar/o o IO .ipnie (areblx is 
S.U più ( otiiodo soprattutto 


nella prosjx’l'.iva della cosini 
/ione del l.into sl)andieiato 
jxjIo ncHxenlnsia liber.ilde 
mocr.itico Ikjssi ha già alfer* 
malo cf)e i Livori di aggrc*ga 
/mne in corso vmo a -un |>nn 
to mollo inleresvinle- -InN* 
resvintc- non significa assola 
taincMile .MLcordo Litio con Se» 
gni IWrIusconi e .iltn 
iRMMruKler.iti smaniosi di vill.i 
re sul Carrocc IO An/i c *'<jii.d 
cuno come Miglio che nutre 
pili di un dubbio -Sento in giro 
un graiuhMcc*'*iencciO fia al 
femi.ito ina |)c*ror.i non vedo 
t liti COIR reti- 

llìLinUj KTl Bossi Ila colle 
/tonato gli orin.u imm.mc.ibili 
stravichi alle sue dw huira/io 
ni del giorno prima II Msi ki ha 
.iltaccalo sulla decisione di ri 
correre u finan/i.uncnli illega 
li -.Sbagli.i (li grosvi» fl.i detto 
Li Kiisvi \ ittorio Sgarbi .uispi 


( tli)\ (MII 

Jri (ji( un'hik I 


o pronte; ad Liff'’ont.ire qual¬ 
siasi dibattilo parlamentare 
in qualsiasi forma veng<j ri* 
chie>M>' Ma il Pds. col presi- 
dcMìle de I senatori Giuseppe 
Chiarante boccia ogni ma* 
novTa dirclt.i .i prolungare Li 
legislatur.i -anche attraverso 
ini/talive spericolate come le 
mu/ioni di sfiducia firmate 
persino da capigruppo della 
rnaggior.u./d 11 problema - 
conclude Cliiar.mlc - non e 
un nuovo governo m.i un 
nuovo Parlamento- 


Incontro Quercia-Rifondazione 
Giudizi positivi sul programma 
Ad insiste: «Non vogliamo Re 
ma non è un veto ideologico» 

«Un passo avanti 
verso il tavolo 
dei progressisti» 


Il 'tavolo dcM progres.s)sli» la RUd convcx'a/ione soni- 
bra più vicina Tanto che Aiiriu.s in(dK..i già una da¬ 
ta dopo le foste Importante sembra essere stata la 
giornata di ieri Dove Ad, con Adornato, ha ribadito 
li suo «no» .id un'allcanzd con Rifondazione Ma un 
incontro, icn sera, fra il vertice della quercia e Cos- 
suttd è‘ stato defunto dai protagonisti «positivo» Lo 
stesso Angius ha detto «Lln passo in avanti» 


STEFANO BOCCONETTI 





c il c he -la 1/ ga si lilR*ri di lui ** 
affidi 'a leadersfìip .i Maruni- 
Dura protesi .1 anefu* dalla 
Guardi.) di 1 nan/a die ha 
i liiestu all.i magistratura di 
apri'-e un ind iviiu sulle afU“r 
ma/ioiìi di !-kissi rt lative a un 
(‘pivnfio ngu.irdante \ndreot 
h {^)i)(*si ultitiu) si'cond(> il 
r icconlo del vuiatnr avTi bfx* 
alfernialo riferendosi ill<* ti[> 
txisi/iom -(>u.tndo quelli rom* 
;k)Ihi II' se.itole gli mandiamo 
Li 1 in.in/a n«*lle vdi c.osl si 
lraiu]uil!i//ano- M.i c c indie 
(Illaidii nota «I fi.vore un giu 
(Ji/io [xisilivo di Giuliano I er 
nr.i I-l^ivsi sta uvelido con 
un certo stilo d ilLi stori.i dell.i 
m.i//etia MonfiHliviii-] ledi 
missioni (Il L'Olii uno dei c .i,)i 
stonc 1 ( 1 ( 11,1 U‘g 1 iniiagato i 
V.iri V r(*spinte a maggiorati 
/.I (l.il Sen.ito 


HI RUMA Nuli.) di ntliciaU' 
nes.sijn comunicato nessuna 
dal,) Ma insonima da ieri 
vnilira deciwmente piu vici 
Ila la costru/iiMie di quello c he* 
nt-*! gergo della [xilitica orm.ii 
tutti chiam.mo i! -tavolo eie*! 
progressisti- Lt senvi/ione 
die ormai si sta *j;rossimi .dia 
mc‘t. 1 - 1.1 SI e avut.i in dix me di 
incontri -bilaler.ili- Pr.i il l’ijs 
ed I repuf)biCiim prim.i ed i 
(’risti.ino social) do)H) fr.i Ri 
lond.i/ione ed i verdi (r.i -Ad- 
i d .incora i Cristi.ino s<x uili di 
Ciomeri e (‘.imiti Kino all ulti 
ma riunione c onc lijs.i a tardts 
sim.i ora Ira I.) deleg.i/ione 
della (^luercia e quella di Rilon 
cLi/ione Riflettori puntati so 
prahutto su guest ullim.i nu 
mone ,i liottcghe ‘ )scure lan 
ti piu do|)o che nuora ieri 
|K)ineriggio Nando Adorn.ito 
VV iller liordon < >iorg)o liogi - il 
-vertice- di Ad inscnnma - in 
un faccia .i face la con Gomen 
.JM.U.) riproposto il probl(»ma 
dei iieo*cniminisii F vmpre 
negli stessi (t*rTnim \ erviC os 
sijii.i - h.i spii giito \dorn.)to - 
non c ('• .ik un.i pregiudi/iak 
1 .int e c he domani i oggi ndr) 
u incontreremo proprio col 
gnjp{x) dirigiate di Rifonda 
/ione [K*r sjiiegir loro du il 
nostro non c m alcun m(Kf(»nn 
veto ^1 tratta solt.inN* di 
un imdunbtle d 'fc*ren/a di 
str.»l(‘gia - 

I! -no» di Adoni.Ito h.i acce 
so 1 inter(»vsc* dei giorn.il'sti al 
tomo all incontro fr.i i dirigenti 
dell.) Querc 1,1 e Cossult.i In 
contro die e cominci.ito ieri 
IKimeriggio alle l's [u^r con 
c ludersi solo dojxi tre cirt* e 
nie//.i ('oni e aiuj.ito -Beni*- 
nello string.iRi giiic^ /io di Livi.i 
Turco (che facev i p.irle dell.» 
delegazione del Pds assieme al 
vu’rel.irio (K,c fletto .i DAle 
m.i \ isaiii Chi ir.int» i d \n 
gius I Ideile txTdie li.i (tetto 
sempn. Li dirigente vappan 
do d.i IVittegh(‘ ( )v lire -se 
pvirl.Ato di progriimmi IaI .i i 
die Rifond.i/K ine vmfirii c i oi 
V(*mre sulla incessila di un.» 
[loliiK.i di rigore - Beni dun 
i)ue Nelle p.iroli di c ossult.i 
1 iiu ontro e .nidalo cosi 
i fletto L i fi.i es,Misto a grandi 
line(‘ e vn/a ovMamente i.n 
t( sto V ritti 1 luivi s(>rt.i il 'il 
i fe.ir.i/ione d intenti 
qutile coslniiie c on mi gr.mde 
im;>eg'io di 11 isl ini.i kir/.i un 
progr.imm.i- i .tllor.i h.mnri 
tni .li/,ite» 1 c roti isti ’ (‘In \ il ut I 
/loiK d.ili dell iIHoii’n»’ -Ah 


hi.inio (onv« nutcì die 11 sono 
le condi/KJiii [H*r costruire 
un intevi Ir.i tutte le lor/e prò 
gressisle i’erilriim a imenlix* 
la rie ostnj/ione del p.u v- 

1 ^ ne dunijtu d megl.o 
;M*r ijsari k p.iroie di (>.ivino 
z\ngius delegato d il Pds ad in 
contr.ire i giomaiisti -T. stalo 

l. itto un pLsv) in .ivant - z\n 
i he lui ha s[>iegato die c *■ st.» 
t.» UI1.1 -visi.in/iale .idesione- 
.ic 1 un.i die hi.ira/ione (il intt'iit 

incor.i (i.i scrivere - d.i p.irti, 
di tutti c erto [iroblemi non 

m. mcano • ricord.iio 

.me he ( ossuti.) ) iVciblemi 
die rignardaiui vipr.itti Ito il 
progMmm.) col quale questo 
vasl,*vstmo ircodi for/e demo 
cratidie e progressiste si l.ui 
(J ida a gov» rn.ire -Problemi 
jggiunge aiuor.i Antjiiis che 
comunque non si t.sl otVr.jiM* 
vilo nel Mp|x«rtocon Kitond.i 
/ione- IxJ il -velo- di Ad’ An 
gius ns|xinde cosi -Vivaddio 
le jur/e prc»gres.sisiedisc utuno 
l n.) discussione pienamente 
legnimi.i F non pui'i die esse 
r(* COSI si.jiiio im[M*gn.'iti in 
un.) f itic(‘sa ncoMiposi/ioiK* 
del profilo unitario dell.i sini 
slM die s,»ppia però aiic.he 
linciare olln» Mi sc*mbr,i nor 
m.ile ( h» se qu( si.i d l.i [Xist i 
c I sia dibattilo * hxl i tempi 
dell.) convoc.i/ione del -Mvi» 
io»’ Su questo Angius fi.j nspo 
st(» COSI -('redo che questi 
giorni viranno utiliz/ati dalle 
for/e politiche i)er una rifles 
sioiie» Uhiindt se* ne parla subì 
tc» dopo k‘ Ic'ste 

Intanto {«TO c»ggi dovreblx* 
essere un altra giomat.i des isi 
va [XT s<iixTC* se la -scnnimes 
SI- di ( u. {larl.i Anguis stra v in 
la St.tinane il Pds inLOiitr.» il 
Psi di Dc‘1 luno (• |xu potrà 
trarre un |>nmu bilaiu io del ci 
i lo di colkKiui f nel ponie-.g 
gio coni' (letto \d ituira ad 
iiKon'uire (. ossuthi Kesl.i da 
dire c he .tll i vigili.i di questa 
riunione si moltiplicano k 
I Tessiom su Adoni.ito i-d i suo' 
{MTc h»'* iinmorbidiv . 11)0 il 
-no- a Ri’ond.i/ione iclie [x r 
(lime un illr.i non seiufir.i 
(.onv'iueTe ckh tutto ne i ( n 
sii ino VICI.ili c ne.indie u 
jiul 'l'Iic .mi 1 L n inviti> in ({ue 

stos<nsi> Mini d.i M.iujo 
SUI \erd* ('III’(fili* zNdorn.iio 
1 " m s-iiole Riti »nd i/ < *n<* «• dii '• 
(il non volere chiunque si sm 
' >p[H»slc 1 » ( i.inipi V erdi i om 
presi In |)iu V( do i lu h i i oli 
tr isti i ol Pds «V uok pres» hi I 

SI d 1 SI llr 


Oggi incontro Pds-Del Turco D’Onofrio: «Forse separazione consensuale». Martinazzoii incontra Scalfaro e Ciampi Le nomine alla Red 

«Sconfiggere il centro destra» Dq { centristi prOnti alla SCiSSionC vicedVettori ^r i gr 

Boselli chiede alla Quercia ^ ^ ^ . . Ma per i tg viale Mazzini 

rapporti di «pari dignità» BianCO SUl VOtOI «Aspettiamo altn sei mesi » fìnvia ancora le scelte 


■■ RmMA l'nino sconfig 
g( ri le II (lui.ili dc’l c entro 
(!• str.i c (.illcgio {ler c ollegKJ 
s< L ( iridi > c n ,irc un [>olo 
I 'ogn ssist.i c<i{MLC’ di go- 
« iiMri (,)iiesti I duc’ (gjielti 
\ ' L’I i’s (Il [)el 1 ureo c iie 
i, iVM un ut (jiic’sti giorni 
uni SI (M di consult.i/ioni 
voti iltrc ’or/e deiiKxr.jti 
V tic ( ' il sinisfr.i ( )ggi li se 
erot.iri'i soc i.ilist.i inconfrer.i 
quello del l’cis i k ( iielto il 
SI V fu .1 inet.i genn.iio 
I II ihu f i nonie e sinifxilo 
. < Il {»' .’U' |)n giudiziali su Ri 
loi d i/K)ii' |H t qu.ititi» n 
gu.irda k’ .ukMii/e i lettorali 
M ( oMsideM miixissibile 


un.i maggior.in /.1 di govi r 
nocon I neo comunisti 
li coordin itcìn* dell i v 
greteri.i ['xisolli fi.i ditto 
c he il Psi t hu'der.) oggi a ( X 
dietlo -p.iri dignil.t- nell.i 
costruzione del {lolo prò 
gressista (.lu.irito .ilLi mino 
r.in/a c r.ivi.ma pc r Ikiselli il 
di.dogo c ontiniM iiM i.i h 
lUM c'' c lìuir.i i’ non ri itueli.i 
di Inhm .Sul {jroblem.i degli 
inquisiti Bosc’lh lui c onier 
maio c fie il i'si si .ilterr.i ilk 
indie.i/ioiu’ df’i s(x i.ilisti eu 
K‘}M I c Ile impediscono Li 
|)resent,j/ii>nc di ind.ig.it. in 

list I 


Si fiwic Itici la seisMoiic Ir.i la dcslta defila IX c il [>.ir- 
tiU) ’ Gasiiit. Mastella e O'Oiiofno srnentisc'ono ma il 
29 I c c'Ptristi SI riiinirap.no j)(’r dc*c-idi*r‘* liicUìc o ali- 
spK a altri s(*i iiii'si di iegislatiir.i per f.irc» |o riforme' 
ma aiKfie per orgam/zare 1<‘ alleanze elettorali dc'l 
[).irtito M.irtiiia/zoli intoiUra Stalfaro *■ (*iam[)i II 
-SO marzo il volO'* '[’ia i! ^ e 1 8 genn.no io se \i tglimen- 
lo defilé (’.iiiiere 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Unità-Roma, eletto (Mr 

H KnMA hi scrii; svolte ni.irl' dì le ‘ le/tom }*er il nuovoco 
mt.iif 1 'ji ri d.i/ioiK di’ti Unil.i f lamio vol.it' > M() giorn.ihsli 
d< Il l'li iid I SUI 1 fs aceiiti diritto i le reila/iom di MiLilio t di 
‘'rt I 'gli I 11 iMin pro{>ric r.i|>{)r(’si rit.m/i sukI.k.ui ' Suno ri 
sull 1 ' t ti tti ^llvl.l (laramlx)is kongxinente dc’l cdr uv (’iite 
(Oli ij {irefi rei l/i Allx’rlo ('ortesi c ' ui hj i ( tn/i.i Rom.ino 
' .11 SU 


' WM K* ;S 1 N II l’.il.i//u c Illude 
pi r li* lesle tj N.il.ik m,i non 
COSI li* [lok'iUK Ile llll«•rn» aiLi 
IX ehi pro« • de ,1 sussulti Vi r 
so il suo V iiigiiMiriito Ieri U.il 
! r.invitLuiUi n di Moiitec itorit > 
I rimi; < 1 / il.i I.i voc <* c fu i ' ii 
frisli di ( .isiiii M.isit li I < [ ) ( ) 
II' l'ru 1 sullo ' irmai in pr( k mi' » 
(Il f in il gr indi* slr.ip{»o .d; 

I f( iiid'm.ifi I.t IX per loiul.iri* 
j un nuovo [i.irt.lo diverso d.d 
I P{j f r.i.K '> I .iiisti li.i .uldiritiii 
i f.i gi.i HM>li//.ito un iioiiu jHTil 
I nivitiao 'A!l'’riMtiv.i pojMila 
1 f' • Poi un I not i di ( .ismi i* 
j \1 is’fll I « uni pri‘c 1 Mi/i('II* iti 
1 1)1 > 11 ' ifrii I ti.iiiii' 1 1' idi ( Il 
j ( Ih* li fx K ( 1 .1 lutti M.i I mi 
I pri’ssioiii .il (Il l.i dei (lisiiii 
1 giio e i Ite II' I jtnissimi gu>rm 


Vi’rr.mno d (h II ik* tutti i ikkìi 
( h< Li rottu' I si.i iiiimiiK'nte f 
m ofk'tti il jn SI nunir.iiMio i 
« onlnsti {M*f ( LiIhìi ir« un pn» 
gratimi.i MI bav ili|uik si do 
.r.i (l.i id( u st SI (Kilr.i st irt 
MISI) mi iiitiior tu/» « m iggto 
1 iii/.i I mslt ( ( •UH si*ni(in t il 
pili -♦ stremisi.»- « 1 .1 k’i.i dis IVI 
di non .idt rir« .il [i.irtito |mi|ki 
). th* i fu* nav or.i il I s gì un, no 
( »l( .dtn (Ik olio «li Vi >l«*r .iiu « >r.i 
divutrn I i oM sollis it.tiui un 
.t(>(Mmt«tm(*nu> {«*r il c « Mitri >nt(i 
sulle V ell«* sti itogic 1 » .i p.irti 
n d.i qtH Ik* il» I ) < )nolri« i 
( I)' ima k ti SI «Il M 1(1 in ILi « 
d)*iLl [Nitidi «I ({o ir Ilo e II 
M irtin,i//o!i -1 i»nmi - sfiu g.i 
il >k {lutato romano ~ v<>gliot)ti 
un soggt (toc ili* si.t omog«*n< o 


• li profirio Itili rrio c u» il |>.irli 
ti> di dun v* j)Un c tic di.ikigbi i 
sinistra lIvcrMiilii clì«*n<Miti* 
IK un pi iiiHlndi s.in.1 opjiosi 
/lont giudica vRoncLiriu il 
prot>i« iiM ili'lli* alli‘.in/c* Il t« r 
/o iiihiR tUH il vgri't ino 
|K iis) .id un soggi Ho |)o|itu<i 
iiilonomo in visi.» di un i k gi 
si ttnt.i c ostitui neir* L) {tiini i 
Il ^1 ri nde UH iiinp.itiluk I i 
prosi n/ I (Il c In i.t jM*r)s.j dui r 
s unenti* Li socìmrI.) (xirt.i d 
Il V p.ir I/IOIK* i olisensii.lli 
Li t( r/a c ontieni (|iiikhi < ti 
nii rito ili imtnguit.i- m 

ogni c.iv» (iris IVI D<>nolrio 
•non M può V indi n* i io i In 
noli I sis(i* più i non SI (Ilio I . 
Si n* I spiilsi d I i IO c ili noli « I 
pili 11 jn <|4*v idi rt ino c i Min in 
tr ipifiulen il niioV'i c iiniiii 
llii- poi i I s IM l.l loro .iss. MI 

hle.i pnin I di 1 I ^ gi*nn u' • li 
s ir tnn«i invitati tutti gli -i v lu 
SI» i|iielli itn iitin vmk* st.iti 

I hi.iiiMti 1 loiiif.in* il i*ar 1 ito 
|>ii{Mi'in in («ritcìM {« r< he 
I iiitiiri (Il nn.i lini : polilu uhi 
{«Mie Li <|u<*stMH)**<Ì«*Ìl( dl« in 
/) .1 deslr.i sullo slesvi pi in » 
Il imp( ut in/ i a«*ll idt iiiit m 1< t 
{i.irtilo 

Ni mi |h irrt'tiii i i i <]ii( sti un 
di d .dii tn.il’v I in M.i di (iriii. i 


(HO m.i può dive nt trki ni i f.il 
li- die e .mviir ) D ( )ni»tno (tu* 
{HM cosi cojuluik' sulla b.isi 
d»*lLi div usM« MK* 1 « i«*II,i venfi 
c,i di'llc* {loM/mm poutictii 
-non i*v Indiamo I i n.iv il i di 
un nuovo p.irtito M.i oggi non 
stMiiìiii i*rc .indo I iliin ;>c r ' ir 
lo- 

liit.inlii i. «* i hi i I iiìtinu.i ni 
iitgnr.irsi i In Li sp.ic i iltir i 
noli .iwc ng.i (*c r.irdo Hi, me » i 
{M*r i*si*mpii» l!pu*sd)*nii iL i 
dt*|>ijiati di I.Ri lido il Ini ili 
i IO di liti iniK I (Il itti, i.i 11 <'la 
un nt.in s«tst.)ii/i.ilun nU 

Si Kidisf.u i*nti «Ikì loii'irgo 
glio — .iv.m/.i in ni,miei.1 
i sii in{Kir.iiK .1 ris}M Ilo i pi.i/ 
/.I ili*l (ii*su ’ .ins|)K i«» « fn il 
L'gisl ituf I jM)ss,( prov v'uiT* 
]M*r ititi M I un SI L iiiolic i/io 
m vino sosi in<'i.ilmiiti din li 
bii tiner.ik fi i i(iprov.ito il! ti 
n niiiiiita il ji.iv < In tt > di rik m 
■ in sull.i si*i oiid 1 «k II 1 

( <istitu/ioiK i fn* polhhln’f'i 
i)»si « ssiTi jHist'* in vot.i/iiMn 
.1 p.irlire d.i f**bf*r Ili* I ucor 
pimento (t< Ik t k*/io'n {loliti 
c fu ( «»n I» i iirojM i i «MU{KMi' 
rt*lif n ro un tisp umio not)’v< *k‘ 
|M r k* i isv (il Ilo SI tio M I po 
il [in sidi liti di I (j* ,)Ut li! di 
in nii tti* (. fn r« ii « si m jmu 
pniiM «li Ik « k /ioni s.ir» IiImto 


utili 11 I leito p) r i ( 'siniirsi un i 
deulit I miov.i ( {'foicdiu vo 
SI (. « >11 u iggK )i 11 M/.i \« rs( i » 
U’i ( SS un ilk III/' I iiv i*,i ili 
Ki iiK o i il iv-N) ro SI>r}>h iid« ii 
I'* |M*ri In ' Il in istr i un i l,mm 
S i p ir il( //.i d.iM ' )[)ini( in 
pubi)lic I i he sokuju ik fI' s* t 
iim in 1 I 1 Im puh lo < > iter.il 
MI' iitt I I iX Mi' 1 mn iiii i 
d« si(l( n (li ih un ' • ( fn m (jin 
sto (. IV > ( ( )!lim Ilio ( oli qui III 
ili I M )nt )Uii I ( dt \ 1 ' I N i| Mili 
sono nmllii' liti sulli <l'\ isn>iii 
d( t ( ipo ik ilo si.it' 1 ( In si.MI 
do I V) N I mi' >u v >h '!( 'S r« 1)1 m 

V n *gln ri k > iii n•h’ !i * •. « 

^ c,' nii.tIO 1 I ir« •{ irit i lt jui 
.Il > ( k‘il' I 1 * /Il mi d( III rin 
/ioni’ 1 ' min II 1 ( fn fi i ni « culo 

molti (' )liM lisi ( k SI I « •. V iip i 

to li r 1 M utili I//' )ii < hi lui M > o 
s I ( I iiiipi SI I Se ili irò II 
in III uni ni' n i fn si \ ni i il 
' 'li 111 'U ’li.U/) ' 

hit.Ulto II n un In I i ( « i h i 
'.iU< >1111 I >il un n > ()' Il min < Ir i 

VI IV) fth.id* lido I.t in*! « ssil i 
d< Il timt I pi ' l11 1 Ik I ( itti )!k I 

un In .( ( oh iir ni mi * iiom ■ 
••« I II I <111 1 I Mogi tl i/n 11» I ( 11 

i )' 1 i qnr U 1 i v ik n i < l< i 

! '*11 IM V K I ili U I 1 ( I n s 1 ' 

qu in j ip) lt I I < > I I i!) M m I 

i lolli* mi 't« T I g( ni) ; u {toc. 


I H M 'M V I > 11 ' • \ K ( (I h M( r 
! I In (. opri mi ' un ih .i p< dii k .i 
1 orli I 11 V ojn| » us I . vili Iloti 
1 ( ( nii iigoiio I irtii I >1 II iio\ lt 1 
l f isj "'II' il \«’,« I IO {H nt.ip irt 1 
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, SI dut I di 1 1 ( thsigln > d .immilli 
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' Molli 1 n k 1 Mi evliri Mori d* 1 ' I 
•) si.li 1 r nln ‘oili.v i i 1 <jii* In 
Il I V s M il I I iiis gin s . Il 11 
l.iti I 1 V Mi )h r 1 liotoii ( I 1 Ut 
l) k M'Il Min (In t gl iid un i 
tg SI un ) st.il( invis « rinv i.ili 
UH iith so lo st ih h rmaii//.iti 
n I UH In I n r I gt li , n ' din 
/ < 111 SI )iii » st.it) tutti i‘ln 1 il) I 
gli >'11 ihst ( Oli ì 1 |ii itil i I di \ 1 
i ) din Iti Ih S) 11/ 1 |l ni idi ( SS) 
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(Oh n h ilio > o li n 1 din 
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Da oggi a gennaio 
7 milioni sulle strade 
Le punte massime 
di traffico, piccoli 
segreti e itinerari 
a rischio-ingorgo 
per i vacanzieri 
su quattroruote 
Sospesi gli scioperi 
ai distributori 
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È Natale, tutti in autostrada 

Un regalo agli automobilisti: i benzinai lavorano 


IH ROMA Un t^i^aiKesco for* 
micolante presepe* vivente con 
milioni di persone autoveicoli 
ingorghi immancabili code 
ed esercito di turisti per il lun 
SO ponte di fine anno Saranno 
sette milioni sii italiani inlatti 
chcM muoNcrannotra Natale e 
rtpifania utilizzando soprat¬ 
tutto auto e treni Con la chiu¬ 
sura delle scuole da ogsi il po¬ 
polo dei vacanzieri si metterl^ 
in viaggio per raggiungere pa¬ 
renti e località di villeggiatura 
l^ punta massima di veicoli 
circolanti ò pres'isia proprio 
per il pomeriggio di oggi con 
oltre 3 milioni di mezzi in mo 
vimcnto sull intera rete auto¬ 


stradale Il flusso minimo si re¬ 
gistrerà il giorno di N«italc Nel 
le altre giornate il traffico si al- 
tesler«.\ sui 2 m'ihoni di mezzi 
Sulla rete gestita dalla Società 
Autostrade (Intecna del Crup 
po In) salvo situazioni di 
emergenza non ci saranno 
per I intero ponodo festivo 
c<intieri di lavoro Ad agevola 
re gli spostamenti contribuire» 
anche il fermo del traffico mer 
(. I (dalle ore 8 alle 22 dei giorni 
25 e 26 dicembre dell 1 2 6 e 
IO gennaio) disposto dal mini¬ 
stero dei Livori Pubblici L’in¬ 
tero pc*nodo che va da oggi a 
domenica 9 gennaio - scxcn 


INARCO MAZZANTI 


do gli esperti della Società Au 
tosiradc può essere diMso in 
tre grandi fasce Li prima con 
un volumi, di traffico certa 
mento piu sostenuto m parten 
za dalle aree metropolitane • 
Milano Roma Oenova, tìolo 
gna Hrenze e Napoli dal po¬ 
meriggio del 23 dicembre fino 
al poinenggio del 2^1 con un 
picco tra le ore 1G e lo 19 di og 
gl durante tutta la mattinala di 
domani e le 15 e le 20 dello 
stevso giorno 

Piu da vicino gli itinerari in 
lerewili dal traffico saranno 


quelli di accessi.) alle località 
sciistiche alpine quelli che 
lixcaiìo le zone dei laghi .» 
nord di Milano lungo le riviiTc 
ligure e ronìagnola, la P.renze- 
Pivi la Orto Roma c la Roma 
Na[joti lungo I Aulov)le Per 
<|U.mto riguarda il rientro una 
prima fase del -tutti a casa- si 
aNTa già nell.» serata eh dome* 
Mica 26 e lunedi 27 sorso i ca 
selli delle grandi aree urbane 
Una sc’cunda piu contenuta !a 
se di sfjost4imento si a\T.» ir.» 
giovedì 10 dicembre e dome 
ntea 2 gennaio con prosctu 


zione nella mattinai » del 1 Li 
tiTz.i c<\ ullim.) Lise A l< gal.» la 
ponte della lie-Luia che vi dra 
partenze piu limitate c su ir itti 
piu brc*vi l>>menica 0 gin 
nato invece A (>revisu» tniffu o 
intenso su tutti i traiti .tulosir.i 
dall in occasione dei ne.Un 
versole grandi citta 

Anche se* ! automobilista 
mc*dio s|K*sso non se lu .Kcor 
gl* e inalc’dice 1 ngorgo o il i.t 
voto in corso la Societ.» Aulo 
siMclc con puntualeebuntcra 
tica sc.idenz.* dictuara di -aver 
predisposto mezzi c uomiui 
lH‘r ‘ronleggiare il m.iggior 
lUisso di traffico .im he iiuoii 


sidcr.izionc del |x.*ncKÌo inver 
n.ile- Intanto c A un.i buona 
ncjtizia I gestori delle pompe 
di benzina hanno sos[X’su le 
agUazioni in atto Li tregua A 
stata comunicala dopo un in 
contro len a palazzo Chigi tra il 
sottosegretario Maccaiiico e i 
rappresc*ntanti delle organiz 
z.izioni dei gestori dei disinbu 
tori Buon viaggio allora e do- 
|>o aver controllato il motori 
dell ijliliiijn.i c) le susi>ensioiii 
della fuoriserie ricordatevi c he 
IKTquaisuisi infomìazione sul¬ 
le' autostr.icle si può tclcfon.ire 
.ilio 06 436 i2121 o sintonizz.ir 
s MI Isoradio ( Iti^ iin FM) 


«Non indossate Bimbo di 18 mesi 
pellicce alla messa di Sarajevo sarà 

di mezzanotte» Gesù nel presepe 

E il parroco è furente vivente di Agnone 


M L invito è cortese nio p——— 

termivsiriio h’er l<i mes.s<i di 

ine//iinolte non indovsjte le ^ 

[x;llicce e i{li indumenti di 

[xtlle Questo provoeutono 

appello etolotjicoO stello lan- Z 

ticilo ti BorIiu-sco, un comune 

rivicMsco in provincia di Ge- 

nova da una combattiva as- . cOT 

socia/ione giovanile "Il car 

tello" die bel diKuso il mes- 

saggio attraverso dei maiiife 

sii affissi [K'r tutta la cittadina 

o con una massiccio volanti- 

n.iggio nelle vie centrali Una *— 

|X)lemica naia casualemnle 
ni.i s«Ti/a 1 astio della crociata Ma il paese si 
è spaccato in due con schierameninl. con 
trapposti II sindaco il leghista Addio Perua/i 
Ila preferito non schierarsi e almeno ulficial- 
melile ha scelto di non rilasciare du liiara/io- 
ni sull argomento mentre al parroco I uscita 
«animalista» non ò proprio .indala giu II si 
cerdole della chiesi della Nalivit.1 di Maria 
Santissima Don ’Ionino ha chiuso il discorso 
con un cxumenica equidislan/a ma liqiii 
dando la radice del problema sollevato dal 
I .ivs<K M/ione giovanile «Nella c.isi di Dio ha 
alfermalo senza csilazioni possono entrap’ 
tutti senza alcuna discriminazione di abbiglia 
mento» 


————I ■■ Sarei un b.imbino bo 
sniaco scampato ai bombar 
damenti di Saraievo ad im 
. personare il neonato Gesù 

f nel presepe vivente di Agnc'- 

^ ne comune molismo in prò- 

. J'j* \ viiK la di Campobasso Mar- 

cos Milenkovic 18 mesi, 6 
^'“•C-vS, giunto m Itdlw 4 mesi fa in- 
sieme ai genitori Milan e Ma- 
> ria. al fratello Hoberto di 6 

anni e un cugmetio Ixi casa 
^ dei Milenkovic a b chilometri 

dal centro della capitale bo- 

- siiiaca era stata distmlta d.il- 

le granate serbe Dalla (roti 
tier.i triestina l,i famiglia ò approdata a N.ipoli 
dove dopo aver avuto in dono una vcscfiia 
rial Ritmo vive da 100 giorni <ill interno del- 
1 aulomoltile Anche quest anno dalla sacra 
rappresentazione di Agnone p.irtira un mes- 
s.iggio sociale Nella scorsa edizione (x-r sot¬ 
tolineare I imiK'gno aiitirazzista il bambino 
Gesù fu interpretato da un bimbo nero Que¬ 
st anno il messaggio di paco c' rivolto allo po- 
l>olazioiii della ex Iugoslavia «Il nostro prese 
pe dice imo degli organizzatori vuole esse¬ 
re u/i.i lestimoiii.iiiz.i di solid.iriel.i ed uii invi 
II) all.i tolleranza P il mondo civile deve (are 
la sua p.irte [x-r riportar' l.i v oii< ordia in (|uei 
territori» 


Festa e allegria? 
No, giorni di stress 
nella frenesia 
di fine anno 


■I Attenti il N'alale (a ma t————— 

le bollo le feste lo stress ò 

una minaccia reale La freno- 

sia che prende in particolare "Vr 

nelle vigilie affermano i me y’ /J 

dici, possono provocare sin- 

tomi da nìat.itlie cartfiacfie 

a< colerazione dei balliti do- 

lori persislenli al petto rulli 

piccoli segnali che vengono 

catalogati come • stress da 

v.icanzc» Per prc-venire o al- 

meno ridurre le fatiche natali w'b' 

zie sul nostro organismo cs _ 

co alcuni suggerimenti del di 
retlore del programma di (ire 
venzione cardiologia dell universil.i di medi 
Cina di .S.iinl Louis dottor lerome Colien pia 
nificare |x;r lemix) le vacanze non str.ilare e 
non cscedere con improwive allivila fisiche 
fatisose mangiare» e Ix-rc- niocfer.it.imeiiu e 
non lasciarsi !rop ()0 tentare dal menu non la 
sciare che i lavori ili casi si .icctimulino du 
rame le feste e < erc.ire di progr.iiiimare gli im 
(x-gni il [Jiii possibile D.tcciirdo iiull.i di 
siraurdiii.irio in.i emerge una filosoli.i di lon 
du evitare gli (scessi c sinill.irc i giorni di le 
sl.i per .mienlici momenli vii n-la\ jx-r se ,iri 
c.ire la leiistoiie u c umul-it-i non solo sul I.t 
voro in.i .me lu nella Irene Ite a rx t-u .i del ri 
gaio (il N •! il<- 


Squisito, micidiale 
cotechino: contiamo 
le calorie nel piatto 
Il medico consiglia 


■i /'.inìpoiK* coU‘chini tor 
ttlh salse toTToni o elitre alile 
Ulta liaslronoinnwhe Natale A 
(la M'niprc uccasioni per pran 
^ zi paiiiai^rueiici K i dietolo^i 

> senza togliere a nessuno la 

A gioi.f di una ricca t^voi.i iìiì 

b.ind»la segnal.mo qualchi* n 
s( Ilio Inip.inanjo cosi ei legge 
re nei piatti natalizi e di Cj|X> 
danno aUraverso alcune utili 
informazioni cosi come ripor 
la 1 atlante ragionalo di .ili 
J ineniazionc dell Kuiuto Scotti 
l^issani Allora buon appetito 
1 . oc(.hio al loicsierolo un 
pi.itio di .iiinp.is'eo all tl.ili.ina di salumi misti da 
12n gra/ninn.ik* 1i3c ••one mentre piu Jeggor.i 
< un invìi,ila di mare I !6() calorie) Tr.» i primi 
puliti 1 iti grammi di tortellini in brodo ( 15<) ca 
Ione) UH nlrr* con tri cannelloni npieni <.ame 
(SI vile .1 256 calorie l’avsando a) secondo 
(l.i\\oro niK iduilc il cofechinu (50 grammi *{50 
calonc) .iiuor piu della frittura mista (175 
gr.immi 26 i < .itone) Meno terronsiicbe le noti 
zie sm coiilomi anche m* bisogn.i f.irc altenzio 
tu .ilio p.iiu* Inlle e .illf Untici lue Adiiinttura 
proibitivi I dolci il paneltoiu c'^ una l>omb.i ( 100 
gr.iinmi h7c.iforu') il lorrom un pugfio sullf> 
stc)iiM<o (uni briciola di Jt) gr.*mnìi vale* K/) 
c «Ione; I alle he la tnitl.» n.itahzui non [XTsona 
«ond.itteri lichisecchx mandorle 






Tira il mercato verde Addio telecamere 

Affari d oro e videoregistratori 

negli eco-shop: vende Acquisti al market 

Talbero salva-uccelli per feste casalinghe 


■i feste tutte doro imt 1 

iiiercalo v< rde Uuasi tutti gii 

Lsosliop delie .» vMa. laziolil 

ainbie'ntaliste registrano il tutto 

evmnto compiici il basso 

sto e* 1 onginalit.» ile'g'i oggt iti 

Si va da nidi a mangi.iloie* alle 

l.impacte a Ijatti ria sol.tre tut 

lo tnsomma |>c*r rcg.tlare un 

oggetto che non ilanneggta 

laml>ic*nle L VV\V[ L’gam 

bionic* e Lipu sono forse tra i 

Iha .111 a non pidnge*ri in tempo ^ 

dicasi Se*l di carta ne iclala in 

dumenii nalur.ili »* persino p«*r L_^— 

I piu pie eoli un allx'ro vilva 

ue( climi Un idea un ramo 

secco da piantare su' 'en.izzo ck'cor.indo.oecjii 

biscotti frulla fu sea c seec » Nira un l.iU ro di 

coraltvo e* colorato be'llo da vedi re dalla fituslra 

e sopralullo cunsentir.i di slamare gh iieeel!! .in 

clìed inverno A propejsilo di alberi e orm.u 

•out* I .ibele vero e v inno molto qiu III alternati 

M lateto m cavi con f.mtas.a rispmiu.mdo i 

Ixisclii E il WWI invita v prorprio non si può 

lare 1 meno di una pianta «viva- Kipiistati sol 

tanto (luelli con il mare Iìk» del ( orjxj lorestali 

delio st.ito o I Ile provi*ng(tno du vivai Altri 

menti SI corri il nv tuo diiin » muli.» dim Riunii» 

lirei [)Uov ilt.ire un.i mni'.i pi rhirtooil iniu*g 

t’nmento • eomiiiKpii do|>o (« fesu rieorel.iti 

1 ctÌK U non i’ Luto per stari* lu 1 i lini » Ms.eo e 

L .jldo delìt* nostre i as<* N,* ha ridici piiiit.itelf) 

in gianlino 




■■ Si a panettonu piiido 
ri ma nelle\e*rsioni piu e\o 
mciiiielie a maiielarini e*d 
arance' no .id iin.iiuis c'd alta 
Irulti esotici Si ai pieee)!i ek ! 
irodoiTìC'stiei no .t telecanu' 
re e impianti fu 6 Insofiinia 
un N itale sobrio tx iilalo e 
easilingo h qu in'o emerge 
unincbK*st.i sui eonsumi 
. visti dall osMTvaInrio delle 

cenlinai.i di m igazzini « 
i}X‘rniercatri Coop Li e lieti 
I tela e^ di poco aumentala ma 
gli scontrini me*e1i registrino 
un imtx^rto piu basso di que*l 
io dello se orso annt.) e le vendite' sono interiei 
n del 2 [X'ree'fìfo nsix'tto il l'/dj Ine ifre* nel 
eomparto .ilimentarc rispetto ad un » sp* s<i 
media rii S5 mil.» lire dei 6) si e p.ivviti alle* 
Timil.t di quc'sl ,»nno Quasi dis<*rti i reparti 
alibigliameiilo 1 e lienti pre tiTiv ono .ilte udì 
re I saldi di gt linaio M,»le e osim’tie i e (aotu 
mi .iddio 1 costosi gKx.itloli ve*ngono prete 
riti gux hi di sex leta e <lid.»ltu i liivnnm.i uii.i 
e osi.mi» sembra <]uasi e he 11 < msuiii.ili >ri il i 
li.jni SI stano nu'ssi d accordo ne Ilo si ibilire 
eos.» vale 1 » |H*n,» di eompr m i misi il (dii 
trario nu*ril.i di rim.»n« re sugli v if! lii tinx 
e jsioiR di (jueslD N.it l'e .di l'isegiii dell ni 

s!( rir\ 


Al concerto di Natale, alla presenza del Papa, per la prima volta cantanti di musica leggera di molti paesi Uno spot sociale di un assexiazione dei volontariato 

Il ricavato dei biglietti (fino a SOOmila lire) per costruire a Roma 50 chiese. I musicisti ieri ricevuti dal Pontefice Ì|30Crìtl itdlidUl 

Dalla e Branduardi conquistano il Vaticano buonf^M 25 dicembi^» 


Il concerto di Natale in Vaticano di oggi ò davvero spe¬ 
ciale Perché è la prima iniziativa del Vicarialo per cer¬ 
care di raccogliere tanti fondi per costruire a Roma 
cinquanta chiese entro il 2 000, Anno santo Ma anche 
perché per la prima volta della musica leggera sara 
e.seg'uitd nell'aula «Paolo VI» Per 1 Italia ci saranno l.u- 
cio Dalla e .Angelo Branduardi 11 Papa ieri ha ricevuto i 
cantanti per ringraziarli dei loro impegni^ 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA L» MUisic.i Icggora 
VM>!.» !l .mst(*rt* mura dt I Vati 
taiiD Pt*r l.i prinu» volt.» c.iri 
l.mti (. orni’ Lue io D.illa Ange lo 
Braiidu.irdi Am.ili.i Kodriguus 
i*(l Anni Stuw.irt e*s(.*giiir.iimo le 
loro i .mzorit vitti» k* volte del 
l.i sai.» -Paolo VI- quella dove 
il Pa.)«» ogni mrrcok'di tieni 
1 iidienz.» geni r ile e dove fino 
. 1(1 oggi vuiu nsuon.ite vile le 
noti (Il 1 onipusi/ioni i Ifivsiche 
dnrant* d paio di concrrti c In* 
Ciiov.mnt l*aolo II offre ogni .m 
no ad invita’i dcccezKUie 
!) altronde i*tcezi<jn,ili A .m 
I he il ione erto che s* tiene og 
gl Al di I » ilella iiualita dei par 
tiKipanti infatti lo scopo prin 
1 i[>ak c fu* fi.» s[>into il V.itK » 
no .1 metteri insù me vix i e stt 
li Itisi tliversi A i.» Mt*ttvsit.» di 
iliirt* il vii» alla ■’ati olir» di fondi 
ixrriustiri atosinur» a Konui 


tinqu Ulta miov»* thM*s( i litro 
li Duumil.i t! priAMino Anno 
santo L qursto il motivo per 
(. ui I biglii Ui pi r iti ( di ri ill.i 
s.iia sono stati mtsM in venf'iJ.i 
• cifri molto liti* tino a cui 
qui*ci ntoniila liri \)* r i [Misti 
migliori I « ncntio [iri seni* 
tfie I posti 1 » *vtdi ri Vino c in 
qui mila 1 t tu la t a^JiriiZ.i ck'l 
la s.tl.i irr.va i sutti mil.i t ( ila 
st oMiim*tli’n t fu ni 111 i, .iss< 
del Viciirialo n ifii.mo A * ntr.i! i 
una congru.» t ifr.t I il«* d » con 
M nlin un prog»*tto irdito i o 
iiu iiue‘lo (Il t iiuptanl t nuovi 
etiific di t ulto .IK fu [UTC lu ' 
if)l>.tstt»nza [>revi*dibili* cfu 
molti di*i ;>trv)naggi clu oggi 
sieik ranno rulli* [mnu (ile 
di'lla s«»la «Piiolo VI- toiitribui 
r.mno t» n oltre il gì.» «»lto pri z 
/o del f>igliet’o e fu* (|uak he 
malumori* I fui ireatf) guzirrJ.i 


un po [>rojjrio tra i rnonsigno 
ri I t di[x‘nde nti l.iict v.ititam 
t fu guati.ign ino |xxe> piu di 
un milione 1 mezzo lirnev* 

) ix c e*z)on.ili! » elcll esento A 
st.it » vitteilme it.i il.ilio sii sso 
Ponti he e t !u ie*n fì.i volute» rm 
gr.izuir» di persona i eanlanli 
e fu hanno .idi rito c on i*rUu 
siasiiio .ili iniziat'V.i C osi I u 
« lo D.ill » e*d /\ngi lo P»randnar 
eh insii'tiit* <igli .litri t ollegfii di 
v.irii n.i/ion.lilla sono sl.ii» 
ammevM .»' cospetto di Uio 
v.tniu P.iolo li clu II .itlundi v.» 
proprie» in im.i de Ile s.iletli* an 
new* ili .lilla progettai.» di 
l'uTluigi Nervi lutti mollo 
1 iiio/ion iti sono stilli pifv n 
t.iti via \ 1.1 il Ponte lite d.i un 
iiìoiisigiiDri tlii niormor »v 1 il 
ii<»mi di Ognuno ili ons i l»{o 
del P tp.i dato clu* (iKJV.umi 
P uilo II non t un .i[>p<tssioMalo 
(Il rniisic .1 11 gg( r.» i quindi 
non ivrebbc .ivTito uumIo di ri 
1 oiiov i*rli 1 .1 tos » non li.» 
tn ito .titilli imb.ir.i/zo » unti 
soiu> si Iti molto 1 oliti riti (il ll< 
[».iroli* di 1 l\i[> » c he li h i rin 
graziati [mt l.i disponilulila di 
mostr.it. i .ili mi/ittv i del \ it i 
ri.Ito 

l-i glori».ita di I c mi inti t* 
poi prov gmt.i lino .1 t.ird.» se 
r.» in ^.iht .trio |»er li* provi tk*) 
1 one erto il c ui inizio f'' fiss.iln 
pi r l« 17 tn L* 1 VX iiziom s.i 
r.mno k e omp.ign jti* (J.illor 



Gli itcìh.iiu divelli.ino linoni solo o N.il.ile .Sotto I .li¬ 
bero K .illura I A-svi 1 /Vsstx i.i/ioiie volontari per il 
servizio internazionale li.i re.ilizzato uii.i sene di 
spot della durata di treni.i sev ondi per le reti K.ii e 
|)er le reti F'ininvest 1 H'iiuni i.uiiu I indifferenza 
male ostiime ti|m .iinenle il.ih.ino l.a solid.iriet.i eie 
ve dur.ire'tutto 1 anno liiveve’ di e hi sollre' e i ne or 
ditimo solo ,1 N.it.ile 


Lucio DoII.t ricevuto ieri (Idi Pnp.i Questa sera canterà pei il Pontelice 


t fu str 1 smtorui » « d il < i»ro 
di II Vt idi im » di Siili.I l (s I 
II.» ( m.M stro tOliti rial in <* tli 
ri ttor» Ki n »to S rio t on i.i 
[j.irtcx ip rzioiu slfaordni iri.i 
dii nncsiro (u'org» Pritri*) 
Augi Io Hr.indii inli i v gmr i 

(niUi/th 1 luìtii* 

mi litri I Ut IO [) ill.i s (.sibir i 
nel tl.issiLii hi Mi'tuli (/i///i 
\U lU 1 ir» ili‘tiini 1.1 L lUzDiu 
1 fu* d > i) Ijlojo il SUO i))>iim 


iplM n 1 «rvito ( lassù Im m 
1 fu lo sti llt (Il II I st it iniii ns< 
In iiuIv l r.ivst iilI t tu proporr i 
\KtitU’ ( hri'stttHts « di Am ili » 
K(KÌngiji s ri gtn.i di 11 ulo ( In 
I mlirt/’i UitunU (It \nttil Li 
Xli.igi» » s«ir » r (pprov nt »t t d i 
Monv n.it ( ib ill< li Vii in 
Bri I tgn idi Di sins < M iggu 
Ki illv I Irl iiid I d.i Jotìtinv Ia. 
g.tii.i i 1 Rolli un t (I t Ni in tn i 
N)i ol» V o III r.tiu J » d.t i« }i) 


Pi» ni R »m(»ai I Nustn « d u 
( Ultori di \\ Il ni iD in.id.» d i 
R»k h Voisiiii I un lu si»’ » tli 
Siili.I ( (X ui.» 1 s< gmr i 1 \d.\ 
gli nodi Bizrl iiu litri p* non 
I lutti ro lutti gh .irtisti in turo 
« v'gijir.irino StilU N.u lit il 
motivo piti ( Hit mo m tutto il 
Diodo t N il ik ’r idotto in [)iu 
(Il t» i»tt> linqm tfu jxnjjno in 
qiu sto l'l‘Hii>m|m untovi 
I ii)l»i( inqiii inni 


■■ Kl )M \ I I IO s| )> it s. K I ll( 

c onin i| I K risi i d« gli it ili un 
» N 11 ili l|ll« 1 t -1 lls I ( ise H II 
Z. 1 - c lu n luk lutti luion st tu» 

I libi n II< > I < A I. I Olii t I Mi t 
M d ili \sv 1 I Assi a i i/ioiu vi 

' llt ir pi t 1 s« rsi/H 111*1 ni i 
zioii ili ^ fu il i n ilizz il » mi i 
V II» di spot di Mi s(s I >ii !i p. r 
la K II 1 !• rt li ) ui nvi si inmin 

II mir ili I d( mine i in ' -m tl 
1 ( is’miu 'li 1 ' luMl' Il nz i < 1 < «,1 
I* ili mi i iir iti cr l'ui' iiu n'i 
d iM igi nz; 1 piifihlu ilari i 
>oungi Kiibic HI) 

Li ))ufilili( Il I V < lidi hm 
ijiu 11 ( iiniM c • >ii(r( il m il< 
n izioii li* d indiftì n iiz i . un 
m ili diMus<I Hu Ih ih g i inni 

( |( Il il risi» sosti llgOllO 1 \ DÌOII 

I in (k II iss. K lazi' Mu e ' . 

II miK ' Im rs igli 1*0 ! 1, ( A risi i 
< 1 ( gli i*.il .mi tipK 1 (Il (|ii. si 
giorni c oli "inilililii it i di d« 
nuni j } pi r I ir bns i i j sn un i 


imi mi’ i ( lu -dm 'uiu I m 

Iti I 

In tn li .1 s. 11 .liti SI III »!( n i 
uzz iiK l« V ». (Il \ iru |M rsDiu 
i 1 . dii >w II IO 'r i liin 11 sog 
k I o C li I 1 s«s ( >iiil ) eli I || I 

IK I un mU t tori hip' 

\' n 1* I) imbuii u ik« Il (!• i 
I irt I >ni d< iiiiiu m i ! » 
m 11 ni uu • Il t iiiM di I IK i| K • 
le 1 I I m 111*1. s( I l/l. Il II 11X r 
s< Iu d V II (. I SI tic I r la solo i 
N il il. M I pi r \s\i . Ik ih 


e K I iip iiM IH *iil*(. ' .mii ' ,M r 
qiU s*. Ili* itti >1111 1 ( Illlp ign I 
I ubi I I I 11 l.i 

I 1 . spo* pili t( f*. d. Il i s. ru 
, >n luk (' mir 11 < (loro I ijii ih SI 

I II )| M I ilio s. >1. ) 1)1 Ihi Ih hit 

. u Iiz 1 di ' M c I 11 1 \ di ilog.in 
SI li. I diH 'Il »mi'. Il 11 i -Mi! uh > 

b' IH e 1 .» pT >l igi uiisu si d( » 
iiMiiel III" V 1 I -ri j[M r^m i di I 

II DI' iiM pi r I p. >M n Si i un IN 
IH ' nn m »)« - ) i » i oin ]ij )' n 


dis'i itti -In L ts I IHisir 1 * rs. 
SI biiil I Iropi a rot) 1" t pi in 
I.int' j pn A ( doli' »c Oli gl II ' in 
s*. 1 c< ih] ( 1 . II. d )iini IH listo 
<}' UH s. . 1 ) ) L ( ip( rii d i n I ' I 
d I siiiiIh .lodi 11 \scI 

\ni or I Imi ^ msti. < i! ri i i* 
'o (Il 1 m 111 igi r ( ( ( ili 1 s. r i 
; nm i di iddi riiH nt irs G 
111 md 1 s' SM propri t ih- i ss i 

II' ' -I m I 1V mi I In t' .iid -si 

('. \i ssi * m I mi 1 I ’ 

I ipid' *1 1 i mio s(i|H 11 ' \n 

I Ih jin I IH >s'f . ( • M r n 

s< ( )oi m n I SI I 

Im] ' .. ibil' mi I u ( iis. I tl 
!)H Ul Jllll It L’I isl 'NI . ' 1 t 
sii >g 111 s. is su lift I « I 

in I II i n. m si uni' i d mi< 

b is* 1 cn li 1 ut nt a ..ni 

II rt« IH in* I r |ii s 1 . 

ss 1 I e < s liti . » I m. t II 1 

> iSM I n I Ins m 1 1 i ’ i 
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Ir isiiiissi. mi ( ni UH 'mi 
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Si ' 'il if. 1 \i \ 

il II indi m u I -ligi di I \i Is 

N I tu I ni 1 il ni SI I 1 \ I I 

• In I u» Si s r i" 1 1 i tu I Ini 
s i V IH di siimi ( 1 >ntt(> mj 1 s. 

V K l I (.Ih )0 r t]u II < lU Ih I 
gli il I d il II risi g h 1 < Uh ' Il 
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Conferenza stampa di fine anno Sul sequestro Nicitra: 

al ministero dell’Interno «La speranza non muore mai » — 

Le bombe? « La mafia è alleata «Non escludo ci sia una fascia 

di soggetti come la P2 e Celli » di pentiti per modo di dire » : 

Mancino: «Contro di me ì 
Foffenàva dei centri occulti» ” 


Il ministro dell’Interno Nicola Mancino: «Sono attac¬ 
cato da centri occulti Non sono il solo a correre ri¬ 
schi» Sulle bombe dei mesi scorsi. «1^ matrice ò 
maliosa, ma possono aver agito anche altri sogget¬ 
ti». Quali’«Le logge occulte, la P2» Allarme-Celli «È 
un vecchio rottame, ma ». Ancora «Tra i collabora¬ 
tori di giustizia potrebbe esserci una bella fascia di 
impuniti pentiti per modo di dire» 


GIAMPAOLO TUCCI 


Il minisiro dell'Interno. Nicola Mancino 


KOMA Dj solilo, le tonfe- 
reiì/c stdiTipj di fino anno so¬ 
no pacifiche e un po’ noiose 
Quella di icn. invece ò stata 
scorbutica Protafionista il mi¬ 
nistro dell Interno Nicolo Man¬ 
cino 

Signor ministro, chi c’è die¬ 
tro le bombe del mesi scor¬ 
si? Sono spuntad i nomi del 
neo-nazista Frcda e, soprat¬ 
tutto, deU*ageotc segreto Ci- 
tanna. 

La matrice è maliosa Su que¬ 
sta matrice, possono essersi in¬ 
nestati altri soggetti 

Altri soggetti? Chi? Quali so¬ 
no gli alleati della mafia? 
Quei soggetti che hanno agito 
e agiscono contro te Istitu/io 
ni l^ logge occulte (non l<i 
THrissonena) la 11 signor 


Gclli nonostante le alien/ioni 
che ricf’ve 

Anche la destra eversiva? 

lo prima di espnmere un giu 
di/io, dovrei leggere lo carte 
E U Slsdc, signor ministro? 
Sul capo-zona di Genova pe¬ 
sano accuse gravissime. 

Io non sono preoccupato 
quando un magistrato indaga 
!wno preoccupato - ed t.' mio 
dovere esserlo - quando un di- 
tx?ndcnte del Sisde viene coin¬ 
volto Ma il problema parlan¬ 
do in generale ò un altro Molti 
credono che dietro le lx>mlH* 
CI siano sempre ( solo t servizi 
segreti Questo .itteggiamento 
ò comcKlo e Uisc i«iti‘inci( » dire 
dadilelLinii 

Signor ministro, via, è altret¬ 
tanto comodo escludere, 


pregludiziahnente, che i 
Scr^t siano coinvolti. 

Qui non si esclude mente Sul 
Sisde ci sono indagini in corso 
Golii invece è stalo estradato 
ò stalo condannalo Eppure 
sembra cassero un contralt.ire 
di dibattilo |X)litico Noi. cosi 
facendo nschuiino di legitli 
Piarlo Io 
Lei? 

(Quasi gridando ndr ) lo so 
no al centro di un offensiv.i 
che viene da centn occulti 
Quali centri occulti? 

I lo (atto una lotta a 3G0 gradi 
contro la cniinnalità organi/ 
/ala Sono venuto qui per ge 
stire una fase difficile e delie a 
ta Ritengo di aver dato impui 
so alle invesliga/ioni Anche 
perquestccosc sonoalceritro 
deH’offensiva Credo che <il> 
biamo toccalo interessi di un 
certo tipo Qualcuno potrebbe 
4»vore una volontt"» reattiva 
CI permettiamo d'insistere: 
quali centri occulti la minac¬ 
ciano? 

iMisciatemi «non dire» lo non 
eorro piu rischi di altre |X‘rv» 
no Se uno sveilgc un attivila in 
lens,i di contrasto nei confronti 
(Ielle organi//a/ioni crimin.ili 


del traffico degli stupefacenti 
non può penvire di ricevere gli 
elogi di chi opera in quei sctlo- 
n 

Torniamo a Udo Celli. 

Golii è uno dei tanti Non vorrei 
che ora diventavsc un protago¬ 
nista Ix>considero un vecchio 
rottame 

Un vecchio rottame? 

Sì Un vcs-chio rottame che di 
volta m volta s inserisce l la 
un movimento di capitali che 
abbiamo giù sottoposto all at 
len/ione dei giudici 

] rapporti tra mafia e masso¬ 
neria... 

Ci sono logge occulte a Trapa¬ 
ni a Palermo a Marsala in Ca 
labna in Toscana 

Cosa Nostra, si dice, coltive¬ 
rebbe ambizioni separati¬ 
ste. 

situazione del Paese non 
giustifica gli allarmismi Anche 
s(' i) quadro politico presenta 
un enorme confusione e nella 
confusione tx>ssono insenrst 
eleinenli di deslabiii/yii/ionc 
A me non •x.mìbra comunque 
che la mafia sia separatista Ma 
non escluderei che di fronte 
ad i|x>U*si sc'paratiste o simili 
possa esserci un concorso di 


C osa Nostra 

Oltre a Citanna, Bruno Con¬ 
trada: i'ex numero tre del Si¬ 
sde si trova in carcere da un 
anno. È accusato di avere 
protetto i boss. 

lo dissi quando Contrada fu 
arrestato che si trattava di un 
ottimo poliziotto Nonlocono 
scevo e non io conosco pc’rso- 
nalmenlc Ho espresso quel 
giudizio sulla bd.se del curricu¬ 
lum fornitomi dall amministra¬ 
zione Bisogna pur dire in ge¬ 
nerale che anche un c*ccelien 
te poliziotto può commettere 
un reato 

Bè, e come se dicessimo che 
anche un eccellente boss 
può fare una buona azione. 

Eh Si 

I pentiti sono ormai 584. 
Tutti di buona qualità? 

lo non escludo che fra i -colla 
Ixjratori di giustizia» ci sia una 
tx*lld fascia di impuniti Pentiti 
pcrmixlodidirc 

Abbiamo sentito bene, si¬ 
gnor ministro' Impuniti? 

Si 

Domenico Nicitra, U bambi¬ 
no rapito a Roma sei mesi fa. 
e ancora vivo? 

Li sjXTan/a non muore mai 


rivelazioni di due pentiti di Cosa Nostra sulla bomba di via Fauro a Roma 

«Quel Maurizio (Costanzo deve smetterla 
con le sue trasmissioni sulla mafia...» 


Iniportanti rivelazioni di due superpentiti di mafia 
sulla bomba di Via Fauro, a Roma L'obiettivo era 
Maurizio Costanzo «Quando arrestarono Rima - 
raccontano - Costanzo parlò in televisione. Luca 
Batjarella e Giovanni Brusca erano furiosi» Ma l’epi¬ 
sodio che mandò in bestia Cosa Nostra fu l’intervista 
alla moglie di Aldo Madonia. «Basta, dobbiamo lare 
qualcosa», dissero Nino e Francesco Madonia 


ENRICO FIERRO 


K< iMA -Questo qui, corno 
SI cfii.imu'’ Miiunzio Costanzo 
im fia rotto la ' minclMa’ Bis<.>- 
gtifi f.iroqi'alcosi- Èli ISgon- 
naio giornata nons.sima por i 
< orloonoM p.idroni di Cosa 
Nostra 'lotò Rima ò stalo cal- 
’uralo ammanettalo e fologra- 
l.iio in una caserma dei carabi 
nii'ri sotto il ritratto di un nomi- 
L o cxliativsimo il generale Car 
lo AllxTto Dalla Chievi Dopo 
venti anni i!capodoicapiòca 
(lato A sora lo tolovisi»jrii di lut¬ 
to il riKjndo trasmettono le im- 
Miagini (il quel! uomo imtK)lsi- 
to I umiliato Alle 23 15 come 
ogni giorno dal Teatro Paridi 
va Iti onda il -Maiirizio Costan¬ 
zo ‘shoVN'-. e Costanzo lo lacn 
riK agli (xchi o il ricordo di 
Ciiovanni F.Ucono nel cuore 


apre la trasmissione commen 
landò 1 evento del! anno -È 
una grande vittoria Contro Co 
sa Nostra si può vincere Avanti 
cosi- 

-Cumutu, cumutu» Davanti 
al lelcmsore Leoluca Bagarella 
Luchino il cognato latitante di 
'1 otò Rima, non si tiene È agi 
latissimo, impreca e minaccia 
•Dobbiamo fare qualcosa* Di 
fronte a lui in quella stanza 
piena di fumo e di r.ibbia, un 
altro superlalilante Giovanni 
Brusca figlio del vecchio Ixjss 
Bernardo capo mandamento 
e capo famiglia di S*in Giusep- 
pH‘Jato 

È il microfilm del racconto 
di due superpentiii di mafia 
che in questi giorni stanno aiu¬ 
tando investigaton e magistrati 
a ricostruire obiettivi esecutori 




j f 


Un immagine di 
via Fauro 
a Roma dopo 
I esplosione 
deirautobomba 
A destra. 
Maurizio 
Costanzo 



e mandanti della Iximba che il 
14 maggio scorso distruvso in¬ 
teri palazzi in via I auro a Ro 
ma ferendo dicioltc^ persone 
Stilo iKT un c.Lso non lu strage 
quell ordigno ad altissimo po 
tenziale esplose alle 21 10 pre 
cise a {xxhi metri d.illa -Mer 
C(des 500 S(‘» (he riportava a 
casa Maurizio Costarzo il jx; 
ixjlarc giornalista televisivo era 
l()biettiv(j degli artificieri di 
Cosa Nostra i^Kjti/zano i gior 


nah Bora nella loro lunga de 
posizione i due collaboratori 
di giustizia lo confermano, ag¬ 
giungendo anche un altro epi 
scxJio significativo È il 2lr mar 
/() sul palco del limoli si parki 
ancor.i di mafia (on una pre 
senza d eccezioni* Carla Col 
Ione moglie di Aldo M.idonia 
ram|x>llo di una delle fainiglie 
maliose piu potenti della Sici 
li.i È una trasmissione tesa 
Una donna la moglie di un uo 


ino in gdleni per maha per la 
prima volta roiigx' antichi vin 
( oli di omertà e di -solidarietà* 
mafios.! Costanzo incalza 
-Ix*! non ha mai avuto dubbi 
sulla famiglia di suo nianlo*^* 
Li donna -No all inizio non 
ne ho avuti fx)i dopo nell H7 
quando <irrest.irono tulli lui 
me lo disse piangendo conu 
un ragazzo che h i Litio di tutte» 
tXT distaccarsi d<rila “laiiu 
glia”* Anche (luella trasriiis 


sione raccontano oggi i due 
pentiti viene seguila attenta 
mente da uomini d onore Ma 
questa volta nella celia di un 
supc*rcarcerc Ci sono due Ma 
doma eci clienti Nino coena 
lo di Carla Cottone e France 
SCO il patnarca lisuocerodel 
la donna -Ma ( he (a questo 
Costanze)'' Ora anche e fiir 
mini motte in mezzo'' Ba.sta 
questo ò trcjpjx) dobbiamo fa 
rc'qualcos j- Incc'llo c ò anche 


Nino Marchese» un soldato di 
malta vinguinano I uomo che 
{x*r ordine di lotò Rima con 
una bistecchiera sfondò il era 
nio a Vincenzo Puccio picciot 
to una volta nel cuore del gran 
de c.ipo dei corleonesi -Riso- 
gn<i lare qu.ilcosa c qualeosit 
faremo» ditono i tre 1- 
tosa- I corleonesi fanno il 11 
maggio 8h c hili di tritolo espio 
dono in vu» lauro Dovevano 
punire MaunzioCostaiizo 


Banda della Magliana e 007 

I fondi del Sisde riciclati 
dalla malavita romana 
Chiesti 80 rinvii a giudizio 


Il capomafia rinchiuso a Clala d’Oliva nel mini-bunker che ospitò Curcio e Cutolo 

Totò Riina trasferito ieri aU’Arinaira 
Per il boss una cella semi-sotterranea 


■■ROMA Spioni e collctti 
filane hi al vertice di società 
(ollegate alla Band«i delta Ma 
gliana C c'* ne ò abbastanza 
[v r indagare* su qualcosa di 
molto piu grave dei vmplici 
r IPIX )m d affari ilk*c ili tra 007 
(('rrotli (* crtmin.ili legati an- 
( he li f'ippo (\ilò e alla mafia 
S<* a lutto (iLiesto si aggiunge il 
f itt(» ( fie in alcune di eiuelle fi 
naiizuine si ritrovano nomi k 
g.ili alia rj il cerchio sembra 
< hiiideiM Insomma i fun/io 
iiar' del Sisde finiti in C4ircore 
nrjii SI s.ireblxro limil.ili ad <r 
r.rifare -fondi riserv.rii* Ma h 
tvri bfx ro fatti -fruttare* en 
tramfo in rapjxjrti (f affari con 
f H cendieri vie un a Ca-lli c gros 
si |K rsonaggi della m4ifavila 
roiTum » Quei rapjKjrti pulrcl> 
!»c ro st4ir(.* 41II4I base* delle (Kjm 
{m vere e finte dell iritima està 
f« Ma lincile delle rivelazioni 
.ni orologi ria ( he hanno tute 
ri ss iti,» il Quirinale Kc|uest.i l«i 
pisi.i che st.i seguendo il jkkiI 
ih in4igtstr4rii cIk* si (k( una del 
I mdagiiK sull artic olo Jsn -at 
I» ntato con’ro gli org.un cosit- 
tii/ioiiiili* ( hi* sostanzui un in* 
(hiestfi n4ii4i da ijuelbi cln* n 


guardi» gli (X)7 Broccoletti Mal 
pica, Sorrentino Galati. Mar 
lucci e f incx-chi Da un dossier 
elatxjrato diti!*» Dia Slittino 
fuori adesso intrcvci irii società 
legate proprio ii hnocchi oggi 
l.jlitiinle e società che usano il 
panivento di insosfxltfibili 
nrofessionisli per copnre la 
Bandii della Mitgliana 

Queste ultime sono .il cen 
irò di un inchiesta della quale 
ò titolare il ptn Franto Ionia 
c he ha chiesto il rinvio a giudi 
zio di .SO perv)n(' accus.ite di 
associazione mafiosa rie k lag 
gio c violazioni delle U*gvi 
b.incarie 'Ira 1 nomi quelli ui 
Lnneo Nicoletti w*rv»naggic> 
(il spicco della B<ind.i della 
M.igfian.i del notaio Michele 
Di Ciornmo e dell inmrendito 
re Alcsvindru Mei D.il con 
(rollio tra 1 irKhicsta di (onta e 
quella del pm Cesare S.ilvi c he 
indagando sul delitto Pocorelli 
SI ('* imballLito neiU scK’iel.t ( he 
ncK I.irono una parte d(*gli .is 
vgni dello vaiid.ilo Sìr Ilal 
i .ISSI* ( ! 4»ltra fini nell.i disj)oni 
btlit.i (li Giulio Andreotti) la 
d('Cisiorìe di seguire I.i [)islii 
del •2Hri* 


Adesso Totò Rima ò davvero un detenuto dell’A-si- 
nara II boss mafioso ò sbarcato ieri mattina su un 
aereo militare ad Alt{hero, poi e stato trasferito su un 
elicottero dei c .irabinieri nella «Cajenna del Mediter¬ 
raneo» Rima è rinchiuso a Cala d’(Miva nel mim- 
buriker che ospitò Curci.) e Cutolo, ristrutlur.ilo per 
I occasione Misure sp« lali neH'isol.i-ix’niten/iario 
che nel 9.') diventerà un parco naturale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■(At.llAKI Un bunki r se 
mi v)tterr.iiH‘() nell.i dir.un.i 
/ione (Il C ala d Oliv.i utlo( elle 
appi'ii.i ristrutturati le piu si 
cure del carcere pm sk uro d 1 
i.iIm D.» ieri'I ou’5 Riin.» ( fin.ri 
menti* iin (1< tenuto del! Asma 
ra Dopo gli inspieg.ibili -invìi 
dopo le jirotest» d<’ll .iiiti ni.» 
fi.i dopo gli ultimi -contr.ilti ni 
pi t(*( ni( I* I lu* hanno f.rito slil 
t.ire (Il .litri 21 ori 1 ev( ilio il 
tr.islerimento 0 divenl.rio rt.il 
là nelle pniiie ori del mattino 
Un iiereo niilit.iri' ò .ilterr.ito 


.tclAlgluro ritorno .ille novi i 
mezzi» [MU il Ixiss ò s,jlito su 
un elitottero dei iarabinnn 
scortatissimo pi*r ! ultinni par 
le del vuiggK» D.tl c lelo ha for 
se potuto intuire il perchò di 
qiiell.i definizione -( a)enn i 
(iel MediterMFHx»* un isololti» 
sc'lViiggio e incontiiininato 
grosse nxci* grige i militila 
ini'dilerr.im .i distanti dal 
mondo t'L ro fx'ii pm ifel mi 
vlio (Il m.trt* ( li.itiiito [K*rò d.t 
(orrenti loritssiint ) thè lo se 
p.ir.i (1.1 stintino il villaggio pui 


VII mo 

loli^ Riin.i ò nni Inuso ik ila 
( ella < Ile ha ospil.rio m pavsa 

10 altri detenuti eicelienti io 
me R<*nalo Cure io e R.rif.i<‘l( 
C ulolo È (ow'iamentei v»rv< 
gliativsinio I al tempo stesv» 
«le! lutto isolato l'iiò nceven 
v>lo un.i visita «il mev* d«t par 

11 dei (aniiliari È .issoggelt.rio 
lila (fise iplina ngoroMvMin.i 
pnv'ista dai losiilelto •ifexreto 
M.irtelli* i lu* regola l.t vit«t d( i 
detenuti pm jxTtolosi della 
inmin.ilità organizzata Quelli 
normt - ViiMte s»jt)ito do|»o 
1 omicidio di Ptiolo ll(»rMllmo 
nel nittggio d<*!lo scorv» anno 

h.innogià }M)rtato il] Asm.ir.» 
oltre un centinaio di detenuti 
di'tfa rnafi.i della c.trnorr.i 
«lellii nilr.ingheta e di ll.i s.u m 
coron.t unita 'ulti riKlusi at 
tu.ilini lite nell ex sufxrH an i 
rt di I onielli ti|tieilo delti n 
volta bng«ilist«t negli anni 70) 
in un.i dir ini.izioiu disi.inN 
un [>aio (Il chilometri da C al.» 
>1 Oliva 


M.ini.tv.i finii » .(*ri propru» 
lotò Rmi.» li -Ixiss dv'i Jxiss- 
Una (ontriddizione evidi'nti 
in.iciett.ituk («ritur.ilo li 20 
gennaio scorv» lon tre i rg i 
stoh definitivi gi.i .ille spali» e 
ii.nunii revoh aidiv per k 
str.igi e gli orna uh di m.riui tuu 
effer.iti dell ultimo d(*( ( timo 
Run.» h.i iKJtuU) cviUin i) -c.ir 
ieri’ duro. cju.isi un .inno 
A sollev.irc* il c ivj i si,ito iiiiii 
v'Uimana la il presidente dell.i 
I otnniivsioiu p.irìamcMtari* 
«intiiuafi,» Lui i.tno Viol.tiile 
Ma i* sl.ito nix issano .uihìm 
ilei tenì|K> pi*r ioinpk*t.ir( il 
tr.isferimiIlio «uà hi «t lauvi 
di un.i sene di meri dihilt «loii 
traltiMiipi* |x*r ullimo !<» in.in 
t.rii/a di un .ureo nìikt.ir» su 
I ui tras|x)rt.ir( il super di'ti nii 
lo in Stirili gim 

All As'iiar.i Runa (lovret)tx 
re si.in* nippun due inni 
Si-nipri* I hi SUI risjx tt.rio I mi 
]x gno - ribtidito qu.jlc tu m 
se (a dal ministro dilla (iiusti 
zia (onso - di traslorm.iri l.i 


lettere 


«I leghisti 
rìnunceranno 
aii’indennità 
parìamentare?» 


■K’.iji mia del Mediterraneo- m 
un gr nule palco n.riurali* losi 
tome previsto d.i un«i legge 
ile! !■'irl.imento Li Ir.isforma 
zioiK in veri!,1 dnvi*v.i i svn* 
gi.i compili! I ni.» ;»roprio le 
str.ig ili C'.ipai 1 e di l'.ilemio e 
il \ in» del (j(X n lo Marti'll 
h.uiMo rinvi.rio ,ri loq'*, | .q, 
puiit.imento (,li .immmistr.ilo 
rt ri gioii.rii e quelli di Ikirtn 
1 otres (ilioimme proprietario 
dell isol.i ) Il nino i hu sti» » e 
olii •nule» ) 4 »iKf»e di ri'Ci'iiti* g.» 
r.tnzie il. ri governo sul ris[x*ito 
dell 1 nuov.i sc.uJeiiza Ma il 
momi*n!o ò imix»s.sibik l.in* 
prev'isujiii nò t.intorni no 
(scindere nuove -emergen/e- 
nell.i lotta .illa criminalità Dii 
fidie iftsoninia i h( li(»msfi 
ZI 1 SI disfi I OSI di 1 ( .iriere pm 
sa uro d II,ili. I in i (’nto .min di 
stori » un solo deteimio e riu 
V Ito j»l i s idere I i x lumdito 
M titeo IVk uno dei |)resimli 
r.ipitori ili f .irouk i non i t.» 
V) 1 li.inno rib.iltez/.ito -‘‘.ipil 
lon- 


IB Caro direttore 

1 k’ghisli SI* ne vanno dal 
Parlamento dopo 1 .ipprova 
/ione della legge finanzia¬ 
ria Ma se a marzo si vota, 
vanno a cast» tutti e vorrei 
pro[)no sapere so questa 
sceneggiala i leghisti la rivi- 
‘aiio rinunciando alla l.iuta 
indennità del Parlamento 11 
ballottaggio del 5 dicembre 
li ha costretti ad una scelta 
di campo e nevsuna mera 
viglia se ad Avsago hanno 
scelto a destra l?os.si e i suoi 
non vogliono solo I Italia le 
durale c il IiIxto merc.ito 
queste sono cose che po 
Irebbero andar bi*nc a inolh 
anche a sinistra Bossi ed og 
gl bcrlusconi (neofita del li 
IxTO mercato) vogliono 
nuovi rapporti economici 
nuov rapporti elico sociali 
in cui la liberta di tniziaiiva 
sia svincolata d.t qualsiasi 
regola se* non quella del 
profitto, mentre io che sono 
di sinisir.i voglio un [)ro 
gramnia di governo che dia 
le regole valide |x*r lu'ti e 
che teng.» conto (iel pubbli 
co interesse lo non iio mai 
.iscoltato [^»vsi p.irlare di 
|x*nsion.rii degli ammiUiti 
della giustizia Mxiale della 
liberi.» e dei diritti dei lavor »• 
tori dei discxcupatj Non 
pr»)VO mer.iviglM ik* r.ibhia 
r un uomo di dostr.i e in po 
litica la destr.i anche so de 
inocratica f » altro 1 UL ha 
illustrato li piano Delors per 
(re.ire 15 milioni di posti di 
lavoro in Europa da ogg al 
Duemila Bossi ha invesco il 
lustralo i.» nuova « ostituzio 
ru dellti Kepubbiicti p.id.uia 
e mentre ! Europa si ,»ccin 
gc a vot.ire un nuovo p irl.i 
mento lui viioli unpiebisLi 
lo t.)er le tre repubbliche L i 
dea del plebiscito aiiznlso 
stanuvo devi «ivergliclosug 
gi'rito il prof Miglio che ben 
Sii come un re del nord nu 
sci ) 30 anni or sono a Lire 
I Itaka d) oggi S( il lem.mori 
tosse COSI seno si [xrireblx* 
augurare a Bovsi un nuovo 
lz>mbardo Veneto a dire zio 
ne [)iu cne asburgic.t ger 
m.mica 

Covare D’AIcniuuidro 

r» r imo 


Il voto del Pds 
sui 3 anni 
di volontariato 
nelle FA e il 
«posto sicuro» 


■i C.irodirettore 

1 gi(»m.tli II inno r portato 
in ge*n'*re*con se arsa evide n 
z,» la notizia che alla C ame 
ra ò stala a[>provata ne*l c or 
so doli ivime lie’ll.i leggo fi 
nanziaria 1 .» nv rv i dt una 
gran parte dei ;x)sti disponi 
bill nell.» Polizia nell i Guar 
di.i forestale nella Cai irdia 
(Il hin.in/.i e in misura mi 
norc m.» pur sem|>ri* rik*v »n 
te ( J(t * ) in tutti gli e nti pub 
1 )Iki [x*r ehi h i pre’si.ito .,.1 
meno tre .mni lisorsizioc * 
me volontario nelle* Forze 
Ann.rie Mi pare e tie un i mi 
sur ì dt questo tipo S(»lta .» 
mcenl v.ire* 1 imiol miento 
eli volont tri d.» potè r impie 
g.ire*con m.iggior I le ilit.i d«‘i 
militari di lev i in guem • i 
b.issa mt»*nsii.i- sul tijxi <li 
(pi*’Il.i m ^)iii.rii I [>4 r k 
ejii.»li SI st.mnt* attn z/.tiak* 
li* Forze .imi.ite it.iìiane si.i 
gr.ivem» nto div nmin.itoria 
Vi rv) ’ijtti gli .litri giov.mi in 
e ere.» di l.ivonK*d m p.irlie (» 
l.ire* |x‘r le donne («Itre c he 
l.iveinre uii.i riinilit iriz/.izi» • 
ne sirisci.inle in corpi ( he 
uni] i efovTcblx ro ,iv( re .» 
elle f.iro con lo I i>r/( irm.i 
te (jU.lll I I Pi ilizi 1 di St.iK I 
Sjx re» quindi i h« il S< n.i'o 
c alle c Ili ejut si j iKJrin.i e In 
dove ( ssoro ugge Ito di .»do 
giMt 1 disL iissHun visi.» e hi 
SI triti.1 eli 'atto di tr islonii i 
n I < V re ito di lov \ in i si ri i 
UI ili voli mt.ir' ( III 111 [>in» e*s 
se ro ipprov it i in luti i fn II t 
ilio nluini f .illuti di I! i li gi 


Fnuxto Angelini 


1 1 g 11 >1 M n< n !m 


hi iiitnmt sii/Ff dt 

I nu ndanu ii!i ni gi, s'n a 
prn^’nkita da' dilla 

!nh’^i hatiU' !nhhn u./Z.-s.; 
nu in linniii II ntira al Simun 
dilla himni'ia’ia hra \iara 
/> 4 > 4 iff;/f; in iiin ahi, mihi 
n/iiuisi'iniii dii /Ws i di alili 

k.iiil IH di Un 'sifiisli j hi y/r*s4 n 


lata alla ( anu lu 0 siala iiiih' 

I afjprni'ala fiuoiKJ rii’ 
(osvir/o l•sanu‘ dnlla Finanzia 
ria a Falazzo Madama se nr 
discufcrù sicuramente a fondo 
ciMne ( ìuede lì ìetlore e come d 
ì\ls ri inlenzionuto a lare Si 
Italia d calure /x'ro v* nel 
Quadra dell economia ifenera 
le dei laiMin e data la situazio 
ne iHiliUca ( appronazione del 
la Finanziaria prima del Jì di 
C( mhrr iier andate al piu pre 
s!a alle urne i si potre, madifi 
(anuuu tua Indisposizione 


«Assolti sindaco 
e assessore Pds, 
ma stampa (salvo 
due giornali) e tv 
lo ignorano» 


■1 C «irò dire Ituro 
ho p.moeip.ilo noi git*nii 
seeirsi iid un incontro dibatti¬ 
lo org.iHLV.itu d.ille sezione* 
del Pds di S.»nt Andro.» dello 
Ionio (Cataiiz.iro) sulla que¬ 
stione relativi alla sentenza 
IMG ek I Tir del Lizio, 
che* h.i .innullato il provvedi 
mento ile! nnnisk r»i deli Inter 
no ctie s.inciva lo scioglinie*n 
to di que 1 1 onsiglio t oimmale 
[XT -in'iltr.izionc ni.ifios,!» 
senti nz-» de! T.ir del I>.izio sc*- 
gue* al provvediine'nto del Gip 
eli C at.inzaro e he li.i |)rus»'iol 
to in si’de ix*n.*le d.j ogni ac 
eijs<i il sind.Ko Domenico 
Fmst.tgli e I isv ssuro ai l.ivuri 
pul'blic ! Antonio Comiiuxlan 
h aikor.» VIVO ni’lla niente di 
tutti il rictinfo ili Ik imin.igini 
tr.jsniess(* d.ilk* tv e dello foto 
pubbliiati SUI giornali anche 
su -Kepubblii .1-( ht ritneva 
no AnUiino Cummcxlari ani 
inanetlalo in me/yo a due ca 

r. ihinien 1 due .unminMnitori 
del i'Js o le loro famiglie Mari 
no vissuto sull i loro [x’ile una 
stori » tri inend.» e difficile da 
diineiiiK in (>ggi grizii in 

I li( III » 1 i (Jin iiitori'voli os|M) 
iionti di I Pds c hi fi.ii mi c re 
duto Millonest.i e lU Ila ciirit 
tura inorale tfogli imniinisln» 
le>n I di tutto il Pds ih s mt An 
drea giustizia e st.it.^ fari.» 
i rusl »gli o (.unmiKliri vino 
cornplet un» nti* prosciolti d.i 
ogni .JCCUS.1 ed il P.irdel Lizio 
Mi 11 .» s'‘iriinza p.irla di sisle 
mallio irrori’ del provxedi 
im nto del governo Chi rip.» 
ghera Ikunenico Fnistagli ed 
Aniumu (’ou nvxJ.in (x » i 
d.mni p or.iii e d imimigine 
prodotti d \ qui’lla sc.ind ilos,» 
c ìinp igii.i di st.impa Li noti 
zia dei proscioglimento e** sta 
i » i)uf>t)lt( tit«» solo dalla -Gaz 
Zitta del Sud* e dall-Unita- 
M 1 non doviv.i i ssen un do 
VI fi di tutta 1 1 st.impa < di 11 .» 
tv npori a I i notizi i dei [ito 
s< loglinii nio e on lei stesso n 
liivn li,rio rii.) notizi.i delh 
presuni i »cCus,i' s»- (^lesta ò 
1.1 giustizi 11 quest » I l.t tutcl.» 
di I diruti i on grande respon 

s. tt'tlit i mi vnto di ,iffi niiare* 
e lu ò unavi rgogn.» 

En/o Bruno 
V il» fiorii 1 f C il.tiiz.tro i 


«Chi vuole 
rendere 
innocua la 
“bomba-Gritìo”»? 


■i («rii Ulta 

lo slum (Il l-^'piM Cifillo mi 
Il « reg il ito dii** on di visio u 
I di 1SI. olii ) piu ( lu pi le eve>il 
fin 1 unii tu [HiK liri imn k 
< nk \ 1 1 1 t» ngK» e he mi di 
v( rtissi 1 mio d i\ mli ri pxeo 

10 NL tu mio I lo rt gislr.ito si j 

I » priin I e tu 1,1 ses < uid i p.trle 
tli 1 suo s |>4 tt II olo ( k ngu.'i 
di » trov *' 1 .1 II I ose ti< C>rillo 
di« I seinpr» |)hi in sinloni i 
t ol mio nu )do di e sv re < h 
inU’rt>ret.in t m i tu ucide 
intorno \ noi Ho un figlio di 
l‘i uiiiu tu ( Olii isti. iiu mia 

11 d rii I SII 1 br.iMii 1 < d ili t 
ir 4 I uni 111 t ( lu ' Il isn < i 

II 4 dt sidt n• dirgli ( lu k sui 
-Il ittiiti - sono st.iti jM r lini in 
IDI sii gli»riii loi it .Il i* Vi rii 
iiii nto ( IMS I nii h nllt ssn > 
ni \pri II lo II gli rn rii i oim 

I r' visi » III II '*0 , ||4 , gl 1 in 
lUo il it ni ili\ . di n iidt ri in 
iiiM II I M *l*i lui» 1 ( litio- ni 
nut I < il «stri iti. I III! 'Iti ) molli > 
I III di II II niim< r« voli Ih >m*M 
\ f I h. S 4 o|ip Ilio n< I nostro 
t K S 4 pi I n MI lo d< 1 1 mt -uni 
sibili (hi • I V isiIhIi (I. m no 
OHI UH ri I I r s ik m il s ik i 
III' pi indi • . OS t gius! I < 

S S< SJM luk fi 1 1 , ir« \ is 1 i 

1 - isiiiiss .«IH •! Ili M.» i .rillii» li 
v nlu irsi ippuiito di li i Mei 
I 1 ( irilh I 1-1 k'i indi // I ,)i gli 
-invisih))) non de\<* s* rihrs) 
Ir IVI rso I M m'ri ni » nu 
w, 1 h i s 11 m M I i litio i Viri 
MH iili gl II di noi s 11111 I I ni 

II 
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in Italia 


Due vittime, due casi di malasanità 
A Roma è deceduto un uomo di 62 anni 
L’ok degli ospedali solo dopo 
Tintervento del giudice, troppo tardi 




A Rieti un ragazzo di 22 anni 
colpito da ictus ha perso la vita 
perché due medici si sono rifiutati 
di salire sull’eliambulanza 


«Non c’è posto»: muoire in corsia 

Colpito da aneurisma, non si trova una sala operatoria 


Morire a 62 anni, in corsia, perché nella capitale non si 
trova un posto letto in un ospedale attrezzato per gli 
interventi a cuore aperto Monre a 22 perché due me¬ 
dici hanno paura di volare e si rifiutano di trasportare 
un malato in eliambulanza Sono i casi di Nunzio Fa¬ 
nelli, morto ieri in una clinica romana e di Paolo D'E- 
mili, deceduto la settimana scorsa a Rieti. Due storie> su 
CUI la magistratura ha ora deciso di indagare 


ANNATARQUINI 


HI ROMA Quattro ore di al 
tesa sulla barella con l'aorta 
scoppiala per un aneurisma 
mentre un medico di turno c 
un commutano di polizia ccr- 
cav.mo (reneticamcnie e inva¬ 
no nei più prandi ospedali 
della capitale, qualcuno che 
meltes.se a disposizione un po¬ 
sto letto e soprattutto una ca¬ 
mera operatona per un inter¬ 
vento urgente a cuore aperto 
C 0 voluto l’intervento del ma¬ 
gistrato perché arrivasse il con¬ 
senso al ncovero Ma oramai 
non c'era più niente da fare II 
cuore del paziente si era giù 
fermato 

La stona di Nunzio Fanelli 


62 anni vedovo con un figlio 
ufficiale dei carabinien e uno 
ingegnere morto la scorsa not¬ 
te su una barella, sarebbe pas¬ 
sata sotto silenzio se non fosse 
stato per la solerzia di un dot¬ 
tore di una clinica convenzio¬ 
nata che - dopo una serata 
passata al telefono con il Pie, 
(il centro che coordina le ur¬ 
genze sanitane), cercando di 
salvare la vita al paziente - ha 
chiamato la polizia II racconto 
fatto dal dottor Pollilo, del se¬ 
condo reparto medicina uomi¬ 
ni di Villa Irma c dai figli del 
paziente ha dell'incredioile 
Iniz.a alle 19 e 30 di martedì, 
quando Nunzio Fanelli viene 


ricoverato al pronto soccorso 
della clinica por un forte dolo¬ 
re al torace Viene visitato e 
sottoposto agli esami di routi¬ 
ne analisi del sangue, radio¬ 
grafia al torace, elettrocardio¬ 
gramma 1-a pnma diagnosi ò 
grave, ma sbagliata tumore 
fulminante ai polmoni -Mio 
padre - dice il figlio - é stato 
mos.so in corsia poco dopo ha 
avuto un collasso e lo sles,so 
medico ha deciso di mandarlo 
in un altro ospedale, al San 
Giovanni per faro una I ac- In 
reallù il medico in turno per la 
notte il dottor Pollilo, sospetta 
una rottura doU'aorta Fanelli 
deve essere immediatamente 
opierato ma la clinica non ha 
le strutture adatte e soprattutto 
non ha nemmeno una 1 ac che 
possa diagnosticare con mag¬ 
gior esattezza 1 eventuale rot¬ 
tura di un aneunsma Cosi de¬ 
cide per il trasfenmento del 
1 ammalato al San Giovanni 
Fanelli arriva al nosocomio al¬ 
le 22 30 con un ambulanza del 
pronto soccorso cittadino e un 
medico .inestcsista «Mentre 
aspettavo il risultato delle ana¬ 
lisi - racconta il dottor Pollilo - 
mi sono precipitalo al telefo¬ 


no Prima ho chiamato il Ge 
melli il Policlinico Umberto 1 
il San Filippo Neri senza nsul- 
tato In tutti e due I casi mi han¬ 
no nsposto di non avere a di¬ 
sposizione nemmeno una ca¬ 
mera operatoria per un inicr 
vento urgente» Pollilo si attac¬ 
ca al telefono e chiama il Pie 
Un colloquio lungo che ò giù 
diventato materia por I indagi 
ne giudiziaria Eccolo 
«Abbiamo chiamato Gemelli 
e Umberto I - dice 1 0 [xrratore 
del Pie - hanno detto di no- 
«Se non ci sono posti letto - ri¬ 
sponde Pollilo - chiedete al¬ 
meno la disponibilità per una 
camera operatona- Niente da 
fare «SI. figurati Se non danno 
la disponibilitù per il reparto fi 
gurati por la sala operatoria 
Poi ti dicono che i pazienti de¬ 
vono essere curati e che loro 
non hanno mcz-ri per curarlo 
Perché non chiami il magistra¬ 
to’» «Non SCI tu a dovermi dire 
di chiamare il magistrato Cer¬ 
to che lo chiamo il magistrato 
se non si trova un ncovero» 
«Insomma non c é posto I am¬ 
bulanza sta tornando indietro- 
«Senti - dice ancora 1 operato¬ 


re del Pie - perché non nchia 
mi il Gemelli’ Ho avuto 1 im¬ 
pressione che se insisti ancora 
un po quelli se lo prendono 
Forse hanno finito 1 .nlcrvento 
precedente e la sala operatona 
é libera- 

Mentre il dottore tratta con 
I operatore dal San Giovanni 
chiamano Villa Inna Fanelli 
ma questo il medico di vilh Ir 
ma non lo sa, é giù in viaggio 
verso la clinica dove nessuno è 
in grado di operare un pazien¬ 
te con l’aorta rotta Rispedito 
indietro dal San Giovanni uno 
dei più grandi ospedali della 
capitale che pure non pos.sic 
de un reparto di cardiochirur¬ 
gia né una sala operatoria p>er 
le urgenze -Quando ho sapu¬ 
to - dice il medico - non ci ho 
visto più Ho chiamato il 113 e 
dopo il 113 il commLss.irialo 
Casilino- 

II commissano per fortuna 
amva immediatamente È lui 
stesso, questa volta, a richia 
mare il Pie c il magistrato -Non 
c é posto- nspondono ancora 
una volta gli operatori «Guar¬ 
date che il magistrato ha dato 
ordine di ricoverarlo nel primo 


ospedale» «Va bene allora 
mandiamo I ambulanza per 
1 Umberto I- L ok sudalo per 
ore amva solo alle 2 e ■40 c 
gr.tzie alla minaccia di un.i de 
nuncia alia magistratura 3 rop 
po tardi anche per ciliare 
questa Nunzio Fanelli muore 
qualche minuto prima nella 
corsia della clinica senza strut¬ 
ture dove era stato portalo 
«perché la legge prevede di 
scegliere per le urgenze I o 
spedalo piu vicino» 

Adesso sul caso verrùaper 
ta un inchiest.i l„i seconda 
nel giro di pochi giorni che ri 
guarda storie di malasanita le 
ri dopo la magislraiur.i anche 
la Usi di Rieli ha infatti deciso 
di faro clii.irezva su un altro 
incredibile dcxesko Quello di 
un giovane di 22 anni Paolo 
D Emili morto per un ntardo 
nei soccorsi I due medici del 
nosocomio dove eni stalo rieo 
verato perché colpito da un ic¬ 
tus SI sarebbero infatti nfiulati 
di volare sull eliambulanza 
latta partire d.i Pratica di M.ire 
per trasferire il giovane nell o 
spedale romano del S.in Ca 
millo Avevano paura di vola 
re 


L’altra notte il magistrato 
era a cena con Borrelli 
e il questore: scatta l’allarme 
e vanno al centro sociale 

Al Leoncavallo 
ecco Di Pietro 
il mediatore 


Borrelli e Di Pielro tuttofare Tra una tangente e l'al¬ 
tra trovano il tempo di fornire la loro consulenza per 
risolvere l'intncata vicenda del Leoncavallo Dopo 
una cena di lavoro con il questore Achille Serra, nel¬ 
la notte fanno due passi tra i giovani che hanno eret¬ 
to bameate di fronte alla vecchia sede, in attesa che 
sia pronta la nuova. E il braccio di ferro con il sinda¬ 
co Formentini continua. 


ROSANNA CAPRILLI 
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H MILANO Di Pietro e Bor 
tcllt mediatori al Leoncavallo 
Martedì notte i due magistrati 
hanno fatto la loro comparsa 
davanti al centro sociale, a 
fianco del questore Achille 
Serra, chiamato d urgenza per 
-liberare» un convoglio tranvia¬ 
rio requisito dai giovani del 
leonka Ulficialmenlc. la pre¬ 
senza dei magistrali sarebbe 
stata puramente casuale era¬ 
no seduti a tavola col questore 
quando é arrivata la chiamata 


La sensazione è che i magistra¬ 
ti abbiano contribuito a trovare 
uno spiraglio giundico per far 
fronte ai sistematici attacchi 
del sindaco Formentini che ce 
la motte tutta pur di impedire 
rallontanamcnio indolore de¬ 
gli autonomi dall'arca del Ca 
soretto L'ultima trovata era 
stata proprio di poche ore pn 
ma Quando tutto sembrava 
ormai finito Formentini so ne 
é uscito a sorpresa il blocco 
del tendone al parco l,ambro 
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dove dovrebbero trnsfcnrsi i 
looncavallini é condizione es¬ 
senziale per una -resa» pacifi¬ 
ca 

The fare’ li preletto sta ten¬ 
tando ancora di studiare la 
contromos,sa per frenare I en 
nesima bordata di rormontini 
Nel pomeriggio i rappresen 
tanti del centro sociale sono 
andati di «movo m questura Si 
ventila di-cignali positivi ma fi¬ 
no a tarda sera dal -Palazzi» 
non é uscit.i nevsuna notizia 
Intanto in via Iz-oncavallo 
continua il presidio iniziato 
martedì subito dopo I ultima 
retromarcia di Formentini E 
proprio verso la mezAinottc. 
quando il tram stava andando 
alla vicina rimos.sa, gli occu¬ 
panti del centro avevano t>loc 
calo il convoglio sul quale vo¬ 
levano inscenare una festa -Il 
questore’ È venuto qui a ri 
prendersi il tram- hanno detto 
ieri nialtiii.i i r.igazzi del l-eon 
ka con la vexe impastata dal 






sonno l-a strada ò stata occu* 
pota a oltranza Bloccata la 
noa d^i 33 bloccato i) traffico 
nelle strade adiacenti 
Nel primo pomengmo ad 
aumentare il disagio degli au¬ 
tomobilisti un contro presidio 
dei commercianti c di alcuni 
abitanti della zona Fra piazya 
Durante c via loooncavallo si ò 
riproposta m piccolo la spac 
catura che da mesi vive la me¬ 
tropoli Da u n lato gli opposito¬ 
ri al centro sociale dall altro i 
sosieniion -Basta non ne pos 
siamo piu» urta esasperato 
qualche passante dai finestrini 
abbassati delle auto R una 
donna arrabbiatissima -Mio 
manto alla sora ha paura a 
scendere per f)ortarc a pas-scg 
gio il cane» E lei conlrana- 
menle ai piCi, i! nome lo dice, si 
chiama Genoveffa Longoni 
Gli altri prefenscono I anoni¬ 
mato -Per paura delle ntorsio- 
ni» dicono Mischiati nei van 
capannelli i giovani del cen¬ 


tro che da tempo hanno scoi 
lo la linea del dialogo -Non ho 
nulla contro i centri sociali - 
dice un attempato signore - 
Questi ragaz.zi h conosco da 
quando erano piccoli E cono¬ 
scevo anche Fausto e laio 
quelli che sono morti ammaz¬ 
zali Ma da un po di tempo la 
gente al Leoncavallo ò cam¬ 
biata C 0 molta pm maleduca¬ 
zione e inciviltà» I più arrab¬ 
biati sono 1 commercianti «So¬ 
no giorni ormai che non tes¬ 
sono entrare né fomiton né 
clienh Questa sUu«vzione deve 
finire» »Sc Formcnlini forniva 
la tensostruttura adesso se ne 
sarebbero già andati» fa c*co 
un altro che non risparmia m 
\ettivc contro il sindaco 

-Giusto - commenta un altro 
signore dai capelli argentati ~ 
Invece di perdere il suo tempo 
a cacciare i leoncavallini i! 
hormcnta ix)trcbbe procKCii 
parsi dello case popolan Per 
noi non ha fatto nulla* Diivan 


ti al t.z'oncavzilJo la strada é 
sbarrala dalle panchine messe 
di traverso Intanto 1 altopar 
lante continua a trasmettere 
musica anche per coprire il 
continuo rumore degli elicottc 
n della polizia che hanno sor¬ 
volato l’area per tutto il giorno 
Verso sera i giovmi si avsiepa 
no intorno ai falò accesi ac 
canto alle rotaie dr*l tram Sui 
marciapiedi un grande tavolo 
iic con viveri e tx'veraggi Un 
bicchiere di vino IDOniire Dal 
fondo della strada am\ano i 
•rinforzi» duo carretti del su¬ 
permercato stracolmi «Stasera 
facciamo le viNicce» E si pro¬ 
gramma la non stop dei film di 
O^ibncle Stilvatorcs che arriva 
al Lcx>nka pi^r portare solida 
nctà Dice «Ui cos,j che piu mi 
impressioTUi di ti tta questa m 
cendd é che ali.i soglie del ter 
zo millennio in una società 
che dovTobtK’ nutrirsi delli di 
versità si esprima ancora tanta 
intolk ranz i» 
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Condannata dal sindaco la protesta 
di 30 opei-ai che ha paralizzato Napoli 

Bassolino contro 
i blocchi stradali 
«Saranno vietati» 


Protesta del sindaco di Napoli contro il blocco stra¬ 
dale attuato 1 altra sera da una trentina di operai 
della Ltr «Una cosa é un corteo, un’altra è un bloc¬ 
co stradale attuato contro la città per una vicenda in 
CUI il Comune non c’entra nulla», atferma .Antonio 
Bassolino, il quale paventa che dietro la manifesta¬ 
zione SI ncLscondano manovre per costnngere l’am- 
ministraz-ione a compiere scelte sbagliate 






DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■E \AK>IJ La citta si divide 
sulla dichiarazione del sinda 
co Antonio Ba-Svsoiino che 1 al¬ 
tri sera al «Maurizio Costanzo 
Shov.»edicn ha stigmalizj^ato 
di nuovo la protesta di una 
trentina di operai che hanno 
paralizzato it traffico per ore e 
ore creando il caos nel peno 
do natalizio in una città dove 
per la pnma volta da tanti anni 
non sera ancora registrato 
«l ingorgo di Natale» che nel 
dc'ccnnio appena trascorso 
nonostante gli cspenmcr.ti del 
•pan e dispan» era cosa quoti 
diana 

Btuvsolino ha avuto parole 
dure «Quello che ò successo 
1 altra v^ra a Napoli non dovrà 
piu npetersi Ognuno Io mien 
di Ciò che é successo ieri é in¬ 
tollerabile e non s.irà più lolle 
rato perché non c ò aicun rap 
porto t'’a una legittima nchie- 
sla ed un blocco leso a pena 
lizzare» l intera città» I^a sini 
grande maggioranza dei 
nafjcilciani é d’accordo con il 
sue. sindaco 1 ruppe volle 
gruppi dipersone hanno para 
li/z.ato una metropoli con 
TUÌOCK) ixrndolan c un milio 
n»* c trecentomila abitanti 
troppe volte sono state esercì 
t ile pressioni «ind^^bite» sul Co 
inurR o sugli enti loc il. |>er iv 
••«ili in. scelte cuntr »rK agli in 
icrevsi generali 

I trenta I ivoraton che hanno 
bloccato vi.i Caracciolo scnzi 


cassa integra-djone da sei mesi ' 
chiedevano che gli fosse ero¬ 
gato j] suvsidio Assieme a loro 
ci sarebbero stati alcuni sinda¬ 
calisti («lo ho chiesto Miusa al 
la città - ha dichiarato Bas-soli- 
no - ora aspetto che loro mi 
presentino le scuse ma finora 
non s é fatto vivo h»»ssuno») e 
nonostante la questiono non 
nguardasse li Comune c che 
alcuni rappresentanti dell am 
mimsirazione avessero parlato 
con loro il «blocco» é sialo 
mantenuto 

perché pressioni «nUebile»’ 
Perche pc*r la Ltr sono pronti 
2^)0 miliardi circa di finanzia- 
mento iolo che il tratto che si 
vuol rcali/7.arc é quello che ha 
già visto bloccare una tnvella 
sotterranea del valore di un 
centinaio di miliardi c che non 
SI potrà mai lare perché c é 
una situazione ‘deogeologica 
nel sottosuolo che rende que 
si opera tecnicamente imp>os 
sibilo Ba.sso!ino sostiene che 
se un tratto deve essere realiz 
zato 0 il collegamento con la 
penfena oncniale della città 
«Roma non può decidere quali 
opere» 11 tratto che il nuovo 
sindaco di Napoli non intende 
liir re.iliz/are vede giù impc 
gnau alcuni «signori del matto¬ 
ne» e coinvolge interessi non 
del lutto conc ordanti con quel 
li dell.! città !-d Ltr doveva 011 
irare in funzione per 1 Mondia 
li ma non ha mai trasportato 


un pas.M»ggcro E una delle vi 
cende cardine degli scand ili 
della «vesuviopoli* Un lavuro 
mangiamiliardi •^.uiiizuirc ' 
•tratto impossibile» significhe 
rebbt» proseguire in questo 
spreco realizz-arc uno diverso 
anch esso progettato dallo pe 
nfena in città sarebbe covi 
utile ma questo significa n 
mettere in gioco gli inicrcs»! 
protetti dal «pomicinisino» Il 
sospetto che ci siano stnimen 
talizza/ion» e tentativi indebiti 
di pressioni sul Comune 'a 
nuova amministrazione a que 
sto punto e ovviamente piu 
che legittimo 

•Se c era un problema Ji 
cassa integrazione la c-ontro 
parte non é certo né comu 
ne tantomeno la cittadinanza 

- incalza Bas-solino • Non < é 
stalo rapporto tra csisgenzc le 
gittimc c blocco stradale Vor 
rei precisare però che uni 
COVI é un corteo un 1 jjrolesta 
una manifestazione siiidac ile 
un altra un blocco stradalechc 
lascia anziani bambini don 
ne I cittadini bloccali nei tun 
nel che si trasformano in veri 
e propnc» c imerc» .i g«is lungo 
le arterie di accesso al ceiì’^o» 
È stat.i una cosa contro la citta 

- conclude il sindaco - cIh* 
fuonescc completamento -d il 
la grande Indizione dei movi 
mento dei lavoratori n ipolei 1 
ni delle loro lotte dal loro im 
pegno per io svilup)>o di que 
sta metropoli» 

La città é divisa l<‘n nei ri 
sioraniJ nei bar [x.t strada 
non SI faceva altro clu pttrl<ir< 
del nuovo dispositivo antitr.iffi 
co e della dichiarazione 'T'vi 
in televisione dal pnmocitl.uli 
no Commenti favorevoli mol 
le volte sorirresi con l.i gerite 
d accordo che unacif » diven 
tata famosa jxjr il div>r<l.ie 
deve diventare piu ordin il t 
possibile 


Per il difensore di Marino «il verdetto potrà essere usato come modello dagli avvocati che difendono i mafiosi» La giornalista contesta Tipotesi di licenziamento 

Il sostituto procuratore Ugo Dello Russo ha già presentato ricorso alla Corte di Cassazione T • *1 l> • 

, ^ ^ ^ « La Ma^e minaccia la Rai 

«La sentenza Calabresi? Brutto precedente» «Ritomo a Natale...» 


All’indomani della sentenza sul caso Calabresi, l’avvo¬ 
cato Gianfranco Mans, difensore di Leonardo Manno, 
lancia I allarme «Questa decisione peserà sui processi 
di mafia basati sulle nvelazioni dei pentiti Gli avvocati 
la utilizzeranno sicuramente come precedente autore¬ 
vole» Mentre il pm presenta ncorso alla Cassazione, 
continua il silenzio delia famiglia Calabresi «Questa 
sentenza non si può commentare» 


OIAMPIERO ROSSI 


■■ MIlZVNi) Il protesse.) Cala 
bresi non é ancor.» finito Al 
meno sul piano formale, p>er 
ché ieri mattina il sostituto prò- 
curatore generale Ugo Dello 
Ruvvo ha presentato il ncorso 
alla Corto di casvizione dopo 
essersKonsLillato con il procu 
ratorc geiarale Giulio Calela 
ni Quando viranno rese note 
.«iKhe le motivazioni della 
S4 che 1 altro ieri ha as 

stjlu Adriano Sofn Ovidio 
‘ifjniprcs.si Giorgio Pietrostefa 


ni c l»eonardo Manno verrà 
iventualfìienle redatto anche 
un ricorso motivato sui cui do¬ 
vrà pronunciarsi la suprema 
torte U pubblico ministero 
Dello Riivso non si dice né »de 
luso» né «sorpreso» per l esito 
del procevso «Era una delle 
^)oss|Klll conlusioni» dite stri 
gondo tra it mani .1 dis|xjsilivo 
della sentenza hmiata dal pre 
sidente Lutilio Gnocchi «ma 
non chiedetemi di tommenla 
re la decisione dei giudici» Lo 


sievso no comment lo ribadì 
SCO anche la signora Gomiu.i 
Capr.i vedova del commiss.t 
no Luigi Cal.ibresi thv non 
vuole commentare nemmeno 
la frase pronunciata subito do 
po la sentenza dall awtxato di 
bofn Marcello Gentili quando 
ha collegato la morte dell a 
narcliico Giuseppe Pinelli a 
(juella di Calabresi «Il nostro 
silenzio ò una stella presa di 
comune .k tordo in famigli.! e 
con gli avvocali Penso che 
questa vmlenza non sia corn 
montabile f orse piu in là » L 
neanche la notizia del ricorso 
del procuratore generale susci 
la particolari reazioni Era in 
qualche modo prevedibile 
Intanto .i palazzo di giusli/ia 
e dintorni si discute del dispo 
silivochr tia [x»rtato ili avsolu 
zione dei qu atro imputali 
tompr»*s(j il rvo ronfow) Lfo 
nardo Manno assolto suo mal 
grado Quel nthiamo della 
corte al secondo comma del 


1 .irticolo 530 del nuovo codice 
tx*nalo (varato nel 1988) cfie 
in pratica sostituisce la vecchia 
formula dell «insulfieienza di 
prove» induce a ix^nsare thè 
non e vero che» M.irino sia stato 
giudic.ito inattendibiic ma 
semplicemente che non sareb 
b<TO stati trovati riM’ontri suffi 
c lenti al suo racconto Almeno 
non abbastanza per condan 
Dare gli ex compagni di IkOlta 
(ontinua chiamali in caus.i da 
M.inno sedici anni dopo il de 
litio l*ropno su questo tema 
intervieni’ 1 avvocato Gianfran 
co Mans difcns(»rc di Ixx)nar 
do Manno che si dice preNX 
cujjalo per le possibili consc 
guenze di questa decisione su 
altri processi baviti sulle rivela 
zioiu di |K ntiti Sf)prattutto 
quelli di mofi 1 «Al di là delle 
intenzioni dei guiditi che han 
no deliberato in cssotuta tra 
sparenza t h.inno emesso una 
sentenza nsjK’ttabilissiina 
toniiTìenta il legale» questa 


SI ntenza non |x>trà non e*ssere 
uttU//ata in luturo come un 
preeedenu I ix.*nso sopr.itiiit 
to ai procj ssi di mafia dovi si 
agisce rne Ito in )>ase alle <li 
chiar.izion de relato dei 
[XMitili ci'jé di seconda ma 
no» 

Perché Htieoe che questo 
possa a4'cadere7 

Perché anche se il nos’ro non 
é un ordiitainento di tipo an 
glosassoni* dove vale la regol.» 
dt I *’pnced«’nlc vineulante'" 
noi avvocati nei nostn processi 
ci rifenaiTi t s|x*sso alle senien 
ze precesdcnti E questa inol 
Ire é uno sentenza che v gue 
un binane tracciato dalk se 
zioni nunitc della Corte di t.».s 
vi/ione C|uindi é ancor.» piu 
autorevole E il fallo p**nco!oso 
e die in questo caso 1 giudici 
hanno dcMto che l auloateviv» 
e la chiamata di correità Ufin 
v>noeleni ntisufficienti 

h queste*, riferito al processi 


Diana, cosa può signincare 

l^iò signifKtir»' [xr tv’mjji ) 
dK s» ' pn-sunii legamiili t *ij 
ho Andrtolti < on l.i rii ifi,t sf>rio 
rtsi credibili dall epistxlio ih • 
b ILIO »li st ritto d I un [X’utilc) f 
non ci sono le prove iillora «. r/- 
nic. jK)lr.»nno i giufhci dire 1 1 le 
quei k g uni esistono veramt n 
to'*Inqueltasogli .iwccati} <> 
Iranno ni irsi alla seni» n/a kk I 
prtxtsvjf alabri si 

C’è qualcosa In partlcoUire 
che attende di leggere ncUe 
motivazioni della sentenza 
dell'altro ieri? 

Si Voglio propnovtxir ri torm 
é stata trattato il t» ina deila 
cre*dibihlà intrinseca eli Man 
no < loe qiidt 1 non l>asata "Ui 
nsc onlri in » sull » su,i p< rscai 1 
htà IVrrhé non jmrnMloe’K 
SI jX)ss,i sv ihit ir! Ut IH II 1 
rmnto solo jarthé »rriv.i I'» 
»nni dopo il f I *0 E un s« gn 
le di degr »do morak* 


Mina Giov.inna 
M iglu 1.1 eorrisixjudciiU di 
New 'l’ork dei 1 gJ non si ar 
ri iide Dopo ivej d ito k 1 |xr 
pnin I alcuni gionu f.i notizia 
della SUI divisione di linn 
ziarsi dall.i R.11 in seguito ille 
noti viti ndc che I hanno vista 
tra II gioni ilLste pm prev di 
iiur.i digli ispetton dillazien 
d.i dii indag.ivaiio su note 
s|H*v iropfX) elevate 1 * doi )0 
li inni'slnla ris|XDsta di 11 » 
zii’iid I di*' ivc’v.i tenuto a pri 
c is,iri I Olilo non si ir »llass< di 
un »llont.in mienlo volontario 
m I ’x risi di dimivsioni t oncor 
d ile pi r evil.jrc chi I.i Rrii do 
VI ssé ricorri re al licenziameli 
lo or» la Maglie toma al con 
Ir.itlaceu I^i giomalist.» h.i re 
V) nolo li 1 ' sto di una U itera 
eh< [la invialo al direttore ge 
lUTok della l<.u IzH.itilli -jx’r 
IMirrc l« rmine s[)K’g<» igli 
equiviH I sulle ragioni de Ik iTiic 
diinis' KHii- -1 gio dm itrm 
se rive ! » Magiu mi si inf)r » di 
« ipiri ‘ fi» k’i .iVTi blx' pri f<*ri 
to Imnzi.iniu ( oinprendo k* 


sue c sigenze e non voglio pre 
eluderlo la jxissibihta di dimo 
stran il suo lx*n noto rigore 
professionale Sono perciò 
proni.i a ritirare le dimivsioni 
IHT riprendere seTvi/io al fine 
di vilut ire 1 tdespx’ll.itori e di 
l »r loro gli .iugun di Natale 
DojX) di che pofT.i realizzare la 
sua .ispirazione e riprendere 
mo davanti al giudice il dkscor 
V) inizi ito nella scorsa c’state 
Saluti lombardi ManaGiovan 
n.t Maglie» 

I ..1 lellenn.i di Natale inviata 
dall.i giom ilisU» il direttore Pe 
nerale a) Ji la della tesi tut.a 
da verificare ..ho da un ixjsIo 
di lavoro ci si può dimettere’ e 
ioman .1 a proprio piacimento 
é ncea di .illusioni certamente 
mcomprensibile a quanti non 
SI siano appassionali ad una 
telenovela che va ormai avanti 
da anni M 1 in questo caso a 
diMerenza della vane DalUs o 
s int.ì Bari^ara guai a perdere 
una puntala Quale lettore di 
giornale non appassionato al 


la disput.t sulle noti s{k’s< itu 
Inrdarn' dell» ginrn ilis* j r 
corda infatti che il giudiu i ui 
lei la nk’r.uicnto < qui »> cui 
le*C( ricorso quando in 11 t 
scorsa est ae tu mc'ss.i in k ne 
obbligate jx^rché si er i I »v 1 it 1 
.Andare a giudizi sul IgJ del ti 

*é una palude» In qui lì ex 
e.isione il giudice nuxlio li 
questione e la giornali 11 ntor 
nò nel suo me-g » studio diN<*v. 
>ork 

l.a par’Ua ha jx'i iviito iWn 
•mani» Citi is|>eitori Kai fitti 
due t enti hanno scofM rt» « < h» 
'a M.jghe e il suo st iH (k 11 i *K.ii 
'’oqxìration» iti un inno < 
iic’zzo avevano s,x’s<> nc’g! 
Stati Uniti circi dic’ci nilianii 
Puth con rei jtive ;xvze d ip 
,K>ggio tranneché jxt 15 (i mi 
iioni spH’si per una se nc eh hi 
mali icquistali da un 1 ihtt 1 d 
CUI SI sono IX rv* le ir K. ( l no 
s( ivolone imprevisto Oli 
zicnd.i vuole inheriri v n/^i 
prove^ C é ni.iten » [xt lutili 
iltre puntate 
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Aspro attacco del mediatore europeo Senza esito rincontro a Bruxelles 
alla politica della Casa Bi^ca con i leader delle parti in lotta 

«Solo minacce senza alcun effetto Pròclafhata una tregua per Natale 
Bush avrebbe fatto molto meglio » ma le posizioni restano distanti 


Visita lampo a Belfast 
del prennder inglese 
«Prima di parlare i terroristi 
devono accettare la tregua» 


«Colpa di Clinton se non c’è pace» 

tod Ovven accusa IMdealismo» del presidente sulla Bosnia porre condizioni» 


Lord Owen. il mediatore europeo nelle trattative per 
la Bosnia, ha duramente attaccato ieri il presidente 
americano Clinton. È colpa del suo idealismo e del¬ 
la sua inconcludenaa se la guerra continua, ha detto 
Owen. L'incontro a Bruxelles dei ministri degli Esteri ' 
europei con i leader delle partì in lotta non ha intan¬ 
to prodotto alcun risultato di rilievo. Solo una preca¬ 
ria tregua per Natale. ' 


■OOARDO OARDUMI 


■R Una tregua per Natale. È 
tutto quanto sono nusciti a 
strappare i ministri degli esteri 
dei Dodici ai leader delle tre 
fazioni che da un anno e mez- , 
zo stanno Insanguinando la ì 
Bosnia. Nessuno si aspettava . 
miracoli dalla riunione di Bru¬ 
xelles. Voluta dai governi euro- V 
pei per marcare un loro più in- ' 
cisiró impegno negl! sforzi per j 
arrivare a una composizione . 
negoziata del conflitto era sta- r 
ta tuttavia preceduta da chiari, 
segnali di pessimismo. Un mi¬ 
nistro che ha partecipato ai- 
rincontro di ieri ha dichiarato • 
alla fine, chiedendo di poter ' 
mantenere. l’anonimato, che 
non aveva sentito «alcuna ma¬ 
nifesta volontà di arrivare alla 
pace». ‘ • 1 i 

Uno degli intermediari inter-, 
nazionali, l'inglese Owen. ha. 
dato voce a un risentimento 
che evidentemente cova da 
tempo negli .ambienti delle 
cancellerie europee lanciando 
un attacco senza precedenti al 


presidente americano Clinton. 
Secondo Owen 6 air«ideali- 
smo» del nuovo inquilino della. 
Casa Bianca che si deve la - 
continuazione della guerra. Se 
fosse stato rieletto Bush le cose 
sarebbero andate altrimenti. 
Clinton ha voluto «ristabilire 
una giustizia conforme al suo 
idealismo», sostiene Owen, ha 
giudicato il piano di pace in di¬ 
scussione troppo generoso 
con i serbi, si è prodotto in mi¬ 
nacce «he non hanno avuto 
alcun effetto e che non sono 
state messe in esecuzione». Il 
risultato è stato un irrigidimen- 
' to delle posizioni musulmane 
che. se non verranno meno, 
porteranno a un nuovo bagno 
di sangue nei prossimi due 
mesi. 

- La riunione di Bruxelles ha 
; in realtà dimostrato che la via 
per arrivare alla pace è ancora 
lunga. Il ministro italiano An¬ 
dreatta ha parlato di «irragio¬ 
nevolezza» dei protagonisti e 
. ha detto di ritenere «più proba¬ 


bile un insuccesso a breve ter¬ 
mine e, cosa che sarebbe an¬ 
cora più pericolosa, .sul medio 
e lungo periodo». Il francese 
Juppè : ha invece dichiarato 
che qualche progresso è stato 
realizzato ma che «C ancora in¬ 
sufficiente». Milosevic. Tudj- 
man e Izetbegovic hanno ac¬ 
cettato di restare anche oggi 
nella capitale belga per conti¬ 
nuare a trattare con l'aiuto dei ^ 
mediatori Owren e Stoitcnberg. 

Il fatto che i capi delle diplo¬ 
mazie dei Dodici abbiano perù 
già ripreso la via di casa lascia 
intendere che non si avranno 
nelle prossime ore novità di ri¬ 
lievo. v-.-. . 

La tregua natalizia compor- . 
ta non solo la sospensione dei 
bombardamenti su Saraievo 
ma anche la libera circolazio¬ 
ne dei convogli umanitari. Non 
é stato però precisato quanto 
dovrà durare. Il che significa 
che i combattimenti riprende¬ 
ranno molto presto e che pro¬ 
babilmente. vista la vaghezza 
dcirimpcgno dei leader politi¬ 
ci, non saranno mai del tutto . 
interrotti. ■ • , ■ 

I progressi dei quali parla 
Juppè sono per il momento 
più formali che sostanziali. Il ' 
ministro belga Claes sostiene 
che serbi e croati accettano il ; 
principio di uno Stato musul¬ 
mano al quale venga conferito 
il 33 per cento del territorio 
dell'attuale Bosnia e che una 
tale disponibilità non è poca 
cosa. Milosevic c Tudiman. do¬ 


po essersi visti a Ginevra, han¬ 
no in effetti avanzato a Izctbe- 
govic una proposta che. quan¬ 
titativamente, accoglie le solle- . 
citazioni avanzate dai governi 
europei. Ma è la qualità dei ter- 
' ritori che non soddisfa per 
niente 1 musulmani. Il primo 
ministro di Sarajevo ha dichia- - 
rato ieri che l'obiettivo del go¬ 
verno bosniaco è quello di na- 
vcre le aree, a est c a ovest, che 
consentano una continuità ter¬ 
ritoriale tra il nucleo centrale 
dello Stalo e tutte le altre en¬ 
clave musulmane. 

Anche per la cruciale que¬ 
stione deilo sbocco al mare 
dello Stato bosniaco, giudicala . 
dal vice ministro inglese Hogg 
«una delle più difficili da nsol- ' 
vere», ieri si è fatto solo un 
mezzo passo avanti. Le auton- 
tà musulmane hanno accetta¬ 
to l'idea di una amministrazio¬ 
ne congiunta, con i croati, del 
porto di Neum. Ci vorrebbe pc- : 
rò il consenso delle autorità di 
Zagabria ma queste, a detta 
dello stesso premier musulma¬ 
no, si sono mostrate mollo po¬ 
co entusiaste. 

Quanto ai serbi. Radovan 
Karadzic si è nettamente op¬ 
posto alla proposta di un'am¬ 
ministrazione provvisoria di 
Sarajevo da parte delle Nazio¬ 
ni Unite e ha rifiutato di pren¬ 
dere in considerazione l'ipote¬ 
si di un'apertura dcH’aeropor- 
' to di Mostar. Altn due punti del 
piano europeo restano cosi : 
per il momento ancora sulla 
carta. . — — . 



Sequestrate 
dalle milizie 
alcune suore 
francescane 


ALFIO BERNABEI 


Sopra: il presidente serbo 
Milosevic all'arrivo a Bnixelles 
Sotto: una lezione improvvisata 
per alcuni bambini di Sarajevo 


H SARAJEVO. Suore fran¬ 
cescane si trovano attual¬ 
mente sequestrate in alcuni 
villaggi della Bosnia. Lo ha 
denunciato il ministro gene¬ 
rale dell'Ordine dei frati mi¬ 
nori. fra Hermann Shaluk, 
che in comunicato diffuso 
ieri a Roma ha anche ricor¬ 
dato le violenze di cui sono 
stati vittime, negli - ultimi 
tempi, i circa 600 francesca¬ 
ni presenti nel territorio bo¬ 
sniaco. Il 13 novembre scor¬ 
so furono uccisi anche due 
frati a Fojnica. Fra Shaluk 
non Ila precisato il numero 
di religiose sotto sequestro. 
Ha ribadito però nel suo 
messaggio l'impegno dei 
francescani per la pace e il 
dialogo interreligioso cristiano-musulmano, ieri sono intan¬ 
to continuati i bombardamenti serbi su Sarajevo con un bi¬ 
lancio di un morto e numerosi feriti. I musulmani hanno da ■: 
parte loro attaccato un convoglio umanitario croato nella ; 
Bosnia centrale e hanno ucciso uno degli autisti. Nell'attac¬ 
co. secondo fonti dell'esercito croato, sarebbero state ferite 
altre due persone. . '-v. "’G 


IN PRIMO PIANO 


A Spalato la nave San Marco canea di 27 camion di aiuti umanitari 


Volontari «disarmare rimSriof 


■■ LONDRA. Proietto da in- 
lonse misure di sicurezza il 
premier inglc.se John Major si è 
recato a Belfast in missione di 
pzice col doppio obiettivo di 
pl.acare gli animi dei prote- 
stEinti unionisti che si ritengo¬ 
no "venduti" da Londra e sol¬ 
lecitare il partilo Sinn Fein a 
dare una risposta positiva sulla 
cessazione del fuoco da parte 
dcirira. La visita ha avuto luo¬ 
go ad una settimana esatta 
dalla firma apposta da Major e 
dell premier irlandese Albert . 
Reynolds sulla dichiarazione 
congiunta che dovrebbe stabi¬ 
lirle basi di negoziati fra i par¬ 
liti nordlriandcsi. sotto la su- 
pe.tvisione di Londra e Dubli- i 
no. per trovare una soluzione 
politica al secolare conflitto. 
L'unica condizione apposta 
dai due governi per ammettere 
il Sinn Fein. l'ala politica dell'I¬ 
ra. ai tavoli dei negoziati, è una 
cetBazione del fuoco per un 
periodo di almeno tre mesi. 
Solo «Mora si potrà discutere di 
lutto; sistema di governo loca¬ 
le. ritiro delle truppe inglesi e 
sviluppi referendari per agevo- 
larz l'eventuale riunificazione 
delle due Irlande. Giunto sen-.. 
za preannunci ed obbligato a 
spostarsi rapidamente senza 
feiTnarsi a parlare con la gente 
o a stringere mani, Major ha vi¬ 
sitato un angolo della zona 
cattolica della città e si è fer¬ 
mato nella chiesa di Sainl 
George per prendere parte ai - 
cori di Natale, Interrogato dai . 
giornalisti ha dello: "Abbiamo ' 
gettato al leader del Sinn Fein 
Geny Adams un guanto di sfi¬ 
da con su scritto la parola "pa¬ 
ce". Tocca a lui decidere se 
raccoglierlo o meno e sedersi 
al tavolo dei negoziaJ". Ha re- 
spinto la richiesta di Adams : 
che l'altro ieri ha indicato la ' 


Camera a Dublino ha detto: 
"Le questioni dettagliate con¬ 
cernenti la dichiarazione con¬ 
giunta per ora non pos.sono es¬ 
sere discusse col Sinn Fein. Ta¬ 
li questioni richiedono consi¬ 
derazioni precise, ma queste ci 
saranno solo dopo la cessazio¬ 
ne della violenza da parte del¬ 
l'Ira". Riferendosi ad Adams 
che ha cliiesto pure a Dublino 
dei chiarimenti, in particoiare 
nei riguardi di un'amnistia per 
i "detenuti politici", Reynolds 
ha precisato: "La dichiarazio¬ 
ne che Major ed io abbiamo 
firmato a Downing Street non 
co.stituisce alcuna base di ne¬ 
goziati diretti col Sinn Fein". Le 
parole di Reynolds hanno ri¬ 
portalo i due go\’crni sulla stes- 
' sa strada dopo che dubbi era¬ 
no emersi negli ultimi giorni 
sulle direzioni che - .stavano 
prendendo. Giorni fa Reynolds 
infetti aveva chiaramente indi¬ 
calo che la questione dell'am- 
ni.stia era materia su cui si do¬ 
veva discutere nel qu.idro del¬ 
l'annuncio della ccs.sazione 
delle ostilità da parte dell'Ira. 
In a.sscnza della "pace natali¬ 
zia" che non è stata raggiunta 
dopo che il Sinn Fein ha chie¬ 
sto tempo per esaminare il 
. contenuto della dichiarazione 
congiunfe ed ha indicato che 
sarà nece.s.sario duscutere il do¬ 
cumento con i membri del 
partilo prima di sottoporlo al¬ 
l'alto consiglio militare dell'Ira, 
:■ quello a cui si sta ora assisten- 
. do è un braccio di ferro fra 
Izrndra, Dublino cd il Sinn 
Fein. Nes,suno vuole apparire 
debole o troppo malleabile. 
.• Adams ha accusato il governo 
-inglese di ambiguità ed ha 
chiesto a Maior di fare qualco¬ 
sa per persuadere gli unionisti 
protestanti a riconciliarsi con 
l'idea che la riunificazionc del 


Cibo e medicine per dare respiro alla Bosnia dila¬ 
niata dalle divisioni. Ieri a Spalato, a bordo della na¬ 
ve San Marco, sono arrivati 27 camion dì aiuti uma¬ 
nitari. A distribuirli ci penseranno i volontari del ' 
Consorzio italiano di solidarietà, sotto scorta dell'O- : 
nu. Il primo convoglio r^iungerà oggi Mostar Est > 
dove SSmila persone vìvono sotto assedio dalla - 
scorsa primavera. 

.'-I dalla NOSTRA INVIATA 

. MONICA RtCCI-SARQRNTINI 




B SPALATO. Non sarà Natale 
per i bambini di Mostar che ' 
abitano sulla sponda orientale ' 
del fiume Ncrctva. Al posto dei -i; 
giocattoli i volontari Italiani 
porteranno SOOsacchi persep- 
pcllirc i cadaveri. Arroccati in 
SSmila nella parte est della cit- ' 
tà, debilitati dal lungo assedio ■ 
dell'esercito croato bosniaco, i 
musulmani hanno bisogno di ' 
acqua potabile, cibo, vestiti, 
medicine. Oggi da Spalato par- 7 
tiranno nove camion di aiuti ' 
umanitari . organizzati dalla 
Coopcrazioneltallana-Ministe- " 
ro Affari Esteri in collaborazio¬ 
ne con il Consorzio italiano di 
solidarietà (Ics). Per gli abi¬ 
tanti di Mostar Est ci saranno - 
anche un'autoambulanza e ot¬ 
to cisterne d'acqua. A Mostar ' 
Ovest, invece, dove i problemi " 
sono minori, i volontari porte- ' 
ranno anche doni per i più pic¬ 
cini. • ■ . 

È soltanto il primo di una 


! lunga serie di convogli destina¬ 
ti alla popolazioni della Bosnia 
Erzegovina. Parola d'ordine: : 
•Disarmiamo ■ l'inverno». Ieri i, 
'J mattina la nave da trasporto > 
L della Marina Militate, San Mar- . 
:: co, è approdai nel porto di ' 
Spalato con il suo prezioso ca- ' 
rico: 27 camion contenenti 130 ' 
tonnellate di beni di prima ne- : 
! cessità. Per la prima volta la ; 

; marina e l'esercito attuano un " 
7 progetto insieme al volontaria¬ 
to privato. I militari pensano al 
trasporto via mare. E i ragazzi 
dell'Ics, l'organizzazione che ’ 
raccoglie e coordina 160 grup- 
: pi di volontariato in tutta Italia. ' 
si incaricano di portare il mate- 
’ rialc a destinazione con l'aiuto 
dell'Alto commissarialo delle 
Nazioni Unite per i rifugiati. 

‘ Un'impresa non facile. E ri- 
' schiosa. Ma loro giurano d" 
non aver paura: «Non c'è tem¬ 
po per la paura nell'ex Jugo¬ 
slavia - racconta Stefano - 



Quando ti sparano una grana¬ 
ta non puoi pensare, cerchi so¬ 
lo di evitarla. Non so, c'è uno 
spirito di ' adattamento che ti 
permette di non pensare. Sai 
quando si prova paura per 
quello che è successo? Quan¬ 
do ormai sci al sicuro». : 


Dopo Mostar, Saraievo. Do¬ 
po Saraievo, Zavidovici. Que¬ 
ste le tappe della missione. 
Ogni volontario, qui nella base 
permanente di Spalato, tiene i 
contatti con una zona della 
Bosnia. Cerca di sapere cosa 
.serve alla popolazione c so¬ 


prattutto di ottenere i pcrme.ssi 
per pa.ssare attraverso le labili •; 
frontiere croato-serbo-musul- 
mane. «Ma non serve .solo que- 7 
sto - dice Darfco un radioama¬ 
tore Italiano di onginc lugosla- ' 
va che ora lavora insieme al- 
I Ics - È importante mettere in , 
contatto chi resta per combat- ; 
tote c chi fugge per non mon- 
rc«. Oarko ha passato I ultimo 
anno della sua vita a cercare di 
far parlare i profughi nlugiati m ; 
tutta Europa con i loro parenti G 
rimasti nelle zone calde dell ex ' 
Jugoslavia. «Ho effettuato circa 
.seimila collegamenti con la . 
Bosnia centrale - dice Darko - . 
. Tante volte mi sono messo a 
piangere per la gioia di scniirc 
quelle pecione parlare tra di '. 
loro. Altre volle ho dovuto dire ■ 
ad una donna che suo manto 
era mortoJn guerra». ■ 

«Caro Babbo Natale, fammi ■. 
tornare a casa». Cordano, dicci 
anni, capelli biondi a caschcl- 
■ to c due occhi curiosis.simi, è 
arrivata a Spalato un anno c 
mezzo la. Suo fratello . più 
grande è in Bosnia a combatte- ; 
re. il padre è morto. Lei vive , 
con la mamma in un campo 
profughi a due pas.si dal mare. 
Nelle grandi co.struzioni dai 
tetti bassi abitano 260 persone. • 
Le stanze piccole, i malcra.s.si 
per terra, niente riscaldamen¬ 
to. Per fortuna c'è un giardino 
dove i bambini, che sono mol- 
tis.simi, scorazzano. E c'è an¬ 


che una scuola, allestita alla 
meglio in una stanzetta: «Stu¬ 
diare è più facile perché la 
classe è nella porta accanto a 
quelia dove io dormo». «Mac- . 
ché qui non ci si ')>uO stare» 
sussurra Miliana. Perché? -La 
gente litiga» risF|onde lei mét-, 
tendo il broncio. Litigano i 
grandi? «1 grandi e i bambini, 
tutti». Gli altri bambini tanno :: 
spallucce e ridono. «Voglio tor- • 
narc a casa» dice d'un tratto . 
Peter, M anni. «Anche io» fa 
eco un altro. «Natale vuol dire 
felicità, stare uniti. Mi manca 
questo». Jovan. 17 anni, un vi-, 
so ridente, sentenzia: «Non 
possiamo più tornare. Nel mio 
villaggio, a Tesile' vicino Do- 
boj, sono venuti i cetnici e ci 
hanno caccialo. Mia sorella è 
rimasta I). A volte riusciamo a 
parlarle attraverso i radioama¬ 
tori. Ma 1) non potremo torna¬ 
re. Ci sono i cetnici. E qui non 
possiamo stare. Non c'ò posto. 
Viviamo in nove in una stan¬ 
za». .. ...^r...-f.-,. . ...t...' 

Mulia Culov è una bosniaca 
musulmana. Ha lascialo Sara¬ 
jevo un anno fa pierché la sua 
bambina era ferita. Una grana¬ 
ta le aveva colpito la lesta c 
una parte del corpo. Per salva¬ 
re la piccola ha dovuto abban¬ 
donare la ca.sa, due figli e il 
marito. Da allora non li ha più 
sentiti. Quindici giorni fa Mulia 
é arrivala al campo profughi 
Pis-Baraka a Spalalo, lo sguar¬ 
do triste e rassegnato di chi ha 


, smesso di lottare: «Loro sono 11 
a Sarajevo». Come stanno? 
•Non lo so». Questa guerra che 
sta dividendo il suo paese lei la 
comprende? "No, un tempio 
' eravamo uniti, la Jugoslavia 
' era unita». Ma ci sono molte 
identità diverse, ognuno riven¬ 
dica una propria nazione: 
•Non so cosa sia l'ideniità na¬ 
zionale». • ■ -. 


necessità di ottenere chiari¬ 
menti sui contenuti della di¬ 
chiarazione congiunta anglo- 
irlandese. "Non c'é nulla da ; 
chiarire. Per potere iniziare le ^ 
discussioni è indispendabilc ' 
che ci sia una chiara rinuncia 
della violenza da parte dell'I¬ 
ra". Con la ste.s.sa Icrmezza il ■ 
premier, irlandese Reynolds 
parlando ai deputali déll'AIta ,■ 


paese non costituisce alcuna 
minaccia alle loro tradizioni ! 
che verrebbero rispettate in 
un'Irlanda unita. Una dichiara¬ 
zione del genere dovrebbe ser¬ 
vire, sempre secondo Adams, 
a portare gli unionisti verso i 
negoziali di pace e soprattutto 
a dissuaderli dal continuare la 
lotta annata contro i cattolico - 
repubblicani. , 





Se non hai 

SENTITO PARLARE 
D4 NOI, È 

PERCHÉ ERAVAMO 
IN Somalia 
A VACCINARE 
DONNE E BAMBINI. 




Il parlamento dei bianchi sudafricani pone fine definiti\'amente alla segregazione razziale 

È le^e la Costituzione anti-apartheid 



Il parlamento sudafricano, dominato dai bianchi, 
ha lanciato ieri il suo canto del cigno dopo ottan- 
tatré anni di vita approvando il testo della nuova 
Costituzione transitoria che trasformerà in 5 anni 
il paese in una democrazia multirazziale. I voti a 
favore sono stati 230, i contrari 40.1 conservatori 
stanno trattando la loro partecipazione al voto di 
aprile in cambio di concessioni. 


■i CI'ITA del capo. L'epoca 
della .segregazione razziale è ' 
da ieri veramente finita. Il par¬ 
lamento sudafricano, domina¬ 
lo dai bianchi, ha lancialo ieri : 
il suo canto del cigno dopo ot- : 
lanlarè anni di vita approvan¬ 
do li lesto della nuova costitu¬ 
zione transitoria che trasfor¬ 
merà in cinque anni il paesti 
(la uno degli ultimi bastioni del : 
razzismo in una democrazia 


multirazziale. L'assemblea 
; «tuttabianca», la camera dei 
rappresentanti (meticci) :, e 
quella dei delegali (indiana) 

: hanno approvalo con 230 voti 
a favore e 40 contrari la nuova 
carta costituzionale che trasfe¬ 
rirà il potere alla maggioranza 
nera dopo circa tre secoli e 
mezzo di dominio bianco. - 
L'assemblea, che poco più 
di quaranta anni favotO a favo¬ 


re della legislazione per l'apar¬ 
theid, ha esprcs.so con 132 voti 
la sua volontà di mettere gli ul- .. 
timi chiodi sulla bara della se¬ 
gregazione razziale che aveva 
isolato il paese dal resto del 
mondo per decenni. Il parla¬ 
mento ha impiegalo pcx:o più ■ 
di due ore per approvare la 
nuova costituzione transitoria. 

Alcuni deputati indipenden¬ 
ti bianchi, simpatizj'ànli per I' 
African National • Congress , 
(Anc) di Nelson Mandela so¬ 
no .scattati in piedi dopo l'an¬ 
nuncio del voto, .scandendo lo 
slogan omand/a awelhu (il po¬ 
tere è nostro). 

«Debbo ringraziare lutti voi 
pór aver abbandonalo le d ine¬ 
renze politiche nell'inlercssc 
del nostro paese» - ha detto II 
Presidente Frederick de Klerk 
in un breve discorso pronun¬ 
ciato alla chiusura di quella 
che è considerata l'ultima ses- 


i lonc del parlamento bianco 
dopo ottantatrè anni. 

I quarantadue voti contrari 
dell'assemblea tuttabianca so- 
rio da attribuire al partilo con¬ 
servatore, il cui leader Perdi 
t Icrtzcnberg ha sostenuto che 
l'approvazione della costitu¬ 
zione transitoria Tiporta gli 
afrikaner (discendenti dei pri¬ 
mi coloni olandesi giunti in Su- 
d africa nel 1652) all'inizio del • 
sricolo, quando combalttreano. 
ciintro l'cxicupazionc brìtanni- 
cii,». ■ .. .. ■■ ■ 

I conservatori sono insieme 
al movimento Zulu «Inichala» c 
a quello di ultradestra bianco 
«Pronte del popolo afrikaner» 
rei raggruppamento di «Al- 
liaanza per la liberta», che, al¬ 
meno per ora, è fuori del pro¬ 
cesso costituzionale. " ■ : 

Dopo la chiusura della ses¬ 
sione parlamcnlare. il presi¬ 
dente De Klerk ha detto che 


non si "iratta di un funerale, 
ma di una nascila 'Xl il nuovo 
parlamento non a’/rà bisogno 
di alcuna legittimazione in 
quanto sarà eletto da tutti i su- 
dalricani». 

Osservatori qualificati non 
hanno escluso un'unica «ses¬ 
sione straordinaria.- del parla¬ 
mento a gennaio si; l'Alleanza 
conservatrice deciderà di ri¬ 
prendere il suo polito nel pro- 
CCS.SO costituzionale c parteci¬ 
pare alle prime eiezioni multi¬ 
razziali nella storia del pac.se. il 
27aprile. : ; r v: . 

Un compronw»!» che i»- 
Ircbbc consentire il rientro del 
raggruppamento dei conserva- 
lori bianchi c neri «Alleanza 
per la liberta» nel processo per 
la demcx:ralizzazionc in Suda¬ 
frica è stalo dclinc.]to durante 
la notte che ha preceduto il vo- 
, to a Citta del Capo al tcmiine 
di una lunga sessione negozia¬ 


le Ira i rappresentanti della 
sl(s,sa «Alleanza» c dcll'African . 
National Congress di Nelson 
Mandela. l«o ha annunciato in 
una conferenza stampa il capo 
della delegazione governativa 
RocllMayer.-"‘"••t.,. . ' 

l.a bozza d'intesa, che dovrà , 
essere ora sottoposta ai leader 
del movimento con.scrvatore, 
siabillsce che la costituzione 
transitoria, sulla ha volato ieri il 
parlamento, [rossa essere mo- ■ 
dificaia con ulteriori trattative 
entro la data del 24 gennaio 
pros.simo. I nuovi colloqui do¬ 
vrebbero riguardare le richic, 
sle dei conservatori sulle auto¬ 
nomie regionali nel Sudafrica 
del dopo-apartheid In cam¬ 
bio, l'»Alloanza per la libertà» 
dovrebbe impegnarsi a colla- 
borure con le strutture statali di 
transizione e a partecipare alle 
prime ^ elezioni multirazziali 
pirevi.sle perii 27aprile 1994. 


In 10 anni, noi di MOVi- 
MONOO abbiamo assistito 
600.000 donne e bambini 
della Somalia. Insieme slla 
gente del luogo li abbiamo 
aiutati con programmi nutri¬ 
zionali e sanitari, con control¬ 
li dello stato di gravidanza, 
con assistenza medica e vac¬ 
cinazioni. In questo modo II 
abbiamo sottratti alle malat¬ 
tie, alla morte per denutrizio¬ 
ne e agli effetti della guerra. 
Se non hai sentito parlare di 
noi. chiodi alle donne e ai 
bambini detta Somalia. Con 
loro slamo grandi amici. 


ASSDClAJIDIif DI SDIIDADIITA' j 
[ CaaPfRAflDNI INIiDNAfiailALt 
DDSTIIDIIA DA CISP. CIM, HDtISV. 



VIA NARIAINA DIOMIDI. D7,D0I8D «DMA 
tu DE/32I720D FAI 0S/32IBIG3 


Aiuta MOVIMONDO a ge¬ 
stire il Centro Sanitario di 
El Der, in Somalia. Invia il 
tuo contributo sul C.C.P. 
n 35364000 - causale MO- 
VIMONOO Somalia, o sul 
C.C.B. n 1122/7 - intestato 
a: MOVIMONOO - Credito 
Artigiano Roma - Sede. 
Per seguire In realizzazio¬ 
ne di questo progetto, o 
semplicemente per saper¬ 
ne di più, chiama questo 
numero: 06/321 5498. 
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Il leader ultranazionalista russo 
annuncia resistenza di «Elipton» 
ma evita di entrare in dettagli 
e lancia altre minacce all’Occidente 


Interrotta la visita in Germania 
mentre salta un’intervista televisiva 
In Austria è ospite di un ex SS 
«Vincerò le elezioni presidenziali» 


«A Mosca c’è un’amia segreta» 

Zhirinovskij rivela: «È più micidiale dell’atomica» 


Il leader ultranazionalista russo Zhirinovskij rivela a 
sorpresa che la Russia dispone deWEIipton, un’arma 
segretissima più micidiale della bomba atomica Ma la 
sua prima tournée all'estero dopo la clamorosa affer¬ 
mazione elettorale è un fallimento Dopo essere stato 
accolto a Monaco da uno dei capi neonazisti, Zhiri- 
novskij è stato costretto dalle proteste ad annullare 
un’intervista a una tv tedesca len era in Austna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO In Germania al¬ 
la fine £ <itatd solo una toccata 
e fuga Vladimir Wollovic Zhi- 
nnovsklj è arrivato I altra sera 
all’aeroporto di Monaco ac¬ 
colto con baci c abbracci dal 
suo loschissimo sponsor tede 
SCO Gerhard Frey e in compa¬ 
gnia di questi se ne è subito n- 
partito per Vienna c poi per 
Keichenfels località turistica 
della Cannzia dove ò ospite 
dell industnale auslnaco Ed- 
win Neuwirth ex SS un altro 
dei SUOI tanti supportar di lin¬ 
gua tedesca len sera il cajx) 
del partito «libcral-democrali- 
co» russo avrebbe dovuto nen- 


trare nella Repubblica federale 
per farsi intervistare in diretta 
dal conduttore della Sterri tu 
sul canale pnvato RTL Dopo 
molte e iptuocate polemiche 
però I intervista 6 saltata Ad 
annullarla non ò stata la RTL, 
che aveva ncevuto cntiche da 
tutte le parti c pressanti inviti a 
soprassedere ma lo stesso 
Zhlnnovski) il quale deve aver 
capilo che consideralo I Infi¬ 
mo livello di gradimento di cui 
gode presso 1 establishment e 
I opinione pubblica tedesca 
per una volta I uno e l’altra uni¬ 
ti salvo le frange della destra 
estrema la comparsala in tv 


non avrebbe fatto granché be 
ne alla sua popolante Tanto 
più che 1 inlervistalore della 
Slem tu Corner Jauch si era 
premunito contro la povsibilità 
che il demagogo abusasse del 
la tribuna offertagli gli aveva 
affiancato un serissimo studio¬ 
so di cose ruvse come il prof 
Wolfgang Leonhard di Mona¬ 
co e aveva deciso di mandare 
in onda nello stesso program¬ 
ma un intoivisla registrala a 
Gorbaciov m cui 1 ex presiden¬ 
te sovietico paragonava il vin¬ 
citore delle elezioni russe a 
Hitler Propno 1 idea del con¬ 
fronto indiretto con Gorbaciov 
avrebbe latto saltare i nervi a 
Zhlnnovski) spingendolo ad 
annullare I appuntamento in 
Germania 

Il «grande comunicatore» 
del fascismo alla russa d al¬ 
tronde I occasione per aceen 
dcre 1 soliti fuochi d artificio 
delle nvelazio-ii ad effetto I a 
veva già avuta in Austria Con 
vocali I tanti giornalisti che lo 
seguono ovunque ha comuni¬ 
cato loro che nelle recenti eie 


7ioni in Ruvsia il suo panilo ha 
ottenuto non il 251^ ma più del 
50% dei voti che sono stati fatti 
sparire con giganteschi brogli 
e che comunque sarà lui il vin 
citare delle prossime elezioni 
presiden/iali («Eltsin non su 
pererà il lOWj Zhirinovski) ha 
poi negata di essere «ultrana 
zionalista» o antisemita di aver 
mal lavorato per il Kgb o per 
organizzazioni ebraiche russe 
Ha sottolineato la disponibilità 
a collaboraro con tutte le forze 
politiche europee sostenendo 
di aver già buoni rapporti con 
alcuni partiti italiani e sloveni 
senza però specificarne il no 
me Zhirinovskii ha anche det 
lo che se la I urchia dovesse 
intervenire nei Balcani la Rus¬ 
sia dovrebbe fare altrettanto E 
che lo isole Kurlli appartengo¬ 
no alla Russia e non verranno 
dunque mai restituite al Giap 
pone 

Poi durante una conferenza 
stampa in cui ha reiterato le 
solite minacce agli «ambienti 
occidentali, che punterebbero 
a provocare una guerra civile 


in Russia Zhinnovskii ha nve 
lato 1 csislcrva di un arma se¬ 
gretissima la Elipton che sa 
rebbe piu devastante delle 
bombe nuclcan e con la quale 
Mosca potrebbe distruggere il 
mondo intero 

Fantasie paranoiche’ Gli 
esperti di questioni militari len 
dono a non sottovalutare la 
minaccia E sanno che la Rus 
sia possiede già in aggiunta a 
un arsenale nucleare di decine 
di migliaia di testate la mici 
diale bomba ai neutroni un al¬ 
tra «arma assoluta» che fa riz 
zarc I capelli al pensiero che 
possa finire nelle mani di uno 
Zhinnovskii dnrentato un brut 
lissimo giorno presidente del 
la Russia 

Si tratta di pensieracci che in 
Germania si agitano com 
prensibilmentc piu che altro 
ve E che contnbuiscono a 
spiegare la particolare repul¬ 
sione dei tedeschi per quella 
reincarnazione in forme pam 
colarmentc odiose del «penco 
lo russo» che ò il capo dei «libe¬ 
ral democratici» Tolta I untuo 


so neonazista Frey e pochi altri 
come lui il fuoco di sbaira- 
mento contro 1 arrivo di Zhin- 
novski) nella Repubblica fede¬ 
rale ù stato corale dalla sini¬ 
stra olla destra piu conservatri¬ 
ce Karsten Voigt (Spd) i cri¬ 
stiano democratici ROttgeas e 
Geister 1 ex presidente dei li¬ 
berali l-ambsdorf tutti insom- 
ma avevano chiesto che 1 uo¬ 
mo venisse dichiaralo «perso¬ 
na non grata» e che RTL e 
Stem tu rinunciassero sponta¬ 
neamente al dubbio scoop di 
diffonderne le sparale in milio¬ 
ni di case tedesche 
Né I una né I altra cosa sono 
avvenute II ministero federale 
degli Interni anzi si è dovuto 
difendere dall accusa di aver 
concesso un visto (di tre gior¬ 
ni) che avrebbe potuto rifiuta¬ 
re Segno che nonostante tut 
to anche negli ambienti che 
dovrebbero essere più respon¬ 
sabili c é chi prende ancora 
sotto gamba il russo protagoni¬ 
sta d una scalala al potere che 
Gorbaciov paragona a quella 
di Hitler 


Prima uscita dopo il voto 
No a un esecutivo di coalizione 
Gajdar resterà al suo posto 
Presidente in‘carica fino al ’96 

Eltsin promette 
un governo 
forte e efficace 


Nessun «tono tragico» sull’espressione del popolo 
che vuole «potere forte e ordine» Esclusa I ipotesi di 
un governo di coalizione resta Gajdar Con Zhiri- 
novskij e l’opposizione parlamentare «interazione» 
più che collaborazione «Stiamo all’erta e il pencolo 
fascista non irromperà» Eltsin annuncia la creazio¬ 
ne di un «partito del presidente» e rimane al Cremli¬ 
no fino al giugno ’96 


PAVELKOZLOV 






■i MOSCA. Non sarebbe giu 
sio parlate dei risultali elettora¬ 
li «con Ioni tragici» in quanto 
hanno sancito «la linea delle 
trasformazioni e le direttrici 
strategiche di politica estera» 
Quali che siano stale le prefe¬ 
renze degli elettori essi hanno 
votato uniti per «un forte jxito- 
rc» e per I ordine stanchi come 
sono di Doten amorfi incoc¬ 
renze e mezze misure Sons 
Ellsin ha voluto appanre alfel- 
latamcnte impas.sibile alla sua 
prima conferenza stampa po 
stelettoralc tenuta len pome 
nggio per un ora esalta nella 
ex vila delle riunioni del Soviet 


Supremo sovietico al Gremii 
no Ed ha messo in tavola una 
sorpresa Finora serbata si to 
stituirà un partito del presiden¬ 
te Si é presentato come un 
presidente al di sopra delle 
parli irremovibile perché mu 
mìo almeno per due anni del 
la carta costituzjonale vincente 
c fermamente intenzionato a 
rimanere in canea fino al giu 
gno 1996 «per quanto il nuovo 
parlamento si pronunci sulle 
elezioni anticipate» Nessun 
governo di coalizione in vista 
«in stato puro» nella sua acce 
zione cla-ssica Egor Gajdar n 
mane e resta anche la linea 


che lui porta avanti insieme al 
presidente c al governo Con 
Zhinnovskii c con tutta 1 oppo¬ 
sizione «costruttiva» si può e si 
deve lavorare se cs,sa non dt 
vicrà dalla legge fondamcnUi- 
le ma «ogni forma palese o la¬ 
tente di estremismo fa.scismo 
o nazionalismo aggressivo» 
s imbatterà nella più decisa 
condanna 

Costitiizioae e le elezioni 

La sua approvazione significa 
che é stalo definitivamente ar 
chiviato «il IX girne sovietico co¬ 
munista» Il popolo SI é nvclalo 
più saggio di certi politici e «fal¬ 
si profeti» nel plaudire quella 
che diventerà «una carcassa 
giundica della nuova Russia» 
ed ha consegnata al presiden 
le il mandato per nnforzare il 
potere Tuttavia il limite della 
pazienza della gente che per 
due anni si é rassegnata alle 
sofferenze é «pressoché esaun 
to» fter CUI occorrono nsuItati 
positivi bccorido ElLsin non si 
può parlare di una sconfitta 
dei democratici poiché la lista 
di Gajdar insieme ai nform-ilo 
ri eletti nelle circoscrizioni 


maggiontane pa.sscrà alla Ou 
ma in testa ai gruppi parla 
mentan 

Parlamento, Zhlrlnovaki) 
e pericolo di faacisrao 

«Non rnuncerò al dialogo con 
I opposizione costruttiva e non 
voglio neppure accingermi al 

10 scioglimento del nuovo par 
lamento» Quanto al fattore 
Zhlnnovski) il capo del Crem 
Imo ha sotiolincato che «finora 
abbiamo sentito soltanto le 
sue parole Vediamo i latti 
sudi c del suo partito e poi va 
luteremo le possibilità di colla 
boraziono» bubito dopo ElLsin 
ha precisato che non si tratterà 
di dialogo o|)purc di collabo¬ 
razione ma piuttosto di «inte¬ 
razione» Li minaccia fascista 

11 presidente russo non la con 
sidera <osi pericolosa come la 
disegnano i mass media» [ter 
ché il paese e il popolo non 
consentiranno alle forze cstre 
miste di «dispiegarsi» Il pira 
goiK con la Germania dei pn 
mi anni 30 non regge giacché 
il presidi ntc e la ( ostiluzionc 
stanno ili erta t non permette 
ranno che «qualcuno riesca ad 
irrompere con le idee la.sciste» 


Ellsin ha inoltre coiifermaio 
che circa un terzo dei mililan 
hanno vo'alo per Zhinnovskii 
•Comunque sia é tanto e c lò ci 
inquieta» ed ha aggiunto scn 
za fornire spiegazioni che «mi 
sure adeguate si stanno adot 
landò già ora» 

Il governo 

Non CI sarà alcun governo di 
coalizione visto che il capitolo 
della Costituzione che vale jxir 
il periodo transitorio di due an 
ni concede all attuale governo 
il diritto di continuare a lavora 
re L autore delle riforme Egor 
Gajdar é stato riconfermato in 
canea ma ElLsin ha ammesso 
che SI scontrano ora le due po¬ 
sizioni tra CUI occorre mante 
nere I equilibno la tendenza a 
elargire aiuti c sus.sidi d.nl bi 
lancio a quanti non ce la fanno 
a tirare avanti e I esigenza di 
frenare I inflazione Si potrà 
«cambiare senamente» la poli 
tica sociale qualora si riesca a 
coment re un dilagamento del 
la massa monetaria Tuttavi i il 
governo subirà un drastico n 
dimensionamento delli sue 
slrutlure con una ndu, ioni del 


Smentiti gli strateghi del Fondo Monetario: «La riforma deireconomia a tappe forzate è troppo pericolosa» 

Gli Usa cambiano rotta sull’emergenza Rusàa 


A poche settimane dal prossimo vertice Eltsin-Clin- 
ton, gli Usa scoprono i «costi sociali delle terapie 
d’urto» E sembrano intenzionati sostanzialmente a 
modificare la propria politica «La Russia - dice 
rambascidtore Talbott - ha bisogno di meno urto e 
di più terapia» Ma resta da capire chi pagherà il 
conto di una tale svolta Gli Usa non sembrano di¬ 
sposti ad aumentare gli aiuti già stanziati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MB CHICAGO II «grido di 
dolore» che si é levato giorni 
(a dall elettorato russo non é 
rimasto a quanto pare ma 
scollato nella capitale del 
mondo libero Tale, anzi é 
sialo il suo impatto a Wa 
shington che gli Uvi si pre¬ 
parano se non proprio ad 
una radicale revisione della 
propna jjolihca verso la Ruv 
sia di Bons ElLsin quantome¬ 


no ad un suo sostanziale ne 
quilibrio -li problema oggi - 
ha detto durante una conio 
renza stampa Strobe 1 albo» 
ambasciatore plenipoten/ia 
no di Clinton nei paesi ex co- 
munusti - non è tanto que'lo 
di canbiare atteggiamento 
nei confronti della politica di 
riforma, bensì quello di aliar 
game il significato» Ovvero 
■Anziché focalizzare la no 


stra attenzione soltanto sugli 
indicaton economici che 
pure restano di decisiva im 
portanza - ha aggiunto 1 am 
basciatore - dobbiamo con¬ 
centrarci anche sui 'atton so 
ciali Sulla dLsoccujjazione 
sul senso d insicurezza che 
cresce sulla paura del futuro 
che attanaglia I uomo della 
strada » 

Che cosa questo concreta 
mente significhi in termini di 
mutamento della politica 
americana Stobe Talbott 
non ha spiegato Né lo aveva 
fatto prima di lui il segreta 
no di Stato Warren Chnsto- 
pher allorché in una intervi 
sta alla Associated Press va 
gamentc aveva accennato al 
la necessità di nconoscere 
«le pene sofferte da un paese 
m transizione* Ma tanto Tal 


boti quanto Christopher han 
no per contro inequivoca 
bilmenlc definito ciò non é 
destinalo a cambiare nella 
pol'tica Usa Quali che siano 
le pene del popolo msso e le 
loro possibili conseguenze 
sul piano politico infatti gli 
Stati Uniti non appaiono di 
sjxisti ad aumentare d un so 
lo centesimo i 2 5 miliardi di 
dollari in aiuti fin qui stanzia 
ti 

In che cosa dunque con 
sisterà il nuovo ventilato ajj- 
proecio americano alla crisi 
ms.s,i’ Probab Imenlc in una 
fjolitica di pressione tesa mo 
dificarc 1 eccessivo ngore 
conUibile con eui il Fondo 
Monetarlo Intemazionale ha 
lin qui elargito i prestiti già 
concordati Giorni la duran 
te h sua visita a Mosca il vi 






Esperto militare 
«È possibile cfualcuno 
ci sta lavorando» 


VICHI DE MARCHI 


MB Zhlnnovski) non perde 
occasione per ricordare agli 
cgfidenlali che non é il caso 
di dormire sonni tranquilli 
Prima di rilassarsi in Cannzia 
li leader degli ultranazionali 
sti russi ha chiamato a rac 
colta I giornalisti jxtr una n 
velazione clamorosa l-a Rus 
sia dis|X>ne di un arma più 
polente più distruttiva dell a- 


tomica Si chiama «tliplon* 
Nessuno I aveva sentita no¬ 
minare pnmad ora Néilvin- 
citare delle elezioni rus.se ha 
voluto fornire altn parbcolan 
Eppure gli csjjeni occidentali 
non sottovalutano la notizia 
PaulBcaver uno dei massimi 
esperti di «Janes De‘cn.se 
Weckly» autorevolissima n- 
vista nel sonore degli arma 


numero dei ministn e dell ap¬ 
parato 

Il pertilo del preaidente 

Alla decisione di londare un si¬ 
mile partito Eltsin é amvato 
•dojxi un lungo cammino di 
più anni Ma ora i nsultab elei 
tarali mi hanno spinto a questa 
soluzione all idea che tale 
partito va creato» Filatov capo 
dello stalf del Cremlino, ha 
sfiecificato che esso si costitui¬ 
rà sulla base del movimento fi 
loclLsiniano «Scelta della Rus¬ 
sia» e dovrà svolgere il suo ruo¬ 
lo principale nel designare un 
candidalo valido per le presi 
dcnzialidcl 1996 

LarUorma - 

della Sicurezza 
È stata I iniziativa jzctsonalc di 
Eltsin che ha deciso di scioglie¬ 
re questa «struttura di jxilizia 
politica' in quanto il Kgb c il 
ministero Sicurezza rappre¬ 
sentavano «I ultimo baluardo 
dell ex sistema lolalitano so 
victico» Del ministero rimarrà 
soltanto il servizio di contro¬ 
spionaggio «chiamato a difen¬ 
dere gli interessi nazionali del¬ 
la Russi v« 




cepresidente Al Gore aveva 
apertamente accusato di «m 
sensibilità" il FMI per non 
aver versato nelle esauste 
Cd,sse rus.se che la metà dei 
tre miliardi di dollari stanziati 
durante I ultimo vertice del 
G7 a Tokyo Ed aveva rimar¬ 
cato come una tale jxilitica - 
pnma le riforme e jxii i soldi 
- non tenes,se nel debito 
conto «le sofferenze del po 
polo» 

Gli Usa insomma sem 
brano oggi dijxisti a benevoi 
mente considerare una de 
celenonc del proces.so di 
transizione al libero mercato 
E ad enfatiz.zare per contro 
la funzione di quella che 
Strobe Talbott ha senza trop 
pa originalità chiamato «una 
rete di sicurezza sociale» Ma 
assai jxxto chuiri restano i 


termini politici di una tale 
svolta e soprattutto le sue 
fonti di finanziamento 
Basti un esempio durante 
la campagna elettorale rus.sa 
tutti I partiti nessuno esclu 
so avevano incluso nei prò 
pno programmi la necessità 
di combattere I inflazione ed 
alleviare le sofferenze del po- 
jxjlo Ma anche le forze nfor 
mista avevano finito jaer prò 
fondamente dividersi sulle 
terapie da adottare La veriU 
sostengoni- molti economi 
su - é che una semplice «de 
celerazione» del proces.so di 
nfoimc potrcblze non solo 
non lenire ma aggravare la 
situazione sociale ruvsa E 
che senza una ma.ssiccia in 
lesione di nuovi fondi iies.su 
na «rete di sicurezz.a» può es 
sere efficacemente adottata 
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A fianco il leader ultranazionalista 
russo Zhinrovskij Nella foto a 
centropaBina un immagine di 
Mosca che SI prepara al Natale 
Sotto 11 presidente Bons Eltsin In 
basso II presidente americano Bill 
Clinton con Nicky Bnght il 
bambino che ha perso un genitore 
nell attentato di Lockerbie 


menti ammette che le d 
chiarazioni di Vladimir /hi 
nnovski) devono c-vscrc 
«prese sul seno» Se non al¬ 
tro per 1 collegamenti mol 
to stretti che 1 esponente 
Passo ha con 1 esercito c 
con il complcs.so militare 
industnale 11 che gli con 
sentirebbe I accevo a in 
formazioni supcrscgrelc a 
progetti di nceic-i m corso 
forse collcgab alla risposta 
da dare alle «guene slcllan» 
di -eaganiana memona 
Beaver ita detto di non co¬ 
noscere le armi «Elipton» 
Ha solo formulato delle 
jjossibili e futunbili ipotesi 
«Potrebbe trattarsi di una 
nuova arma del vcntunesi 
mo secolo che ruvsi e ame¬ 
ricani tentano di mettere a 
punto cosi segreta che si 
Ignora persino il suo nomo 
in codice» Secondo I c 
sperto d. Janes potrebbe 
trattaisi di un sistema d .ir 
ma inizialmente pensalo 
jzer essere utilizzato nello 
spazio la CUI caratteristica 
saliente e di non avere 
«munizione ma funzionare 
in base ad un «fa.scio di 
elcttronKapace di annicn 
tare 1 obiettivo «disti aggen 
done la struttura molecola 
re» A questa progetto cal 
la sua traducibilita in arma 
1 russi a starebbero lavo¬ 
rando da una decina d an 
ni Non SI sa con quali risul 
tati È certo inwce secon 
do Beaver che i russi pos 
seggono la bomba ai neu 
troni fatto sempre negato 
dalle autontà di Mosca 
Le nuove e forse fanto¬ 
matiche nvelazioni di Zhi 
nnovski) si aggiungono a 
quelle fatte ad ottobre 
scorso da uno dei ma.vsinii 
esperti Usa e non smentite 
dal capo della Cia ai tempi 
di Bush Sicondo Brcc G 
Ba ' della Brookings Insti 
tuuon nel 1984 i sovietici 
avrebbero messo a punto 
un supcrcomputer in grado 
di nsjxindere automatica 
mente ad un attacco missi 
IlsUco su Mosca e dintorni 
Una sorta di supcrcervello 
in gndo di scatenare una 
battaglia atomica il che si 
gnifca I olocausta nuclea 
re senz-a che il presiden'c 
russo c gli altri che possono 
spingere il bottone nuclca 
re debbano fario Com 
prtnsibilc che per I aitimi 
nitrazione Clinton il con 
trollo delle alomctic desso 
minate nel mondo sia di 
ventata una pnontà a.vsolu 
la. 


Fide! Castro 

Fuggita 
in America 
una sua figlia 


mm CHICAGO Alma Fc*man 
de^ Revueltd da tutti ritenuta 
figlia di Fidcl Ca.stro ha lalueslo 
ed ottenuto asilo politico niegii 
Staiti Uniti La noti7ia diffusa 
len dall A*s>oaofed Pr(^ s a 
la confermata da un funziona 
no del Dipartimento oi Stato 
che ha tuttavia niantenno 1 a 
nonimato Alma - che ha 39 
anni e (ascia ali Avana una fi 
glia adolescente -- avrebbe a 
quanto M dice lascialo legai 
mente Cuba per la Spagna lu 
n<»di scorso Ed il giorno dopo 
SI sarebbe imbarcata su un ic 
reo diretto ad Atlanta Georgia 
Si conclude cosi uni vicenda 
che già m passato aveva to 
nosciuto gli onon delli Afoni 
ca Da tempo infami Alin.i 
non faceva mistero dell i sua 
intenzione di lasciare Cuba bd 
in piu di una occasione ivev ^ 
lasciato trapelare su c^jani di 
stampa occident tii * suo prò 
fondo dissenso con il jjadre e 
con li regime da lui crealo Al 
cuni giornali - smentiti da 
succcvsive dichiarazioni del 
1 inleres.sata - avevano nvt L o 
come Alma si lrova.vse rii fatto 
tg'i arresii domiciliari 
Cii-sLro in realta non ha mai 
ufficialmente nconosciuto la 
pctemitA di Alma (che mf »ri 
porta i) cognome del padre le 
gale Armando Femaiidcz) 
Ma tutti a Cuba usano nfenrsi 
a lei come alla «figln di FirF 1» 
Sua madre N 'talia Adii- Rl 
vuelta I un croma delia nvulu 
zione casinsta hit a lei infatti 
che alla viglia dell attacco al 
Cuar*el Moncada Fide! iKidò 
il comunicalo da cons<*gnirc 
ai giornali Per molti anni Alma 
Femandez ha lavoralo come 
modella alla Maison dtl' Avi 
na uno dei «parad Si» per furi 
sti occidentali specnli/zali in 
sfilate di moda 

Fide] ha un solo f g'ic» IcM^il 
mente nconosciuto quel -hi 
dt Ilio* Castro D a/ Bai ir* c lu 
per molti anni 0 stalo n spon 
sabile del programr nuclei 
re cubino I-icen/iato rn<*s/ ! i 
dìi padre p< r «incomtH t n/.«i- 
Fidelilo vive iltualnn ntu 
Spagna M Cai 
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Nella prima dichiarazione 
diffusa via satellite Chn 
la pop star respinge 
le accuse del i^ovane fan 


.nel Mondo 

«Ho subito un trattamento M 
disumano dalla polizia Pr 
Sono stato sottoposto 
ad accertamenti umilianti» 


aMV " • **W"V « 




Michael Jackson in lacrime 
«Lo ^uro, sono innocente» 


«Sono innocente perciò non trattatemi come un cri¬ 
minale» ha detto Michael Jackson nella sua prima 
dichiarazione dopo lo scandalo, concessa ieri notte 
alla Cnn. Con le lacrime agli occhi ha raccontato di 
essere stato sottoposto dalla polizia anche a ispe¬ 
zioni rettali e di non essersi mai sentito «così umilia¬ 
to». Le accuse di molestie sessuali - ha aggiunto - 
«sono completamente false». 


ALSSSANDRA VENEZIA 


■i LOS ANCSLES. ’ Camicia ' : 
ro.s.sa. mascarasullc lunghe ci- ' 
glia tremanti, i capelli raccolti '■ 
In una coda. In diretta dalla y 
Neverland Vallcy in Calilomia. Il 
nel suo ranch costruito come il 
regno di Peter Pan, la voce ; • 
spe.sso rotta dall'emozione c ‘V, 
l'indignazione, un toccante MI- r 
chael Jackson ha dichiarato al ' 
pubblico c al mondo intero la ' 
sua innocenza. In quattro mi- i 
nuti di conferenza via satellite 
(pagata dalla rockstar) lui rac¬ 
conta le umiliazioni subite in ;, 
questi ultimi mesi, da quando ;• 
l'agosto scorso è stato accusa- ", 
to di molestia sessuale • nei 
confronti di un tredicenne. «Le ' 
accuse di molestia sessuale so¬ 
no totalmente false: si tratta di. - 
un orribile incubo, dì un'espe¬ 
rienza terribile, la più umillan- ' 
te della mia vita - ha dichiara- ■ 
to Jackson -, Non trattatemi 
come un criminale: sono inno¬ 
cente». -, .. .. «i.-. . 

. È un calvario senza line per 


questa delicata creatura da 
sempre vissuta in una bolla di 
cristallo e costretta la settima¬ 
na scorsa a subire, come rac¬ 
conta lui stesso «la più umilian¬ 
te c disumana prova fisica», l'e¬ 
same anatomico dei suoi geni¬ 
tali, a cui ù .stato sottoposto 
dalla contea di Santa Barbara 
per verificare la sua colpevo¬ 
lezza. «Hanno persino fotogra¬ 
falo il mio londo.schiena e ogni 
altra parte intima: gli avvocati 
mi hanno detto che se mi fossi 
rifiutato di sottopormi a questo 
esame, sarebbe stata una pro¬ 
va della mia colpevolezza». La 
voce si spezza. Jackson trattie¬ 
ne a stento le lacrime. «Mi ven¬ 
gono le lacrime agli occhi 
quando penso a un bambino 
che soffre - continua Se so¬ 
no colpevole di qualcosa, o ca¬ 
so mai di ecccs.so d'amore per 
i bambini. In tutta la mia vita 
ho aiutato migliaia di bambini, 
di tutte le età c di tutte le raz¬ 


ze», Cita persino la Bibbia: •l.a- 
.sciate che i bambini vengano a 
' me. Non perché io mi conside¬ 
ri Dio, ma perche a lui mi ispi¬ 
ro c a lui guardo come model- 
: lo». - , . .. - 

Accusa duramente i media, 
responsabili di questo linciag¬ 
gio fisico e morale, ribadi.scc di 
cs,scre stato In cura per dipen- 
• denza da medicamenti antido- 
. lorifici e calmanti e di non es¬ 
sere .scappato all'estero p«r 
non affrontare la . giustizia. 
Conclude con «1 love you, Dio 
vi benedica». . 

. Tutto e cominciato l'agosto 
' scorso quando un ragazzino 
. tredicenne dichiarò al mondo • 
intero di es,serc stalo molestalo , 
dalla rock-star più famosa del 
mondo. Un mese dopo l'inevi- 
labile azione legale della fami- ' 
glia che chiedeva 20 milioni di ' 
dollari per aggressione sessua¬ 
le, seduzione, frode e negli¬ 
genza. I tabloid impazziscono, 
i concerti del suo Dangerous 
Tour nell'America latina ven¬ 
gono cancellati, la rockstar lu- 
.scia precipitosamente Pueno 
Rico. Il 12 novembre appare 
un videotape con alcune laco¬ 
niche dichiarazioni dcH'intc- 
rc-ssato: «Sono stato umiliato, 
messo in imbarazzo, ferito e 
colpito al cuore... Non posso 
più portare ' av.inli ■ questo 
tour... Vi amo tutti. Addio», 

Da allora gli eventi si sono ' 
susseguiti con un ritmo incal- ■ 
zante; mentre i suoi lans, fedeli 
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Imo alla morte, fanno muro 
contro queste velenose Insi¬ 
nuazioni, la Pepsi tronca l'ac¬ 
cordo di spon.sorship valutato • 
una decina di miliardi. I.a Sony ' 
Music Entertainment, la casa ' 
discografica con cui il cantan¬ 
te ha un contratto a lungo ter¬ 
mine per 65 milioni di dollari. 

SI mantiene in sordina, evitan¬ 
do dichiarazioni di ogni gene¬ 
re. Interviene la famigerata fa¬ 
miglia Jacksorl. il cui patriarca 
ò spes.so stato accusato di at¬ 
teggiamenti violenti e di mal¬ 
trattamenti nei confronti dei fi¬ 
gli. che sostiene a .spada tratta 
l'innocenza di Michael. La- 
toya. sorella maggiore c peco¬ 
ra nera della famiglia, annun- , 
eia in una conletenza stampa 
a Tel Aviv che il fratello ò col¬ 
pevole «Credo che Michael ab- • 
bia bisogno di aiuto - aggiun- ' 
gK-ù dal 1981 che si compor¬ 
la in questo modo c non si trai- , 
la .solo di un caso sporadico». , 


E ieri, in rusposta aH'aulodifesa 
del cantante, Latoya, intervi¬ 
stala da Raffaella Cairù per la 
tv spagnola, ha ribadito le ac¬ 
cuse .sostenendo di non aver 
mai visto nulla ma di sapere 
che il cantante ha moltestalo 
molti ragazzini; «Tutta colpa di 
nostro padre - ha detto Latoya 
- che ha abusato di noi». Ad 
aggravare la situazione della, 
rockstar si aggiungono le rive¬ 
lazioni dell'autista Gary Hcar- 
nc. incaricato da Jackson di 
prelevare una valigia e altri og¬ 
getti il giorno in cui la polizia 
deve perlu.strarc il ranch Los 
Olivos, e di una sua ex came¬ 
riera che racconta che il can¬ 
tante amava girare nudo per 
casa c in pLscina con i suoi 
amichetti p<^o più che decen¬ 
ni, Negli ultimi giorni l'opinio¬ 
ne pubblica, da sempre alli¬ 
neala in fa\'ore di Jackson, ha 
cominciato a estterc meno 
compatta. Il 21 marzo II pro¬ 
cesso. 


Un commando di Hamas uccide in Cisgiordania due civili israeliani: «È la nostra risposta alle trattative con i sionisti» 

A Versailles proseguono i negoziati tra Peres e i delegati dell’Olp; si profila un’intesa sul doppio controllo delle frontiere 

Tutori in fiammé: trùddatì dué còloni 

Si trattaad oltranza a Versailles, mentre nei Territori cuni incroci stradali, brucian- ore Shimon Peres sta mctten- / 

si scagna nuova ondai» «i violenza. Un com- J;nr%'plSS"3 «K BraCCÌO di feiTO r , / 

mando di «Hamas» fa fuoco SU un auto di Civili israe- immediata e riesplosa la pole- nc Olp. Per quanto riguarda la i-j j .1 ' 

Mani nei pressi di Ramallah, in Cisgiordania: uccisi ' mica al Parlamento Lsracliano. zona di Gerico, Israele accette- 3. KPtlSmme 

rii ir» rninni r>hrpi Ijì Hfstra ritorna all'nttarrnpfhif». Deputali dell estrema . destra rebbe ora che l'estensione del- ^ ^ 

aue coloni eorei. La aestrantorna all attacco e cnie- sono tornati ad accu.sare il go- l'area su cui si eserciterà l'au- TVSV Tt» Kq»nr^ ovh» 

de la rottura del negoziato con 1 Olp. Rotto il riserbo vemo di essere incapace diga- togovemo palestinese sia di p^r Id UcUlUlcru 

che circonda I colloqui in terra francese: prende for- rantirc la sicurezza dei ciltadi-. circa l» kmq o non solo dei 25 ^ " 

ma un compromesso sul controllo delle frontiere. ha ris^spimitó^ 

- UMBERTO DE QIOVANNANOELI " -Questa bandiera non ù 


H Si tratta a Parigi, si spara 
in Cisgiordania. c il Medio . 
Orienle mostra ancora una : 
volta i suoi due. contraddittori ' 
volti: quello della .speranza e . 
quello dell'odio. Ieri mattina ' 
nei pressi di Ramallah. due ci- ■ 
vili i.sraeliani (uno di 38 e Tal- 
IIP di 25 anni) sono stati uccisi 
da un commeindo palestinese. 
La tecnica deU'aggualo 6 quel- C 
Iti di sempre; la vettura dogli •' 
israeliani e stata affiancata da ) 
un'auto con targa dei Territori, ì 
airingre.sso del villaggio arabo ' 
di Bytunia. Dai finestrini sono 
comparse le armi automatiche 
c in pochi secondi una piogaa h 
di piombo si ò abbattuta ^la 
macchina dei coloni, ucciden- ,r 
done due. Pochi minuti dopo, - 
come da copione, 6 iniziato il - 
•balletto» delle rivendicazioni. * 
Li più attendibile appare quel- > . 
1.1 del gruppo •Ez-Aldin Al-kii.v ;■ 
.sani», il briaccio armato del e 
movimento ■ integralista «Ha- 


t'imas». Nel volantino, diffu.so 
per le strade di Gaza, si affer- 
; ma in particolare che l'aggua- 
to ò stato compiuto per «ono- 
^ rare la memoria» di Imad AkcI. 

;, il capo militare dei «guerrieri di 
Allah» ucciso dai soldati israc- 
Mani a Gaza il 2‘1 novembre. 

•1 •Hama.s» chiede poi al governo 
-V israeliano di ritirare tutte le sue , 
/ truppe, e «senza condizioni',. 

dalla Striscia di Gaza c dalla 
: Cisgiordania, c di liberate tutti i 
^ prigionieri palestinesi, a co¬ 
minciare dallo sceicco Aha- 
, mad Yassin, il fondatore di 
• «Hamas», in prigione dal 1989 
con una condanna a vita. La 
conclusione del messaggio 
^ non lascia spazio ad equivoci; 

. «Se Israele non accetta queste 
condizioni, il regolamento dei | 
conti proseguirà senza tregua». ’ 
■’ Immediata e .scattala un'im- 
: ponente caccia ■ aH'uomo, 

■ mentre i coloni bloccavano al¬ 


cuni incroci stradali, brucian¬ 
do pneumatici c promettendo 
una «dura rappresaglia», od 
. immediata ù riesplosa la pole¬ 
mica al Parlamento israeliano. 
Deputali dell'estrema. destra 
sono tornati ad accusare il go¬ 
verno di cs,serc incapace di ga¬ 
rantire la sicurezza dei ciltadi-.. 
ni israeliani: ai falchi oltranzisti 
ha risposto il ministro della po¬ 
lizia Moshe Shahal. ricordan¬ 
do che il numero degli attacchi 
compiuti contro civili israeliani 
era maggiore prima della firma 
degli accordi di Washington. 

«Il governo Ioga le mani all'e¬ 
sercito nella guerra contro i , 
terroristi palestinesi», ha tuona¬ 
to Benjamin Netanihau, segre¬ 
tario del Likud, chiedendo il ri- ' 
tomo a casa del ministro degli 
Esteri Shimon Peres, impegna¬ 
to da due giorni in terra irance- 
se in una trattativa «non stop» 
con i delegati dell'Olp. «Rabin 
non può trattare con l'Olp a 
Versailles mentre degli ebrei 
continuano ad essere assassi¬ 
nati nei Territori», reclama Ron 
Chenner, respon.sabilc della si¬ 
curezza dei coloni nella Ci- 
.sgiordania. Ma con buona pa¬ 
co deirultradc.stra ebraica e 
■dei radicali palestinesi, a Ver- j 
.sailles si continua a trattare, in : 
un'utmo.sfera . contrassegnala 
dal «massimo ri.scrbo». Ma la 
cortina del silenzio» ò stata vio¬ 
lala ieri dall'agenzia egiziana 
«.Mena», che ha diffuso la tx)z- 
zii di accordo che in queste 


ore Shimon Peres sta metten¬ 
do a punto con Ya,sser Abed e 
Rabbo, capo della delegazio¬ 
ne Olp. Per quanto riguarda la 
zona di Corico, Israele accette¬ 
rebbe ora che restcnsione del¬ 
l'area su cui si eserciterà l'au- 
logovcmo palestinese sia di 
circa 80 kmq o non solo dei 25 
iniziali proposti da Rabin. 
Israele accetterebbe che nella 
zona .siano inclusi i campi di ri¬ 
fugiali palestinesi nei pressi 
della città, escludendone inve¬ 
ce gli insediamenti israeliani 
vicini. Sempre secondo la «Me¬ 
na» (che cita «fonti palestinesi 
informate»), per quanto ri¬ 
guarda poi l'altro punto con¬ 
troverso, i •pa.ssaggi» dall'Egit¬ 
to a Gaza, c dalla Giordania al¬ 
la zona di Gerico. l'Olp accet¬ 
terebbe un complesso mecca¬ 
nismo di doppi controlli, an¬ 
che .se gli israeliani vorrebbero 
punti di passaggio separati por 
1 propri cittadini. •L'intesa ò so¬ 
lo questione di giorni», a.ssicu- 
ra rossi Beilin, vice-ministro 
degli Esteri israeliano, uno dei 
protagonisti di quella «diplo¬ 
mazia .sotterranea» che portò 
agli accordi del 13 settembre. 
Por la .seconda notte con-secu- 
tiva, le luci di Versailles reste¬ 
ranno accese; si continua a 
trattare ad oltranza, mentre in 
Israele e nei Territori si conti¬ 
nua a vivere col fiato .sospeso 
in attesa di un annuncio che 
larda inaledelt.imenle ad am- 
vare. 


«Questa bandiera non 0 
una minaccia, ma il .simbolo di ' • ».*' 

una pace auspicata da tempo 
c che oggi comincia tinalnien- - 

le a materializzarsi». .No, Elias . - 

Frcij non ha alcuna intenzione 
di gettare la spugna. Quella WJjKT 'AH 
striscia di stoffa con i colon l'STRIKE'^ 
dell'Olp non .sarà tolta dal mu- * 
nicipio di Betlemme. «Spero „ 

.solo - dichiara airt/niM il com¬ 
battivo sindaco palestinese - che le autorità mi¬ 
litari israeliane recedano dal loro atteggiamento 
intransigente. Non si capisce propno l.i ragione 
porcili la bandiera palestinese non possa resta¬ 
re .sul letto del municipio, mentre sventola prali- 
camcnlc su ogni edificio della città». •D'altro 
canto - aggiunge - le autorità israeliane non 
pos.sono dimenticare che il 13 .settembre 6 stato 
firmato un accordo di pticc: da quel giorno 
esporre in pubblico la bandiera palc,slinc,sc non 
ò più un reato». La risposta israeliana ò affidata 
al portavoce dcircscrcito. maggiore Elise Sha- 
zar »S1 - ammette -, c'ò un accordo di principi 
tra l'Olp e Israele, ma i tcmtori di Gaza c Gerico 
sono ancora sotto il nostro controllo militare». 

I.)a sempre impegnato nel dialogo con gli 




àvi 


israeliani, in pnma fila nel sostenere l'accordo 
Ktibin-Arafat, Elias l•■rel|ù famoso nei Territori 
[x:r il coraggio con cui ha sempre difeso le sue 
posizioni: quel coraggio che lo ha portalo a 
.scontrarsi più volle in pa.ssalocon gli integralisti 
di «Hamas», che a più riprese lo hanno minac¬ 
cialo di morte per aver accettalo di far parte del- 
. la delegazione palestinese ai colloqui di Wa- 
' shìngton. Oggi, Elias Freij ha un .sogno; celebra¬ 
re a Betlemme un Natale di pace. «Sarebbe la 
prima volta che ciò accade - spiega - dal 1987», 
da quando, cioò, ebbe inizio l'Inlifada. C'ò da 
giurarlo: per gli israeliani sarà molto difficile to¬ 
gliere quella bandiera. Un simbolo di libertà a 
cui «Elias il testardo» non intende rinunciare. ■ 

, . □i/.O.C. 
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n Reno in piena 
manda sott’acqua 
mezza Germania 


BEKIJNO. Perdura e si aggrava l'emergenza maltempo in 
Germania. Gonfialo da tre giorni di pioggia torrenziale, il Reno 
ò uscito dagli argini inondando parzialìncnte Bonn, Cr.>blcnza, 
Colonia e le aree circostanti, mentre più a sud Heidelbeng ò a.s- 
sediala dalle acque del Neckar. Tempeste di vento e piene han¬ 
no provocato finora quattro morti. Le cronache attestano che 
una ondata di maltempo cosi violenta non si registrava dal lon¬ 
tano 19r|7, c le previsioni non sono incoraggianti. I meteorologi • 
prevedono altra acqua c tanta neve per i pro.v>imi giorni. Nelie 
varie città c centri interessati alle piene di decine di corsi d'ac¬ 
qua, squadre di addetti della protezione civile, militari e volon¬ 
tari stanno approntando sbarramenti di emergenza, mentre fer¬ 
vono le operazioni di soccorso. Le autoril.à hanno bloccato il 
traffico sul Reno, -- . _ ■ . , 

La furia delle alluvioni si estende da Tricr, la più antica città 
tedesca al confine con il Lus.scmburgo. a SaarbrQckcii, lungo il 
confine trancese, fino a Kegensburg iella Baviera orientale. 
Truppe francesi di ba.se presso Saarbrfickeii hanno collaborra- 
to allo sgombero di una casa di riposo e centinaia di senzatetto 
sono stati sistemati alla meglio nelle pale,stre delle .scuole. A 
Bonn, i deputali che hanno uffici a piano terra sono stali solleci¬ 
tali a rimuovere tutti gli incartamenti. Intorno al palazzo del 
nuovo parlamento sono state cretto taarriore di sacchetti di sab¬ 
bia nel tentativo di silvarc le apparecchiature elettroniche siste¬ 
mate negli scantinali. , , . -, 


CHE TEMPO FA 











SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA! la nostra penisola si trova ai 
bordi moridionali di una vasta e profonda depres¬ 
sione il cui minimo valore 0 localizzato sulla Norve¬ 
gia. Le perturbazioni che si Inseriscono in questo 
vasto centro depressionario interessano più diretta¬ 
mente la fascia centro-settentrionale dol continente 
europeo o marginalmente l'aroa mediterranea e l'I¬ 
talia. Tuttavia nei prossimi giorni questo sistema 
depressionario Sempra essere destinato a scende¬ 
re verso sud venendo ad interessarci più diretta¬ 
mente. Comunque per la vigilia c forse anche per il 
giorno di Natalo il tempo dovrebbe essere contenu¬ 
to entro! limili della variabilità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tem- 
' po sarà caratterizzato da variabilità con frequente 
alternanze di annuvolamenti c schiarite. Durante il 
corso della giornata aumento della nuvolosità ad 
Iniziare dall'arco alpino o successivamente dallo 
regioni setlonirionali. La nuvolosità potrà essere 
seguita da deboli piogge o da nevicate sulle Alpi ol¬ 
tre i mille metri. ..... 

VENTI: deboli di provenienza occidentale. 

MARI: generalmente poco mossi. ■ , 

DOMANI: al nord e al contro cielo generalmente nu¬ 
voloso con proelpilazioni sparso a carattere intor- 
mittonlo. Per quanto riguarda il meridione tempo 
variabile caratterizzalo da alternanza di annuvola¬ 
menti od ampie zone di sereno. Durante il pomerig¬ 
gio 0 in serata tendenza al miglioramento ad Inizia¬ 
re dal settore nord-occidentale. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

-3 

9 

L'Aquila 

4 

10 

Verona 

4 

11 

Roma Urbe 

5 

12 

Trieste 

6 

9 

Roma Fiumic. 

8 

15 

Venezia 

0 

13 

Campobasso 

5 

11 

Milano 

4 

11 

Bari 

11 

17 

Torino 

1 

11 

Napoli 


16 

Cuneo 

3 

10 

Potenza 

6 

12 

Genova 

10 

17 

S. M. Louco 

12 

U 

Bologna 

1 

13 

Reggio C. 

14 

19 

Firenze 

3 

16 

Messina 

14 

17 

P«5a 

4 

13 

Palormo 

13 

17 

Ancona 

4 

13 

Catania 

10 

21 

Perugia 

6 

11 

Alghero 

n 

13 

Poscaro 

5 

16 

Cagliari 

9 

13 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


11.05 

11.15 

12.30 

13.10 


Amsterdam 

3 

4 

Londra 

3 

5 

13.30 

Atene 

11 

18 

Madrid 

0 

9 

14.10 

Berlino 

0 

3 

Mosca 

-5 

0 

15.20 

Bruxelles 

3 

7 

Nizza 

7 

21 , 

15,45 

Coponaghon 

-2 

4 

Parigi 

3 

10 


Ginevra 

1 

14 

Stoccolma 

0 

? 

16.10 

Helsinki 

-4 

-1 

Varsavia 

>3 

2 

17.10 

Lisbona 

7 

15 

Vienna 

5 

12 



ItaliaRadio 

Programmi 

Buongiorno Italia 

Rassegna stampa 

Dentro I fatti. Con Corrado Au- 

gias, ■■ 

Alla ricerca del «Centro» perdu- 

lo.Con M. Segni, R, Buttiglio- 
.30 «Ultimora». Con G. Macciotta. 
M. Mafai. A. Galasso e S. Coffe- 
rati. 

«Voltapegina». Cinque minuti 
con Aldo Grasso. 

Filo diretto. In studio Claudio Pe¬ 
truccioli 

Parole e musica In studio i Pooh 
Filo diretto. In studio Lucio Magri 
Consumando. Quotidiano dei- 
consumatore 

Radiobox. I vostri messaggi a 
Italia Radio 06/6781690 
Rockland. La storia del rock 
Musica e dintorni 
Cinema a strisce. «Totò le mokò» 
Diario di bordo. L'Italia vista da 
Giuseppe Petronio 
Filo diretto. 

«Verso sera». Con E. De Luca. 
-Banda Osiris- o Patrizio Ciglia¬ 
no 

Punto e a capo. 

Backline L'altra musica a Italia 
Radio 


FThrlihft. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo St’inoslriik* 

7 numeri L H50.0(K.ì !.. IHO.(UK) 

enumeri L 315.000 L. leO.(KK) 

Eatcro Annuale Semestrale 

7 numeri L 720.0(X) L. 365.000 

enumeri L e25.0r>0 L 3ìp;,000 

r<*r abbenarsj: viTVJmcnto sul c.c.p. ii. 2‘>H72(X)7 
all’t 'mU .SpA, via dei dut' M.h'oIIi, IH 
1K)1H7 koi'na 

t)i>|iure vfrsiuitlo l'inijxtrto pn.*ssu uh uffK:i i>rin).i« 

yitnd.3 dfllf- Stvioiu r Ktsifraziop' Mds 

Tariffe pubblicitarie 

A okkI. (nini.31) ■< -10) 
CtJmmercialc lorlale L <130.(KM) 
Commerciale festivo L, 550.000 
Kinestrella 1** pagina tonale L 3.5'1(h(KM) 
Finestrella 1** pagina k*sliva L '■}.H30.rKHi 
MaiK’fiette di testata L. 2.2(K).(M)0 
l<e<ta/.ionaIi L 75().(KK) 
Finanz.-U‘gali.-Concess,-Aste«Ai)|>.il!i 
Fonali L ('i35.(KK) - F<'stjvi L 720.tK)0 
A parola: Necrologie L ‘I.SOO 

Fari<.‘cip. Lutto L 8,(.MK) 
Economici L. 2.500 

C« »ncessionarie jx'r la pubblicità 
SIPKA, via lìc*rtoja Ivi, Tonno, 
lei. 01 1 ■ .57531 

SPI /' Roma, via licnv.io Oi. tei. 06/35781 
Starnila in fac-simik*-. 

TelcMampa Kuinana, Roma - via della Maglia- 
lui, 285 Nigi. Milano - via (!inu d«j Pistui.j, 10. 
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BORSA 


In rialzo 

Miblel 10843 (+0.80%) 


LIRA DOLLARO 


Stabile sid mercati 
Marco a quota 978 


In lieve calo 
In Italia 1670 lire 




Un peggioramento che dura da tre anni 
nelle analisi dei bilanci di Mediobanca 
Solo le imprese pubbliche dei servizi ^ 
hanno realizzato profitti durante il 1993 


Ferruzzi e Fininvest risultano esposte 
per più di tre volte il capitale proprio 
Ili ed Eni si salvano bruciando ^ utili 
guadagnati nelle reti di distribuzione 






Profondo rosso nei conti industriali 

I grandi gruppi aumentano i debiti e non trovano più credito 


Sono a partecipazione statale le sole quattro grandi 
imprese (su quindici) che hanno fatto utili nel pri¬ 
mo semestre del 1993: Enel, Stet, Snam e Sme. Tutte 
le altre sono in rosso. Sono imprese di servizi men¬ 
tre rindustria, in piena recessione, non solo perde 
ed aumenta i debiti ma non ha ancora affrontato l'e¬ 
sigenza di ricapitalizzarsi. Olivetti è infatti l'unico 
gruppo ad avere aumentato il capitale. 


RINZO STBFANKLLI 






■i ROMA Le analisi dei bilan- - 
ci di «Ricerca c sviluppo Me- ■ 
diobanca* pubblicate ieri mct- ' 
tono l'accento quest'anno sui ' 
debiti finanziari che non sono. : 
però, sorprendenti, se non per 
le stranezze di certi indici. Il 
peggioramento finanziario in- 
fatti era stato ancor più grande 
ncr 1991. Da allora alcuni !; 
gruppi industriali non hanno ; 
avuto nemneno la forza o s'i 
l'opportunità di indebitarsi 
tanto sono depresse le prò- . 
spcttivedi sviluppo. :■ 

Dovevano iv. ricapitalizzarsi, 
però SI è verificata la facile prò- ’. 
lezia - ripetuta all'inizio di ogni 
recessione - che per chiedere 
denaro al pubblico o anche al¬ 
lo Stato bisogna avere dei prò- 
getti d'investimento. Valida an- >, 
che per le privatizzazioni: pud ■ 
essere facile vendere (con i 
sconto) azioni di banche o al -1 
tre società di servizi in posizio- \ 
ne monopolistica ma difficile i 
farlo per lo società dell'indù- 
stria a meno che lo Stalo sles- :: 
.so, progettando o ricapitaliz- : 
zando, mostri di crederci. ci;; , 

I.a classifica dei debiti finan- " 
ziarì vale sopralutto come indi- ' 
calore della natura politica o, ! 
per dirla con parola più forbi¬ 
ta, strategica del flnanziamen- ; 
lo creditizio. I dieci grandi 
gruppi avrebbero 222mila mi- [ 
liardi di debiti finanziari a fron- 
te di lOZmila di capitale netto .. 
propno. Quindi, debili due voi- ; 
' te il proprio capitale. È un indi¬ 
ce di pericolosità o di ineffi- ’j. 
cicnza ? Non sempre, perchè >; 
col credito si rinanzia la produ- - 
: zionc. E magari quei gruppi : 
avcs.sero in corso grandi prò- ! 
grammi! 'y, ' .rR. ,;,-': 

Diciamo questo perchè la ■ 
sottolineatura dei debili, voluUi 


nella presentazione delle ana¬ 
lisi di Mediobanca, accenna 
troppo .scopertamente ad una 
domanda di salvataggio da 
parte dello Stato - ad esempio. 

' sgravi fiscali per migliaia di mi¬ 
liardi alle banche che interven¬ 
gono - che sarebbero accetta¬ 
bili, anch'essi, soltanto se esi- ' 
stessero gli altri requisiti del n- 
lancio produttivo: investimenti 
od aumento adeguato del ca¬ 
pitale proprio. 

■ Suscitano interrogativi le dif¬ 
ferenze di rapporto fra Ira in¬ 
debitamento e mezzi propn. Il 
Gruppo Ferruzzi. con debiu ■ 
pari a 3,7 volle il capitale netto, 
è crollato. Il gruppio Rninvest. 
con indebitamento di 3.4 volto, 
continua a indebitarsi. Tutti 
sappiamo quale allarme susci¬ 
ti l'indebitamento delle società 
della holding Iri che. tuttavia. ^ 
ha un indebitamento del 2.7% 
e per di più garantito a doppia ; 
mandata: dai profitti del setto¬ 
re serrizi c dal fatto di apparte¬ 
nere al Tesoro. L'In c l'Eni ci n- 
cordano che la discnminantc è 
la presenza neH'industna Sia 
le banche che le telecomuni¬ 
cazioni fanno profitti nell'tn e 
sono, quindi, anche facilmen -1 
. te vendibili (forse troppo facil- • 
mente). Nell'Eni le società che 
producono e vendono energia 
' sono una fabbrica di profitti c 
; bisognerà ' tenere gli occhi 
! aperti sulle ' condizioni alle 
quali saranno vendute. Ma pur 
.senza avere mai sposato le giu¬ 
stificazioni della vecchia politi- 
' ca - guadagnare in un settore 
per investire in un altro - i dati 
mostrano di nuovo l'incapaci¬ 
tà ad affrontare il problema in¬ 
dustriale e annunciano ulterio¬ 
ri crolli al momento in cui la 
privatizzazione taglierà i canali 


IRI _ 

FIAT _ 

ENI _ 

ENEI. _ 

FERFIN _ 

FININVEST 

PIRELLI _ 

OLIVETTI _ 

SMI _ 

ITALCEMENTI 

m miiiardt ài tire 


CAPITALE 

NETTO 

29.695 

20.410 

18.863 

14.964 

6.953 

1.354 

3.005 

2.577 

868 

3.219 


CASSA, BANCHE 
TtTOLI 
4.760 
7.805 
3.955 
650 
1.514 
1.102 
326 
4.607 
334 
262 


oEsm 

RN. 

80.000 

28.610 

35.624 

36.338 

25.408 

4.528 

3.549 

5.616 

1.675 

1.067 


DEBITI 
CAPITALE 
2.69 
1 ,40 
1.88 
2.42 
3.65 
3.34 
1.18 
2.17 
1.92 
0.33 
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Giovanni Agnelli e Carlo De Benedetti, in alto Guido Rossi presidente di Ferfìn e Montedison 


comunicanti. 

La teoria della compensa¬ 
zione non reggeva perchè i 
profitti erano usati per coprire 
perdite non per innovate ed , 
ampliare gli inve.stimcnti. Una 
frazione minima di quei profitti 
è andata, ad esempio, alla ri¬ 
cerca. Proprio ieri Lombardi 
ha presentato al ministro Co¬ 


lombo un documento in cui 
propone di incenlivarc 1 ,t ricer¬ 
ca ncH'industria e Colombo, di 
ritorno da Bruxcllc,s. ha csalta- 
lo la decisione di raddoppiare 
i fondi comunitari per la ricer¬ 
ca. Da bnjciare neH'ambito di 
strategie aziendali di corto re¬ 
spiro o da investire veramente 
percostruirc un futuro? 


1 dati Mediobatwa inducono 
al pessimismo. Basta confron- 
Uirlì con quelli dell'Intero de¬ 
cennio 1982-1983. L'indebita¬ 
mento è aumentato solo a par¬ 
tire dal 1991, dopo quasi dieci 
' anni di vacche grasse. I debiti 
degli anni successivi, la pro¬ 
fondità della crisi, sono il frutto 
di scelte finanziarie e monela- 


Secondo la Confindustria a dicembre rispetto al mese precedente un aumento dello 0,2% 
Nel 1993 cala anche il consumo petrolifero (-2,4%) ma non la bolletta energetica (-«-7,4%) 




Secondo rilevazioni della Confindustria, dopo molti 
mesi di continuo calo, a dicembre la produzione 
inizia a crescere rispetto al mese precedente. Si trat¬ 
ta solo di uno 0,2 in più. ma è un’incoraggiante in¬ 
versione di tendenza. Nel 1993 calati anche i consu¬ 
mi petroliferi (-2,4%) ma non la bolletta energetica, 
salita del 7,4% a causa del forte deprezzamento del¬ 
la lira rispetto al dollaro. ^ ^ ;. 


PIERO DI SIENA 


ROMA. Un pizzico di otti- 
mi.smo è'arrivato ieri dalla 
Conl''idustria. Secondo la rile- ' 
vazioiie congiunturale dell'or- 
ganiziazione degli imprendi- * 
tori a dicembre c'è stato un 
leggero miglioramento della ì 
produzione industriale rispetto ; 
al mese precedente ( -h 0.3%). 
Se questo dato fosse confer- ; 
malo avrebbe un significato J 
ben superiore alla modesta ■ 
sufi entità sul piano quantitati- : 
vo. Inlattì. sarebbe la prima 
volta dopo molti mesi che la ' 
produzione invece di calare ri¬ 
prende il suo cammino - in • 
a.sccsfi. È troppo presto, natu¬ 
ralmente. per dire che ci tro¬ 
viamo di fronte a una tenden¬ 
za duratura, benché il latto che 
le imprese che lavorano su 
comme.ssa hanno dichiarato ■ 
un aumento ■■ degli ; ordini : 
( + 3.6%) può essere il segnale - 
di una ripresa di fiducia sul- ; 
l'andamento dell'economia 
da qui ai pro,ssimi mesi, -.t • 

Se questi dati tendenzial¬ 
mente positivi di dicembre so¬ 


no tali da far assumere il segno 
più anche alla produzione del- 
rultiiiio trimestre dell'anno ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1992 ( + 0.2%) es-si, owiamen- 
.. le non hanno potuto influire 
■ più di tanto sull'andamento di 
nulo l'anno che segnala una 
: diminuzione del 2,7% rispetto 
all'anno precedente. 

Se il raffronto viene fatto ri¬ 
spetto al dicembre dello scor- 
.so anno emergono indicatori 
ancora più lusinghieri: un 
+ 7% della produzione, che 
deslagionalizzalo diventa 3,5% 
avendo l'ultimo mese del '93 
un giorno lavorativo in più ri¬ 
spetto allo stc.sso mese del '92; 
la vendita .sui mercati esteri poi 
principalmente per effetto del¬ 
la svalutazione della lira ha 
continuato a registrare una 
: tendenza positiva , ( + 4.6%) 
che questa volta ha concorso a 
dare anche dal punto di vista 
del totale delle vendite una ci¬ 
fra (0.8) col segno più. 

Nel 1993, comunque, la re¬ 
cessione si è fatta sentire an¬ 


che sui consumi nazionali di 
energia, i quali, dopo dicci an¬ 
ni di ininterrotta cre.scita, sono 
diminuiti del 2,4% rispetto al¬ 
l'anno scorso, attestandosi a 
164 milioni dì top (tonnellate 
equivalenti petrolio). Questo 
non servirà però a far rispar¬ 
miare il nostro paese in termini 
reali sulla bolletta energetica 
complessiva (23.100 miliardi 
di lire quella prevista, pari a : 
+ 7.4% rispetto al 1992), a 
causa del deprezzuimcnto del¬ 
la lira sul dollaro. È quanto si 
legge nel Preconsuntivo petro¬ 
lifero 1993. curato dall'Unione 
Petrolifera dove, con riferimen¬ 
to al quadro intemazionale, I 
viene sottolìnenato che «am pia 
disponibilità di prodotto e ten¬ 
denza , ribassista dei prezzi 
hanno caratterìzstato, nel 1993, 
il mercato petrolifero mondia¬ 
le*. In moderata flessione già 
nella prima parte dell'anno, le 
quotazioni petrolifere hanno 
subito a livello intemfizionalc, 
nella seconda parte, «un visto¬ 
so e progressivo cedimento, 
raggiungendo valori, in que.ste 
ultime .settimane, al di sotto di 
15 dollari a barile per quel che 
riguarda il paniere dei greggi 
più rappresentativi- (si stima 
che la quotazione media do¬ 
vrebbe atte.starsi intorno ai 
16,5 dollari a barile). Laddove 
l'apprezzamento delle altro 
moneto sul dollaro è .stato con¬ 
tenuto (come nel ca.so del 
marco, del franco francese e di 
altre monete), il .saldo, per i ri¬ 


spettivi paesi, è rimasto positi¬ 
vo. Non altrettanto può dirsi 
per l'Italia, dove il deprezza¬ 
mento della lira sul dollaro, 
pari al 26%, è stalo più ampio 
degli effetti generati dal calo 
delie quotazioni-. Nonostante 
la notevole riduzione delle 
quotazioni, il costo del greggio 
importato [jer l'Italia è .stato 
pari a 185 mila lire a tonnella¬ 
ta. con un aumento di circa il 
10%, per effetto dcirapprc/sta- , 
mento del dollaro sulla lira. Di ' 
conseguenza, è aumentata la 
fattura petrolifera (da 14.600 
miliardi a 15.800 miliardi), an- " 
che so con un'incidenza per¬ 


centuale minore ( + 8'%) a 
causa della lieve contrazione 
. delle quantità importato. Te¬ 
nuto conto poi deH'inflazioiic 
intervenuta nel nostro paese, 
l'incremento reale risulta mol¬ 
to contenuto. In valore a.vsolu- 
to la fattura pxretrolilera 1993. ' 
pur sempre tra le più bas.se de¬ 
gli ultimi anni, ha rappresenta¬ 
to !']% del RI (contro i valori 
del 5-6% nei primi anni Ottan¬ 
ta) . Va infatti considerato che, 
ancora nei primi anni OttanUi, 
la fattura petrolifera (pari a 26- 
27 mila miliardi), attualizzata 
ai prezzi correnti, avrebbe su¬ 
perato i 60 mila miliardi 


Alimenti, prezzi in salita 

La Coop: nel '94 più cari 
olio, caffè, prodotti ittici 


■■ .MILANO. Callè, olio di semi e d'oliva c prodotti ittici sono i 
generi alimentari per i quali la Coop, la maggiore catena della 
distribuzione in Italia, prevede per il 1994 i maggiori rincari. Il 
prezsto del callè dovrebbe crescere tra l'S e il 12 per cento, a 
causa del forte aumento della materia prima. L'olio di semi del 
20 per cento a seguito della distruzione dei raccolti americani di 
soia. L'olio di oliva del 4 per cento, i prodotti ittici e derivali del 
pomodoro tra il 10 e il 12 percento, la drogheria chimica tra il 7 
e il 12 percento. Altri aumenti .sono previsti per il prosciutto col¬ 
to ed il grana. Per yogurt, surgelati, carni bovine i prezzi dovreb¬ 
bero salire in rapporto aH'inflazione, Per abbigliamento e casa¬ 
linghi il rilocco non dovrebbe varcare la soglia del 3 percento. ■. 
NeH'insieme, i prezj:i non dovrebbero cre,scere oltre il 3 pterccn- 



rie che devono essere riviste al¬ 
le londamenla. Al solilo, i bì- ■; 
lanci pos,sono dire soltanto ciò 
che non bisogna lare. • : ■' 

E la prima cosa da non lare 
è proprio lare debiti per rifi- 
nanziarc i debili. Come piace 
lare alle banche a salvaguar¬ 
dia dei margini c delle fjosizJo- ' 
ni predominanb. Alla luce di 
questi dati la ricapilalizzazionc 
Fcrfin-Monledison >i c quella v 
della Olivetti presentano, ad 
esempio, potenzialità nella di- 
re/jone dei nuovi investimenti. 

• InsuKicicnie è apparsa, fin dal- . 
l'inizio, «^la ■ ricapitalizzazione 
della Fiat, l-e industrie mecca- ' 
nichc. aeruospaziali. clctironi- : 
che e chimiche dei gruppi in , 
ed Eni appaiono addinltura-in- 
dipendenlemcntc. dai coclfi- 




denti finanziari • la palla al 
piede ad una ripresa .solida 
dcll'economi.i italiana. Questi 
dati fanno apparire incongrue, 
ad c.scmpio. le dichiarazioni 
latte ieri dal ministro del Teso¬ 
ro Piero Barucci secondo cui -il 
peggio è pa.ssato-. Il peggio sa¬ 
rà pas-sato quando il costo del 
denaro per le imprese italiane 
pareggerà quello pagato dalle 
imprese tedesche e Iranccsi e, 
al tempo stesso, i principali 
gruppi industriali avranno un 
avvenire a medio termine. E 
quando il Tesoro, azionista di 
maggioranmza. avrà latto sa¬ 
pere come II «privabzzerà- ora 
che dipendono più che mai 
dalla qualità delle politiche fi¬ 
scali, finanziane e monetarie 
pubbliche. .. . a 






GRUPPI 

FATTURATO 

'92 '93 

RISULTATO 

'92 '93 

FIAT 

30.142 

29.393 

655 

-96( 

ENEL 

14.808 

15.823 


1.162 

STET 

12.187 

13.883 

1.566 

1.78{ 

FERFIN 

9.635 

11.489 

20 

-782 

SNAM 

6.185 

6.638 

448 

212 

ENICHEM 

5,708 

5.452 

-721 

-1.052 

ILVA 

5.541 

5.224 

-315 -• 

-616 

FINMECCANICA 

5.118 

4.745 

180 

-16C 

PIRELU 

4.252: 

4.640 

86 

-SÉ 

OLIVETTI 

3,748 

3.949 

-93 

-16É 

ALITALIA 

3.161 

3.390 

-41 

-22- 

ITALCEMENTI 

902 

2.557 

231 

21£ 

STANCA 

1.772 

2.164 ■ 

-30 

-32 

SME 

2.961 

1.945 ■ 

42 

6. 

SMI 

1.567 

1.724 

-6 

-3 

• Cifre In miUarài ài lire 


Lingerie, occhiali 
e pannolini 
Ecco le matricole 


Mi ROMA Sono sette le matricole entrate quest'anno nel -grup¬ 
po scollo- di imprese esaminate da Mediobanca. Si tratta di tre 
gruppi attivi nella meccanica (Asea Brown Bovcri, Filippo Fochi 
e Luxottica), di due operatori dell'edilizia (Caltagirone e Rdb) c 
di due aziende che producono beni di consumo (La Perla, bian¬ 
cheria intima, e (Catelli, prodotti per infanzia tra cui i pannolini 
Chicco). Due sono quotati alla Borsa italiana (Fochi e Caltagiro¬ 
ne) . mentre la Luxottica, che la capo al «Paperori de' Paperoni- 
italiano Leonardo Del Vecchio, è presente solo sul listino ameri¬ 
cano. Infine Luxotbea e Caltagirone sono tra le aziende più red¬ 
ditizie del panorama 1992, con percentuali di utile con-entc sul 
fatturato rispettivamente del 26,1 e deirs,! %. 

L'Asea Brown Boveri raccoglie le attività italiane del gruppo 
svizzero-svedese Abb: 60 imprese con 12.800 dipendenb e un taf- 
turato consolidato di 2.740 miliardi, attive neH'elettromeccanica 
c in particolare nel campo della produzione. lra.smissiorie e di- 
.stribuzJonedell'energia. ,i : « ■■ ■. ■ -, 

La Caltagirone. con ricavi con.soIidati per 923 miliardi con cir¬ 
ca 3.6(X) dipendenti, è uno dei piccoli colossi dell'edilizia nazio¬ 
nale. Nello stcs-so settore agisce la Rdb (laterizi e lasUe per l'odili- 
zia) con 356 miliardi di ricavi consolidati e circa 2.000 dipcnden- : 
ti. Catelli (marchi Chicco e Artsana) è invece attivo nei prodotti ■ 
per l'infanzia: forte di circa 20 aziende con 2.500 dipendenti, nel 
1^2 ha registrato vendite aggregale per 1.000 miliardi. Oltre 
1.400 miliardi sono stati invece nel 1992 i ricavi del gruppo Fochi 
di Bologna, che può contare su una cinquantina di società e si 
occupa soprattutto di impiantistica indu.strialc. Quanto alla Lu¬ 
xottica. produce monlaturo per occhiali, vende all'estero il 75% 
del fatturatoe ha registrato ne) 1992 ncavi i:rer.523 miliardi, Ialine 
c'è il gruppo La Perla: vendendo reggiseni, slip e quant'altro, il 
gruppo bolognese ha messo insieme nel 1992 un latiurato aggre¬ 
gato di oltre 600 miliardi con 1.700 dipendenti. > -• ; . 

Trattativa aggiornata a gennaio 

Olivetti congela 
leoredidgs 

Incontro ieri al ministero del Lavoro per TOlivetti: le 
parti si sono ciggiomate al 7 gennaio, poi rii di nuo¬ 
vo da Giugni che pensa di concludere la vertenza a 
metà del prossimo mese. «Le distanze sono ancora 
grandi - dice ìi segretario Fiom, Gaetano Sateriale - 
ma il confronto è costruttivo»*. Intanto la Pule rompe 
le trattative col Gruppo Pienrel che rischia di essere 
venduta dopo essere stata frazionata. 

' NOSTRO SERVIZIO ' 


L'interno di una grande industria siderurgica 


lo. Secondo il pn^sidontc della (’oop. Ivano BiirbcTini. qucsia 
variazione di prezzi si nccoiripagnen'i ad un Ione increnienlo 
delle atliviiò promozionali, sia con interventi diretti sui prezzo ni 
' consumo, sia con oherie dì prodotto. 

Nel 1993 le vendile dei supermercati Coop sono aumenlaic 
deirS.G percento rispetto al ‘92. e le previsioni per il prossimo 
anno indicano un ulteriore incremento dell'S.S per cento, con 
un talturato che sfiorerà i 12 mila miliardi di lire. Gli occupali so* 
no cresciuti di circa 700 unità. ì soci sono aumentati del 7 per 
cento, io arf?e di vendila invece hanno registrato un incremento 
inferiore al preventivo: 2! nuovi supermercati contro i 27 pro¬ 
grammali, Il rallentamento della politica di espansione riguarda 
loglio ed Emilia dove • ha detto Barfxrrini • «abbiamo assistito 
ad un blocco delle autorizzazioni e dei lavori avviati, con moti¬ 
vazioni pretestuose. Ciò è ancor più grave se consideriamo Tin- 
sediamento delle grandi catene multinazionali che. se non con¬ 
trastate con efficacia, sono destinale ad acquisire posizioni do¬ 
minanti». V ' 

Il consuntivo descrive il 1993 dello Coop come un anno segnato 
da oculatezza degli acquisti c da una grande attenzione ai prez¬ 
zi. Nel complesso la vendita di prodotti a prezzi elevati ò rimasta 
costante, mentre cresce la biscia di consumo di generi alimen¬ 
tari a buon mercato. 


■i ROMA. «Le distanze sono 
ancora grandi ma noi conti¬ 
nueremo il confronto con roli- 
vctli con spirilo costruttivo, co¬ 
sì come abbiamo fatto n<^li ul¬ 
timi giorni». Se questo com¬ 
mento del segretario naziona¬ 
le della Fiom. Gaetano Sateria¬ 
le, ci dice del clima disteso ne) ,• 
quale 0 avvenuto il confronto 
tra governo, sindacati e impre¬ 
sa ieri al ministero del Lavoro, 
dice anche che la strada per 
arrivare a un’intesa ò ancora 
lunga. Gino Giugni, tuttavia, si 
0 detto fiducioso che a metà 
gennaio si arriverà alla conclu¬ 
sione. Intanto, riprende il 7 
gennaio il confronto a due tra 
Olivetti e sindacali, menue IT 1 
si riloma al ministero del Lavo¬ 
ro. Nel frattempo l’azienda di 
Ivrea, che dall‘88 al ‘92 ha per¬ 
so il 40'.^ della forza lavoro, 
'congela’ le procedure già av¬ 
viate per la cassa integrazione 
a zero ore per i 2.000 addetti in 
c^ube^o di cui 1600-1700 im¬ 
piegati e il resto operai. 

•NcTI’incontro ò emerso • di¬ 
ce il comunicato del ministero 
del Uis'oro - che lo .svolgimen¬ 
to dello trattative in sede sinda¬ 
cale ha utilmente consentito 
l’approfondimento sugli sce- ■ 
nari competitivi nei quali ope¬ 
ra l’Oliveitic sulla con-scguentc 
n(x:essiià di proseguire neH’a- 
zionc di ristrutturazione e di 
riorganizzazione nel prossimo 
biennio». 

Sembra che Tazicnda di 
Ivrea abbia (inora dato la di- 
sF>on ibilità a 600 circa contratti 
di solidarietà (300 al nord e 
300 circa al sud) arrivando fi¬ 
no a 1400 in cambio del con¬ 
gelamento del Tfr (trattamen¬ 
to di fine rapporto). «L’Ipotesi 
della cassa integrazione a zero 
ore non la prendiamo nean¬ 
che in con.siderazione», ha 
chiarito Ambrogio Brenna, se¬ 


gretario nazionale della Firn, 
thintiamo al massimo di con¬ 
tratti di solidarietà che abbat¬ 
tono i costi aziendali e che for¬ 
niscono un sostegno al reddito 
di lavoratori che sono per 
!’80% impiegati». Secco il com¬ 
mento di Piero Serra, segreta¬ 
rio • nazionale della '. Uilni. 
•Esaurito , sostanzialmente il 
confronto sui punti generali 
cioò piano industriale e di rior¬ 
ganizzazione dal 7 gennaio • 
ha spiegato Serra - si apre la 
trattativa ad oltranz^i sulla g<*- 
stionc delle eccedenze occu- 
piizionali». Proprio per avere 
cntro il IS gennaio «rintesa 
complessiva - ha concluso Ser¬ 
ra - che i lavoratori attendono». 
Più prudente e al tempo sl^.'ssr» 
più articolato il gjudizio di 
Gaetano Sateriale. segrclano 
niizionale della Fiom. -^onn 
almeno tre le questiorn che ci 
.separano dall’azienda • ha (»n- 
servato il dirigente della Fion: - 
gli investimenti sulla ncerra. 
specie nel settori'.sistemi, dove 
temiamo un ridimension.i- 
inento; il prniKMiere di sost.i- 
struttur»* inutili con troppi din- 
genti; le conseguenze sul ver¬ 
sante occupazionale. ! contrat¬ 
ti di solidarietà sono un capito¬ 
lo che deriv,'» daH'accordo sul 
piano industriale». Pure la 
Fiom ribadisce il “no" alla cas¬ 
sa integrazione a zero ore. 

Intanto nel settori* (arnia- 
ccutico improwis^j rottura del¬ 
le trattative tra la Pule <' il Crup- 
p>o Pierrel dopo che il suo am¬ 
ministratore delegato, dr. Lin- 
degren. ha comunicato la de¬ 
cisione di vendere in maniera 
frazionala la società, ribaltan¬ 
do totalmente gli impc*g.ni as¬ 
sunti col sindacato. 11 coordi¬ 
namento nazionale Pierre! ha 
valutalo che non esistono più 
le condizioni minime fx*r il 
confronto. 
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Semaforo verde del Senato 
al disegno di legge che detta 
le norme per la vendita degli 


_ E Gonomia&Lavóro “ 

vareranno i piani. Soddisfatto 
il ministrò Merloni: «Si ^ 
recuperano risorse preziose» 


Giovedì 
23 dicembre 1993 


un 


case 


:ien 


Voto definitivo ieri al Senato del disegno di legge 
che detta norme per la vendita degli alloggi di edili¬ 
zia popolare. Sono interessate circa un milione di 
case di proprietà degli lacp, delle Poste e delle Fer¬ 
rovie dello Stato. La nuova disciplina varrà pure per 
gli alloggi Inps, Inadel e Inpdap, come previsto dal 
«collegato» alla Finanziaria. Le Regioni impegnate a 
preparare entro due mesi i piani di vendita. , = 


NKDOCANRTTI 


ultrascssantcnni c i portatori di 
handicap hanno diritto a rima¬ 
nere nell’alloggio in affilto an- ' 
che se non intendono o non 
possono acquistarlo. In questi ' 
casi, gli alloggi non potranno 
' essere acquistati da terzi. i 
LericUeste. Gli inquilini han- ' 
no tempo due anni TCrpresen- , 
‘ tare la domanda di acquisto; 
ovvero entro un anno dall'ac- - 


certamenlo. da parte deirenic 
gestore, deirawenuta perdita ^ 
della qualifica di assegnatario. 
Trascorso tale perìodo, l'allog¬ 
gio potrà essere venduto a ter¬ 
zi. ■-■■ ■ - ' 

I prezzi. Il prezzo di vendila 
sarà determinando moltipli¬ 
cando per 100 il valore delle 
rendite catastali. La cifra cosi 
ricavata dovrà però essere de- 


■ curiata dell' 1% per ogni anno 
; di vetustà deirimmobilc lino 
ad un massimo di 20 anni. 
, Un’ullerirc riduzione del 10% 
. .sarà praticata qualora l'immo- 
bile venga comprato in con¬ 
tanti. Nel caso di acquisto ra- 
; leale, dovrà essere versato un 

• anticipo del 30% del valore dcl- 

• l'immobile e il rimanente potrà 
essere rateizzato (ad un ia.s,so 



M ROMA. In sede delibcran- [. 
te, la commissione Lavori pub- ì'.r 
blici del Senato ha approvato ^ 
ieri definitivamente il disegno ■ 
di legge (risultato dello stral¬ 
cio del provvedimento <olle- ' 
gaio» alla Finanziaria) che di- ' 
sciplina la vendita degli alloggi ; 
di proprietà dciristituli autono- ■ 
mi case popolari (lacp), delle ' 
poste e delle ferrovie dello Sta- >J: 
to, ne! testo varalo la settimana 
scorsa dalla Camera. Le norme 
. riguardano pure gli alloggi del- 
rinps. deirinail c dell'lnpdap, 
come prevede lo stesso <olle- 
gato», pure ieri approvato in 
■ via conclusiva dal Senato. Con ;; 
una'modifica introdotta dalla .. 
Camera, è stata aggiunta Tedi- -( 
lizia relativa al personale civile ; 
c militare della pubblica sicu- 
rezza, dell'Arma dei carabinie- 
n, della Guardia di finanza, del > 
Corpo degli agenti di custodia : 


e del Corpo forestale dello Sta¬ 
to. Le disposizioni relative alle 
modalità di vendita si applica¬ 
no anche agli alloggi acquisiti 
dal ministero del Tesoro già di 
proprietà degli enti previden¬ 
ziali disclolti. 

Le regioni, su proposta degli 
enti, dovranno formulare, en¬ 
tro 60 giorni, i piani di vendita. 
Potranno essere vendute quote 
non inferiori al 50% e non su¬ 
periori al 75% deH’intero patri¬ 
monio controllato. 

GU Inqul^. Hanno diritto 
agli alloggi gli assegnatari o i 
loro familiari conviventi che ri¬ 
sultino in affitto e non in mora 
da almeno cinque anni. Gli in¬ 
quilini indigenti che hanno li¬ 
miti di reddito Inferiori a quelli 
fissati dal Clpe come tolto mas¬ 
simo per il diritto ad ottenere 
in affitto alloggi .popolari»; gii 


■■ ROMA. I sindacati degli . 
inquilini sferrano un decLso T1 cinf]; 
attacco contro la manovra ', 
condotta dalle destre «vec- • «1^03 
chie e nuove, assieme a Msi • 
e Lega Nord» che in parla- ; rVkÌFn'H 
mento hanno «affossato la «-.r^iyv.ri .1 
parziale riforma dei patti in *■ rflJ ' 171(31 
deroga» tranciando la prò- 
posta di aprire un unico ta¬ 
volo nazionale per contrai- ! 
tare la politica degli affitti sull'intero territo¬ 
rio nazionale. Una nota unitaria dei segretari 
nazionali di Sunia, Sicet, Uniat, annuncia 
che i sindacati intendono «proseguire l’ini¬ 
ziativa nei confronti del governo e del parla¬ 
mento» affinchè, nella conversione del de¬ 
creto legge sulla proroga degli affitti, sia in- 


II sindacato: f 
«Lega e destra 
boicottano 
gli inquilini» 


,. nuova destra con Msi c Lega 
»^4-^» ■ hanno impedito il varo di 
' una misura che dava rispo- 
ste ad oltre cinque milioni di 
UwoLX a famiglie che vivono in affit- 
1 * 1(3 to». Quanto alla vendita del 

^• patrimonio pubblico, i sin- 

1111 * 11 ^^' ducati degli inquilini si di- 

■ chiarano ■ soddisfatti «per 
avere sconfitto le proposte 
di governo di indirizzare tutti 
i proventi per ripianare il deficit degli lacp». 
mentre sono state introdotte misure di tutela 
degli affittuari e l'obbligo di utilizzare l'SO 
per cento delle risorse in nuovi alloggi e pia¬ 
ni di recupero. Importante anche il ruolo 
programmatorio riconosciuto alle Regioni. 
Infine, Sunia, Sicet ed Uniat, dichiarano che 


serita la modifica dei patti in deroga conte- , è urgente e necessario riformare in modo ra- 
nente la contrattazione nazionale. Il sinda- dicale l'edilizia residenziale pubblica: «È 
calo infatti punta ad «un vero e proprio con- ' Inaudito prevedere di affidare ancora i piani 
tratto unico dell'affitto». Invece «vecchia e ■ di vendita e di risanamento agli attuali lacp». 


di inlcrcs.se Icg.ilc) fino ad un 
mas.simodi ISanni. 

I vincoli. Gli alloggi acquistati 
non possono essere «alienati, 
anche parzialmenlc. nè può i 
essere modificata la destina¬ 
zione d'uso per deici anni o ; 
comunque finché non sia .stato . 
pagato rimerò prezzo. L'80% ' 
delle sommo ricavate dovrà es¬ 
sere destinalo alla costruzione ! 
di nuovi alloggi ed il rimanente ! 
20% al risanamento dei deficit ‘ 
degli enti proprietari. . ■ , 

Il provvedimento è stalo ap- i 
provalo pres-sochè all’unani¬ 
mità (una sola astensione, 
della verde Maisano Grassi). : 
NcH’annunciare il voto favore- , 
volo del Pds, Francesco Nerli, ' 
ha manifestato, insieme alla - 
.soddisfazione per il raggiungi- ; 
mento di un risultalo, egì la 
commissione ha lavorato pra- ' 
licamenlc per rmtera legislatu¬ 


ra. un cerio diisagio per l'am¬ 
pliamento della norma ai vari 
corpi di polizia, non tanto per 
contrarietà verso le esigenze di 
' queste categorie di inquilini, 
ma per un ampliamento effet¬ 
tualo senza che il governo ab¬ 
bia fornito dati precisi al Parla¬ 
mento. 

Per il ministro Francesco 
Merloni, si è stabilito anche in 
Italia un diritto che è presente 
nella generalità dei Paesi avan¬ 
zali ^ d'Europa. ' mantenendo 
comunque la garanzia dell'al¬ 
loggio per le categorie più de¬ 
boli. «Si apre la possibilità con¬ 
creta di reperire - ha aggiunto 
- risorse per corrispondete alla 
pressante domanda di nuove 
; case e per attuare la manulen- 
zione .straordinaria del patri¬ 
monio esistente oltreché per 
riequllibrare i costi finanziari 
.deglienti». ■ 


Fisvi-Cbd 

L'»Antitrust 

blocca 

Cragnottì 


H ROMA. L'Antitrust vuole 
ulteriori informazioni in meiito 
all'acquisizione da parte della 
Fisvi della Cirio-Bertolli-De Ri¬ 
ca. Il garante della concorren¬ 
za e del mercato dovrà «valuta¬ 
re l'operazione con riferimen¬ 
to al nuovo assetto azionario 
che verrà a definiti a conclu¬ 
sione deH'aumento di capitale, 
tuttora in corso, che riguarda 
la stessa Fisvì e alla posizione 
di mercato delle imprese inte- 
restiate». Lo stop deciso dal- 
l'Antitrust (il via libera al pas¬ 
saggio del 62,12% del capitale 
dairiri alla finanziaria lucana 
era atteso per oggi) potrebbe 
far slittare il calendario dell'o¬ 
perazione. L'intesa siglata con 
riti prevedeva la formalizza¬ 
zione del contralto di acquisto 
entro il 31 dicembre 1993, con 
il contcstu^tle. pagamento del 
50% dei 310 miliardi pattuiti. Il 
garante è sceso in campo do¬ 
po aver constatato che il qua¬ 
dro di riferimento comunicalo 
a novembre, dopo la decisione 
Ili di vendere la società, è pro¬ 
fondamente mutalo con l’in¬ 
gresso del gruppo Oagnotti 
come partner industriale nel- 
razionariato Fisvi. Questo fat¬ 
to, c la necessità di verificare la 
piermancnza o meno di (Elisio 
Tanzi nella società, costitui¬ 
scono elementi su cui assume¬ 
re ulteriori informazioni. Sia 
Calisto Tanzi con la Parrnalat 
sia il Gruppo Cragnotti con i 
marchi Polenghi Lombardo e 
Ala, occupano quote rilevanti 
di mercato in Italia nei settore 
del latte. La sola aggregazione 
Cragnotti-Cirio occuperebbe 
sul mercato globale lattiero- 
caseano una quota del 17%. ■ 


Vendita Imi 

Tutto pronto 
per ravvio 
deU’Opv 


M ROMA. 11 consiglio di am¬ 
ministrazione deirimi ha ap¬ 
provalo ieri i prospetti inlorma- 
tivi suirOpv (offerta pubblica 
di vendila) che partirà nella 
prima decade di febbraio. So¬ 
no previ.sie due versioni, desti¬ 
nate rispettivamente al merca¬ 
to italiano e a quello interna- ’ 
zionale (l'Imi sarà collocato 
anche sul mercato statuniten¬ 
se) in relazione aH’offerta dei 
titoli e alla contestuale richie¬ 
sta di quotazione nelle Borse 
nazionali ed estere. C^n la for¬ 
malizzazione dei prospetti in¬ 
formativi che sdiranno inviati 
alla Consob e alla Sec ameri¬ 
cana. si chiude la fa.se «proce¬ 
durale» dell’offerta pubblica di 
vendila dell'lmi. Le prossime 
mosse riguarderanno la quota 
dell’istituto che i! Tesoro è in¬ 
tenzionato a vendere (inizial¬ 
mente prevista al 20% è possi¬ 
bile che lieviti fino ad oltre il 
40%, una decisione definitiva 
in questo sen.so sarà presa nel¬ 
la prima decade di gennaio) c. 
contestualmente, l'avvio della l 
campagna promozionale e di 
marketing che sarà definita at¬ 
traverso una serie di , road 
show nelle principali piazze fi¬ 
nanziarie intemazionali. Solo 
alla fine di questi contatti con 
gli operatori sarà : possibile : 
quantificare ■ l’interesse - del 
mercato e di conseguenza de¬ 
finire la quota delI'Opv c il 
prezzo (il rangeè già stato sta¬ 
bilito tra le 9.800 e le 11 mila li¬ 
re). Diversamente da quanto 
accaduto quando si è trattato 
di lanciare l’Opv per il Credit, 
per il prezzo delle azioni Imi 
manca il riscontro con i valori 
di Borsa e l'unico riferimento 
possibile è costituito dal patri¬ 
monio che ha toccato i "mila 
miliardi a fine settembre. ' ■ < 


I dati sul ’91-’92 elaborati dall’istituto Tagliacame (Umoncamere) 

Artigiaiìato; rocctipazion^ tiene 
Ib Centro-Nord 




PRIME 20 PROVINCE 


ULTIME 20 PROVINCE 

y. 

ASC01.I PICENO . 

21,5 

REGGIO CALABRIA 

8.2 

PISTOIA 

. 20,3 

. LIVORNO ■ v-f 

8.2 

AREZZO 

.19.6 - 

- LATINA : 

8.1 

PESARO E URBINO 

18.9 ' 

BRINDISI 

8 

REOGIIO EMII-IA 

16.0 

COSENZA 

r.8 

MACERATA 

ir.3 - 

MESSINA 

r.8 

PIRENZE 

, ' ir,3 

FOGGIA 

7.y 

TREVISO 

ir.o 

AGRIGENTO 

7 

MODENA 

16,9 

PALERMO 

6.9 

PADOVA 

16.9, 

TRAPANI 

6.9 

BERGAMO - 1 

■ ■ , 16.r . 

CALTANISSETTA 

6.9 

TERAMO ■ ^ 

16.«* 

ENNA 

6.9 

BRESCIA 

16,3; 

CATANZARO 

6.8 

VICENZA 

16.2 

TARANTO 

6.8 

MASSA CARRARA 

16.0 ' 

CASERTA 

6.r 

UDINE.'. 

15.6 

TRIESTE 

6.4 

FORI_l ■ 

; 15,5 . 

CATANIA 

6.3 

LUCCA-'. 

..15.5,- ■ 

SIRACUSA 

6.2 

ROVIOO 

15.4' 

NAPOLI 

5.0 

SIENA ■ 

15,3 ' 

ROMA 

4.9 

ff/ap 0 ttoalPll touit 0 del 1991 . 





■1 ROMA. L'industria artigiana ha mo- ' 
strato nel biennio ’91-’92 una buona tenu- , 
la occupazionale; i suoi addetti, infatti, so- : 
no .scesi solo dello 0.5% (Il mila unità) ■ 
mentre il calo generale dell’indu.stria è sta- ■■ 

todell’1.6%. -■ ■ ‘ . 

È que.sto uno dei doti che emerge dallo 
studio sull'occupazione c il reddito del- > 
l'artigianalo presentato ieri daU'Istituto Ta- 
gliacame (contro studi deirUnioncame- 
re) che indica anche ncirSlll. (dati '92) 

. Ut quota di contnbuzionc del centro-nord . 


Italia nella formazione del reddito dell'ar- 
ligianato e nel 17,8% l'incidenza delle . 
esportazioni artigiane rispetto a quelle ; 
complessive del paese (in Calabria, To- > 
scana, Marche, Molise la quota supera il . 
25%). E questo a fronte di un'incidenza . 
'9I-'92 dcH’artigianato nella formazione ; 
del Pii nazionale dell'l 1,3% • (12,3%- 
neir85) ■ e nel quadro occupazionale f 
compicvsivodel 14.4% (15%nell 85). 

Le difficoltà congiunturali hanno anche . 
determinalo una diminuzione di 38 mila 


' imprese artigiane nel primo semestre '93 
;v rispetto alla fine del '92, Lo studio sottoli¬ 
nea inoltre che le regioni più «artigiane» 
► sono Marche, Toscana. Veneto, Emilia, 
. Umbria, mentre il comparto a maggiore 
i. presenza di imprxrsc artigiane è l'industria: 
; , il Pii artigiano di produzione incide per il 
' 26,3% sul Pii industriale totale. Dnir85 ai 
- primi anni del '90. però, è cresciuto di più 
, rartigianalo dei servizi (63% contro il 60% 
di quello di produzione), soprattutto nel 
' centro-nord. - , ,, ,• 


«Colombo debole con i nemici del sistema pubblico» . Fiat Avio 

Penàofii, la attacca Sot+S 
«No all’alknniiismo Inos» 56 o in aé 


RAUL WimENBERa 


' ■■ ROMA La egli critica r«al- 
Idrinismo» dell’Inps, che pre- ; 
sentando ti IMmo rapporto sul- 
■ la previdenza aveva annuncia¬ 
to il rischio di una crescita in¬ 
sostenibile della spesa con 
l’introduzione ■- dell'aggancio '. 
alla dinamica salariale nel ri- 
valulare le pensioni, in aggiun- ‘ 
ta alla .scala mobile. L’aliquota 
‘ di equilibrio (le risorse perpa- 
' gare le pensioni), dice il Rap- ; 

, porto, passerebbe nel 2010 dal 
42,8 attuale al 47% Invece di 
[ scendere al 40% con il .solo ” 
. adeguamento al costo-vita. «Le . 
' proiezioni .su vent'anni sono 
inattendibili - osserva il segre- ; 
, lano della Cgil Altiero Grandi- ; 
tx-rchè biusta una variazione . 
pur minima dei lii’slli occupa¬ 
zionali c dei .salari per cambia¬ 
re in maniera .significativa l’ali¬ 
quota di equilibrio». Grandi cn- 


tica anche il commis.sario del- 
rinps Mario Colombo per aver 
accreditalo conti «che presta¬ 
no il fianco all'allacco alla pre- 
s’Idenza pubblica». E ricorda 
che oggi alle entrale dcH'Istilu- : 
' tu mancano 24mila miliardi di : 
, agevolazioni contributive (ar- 
. tigiani, coltivatori diretti ecc.). 
mentre gravano le maggiori 
spese per ammortizzatori so- 
. ciati: in lutto, un buco di 43mi- 
la miliardi che comprendono 
- l'erosione delle entralo contri- 
. butivc provocale dalla disoc- 
' cupazione. Oltrclutto II govcr- 
: no .sta proponendo sgravi con- 
. tributivi fino al 3% del salarlo 
aziendale; «minori risorse per 
rinps c minori prestazioni ai 
fiitun pensionati». . ■ 

Il segrctano dello Spi-CgiI, 
Gianfranco Rastrelli, replica al 


ministro del Bilancio Luigi Spa¬ 
venta .secondo cui nel '95 o nel 
'96 occorrerà aumentare i con¬ 
tributi o tagliare lo prestazioni. 
■Queste scelte - dice Ra.strelli - 
competono alle future Camere 
e al nuovo governo, per i quali 
Iti previdenza sarà un nodo 
centrale». E II nodo è quello 
della difesa del potere d’acqui¬ 
sto delle pensioni sia con In 
scala mobile, clic pure è limi¬ 
tala all'inflazione programma¬ 
la, sin contrattando «la quota 
della ricchezza nazionale che 
dovrà contribuire a conscivarc 
il valore reale dei trattamenti». 
II problema del finanziamento 
•va risolto in una vera riforma 
(c non l’attuale razionalizza¬ 
zione) del sistema con una 
politica delle entralo che guar¬ 
di non .solo alla fonte contribu¬ 
tiva, ma anche a quella fisca¬ 
le». ■ ■■■„- • 


■i MILANO. Dal 3 gennaio 
scatta la cas.sa integrazione a 
zero ore per 560 lavoratori 
della Rat Avio; ieri pomerig¬ 
gio infatti all'Unione indu¬ 
striali di Torino la Fiat ha rot¬ 
to con un pretesto il negozia¬ 
lo ed ha ha preannuncialo 
che procederà in modo uni¬ 
laterale inviando le lettere a 
420 operai e 140 impiegali. 
Fortemente critico contro 
l'interruzione del confronto è 
Antonio Bolognesi, Fiom Pie¬ 
monte, secondo cui "esiste¬ 
vano le condizioni per un ac¬ 
cordo sulla Cig ordinaria a 
rotazione». Ma la Rat ha re¬ 
spinto questa ipotesi, fino a 
giungere a rompere in modo 
pretestuoso il negoziato pur 
di non confrontarsi con la 
proposta Rom del tutto ra¬ 
gionevole. 



Come pagare 
l’Unità solo 
980 lire a 
oopia e avere 
la tariffa 
bloocataT^ 

Chi si abbona 
lo sa. 


Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti 
, i giorni a casa, o dove ti è 
più comodo, risparmi in un 
anno 255.000 lire e, in caso 
di aumento del costo dei ' 
. quotidiani,'- hai garantita : 
la tariffa bloccata. • 


Per infomtaziotii nunieru verde 

1678-61151 

IV'ieic «ittosc'riVLiv l’abl'KJtiafTK'nio vcrNjiìUo l iniixino sul r c 
[xisiak' n'^2‘W72ù07 iniL*sljit>;t l’I riiù SpA. \u Due Mua'Nt 1.^, 
tKÙK^ Konu, o indiTiiio Ixincano o vuj;hj |>fisLfli*. 



ABBONARSI A L’UNITA*: RISPARMIARE, LECGERE, VIAGGIARE 
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All’ente petrolifero italiano 1.100 miliardi 
a una cordata guidata dal gigante americano Ma e incerto il ruolo che ricoprirà 
Un 20% affidato ad un pool di banche sulle future scelte di politica industriale 

Un’Opa sulla quota rimasta sul mercato I sindacati: «Le promesse erano altre» 

Sul Pignone un ombiello made in 

Vìa alla vendita. General Electrie primo azionista^ all’Eni il 20% 



ll.controllo del Nuovo Pignone passa di mano per 
1.100 miliardi. L’Eni incassa e trasferisce le azioni ad . 
una cordata guidata da General Electric, ma parteci¬ 
pata anche da due temibili concorrenti come Dres- 
ser e Ingersotl. 11 mistero delia golden share in favore ; 
dell'Eni. Polemiche sul ruolo dell'ente italiano e sul / 
futuro degli impiantì. Venduto un gruppo industria¬ 
le o ceduta una fetta di mercato? i 


. OILOOCAMPKSATO 


■■ ROMA. Insieme allo stesso 
tavolo per una conlerenza 
stampa in comune: il presiden¬ 
te dell'Eni Fianco BemabO ed 
il vicepresidente della General 
Electric Paul FVesco. Una co- 
presenza simbolica di un pas¬ 
saggio di consegne: il trasferi¬ 
mento del Pignone dalla mano 
pubblica ed italiana dell'Eni a 
quella privata ed americana 
della General Electric. Ufficial- 
mcnle si nega che ci sia una 
trasformazione cosi netta; nel 
fatti è la prospettiva che si apre 
con la vendita del Nuovo Pi¬ 
gnone annunciata ieri da Ber- 
nabC. La prima, significativa 
privatizzazione di un gruppo 
industriale si conclude cosi 
con la consegna in mani stra¬ 
niere di un pezzo importante 
di industria elettromeccanica. 
Grazie anche al finanziamento 
delle banche italiane. - ■■ ■ ■ ; 

Dalla dismissione l'Eni rica- 


; veri 1.100 miliardi di cui 700 
’ cash ed altri 400 come debiti 
' trasferiti. La valutazione del Pi- 
; ' gnone ù stata dunque pari a 
,1.400 miliardi, con un valore 
; per azione di 7.000 lire a fronte 
; delle 6.269 lire della <)uotazio- 
ne di martedì (ieri il titolo 6 
> stato sospc»). ... 

L'Eni. primo cliente del Pi- 
; gnone, resterà nella compagi- 
ne azionaria col 20,25% grazie : 
. alle quote possedute da Snam : 
, (119^ e Agip (9,25%). Il 25% 

' sarà acqu'istato dalla General 
f Electric, da tempo primo part- 
j ner tecnologico dell'azienda 
fiorentina. Un altro 24% sarà 
1. diviso a metà fra due concor- 
remi industriali del Pignone: 

•' Dresser e fngersoll Rand. Un 
ulteriore 20% del capitale sarà 
% invece affidato ad un pool di. 

banche: Montepaschi, Cariplo, 

1 ; Comil, Bnl. Cassa di Rrenze, 
.V Ambrovenelo. In ballo rimane 
;un altro , 10,75. flottante sul 


mercato. È probabile che si ar¬ 
rivi al lancio di un'Opa nono¬ 
stante il ministro dell'industria 
Savona abbia parlalo Ieri di 
una quota sul mercato attorno 
al 16%-17% ed il suo collega '' 
Barucci si sia lanciato in un'av- ? 
venturosa predizione di una 
pub/ic company partecipata ■' 
dal dipendenti c controllata da ’ / 
un nocciolo duro di partner in- ’^V 
dustriall. A volle la fantasia 
pud giocare brutti scherzi. 

Per ora, infatti, si vede solo il 
nocciolo duro, che diventerà ' 
durissimo fra quattro anni. Le 
banche, chiamale a sostenere - 
finanziariamente un'operazio- 
ne altrimenti non realizzabile 4 
(General Electric ha voluto r 
contenere il pio possibile il : 
proprio impegno finanziario), 

. hanno accettato di partecipare , 
solo a garanzia di potersi sgan- ' 
ciare a partire dal '98. Più che 
un'avventura industriale, il loro , 
intervento fi una specie di pre¬ 
stito partecipativo cui è stato 
assicurato un rendimento an¬ 
nuo minimo dcir8%. Fra 4 anni ■ 
potranno ianciarc una put 
option (un'offerta) a favore 
degli azionisti di maggioranza 


del Pignone cui 6 staio conces- . 
so uno speculare diritto di cali . 
opllon (richiesta) sulle azioni.' 
in mano alle banche. Per il 
momento non ù dunque il ca¬ 
so di parlare di azionariato dif- ' 
fuso: tutto ruota attorno alla 
General Electric e i .suoi pari- : 
nerindustriali. ... . 

Oscura anche la questione 
della golden share che l'Eni 
potrebbe giocare sulle questio- • 
ni importami. Banicci ha affer¬ 
mato ieri mattina al Senato 
che l'ente petrolifero "manter¬ 
rà il dirìttò di veto su tutte le de¬ 
cisioni di politica industriale ; 
nel prossimo futuro». Savona 
ha ribattuto di ritenere tale pre-. 
rogativa "eccessiva». È dei resto 
possibile che quando a gen¬ 
naio Eni c Cenerai Electric i 
metteranno a punto il patto di 
sindacato che governerà l'a¬ 
zienda scompaia il diritto di ' 
veto garantito dallo statuto at¬ 
tuale ai due consiglieri (su no¬ 
ve) espressione del cane a sci ; 
zampe. Resterà un ruolo deci- ■ 
sivo dell'Eni nella definizione ' 
del business pian. Questo, al-, 
meno, stando a quel che ha 
detto ieri Bemabè ai giornalisti. 


Quanto agli americani, han¬ 
no fatto di tutto per rassicurare 
i dipendenti. Verrà garantita la 
continuità del - management 
con "un'assoluta delega di po¬ 
teri. Noi ci limiteremo a nomi¬ 
nate i rappresentanti nel con¬ 
siglio di amministrazione", ha 
detto Fresco. Quanto alla te¬ 
muta concorrenza di Dresser, 
soprattutto. nei compressori, 
viene .smentita. C'ò un patto 
Pier cui "la concorrenza resterà 
inalterata». Anche i timori sul¬ 
l'occupazione vengono giudi¬ 
cati infondati. Anzi, i dipen¬ 
denti potrebbero addirittura 
crescere. Questo perchè Gene¬ 
ral Electric "traferira gradual¬ 
mente al Pignone l'intera pro¬ 
duzione di turbine di piccole 
dimensioni", anche quelle oggi 
costruite negli Usa. Le rassicu¬ 
razioni non convincono i sin¬ 
dacali secondo cui l'atto di 
vendita dell'Eni è in contrasto 
con le dichiarazioni del gover¬ 
no. Secondo i! senatore pìdics- 
' sino Salvatore Cherchi non c'è 
chiarezza nè sul controllo ita¬ 
liano nè sulla salvaguardia 
produttiva. . 


Natale in fabbrica per i lavoratori 
n sindaco: «Scelta inaccettabile» 

«È 

peritut^ la dttà» 



DALLA NOSTHA REDAZIONE 


' GH operai del Nuovo Pignone in piazza ieri a Firenze. In prima fila con la fascia tricolore il sindaco Morales 


LUCUNOIMBMCIATI 


M FIRENZE Natale in fabbri¬ 
ca al Nuovo Pignone, l'azienda ; 
che da oltre un secolo e mezzo 
rappresenta la storia industria¬ 
le di Firenze. Gli operai e i tee- ■ 
nici dello stabilimento non ac- ^ 
ccttano il nuovo assetto azio¬ 
nario annuncialo dall'Eni. La 
città in blocco ha respinto que- ' 
. .sta privatizzazione. Da ieri è . 
una continua protesta. I dipen- / 
denti hanno dato vita ad una - 
manifestazione (In prima fila il ì 
sindaco Giorgio Morales e i ' 
rappresentanti delle 'istituzioni 
fiorentine e toscane), bloccati 
i cancelli e il movimento delle i 
merci; al termine del turno se¬ 
rale il consiglio di fabbrica ha . 
organizzato un presidio noltur- : 
no. Stamane i'assembica do- : 
vrebbe decidere il presidio del¬ 


l'azienda anche durante 1 gior¬ 
ni di Natale. Stessa cosa, pro- 
^ babilmente. negli altri sette 
stabilimenti del gruppo. ^ - 
; • A Firenze nessuno è mai sla- 

■ to contrario in linea di princi- ' 
pio alla vendita dell'azienda. 

. Ma la città rifiuta una privatiz- 
: zazione come questa, che 
' mette il Nuovo Pignone nelle 

■ ma-ni del suo concorrente di¬ 
retto. l'americana Dresser. ; 
•Non si può dare un giudizio . 

. positivo su un'operazione che 
è passata sulla testa della città 
c dei sindacati», ha detto il sin- < 
dacoMorales. . ■■ 

, : In un clima di tensione e di 
rabbia ieri mattina un corico 
ha lasciato i cancelli del Nuovo 
Pignone per raggiungere la 
prefettura c il palazzo comu¬ 


nale. I rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni c i membri del consi- ; 
glio di fabbrica hanno inior- ; 
mato il prefetto Mario Jovine 
sul disagio dei lavoratori. La si- ' 
tuazione è tesa, «non è il caso ; 
di fare allarmismi - è stato det- '' 
to - ma ci sono preoccupazio- 
: ni anche per l'ordine pubblico. ■ 
I lavoratori non potrebbero tol- ' 
lerare un'operazione in perdi- ;, 
ta per la più importante fabbri-. 
ca della città». , 

Una raffica di reazioni nega¬ 
tive ha inondato le redazioni 
dei giornali. Duri i giudizi della 
Regione, del Comune e della 
Proiància. La diocesi fiorentina ;; 
ha chiesto garanzie per il tutu- 
ro dell'azienda, li presidente 
; della giunta regionale Vannino ■ • 
Chiti ha chiesto che il governo 


dia assicurazioni sul fatto che il 
controllo dell'azienda rimanga ’ 
in mano italiana oppure non ; 
approvi l'operazione. "Per ga- : 
rantire questo esito - ha detto ' 
Chiti - indichiamo una via ' 
concreta e po.ssibile. E siamo ; 
pronti a farci carico di precise ■ 
responsabilità. La città di Fi- .< 
renze, la Regione, i lavoratori, 
debbono intervenire acquisen¬ 
do una partecipazione aziona¬ 
ria deli'1-2 per cento; se sarà “ 
tecnicamente possibile la Re¬ 
gione farà la sua parte». .» 

A giudizio degli amministra¬ 
tori provinciali "gravissimo sa- . 
rebbe se il governo avesse con¬ 
fermalo queste scelte senza - 
avcrconsultato le istituzioni lo- . 
cali». Il gruppo del Pds al Sena¬ 
to ha criticato l'atteggiamento ■ 


del governo. «Ci vuole la massi¬ 
ma vigilanza - ha detto la se¬ 
natrice Anna Bucciarelli - vo¬ 
gliamo veder chiaro sui conte¬ 
nuti. i piani industriali, gli as¬ 
setti; c soprattutto la maggio¬ 
ranza azionaria deve rimanere 
italiana». "Il governo ha fallito 
la prima privatizzazione indu¬ 
striale - è stato il commento di 
Alessio Gramolati, segretario 
fiorentino della Fiom - ha vo- 
' luto agite senza un confronto 
serio con i sindacati e le Istitu¬ 
zioni». Supercontestato dai la¬ 
voratori il ministro del Tesoro, 
il toscano Piero Barucci, "Ha 
detto tante cose, ha dato delle 
garanzie, ed ora questo è il ri¬ 
sultato. Si è osl'matamcnie ri¬ 
fiutalo di confrontarsi con le 
nostre proposte». ;v:. ■ ■ 


Presentato ai sindacati il piano di rilancio: niente licenziamenti, ma restano gli esùberi ■ 
Piloti: meno benefit. Aerei più piccoli, ma niente tagli alle rotte. Incertezza sulle alleanze 

Alliba, parte ròperaMÒné^^c^ 


Niente licenziamenti, ma riduzione «incentivata» del 
personale di terra di 1.200-1400 unità. E cinghia più 
stretta per la gente deU’aria. Il piano di rilancio Alita- 
lia punta alla riduzione dei costi cercando di non ri¬ 
dimensionare le rotte in attesa che passi la bufera 
della crisi. Aerei più piccoli e flessibili sostituiranno i 
jumbo. Alleanze intemazionali ancora da definire. 
Prime critiche dei sindacati. , , . , / • 


■■ ROMA. Finita m cicli in 
tempesta, l'Aiitalia scommette 
su un atterraggio morbido per 
uscire dalla crisi. Il piano tricn- : 
nule di rilancio presentalo ieri : 
pomeriggio ai sindacati dal- : 
l'amministratore delegato Gio- ; 
vanni Bisignani si propone in- ; 
fatti di riportare i conti sulla 
rotta dell'attivo con una cura 
che cerca dì coniugare la ridu¬ 
zione dei costi senza ridimen¬ 
sionare la presenza di mercato 
della compagnia dì bandiera. 
Stando ben attenti, però, ad in- , 
dicare cure da cavallo: la line 
che ha fatto il piano Aitali per 
Air Franco è diventata un mo¬ 
nito per tutte le compagnie eu¬ 
ropee. E cosi Bisignani ha an¬ 
nunciato ai sindacati che non 


CI saranno licenziamenti. Ma - 
• na affermato - una nouzione 
di [xrrsonalc a terra appare 
inevitabile. Si mormora di una 
; cifra Ira le 1.200 e le 1.400 uni¬ 
tà. Si cercherà di utilizzare i 
contralti di solidarietà, i pre¬ 
pensionamenti '(sempre che 
; arrivi una legge a consentirli) e 
le dimissioni incentivate. Già 
quest'anno l'organico è stato 
ridotto di 800 unità. ■ ■ -i, 

Piloti, steward ed * hostess 
non dovranno temere per l'oc¬ 
cupazione, ma dovranno co- 
mi.nciarc a farsi i conti in lasca. 
Il risanamento proposto da Bi¬ 
signani prevede il ridimensio¬ 
namento di una serie di benefit 
c agevolazioni. Non piacerà al 


. personale navigante nemme- 
. no la prospettata revisione ' 
normativa accompagnala da 
un uso più flessibile della forza - 
lavoro. Per indorare la pillola V 
'sembra sia stata accantonata 
l'ipotesi di una moratoria dei 
contralti in scadenza. In cam- ' 
bio dei sacrifici, achi vola si of¬ 
fre anche la garanzia del posto 
dilaverò. . . .i.-- .... 

Più che una necessità deter¬ 
minata da una crisi intemazio¬ 
nale senza precedenti (20.000 
miliardi di perdite delle com- 
p^nie lata in un quadrien- i 
nio), la riduzione dei costi f>er- ; 
seguila da Alitalia è divenata ■ 
: una specie di filosofia operati¬ 
va. "Ormai il mercato protetto 
non esiste più - dicono alla 
Magliana. sede del gruppo - 
Dobbiamo confrontarci con i 
concorrenti come la siderurgia , 
o l'automobile. Per questo 
l'abbattimento dei costi di ge¬ 
stione è determinante per la ^ 
nostra soprawiven'za». Ma è ' 
anche un obbligo finanziario 
vi.sto che l'auspicata ricapita¬ 
lizzazione è rimasta nelle belle 
parole del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto¬ 
nio Maccanico c negli auspici 
■elevali del ministro dei Tra¬ 


sporti Raffaele Costa. ■ ' 

Il piano Alitaiia - prende 
pragmaticamente atto che, se 
non cambiano le co,se, per un 
bel po' la società continuerà 
ad essere sottocapitalizzata. 
Anche perchè i rimedi previsti, 
dalla vendila della Società Ae¬ 
roporti alla dismissione di beni 
(forse la stessa sede della Ma¬ 
gliana), hanno tempi tecnici 
di una certa compic.ssità. Al re¬ 
cupero dei costi sul piano del¬ 
la gc.stionc del personale, il 
piano affianca una imposta¬ 
zione del tutto nuova sull'uso 
della flotta. I grandi B 747 la- 
sccranno il posto ai più piccoli 
e flessibili twins, (B 767 e A 
330), una generazione di bi¬ 
motori che consente di attra¬ 
versare l'Atlantico con un ri¬ 
sparmio importante di costi. In 
questo modo si cenra di .salva¬ 
re capra e cavoli, coniugando 
l'abbatlimcnlo delle spese con 
il mantenimento dele rotte. 
Anzi, il progetto propone di 
aprire nuovi .scali: Houston, 
Mexico City, Accra, Bombay. 
Pechino, Osaka. Ci sarà un'en¬ 
fasi particolare sulla Malpensa. 
nel tentativo di fermare l'attu.v 
Ic emorragia di traffico del 
Nord Italia (circa 700 miliardi 


Quando La Pim disse 
a Mattei; «Comprala 
è Dio che te lo chiede» 


l'anno) a favore della concor¬ 
renza straniera. Viste le condi- 
zioni dì capitalizzazione, l'im¬ 
pegno finanziario triennale af> 
pare notevole: 2.760 miliardi 
per la flotta. 466 per il resto. Un 
- aumento : : dcH'indebitamento 
’. sembra inevitabile anche se si 
' cercherà di limiuire gli impe- 
1 gni cedendo una parte dei 
jumbo ai produttori (come .si 
. fa con l'auto usata quando si 
compra la nuova), utilizzando 
, i B 767 della controllata unghe¬ 
rese Malcv, spostando nel tem- 
, po l'acquisto di aerei ritenuti 
. non immediatamente neces- 
sari. Il gruppo Alitalia-Ati .se¬ 
gnerà un risultato peratK'o ne- 
■. gativo dì 133 miliardi nel '93. Ci 
■ si propone di tornare all'attivo 
■j (152 miliardi) già col primo 
. anno c di ottenere un balzo 
i r (564 miliardi) al termine del- 
.. l'operatività del piano. Il pro- 
• getto, però, non sembra aver 
' convinto i sindacati: "Non si la 
cenno alla ricapitalizzazione, 
le alleanze intemazionali re- 
stano nel vago ed il gruppo dì- 
rigcnlc non appare credibile», 
acciLsa Paolo Brutti, segretario 
della Flit Cgil. Il ministro Costa 
l sottolinea invece che sono ne- 
l cessarte "integrazioni». OC.C. 


■■ "Enrico, l'Eni deve per 
forza prendere il Pignone. E lo 
Spirito Santo che me l'ha det¬ 
to». Era il 1954 e la frase pro¬ 
nunciata daH'allora sindaco di 
Firenze Giorgio La Pira al presi¬ 
dente dell'Eni Enrico Mattei 
per convincerlo a rilevare l'a¬ 
zienda messa in liquidazione 
dalla vecchia proprietà, la Snia 
Viscosa, era destinata ad inci¬ 
dere profondamente sulle sortì 
della vecchia fabbrica fino a 
trasformarla in uno dei simboli 
della città ed oggi al traguardo 
della privatizzazione. Fu cosi 
che si [rosero le basi per fare di 
quella antica fonderia di ghisa 
nata nel 1842 sulla riva sinistra 
dell'Amo • c ribattezzata ( nel 
1874 in Fonderia del Pignone, 
dal quartiere Pignone in Oltrar¬ 
no dove era la sede, un grande 
stabilimento per la costruzione 
di turbine a gas e compressori. 
L'accordo, siglato al ministero 
del lavoro, portò il 60% del Pi¬ 
gnone in mano all'Eni che poi 
rilevò anche il residuo 40 rias¬ 
sumendo lutti 11200 lavoratori. 
In quell'occasione, insieme al 
sindaco La Pira, anche tutta la 
città si era mobilitata per scon¬ 
giurare la morte dell^bbrica. 
La Tint^della scco;^a guerra 
mondile' aveva infatti dondol¬ 
io il Pignone ad una crisi gra¬ 
vissima: orientala, durante il 
conflitto, esclusivamente al 
settore bellico, la fabbrica sot¬ 
to la direzione della Snia Vi¬ 
scosa non seppe imboccare la 
via della riconversione, tanto 
che nell'ottobre '53 il persona¬ 
le fu sospeso e la società fu 
messa in liquidazione. 

Intorno all'azienda si accese 
un'aspra battaglia che appro¬ 
dò anche In Parlamento: da 
una parte i fautori della chiu¬ 
sura e dall'altra coloro che si 
battevano ; per impedire un 
danno irreparabile per l'occu¬ 
pazione e il patrimonio pro¬ 
duttivo di Firenze e della pro¬ 
vìncia. Grazie alla diplomazia 
di La Pira, che riuscì a convin¬ 
cere Mattei a rilevare l'azienda, 
il 23 gennaio 1954 l'Eni costituì 
la società Nuovo Pignone ed 
elaborò, in collegamento con 
le altre aziende del grappo, un 
piano tecnico e finanziario che 
permise poi di procedere ad 
adeguali investimenti in mac¬ 
chinari ■ ed attrezzature. • Nel 
1962 un altro salto di qualità: la 
fabbrica <■ lascerà l'Oltrarno, 
quel luogo caro à Vasco Prato- 


lini che vi aveva ambientato la 
' figura di Metello, il sindacalista 
" ■ che all'inizio del secolo aveva 
capeggiato anche le lotte degli 
operai del Pignone. Il nuovo 
' Stabilimento a Rifredi occupa 
' una superficie di 387 mila me¬ 
tri quadrali e, oltre ad una fon- 
ff deria. comprende officine 
• ' meccaniche, reparti per la car- 
; penteria. per lo stampaggio e 

V per il montaggio e collaudo 

■ delle macchine. Con le Offici- 
: ne Galileo, il Pignone conti¬ 
li»;. nucrà cosi ad essere un baro- 
>' metro della vita economica 
'.' della città cd a calamitare l'at- 

tenzione dei fiorentini, come 
à., accadde nel 1982 quando tutti 
p i lavoratori rischiarono di esse- 
; re messi in cassa integrazione 
v; per le sanzioni minacciale da- 
gli Usa che volevano ostacola- 
re la realizzazione di un ga- 
/. sdotto in Siberia. 

' Con l'apporto dell'Eni, ’■ il 
, Nuovo Pignone infatti divente¬ 
rà un punto di rilerimento in 
tutto il mondo per la realizza- 

■ zionc di gasdotti. Oggi la socie- 
là è una spa qtjotata in borsa e 

, detiene il 15 percento del mer- 
" cato intemazionale nella pro¬ 
duzione dì compressori, moto- 
ri.a gas e motocompressori, il 
; 18 per'cento di compressori 
centrif^hi, l'un percento del- 
v le turbine a vapore e il 10 per 
; cento delle turbine a gas. Con 
j. sette stabilimcnfi (oltre a quel- 
. lo di Firenze, dove si trova la 
'. direzione generale, anche a 
r> Massa, Talamona, &:hio, Vibo 
Valentia, Bari e Roma) il Nuo¬ 
vo Pignone dà lavoro a 5,306 
persone tra cui molti diplomati 
e laureati. La storia della fab¬ 
brica è stala per lungo tempo 
anche la storia dell'avanguar¬ 
dia operaia. Furono le mae- 
, stranzedcl Pignone nel 1971 a 
, conquistare, tra i primi in Italia. 
" la fine del cottimo c della di¬ 
sparità di trattamento tra ope¬ 
rai e impiegati. Di recente an¬ 
che il Nuovo Pignone è stato al 
centro deH'attenzionc dei ma- 
; gistratì di "mani pulite». Il presi- 
y dente Franco Ciatti fu ancstato 
nel marzo scorso e rilasciato 
y dopo alcuni giorni di carcere 
con l'accusa di corruzione e 
il violazione della legge sul fi- 

V nanziamenlo dei partiti. An- 
. che il Nuovo Pignone, come 
: altre società del grappo Eni. ha 
; poi scelto di registrare nel bi¬ 
lancio , 1992, ' spiegandone i 

!■' molivi agli azionisti, le tangenti 
pagale ai partili politici • ■ 


Avanza il riassetto delle tic 

Firmato il decreto attuativo 
Novità alla Stet: Galano 
nuovo direttóre generale 


■■ ROMA. Significativo pas¬ 
so avanti sulla strada del rias- 
setto delle telecomunicazio- 
ni. Il ministro delle Poste;' 
Maurizio Pagani ha infatti fir- f- 
mato ieri mattina, alla pre- 
senza del presidente dell'Irir, 
Romano Prodi, il decreto che : 
rende escutiva la legge prò- 
mulgata lo scorso 20 dicem¬ 
bre che proroga al 31 dicem¬ 
bre 1994 la concessione a Iti- ; 
tei dei servizi di telecomuni- - 
cazione c ■ l'installazione e ; 
l'esercizio dei relativi impian¬ 
ti, ; ;v:; 

■ Il decreto, che trasforma in 
apporto al capitale sociale 
dell'lrl il credito maturato da! ■ 
Tesoro a seguito del trasferi- ' 
mento a Irilel degli impianti e 
dei beni già appartenuti al- 
l'Asst, è l'ultimo passo per “ 
rendere operativa la fusione ; 
tra le cinque società che co- 
stituranno . Telecom Italia 
(Sip, Italcable, Iritel. Tele¬ 
spazio e Sirm). ' —i'.' 

Stet. Gros.se novità, intanto, 
arrivano dalla Stet. Miro Al- ; 
lione lascia la direzione ge¬ 
nerale e pasta alla presiden¬ 
za della Stream (servizi mul- 


limedieUi Interattivi),' una 
nuova spa del grappo per lo 
sviluppo delle attività nel set¬ 
tore dei servizi multimediali 
interattivi. Il nuovo direttore 
generale deila finanziaria per 
le telecomunìcazion) dell'lri 
è Filippo Gagliano, già con¬ 
direttore generale. 

La nuova società, inizial¬ 
mente ■' costituita da Stet 
; (75%) c Sip (25%), informa 
una nota, «è dotata di un ca¬ 
pitale sociale iniziale di 2 mi¬ 
liardi di lire ed è aperta an¬ 
che ad altri partneis sia na¬ 
zionali. sia intemazionali, 
per costituire un polo di ag¬ 
gregazione dei protagonisti 
del mercato multimediale». 

! servizi offerti, spiega la 
nota, consentono l'accesso a 
fonti di informazione su base 
personalizzata, secondo le 
specifiche. esigenze dell'u¬ 
tenza, attraverso le reti di tic, 
E stata poi istituita una di¬ 
rezione per la costituzione e 
lo sviluppo dèi nuovo gestore 
unico, il Telecom Italia, che 
sarà guidata da Francesco 
Chirichigno » che , proviene 
dalla Sip. 


23 - 12-92 . 23 - 12-93 

Wmo trislissimo anniversario della 
scomparsa di 

SALVATORE CACCiAPUOTI 

Euterpe e tiRli. nipoti, firmerò c nuo¬ 
ra lo ricordano con lauro amore. 
Sottoscrivono . per VUnitù lire 

200.000 . V-. ,'. 

Roma, 23 dicembre 1993 


23 - 12-80 '/ ’ 23 - 12-93 

Il ricordo che non si attenua si ali¬ 
menta di tutti quei valoridi ciiestà, 
rettitudine, rigore morale, dedizione 
che fanno di un uomo un esempio. 
L’impegno politico ed intellettuale, 
permeato degli ideali di libertà, 
eguaglianza, socialismo, è stato 
rimpronta e reredilA lasciate dal 
compagno ■- 

; - IFFRIDOSCAFFIDI 

a lutti noi. Per questo, i nipoti Clau* 
dio, Andrea, Giulia, Riccardo, ne 
onorano la memoria proseguendo 
con orgoglio lungo it percorso trac*, 
ciato dal nonno. Sottoscrìvono lire 
200.000 per rt/n/tó» - 
Roma, 23 dicembre 1093. ’ ; 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno y-iV'r-„ 

SILVANO POUNI 

Latini Vladimiro lo ricorda sempre 
con Immutato affetto a compagni 
ed amici" r. 

Roma, 23 dicembre 1993. . . , 


Aldo Tortorella partecipa al lutto 
per la scomparsa di , • 

Alessio UMPRATI 

valoroso combattente della Resi* 
stenza, dirigente comunista esem¬ 
plare per capaciti spirito di sacrifi¬ 
cio. onestai, comfM^no carissimo. 
Roma. 23 dicembre 1993 ; i .- 


La Fliiea nazionaie partecipa ai do* 
lore del compagno Biferaii per la 
perdita del caro . 

FRATELLO 

Siamo tutti vicini con allctto a Rena* 
lo e famiglia. ■ . w 

Roma, 23 dicembre 1993" ' 


A due anni dalla scomparsa di 

RAOUL UPPI 

lo ricordiamo sempre con nmpianio 
e tanto affetto. Siamo tutti \ncini alla 
moglie Ivana, alla figlia Consuelo c 
ai genitori. 

Albano, 23 dicembre 1993 ' 

Nel ricordare, a quanti li conobbero 
e stimarono, i genitori ' 

AMEDEO WORELU 
AMABILE RISTORI 

la figlia sottoscrive 100.000 lire per 
rUnitd. . 

Livorno, 23 dicembre 1993 

I familiari ed i compagni della sezio* 
ne del Pris di Capannoli ricordai IO 

GINODOVERI 

neiranniversario deila scomparvi e 
sottoscrìvono, in sua , memoria, 
100.000 lire p>er/*L/n<tó. r- 
" Capannoli (Pi),23dicembre 1993 

1 compa^^i dcirospedalc di Pistoia. 

. costernati c profondamente addolo¬ 
rati per l'improvvisa scomparsa del 
caposala .... 

: GUtDOSCATIZZ] 

esprimono le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari e ne ricordano 
con irKancellabile rimpianto riin- 
pegno politico c sindacale unite alla 
sua instancabile partecipazione ai 
problemi della gente. Le <»*iCQoie 
muovcranno stamani alle 9.30 dal- 
rabllazlone di Chiazzano (Pt). 
Pistoia,23dicembre lSt93 ■ 

Asette anni dalla morte di 

LUIGI VANOm 

lo ricordano .sempre con rimpianto 
e tanto affetto la m<^lie Enrica, i fi¬ 
gli, la nuora e i nipoti. ’ 

Milano, 23 cficembre 1993 ‘ 

Vladimiro Monti esprime alla mo¬ 
glie Bruna le più s.entile e fraterne 
condoglianze per la scomparsa del 
suocompagfK? 

NINO 

Milano.23dk:cmbre 1993 


SOTTOSCRIZIONE 

Per festeggiare i cinquantanni di militanza 
nel partito del compagno Carmine Zavota 
della sezione Rino Sito di Cercola in pro¬ 
vincia di Napoli, i figli Giuseppe, France¬ 
sco e Annamaria sottoscrivono per «l'U¬ 
nità». . 


VACANZE LIETE 


Natale al Mara! Appartamenti tre stelle, 
•massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio.'Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo). 

Tel. 0184-43008 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA _ 

Il Presidente, visto l'art. 20 della legge 55/90, rende noto 
che in data 26/10/93, con atto G.P. nn. 1464/21054, è sta¬ 
to approvato l'esito dell'appaito concorso per opere e for¬ 
niture per la valorizzazione del sistema nautico ed idrovia¬ 
rio nel territorio ferrarese mediante la realizzazione di pon¬ 
tili galleggianti ed automazione apertura ponti di L. 
1.832.320.550. " - . . . - • ■ 

Sono state invitate le. seguenti ditte: 1} Bareni Stainless 
Steli. S. Damiano di Brugherio (MI); 2) Edilsa, Ferrara; 3) 
F.lli Cervellati. Ferrara; 4) Gir Costruzioni di Argenta, Fer¬ 
rara: 5) Cons. Ravennate delle Coop.ve Prod. e Lavoro, 
Ravenna; 6) Sistema Walcon, Cassane (FE); 7) Coop. 
Costrattori di Argenta - Capogruppo di Associazione Tem¬ 
poranea di Imprese con la S.p.A. Mazzanti di Argenta. 
Hanno presentato otierta le ditte contrassegnate con i nu¬ 
meri: 1,2, 3.4, 5,6.7.. ' r 

L'appalto è stato aggiudicato alla dina (n. 6) Sistem Wal¬ 
con di Cassa (FE). con punti 90,42. . 


'■ ■' AZIENDE INFORMANO 

BUOJV VIAGGIÒ CON ALITALIA 
E GRAPPA ALEXANDER 

La Distilleria Bottega di Pianzano - TV può annoverare, 
per il prossimo futuro, tra ì suoi clienti anche la Compa¬ 
gnia aerea Alitalia con cui è stato stipulato 'un accordo di 
collaborazione, ricco di significati. 

Già da molti anni infatti la grappa è conosciuta ed apprez¬ 
zata dai consumatori italiani e stranieri, persino da quelli 
più lontani, non solo per posizione geografica, ma anche 
per cultura, abitudini e tradizioni, v , 

L'azienda trevigiana ha ben interpretato questo dato di fat¬ 
to, ritagliandosi un suo spazio più o meno grande in oltre 
30 paesi dei 5 continenti. - / »- 

Giramondo per passione e per necessità, Sandro Bottega 
nei suoi frequenti spostamenti aerei sentiva una nostalgia 
quasi «patologica» per i suoi distillati dal gusto morbido e 
dal paciaging raffinato. 

Da queste sensazioni del tutto personali è nata quindi 
un'interessante collaborazione tra la Distilleria Bottega e la 
compagnia di bandiera italiana, che a partire dal 1« gen¬ 
naio 1994 servirà in Top Class, le grappe contrassegnale 
dai marchi Alexander Society e Bottega Club. ' 

Non di meno rilevante per il viaggiatore in transito è l'ac¬ 
cordo con Aeroporti di Roma SpA, sulla base del quale la 
società che gestisce l'aeroporto di Fiumicino ha inserito 
nel Duty Free Shop romano, come uniche arappe di alta 
qualità, i prodotti Alexander Society. ’ ■ . ' 

Con l'augurio quindi che il voto e l'attesa in aeroporto sia¬ 
no piacvoli e stimolanti, la Distilleria Bottega vuole essere 
idealmente una compagna di viaggio fedele e stimolante 
per i suoi consumatori. . 

Giovanni Savio 


NOZ ZE P'OR Q 

Circondati dall'affetto dei tigli e dei nipoti, festeggiano, 
in questi giorni, le nozze d'oro i compagni ROSANNA 
e VINCENZO RILEGGI. 

In tale occasione i compagni deila sezione M. Scocci- 
marro che ne ricordano la lunga militanza tuttora atti¬ 
va, esprimono loro i più vivi e fraterni auguri di lunga e 
felice vita e sottoscrivono per l'Unità. 


K 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CARIPUGUA. Il consiglio di am¬ 
ministrazione della Caripuglia spa ha 
approvalo ieri all'unanimità l'ipotesi di 
accordo relativo ali'aumento di capita¬ 
le. da riservare alla Cariplo. volto a far 
afiluire all'azienda bancaria risorse at¬ 
tualmente stimate in 300 miliardi di li¬ 
re. L'ipotesi di accordo, in corso di ela¬ 
borazione con Caripio. prevede la 
contestuale costituzione a Bari di una 
holding nella quale saranno conferite 
la partecipazione acquisita dalla stes¬ 
sa cariplo ed una parte delle azioni de¬ 
tenute dalla Fondazione cassa di ri¬ 
sparmio di Puglia. Verranno avviate 
anche, in modo sinergico,altre forme 
di collabo razio ne. 

■ AUTOSTRADE. Scatta la riorga- 
niz.zazione di Autostrade: la società 
del gruppo Iritecna ha varato infatti il 
piano di riorganizzazione, operativo 
dal primo gennaio, che prevede una 
struttura articolata in sette funzioni di¬ 
pendenti daH'amminìstratore delegato 


e una direzione operativa alla quale 
sarà attribuita la responsabilità della 
gestione dell'esercizio. Vengono quin¬ 
di abolite le posizioni di direttore ge¬ 
nerale. condirettore generale e diretto¬ 
re centrale della società. 

■ PAF-MAXFIN-nDENZA. Via libe¬ 
ra dell'Antitrust alla fusione Pal-Max- 
fin-Fidenza Vetraria, tre società del 
gnjppo Varasi. L'autorità garante per 
la concorrenza e il mercato ha espres¬ 
so il suo parere lavorevole alla fusione, 
già annunciata, per incorporazione 
nella Paf della Maxiin (di cui la Pai de¬ 
tiene il 91 .àS* del capitale sociale) e 
della Fidenza Vetraria (di cui la Pai 
detiene il 77,48%). 

■ CONFAGRICOLTURA. Gabriella 
Bechi ha assunto da martedì scorso la 
responsabilità dell'ulficio stampa e 
delle relazioni esterne della Conlagri- 
coltura. Lo rende noto un comunicato 
dell'organizzazione degli imprenditori 
agricoli. 


Denaro dall’estero 
per il «toro» di fine anno 


MILANO, Piazza Affari ha 
archivialo ieri un'altra seduta 
vivace spinta dal «toro» di fine 
anno. Una serie di rialzi conse* 
cutivi che stanno nportiindo il 
listino sui livelli di accosto, cioè 
sui massimi del 1993. L’indice 
Mib ha chiuso la giornata in 
crescita deiri.35 per cento a 
quota 1.356 (più 35,6 percen* 
to dal gennaio scorso) il Mib- 
tei ò rimbalzato dello 0,80 per 
cento. Sostenuti gli scambi che 
hanno superato i 500 miliardi 
di controvalore, anche per ef¬ 
fetto di una buona corrente di 
acquisti provenienti dall'estero 
e diretta su alcuni selezionati 
valori. Oltre ai telefonici sono 
tornati sulla breccia i titoli del¬ 
le privatizzazioni, ma elevati 
volumi di scambio sono stati 


registrali anche da Benelton, 
Parmalai, Olivetti. I) mercato, 
hanno commentato gli uomini 
della Borsa, beneficia delle 
aspettative di un altro taglio al 
tasso di sconto (una manovra 
attesa dopo l’approvazione 
della legge finanziaria) c delia 
discesa dei livelli d'inflazione. 
Sembrerebbero Invece aver 
avuto un impatto relativo le 
notizie sui fronte giudiziario e 
politico. 

Tra t titoli a maggiore diffu¬ 
sione, in forte crescita Credito 
italiano e Comit: le prime han¬ 
no guadagnato il 2.31 a 2.303. 
le Comit hanno fatto un balzo 
del 2.69 a 5.109. Interesse so¬ 
stenuto sulla scuderia Agnelli e 
in particolare sulle Rinascente, 
richieste anche da investitori 


francesi a 9.053 (più 1,2^) e 
mi a 5.807 (più 3.3.5). 

IwC Fiat hanno guadagnato 
ri,76 percento a <1.403 lire, le 
Olivetti SI .sono apprezzate del¬ 
lo 0.95a 2.124. le Mediobanca 
hanno recuperato TI.09 a 
14.785. Sul fronte dei titoli tele¬ 
fonici. le Siel sono state richie¬ 
ste a 4.253 lire nella versione 
ordinarla (più 1.55) e a 3.392 
(più 2.20) in quella di rispar¬ 
mio. Le Sip ordinarie sono sali¬ 
te dell’1,94 a 3.577. le rispar¬ 
mio de! 2,19 a 2.985, Nel resto 
del listino, in forte crescita le 
Ferfin a 2.187 (più 10,40) e le 
Montedison a 889.b (più 
l .92). Molto positive le Parma- 
laia2,098 (più2,44). leBenet- 
ton a 26.261 (più 3.88). le As- 
sitaliaa 10.391 (più 3,16). 


Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllli 


CAMBI 



IERI 

PRCCED 

DOLLARO USA 

1670,02 

1673.73 

ECU 

1692 97 

1892.99 

MARCO TEDESCO 

97891 

979.25 

FRANCO FRANCESE 

287 29 

267.48 

LIRA STERLINA 

2480 -r 

2490,51 

FIORINO OLANDESE 

874 36 

874.65 

FRANCO BELGA 

47,176 

47.147 

PESETA SPAGNOLA 

11.923 

11964 

CORONA DANESE 

200.49 

250,39 

LIRA IRLANDESE 

2378.11 

2382.72 

DRACMA GRECA 

6,824 

6.831 

ESCUDO PORTOGHESE 

9.582 

9 591 

nOlLAROCANADESE 

1240,91 

1246.82 

YEN GIAPPONESE 

14,978 

15.096 

FRANCO SVIZZERO 

1152.93 

1154 69 

SCELLINO AUSTRIACO 

139.24 

139,27 

CORONA NORVEGESE 

225.68 

225,89 

CORONA SVEDESE 

200,53 

199 94 

MARCO FINLANDESE 

292.27 

291.69 

DOLLARO AUSTRALIANO 1137,95 

1139 61 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiuft 

prec 

Var % 

BCA AGR MAN 

105200 

104600 

038 

BHtANTEA 

11000 

10500 

4 76 

SIRACUSA 

14100 

14100 

0 00 

POPCOM IND 

16400 

16400 

000 

POP CREMA 

54000 

51000 

588 

POPEMILIA 

106000 

105360 

0 61 

POP INTRA 

10650 

9960 

6 71 

LECCO RAGGR 

16601 

16750 

0 30 

POP LODI 

11750 

11695 

0 47 

LUINO VARES 

16620 

16810 

006 

POP MILANO 

4920 

4870 

1 03 

POPNOVARA 

12000 

12000 

000 

POP SONDRIO 

54000 

53900 

0 19 

POP CREMONA 

6255 

8210 

0 55 

PR LOMBARDA 

4270 

4145 

3 02 

PROV NAPOLI 

4600 

4630 

-0 65 

BROGGIIZAR 

1790 

1770 

1 13 

CAL2VARESE 

460 

479 

021 

CIOIEMMEPL 

76 

74 

541 


CONACQROM 

51 

51 5 

-0 97 

C A BRESCIA 

6350 

6310 

0 63 

CR BERGAMAS 

12900 

12200 

5 74 

CROMAGNOLO 

14150 

14090 

0 43 

VALTELLIN 

14410 

14400 

0 07 

CREDITWEST 

5390 

5230 

3 06 

FERROVIE NO 

3265 

3265 

0 00 

PINANCE 

650 

600 

e 33 

FINANCE PR 

500 

600 

-1667 

FRETTE 

4440 

4440 

000 

IFIS PRIV 

890 

915 

-2 73 

INVEUROP 

330 

350 

-5 71 

ITALINCEND 

19900 

19970 

■0 35 

NAPOLETANA 

2520 

2520 

000 

NED ED 1649 

145 

145 

eoo 

NEDEDIFflI 

960 

060 

000 

NQNES 

1370 

1350 

48 

SIFIRPRIV 

1116 

1116 

000 

BOGNANCO 

180 

180 

000 

2EROWATT 

4190 

4050 

346 



MERCATO AZIONARIO 


AUMENTARIAORICOLI 


CALMINE 

400 

0.00 

CANTONI NC 

2499 

-0 04 

CAICRPCV 

835.9 

1.12 

FERRARCSi 

17300 

-1.20 

EDITORIALE 

1195 

0.42 

CENTENARI 

225 

1 81 

GEMINA 

1414 

-0.28 

2IGNAOO 

7400 

0.00 

EUROMOBILIA 

2420 

063 

CUCIRINI 

1140 

•7 56 

GEMINAR PNC 

1196 

1.27 




EUROMOBRI 

1310 

077 

LIN1F500 

1070 

0 94 

GENERALI ASS 

40041 

0.13 

ASSICURATIVI 



FINARTASTE 

1331 

1.53 

LINIFRP 

755 

1 34 

QILAROINI 

2921 

0,37 

FATA ASS 

10450 

•0.26 

FINARTE PR 

538 

1 51 

ROTONDI 

400 

6 67 

GILAROINIRP 

2107 

-ML 

L’AOEILLE 

62700 

0.00 

FINARTE SPA 

1745 

0.00 

MAR20TTO NC 

4390 

-0 90 

GOTTARDO RUFFON 

1103 

•0.89 

MARZOTTORI 

6600 

000 

GRASSETTO SPA 

1361 

1.03 

LA FONO ASS 

7600 

0.93 

FINARTE RI 

446 

2.26 

SIMINT 

1950 

1 56 

IFIPRIV 

16287 

0.57 

FINREX 

653 

0.00 

SUBaLPASS 

13200 


SIMINT PRIV 

1286 

•3 38 

IFIL PRAZ 

5814 

1.34 


FINREX R NC 

930 

9 26 




TFXMANTOVA 

1440 

000 

IFILRPFRAZ 

3086 

0.25 




FISCAMBHR 

2390 

• 16.43 

BANCARIB 



2UCCH1 

7040 

000 






FISCAM8H0L 

2740 

000 




BCA AGR Mi 

0490 

1.06 ■ 

ZUCCHIRNC 

4200 

048 

ITALCABL6 

9321 

1.56 

QIM 

2360 

•2.88 

BCALEGNANO 

7630 

•0.26 




ITALCABLEflP 

7451 

-0.32 

GIMRI 

1386 

•0,79 







ITALCEMENTI 

10766 


BCA MERCANT 

0910 

0.92 

INTERMOBIL 

2710 

1 12 




ITALCEMENTI R 

6170 

1.31 

BNA PR 

1440 

1.41 

iSEFi SPA 

635 

•0 78 




ITALGAS 

4855 

1,16 

BNARNC 

900 

1.69 

ISVIM 

5700 

0.00 



ITALGEL 

1510 

•0.33 

BNA 

3930 

-0,25 

KERNEL RNC 

533 

0.00 

COMMERZBANK 370000 

•0 60 

ITALM08ILIARE 

35646 

-0.71 

6.CHIAVARI 

3700 

0.00 

KERNEL ITAL 

240 

000 

CON ACO TOR 

9550 

000 

ITALM08IL RNC 

19042 

1.06 

LARIANO 

4060 

2.90 

MITTEL 

1341 

3.15 

ERIDANIA 254100 

1 24 

L'ESPRESSO 

4467 

-1.91 

SSAROEQNR 

13050 

0.72 

PART R NC 

600 

0.17 

JOLLY HOTEL 

6388 

•2 47 

LA PREVIDENTE 

13149 

0,40 

CREOITCOMM 

5050 

• 1.65 

PARTEC SPA 

1550 

-2.82 

JOLLY M-fl P 

11200 

000 

LATINA ASS ORO 

4736 

-0.31 

RAGGIO SOLE 








0.82 

CR LOMBARDO 

3150 

1.61 



PACCHETTI 

203 

050 



RAG SOLER 

690 

000 



LLOYO ADRIATICO 

15003 

0.02 

INTER8AN PR 

20500 

•6.62 . 

RIVA FIN 

4260 

-0 93 




L AORIATRNC 

10100 

-1.58 




SANTAVALER 

708 

•0.28 

MnCATO T!L!MATlCO 


MAGNETI MAR RP 

060 

0,00 

CARTARI! lOrrORIAU 


SANTAVAL RP 

321 

6.64 

ALITALIACATA 

799,6 

1,58 

MAGNETI MARELLi 

685.8 

•0.15 

MONDADORI E 

14900 

-0.33 

SCHIAPPAREL 

250 

2.88 

alitaliapriv 

563.7 

•2.32 

MARZOTTO 

9090 

-1,1? 

MONOEORNC 

10060 

0.60 

SERPI 

6150 

2.96 

alitaliarispnc 

690 

•2.12 

MEOIOBANCA 

14781 

0.20 

MILANO ASS ORO 

6714 


POLIGRAFICI ' 

6470 

9.62 

SISA 

920 

1.66 

alleanza ASS 

17112 

0.80 

2,00 

MILANO ASS RP 

3694 

0,80 




SMI METALLI 

540 

000 

ALLEANZA ASRNC 

13366 

•0,55 




MONTEDISON 

908,2 

4.31 




SMI RI PO 

440 

3.53 

ASS ITALIA 

10243 

1.06 



MONTEDISON RNC 

637,5 

3.79 

CEM AUGUSTA 

2490 

0 40 

SO PAF 

OrfI A g 

É 

ATTIV IMMOBILIARI 

2450 

2,59 






CEMBARRNC 

4400 

200 

SO PAF RI 

1690 

1 61 

AUTOSTflPCATB 

1835 

•1.66 

MONTEFIBRE 

876,3 

2.65 

SOOEFl 

3281 

1 27 

BCA COMtTALRNC 



CE OAPLETTA 

5320 

2.50 



MONTEFIBRERNC 

661.9 

0.27 

TERME ACQUI 

1335 

1.14 



1,45 

MERONERNC 

1190 

0.00 



NUOVO PIGNONE 

6267 

0.00 

ACQUI RI PO 

620 

2.46 

BCA DI ROMA 

1930 

2,76 

CEM MERONE 

1949 

046 

TRENNO 

3200 

0.00 

6CAFIDEURAM 

1641 

0.24 

OLIVETTI ORO 

2123 

0.14 




CE SARDEGNA 

4700 

296 

TRIPCOVICH 

2500 

142 

BCAPOPSERSCRL 

20636 

•1.76 







TRIPCOVflI 

1199 

3 45 

BCA POP 01 BRESCIA 

8219 

1.25 

PARMALATFINAN 

2204 

2.7V 




8CA TOSCANA 

3261 


cniMicna wriwAfisuifi 






PIRELLieC 

3941 

4.17 

AUSCHEM 

720 





BCOAM8R VENETO 

4501 

0,11 

•0.69 

IHMQIIUMII mUZI! 





AUSCHEM R N 

721 

-0 28 

AEOES 

11990 

000 

eco AMBRVENRP 

3007 

0,16 

■ PIRELLI SPA 

2199 

2.06 




AEOeS RI 

5010 

-0 79 

BCO NAPOLI 

1652 

0,27 

PIRELLI SPA RNC 

1362 

1.94 




BCONAPOLI RPNC 

1468 

0,94 

CAFFARO 

1600 

2.89 

CALTAGIRONE 

1614 

2.54 

PREMAFINFINANZ 

1525 

•4.14 

BENETTON Gfl SPA 

26741 

3,99 

CAFFARO RP 



CALTAQ R NC 

1560 

0.00 



0,70 

1560 

0.00 

8NLRISP PORT 

11606 

0,66 



DEL FAVERO 

1395 

0.36 



•0,02 




CALCESTRUZZI SPA 

11600 

•0,06 






FINCASA44 

1100 

0.92 

. 


0,70 

ENICHEMAUQ 

2054 

3.22 

CART BURGO 

9773 

•1,30 



GABETTI HOL 

1960 

3 70 

RCSLI8RI4GR0PP 



FABMICONO 

1000 

010 

CART BURGO PRIV 

6650 

2,85 



QIFIMSPA 

1145 

0.66 

RINASCENTE 

904? 

0,00 

FIDENZA VET 

1260 

0.60 



000 

CART BURGO RISP 

7250 

0,00 


4945 




CARTSOTT-OINOA 

406,1 

•3,88 



MARANGONI 

4320 

2.73 


11500 

0.68 

RINASCENTE RNC 

5496 

0.12 

nioAN/K^n M r’ 

CEMENTERIE SICILIA 

4863 

4.18 

PERLIER 

420 

•1.64 

RISANAMENTO 

28000 

000 

SAFFA 

4369 

1.58 

CEMENTIR 

1524 

-1.99 

RECOROATI 

7700 

4 05 

SCI 

800 

0.00 

SAFFA RNC 

7991 






RF.CORORNC 

4043 

0 62 

VIANINIIND 

903 

0.00 

CIR-COMPINDRIUN 

1712 

•0.58 

SAFFA HP 

4428 

0,86 




SAIAG 

1350 

•2.66 

VIANINI LAV 

3550 

-0.56 

ClRIOBERT-OERICA 

1012 





2.95 


7879 





SAFILOSPA 

3,60 

SAIAGRiPO 






COFIOERPNC 

731.6 


666 

488 

M!CCANICH! 

AUTOMOilUSTK 



•0,01 

SAI 

20090 

0.76 

SNIA FIBRE 

461 

0 44 

:h! 


COFIOE SPA 

1297 

0,54 

SAtR 

9446 

-0.67 

VETRERIA IT 

3499 

•0 03 

DANIELI E C 

11060 

0 55 

COGtFAR-IMPRESIT 

2909 

•7.44 

SA1PFM 

3463 

0.17 



3,98 




DANIELI RI 

5949 

065 

COGEFAR-IMPRESRP 1677 

SAIPEMRP 

7475 

7,10 

COMMIRCIO 



DATA CONSYS 

1*50 

365 

COMAU FINANZÌARÌA 

2136 

2.74 

SAN PAOLO TO 

10746 

1,65 

STANCA 

29800 

-0 50 

FAEMASPA 

6600 

296 

COSTA CROCIERE 

4245 

♦0,07 

SASIB 

7976 

-0.80 



•0,51 

SASIBRISP NC 

5800 


STANDARIP 

9590 

0.42 

PIAR SPA 

7340 

eoo 



0.05 

CR FONDIARIO IND 

4776 

3.03 







FINMECCAN 

1359 

0.30 

CREO ITALIANO 

2314 

1,66 

SIP RISP PORT 

7982 

0.61 

COMUNICAZIONI 



FINMECRNC 

1328 

2 95 



CREO ITAL RP 

2170 

1,53 




AUSILIARE 

6700 

-6.94 

MERLONI 

4690 

-0 65 

EDISON 

7607 

1.38 

SMC 

3809 

-0.70 

MERLONI RN 

2000 

0 06 

AUTO TOMI 

9940 

0.61 

EDISON RP 

5397 

-0,14 

SNIABPD 

1512 

4.13 

NECCHI 

1050 

2.94 

NAl NAV ITA 

248 

3 33 

EDIT LA REPUBBLICA 3658 

1,41 

SNIA BPO RNC 

938 

5.47 


— —— 



1465 

0.00 

ERICSSON 

75894 

1,37 

SNIABPORP 

1443 

1.81 



PININFRPO 

11450 

000 

EUROPA MET-LMI 

569,7 

0.03 

SONOELSPA 

7038 

5,43 




PiNiNFARfNA 

11950 

•0 82 

FALCK 

3447 

4.48 




ANSALDO 

5000 

•1.96 

SORINBIOMEOICA 

4791 

•0.16 

REJNA 

6600 

617 



0.00 

STEFANEL 

5701 

1,65 

GEVYISS 

15350 

•2 23 



REJNARIPO 

41600 

000 

FERRUZZIFIN 

7150 

4.16 




SAESGETTER 

12000 

0.00 

ROORIQUEZ 

3260 

•0 61 

FERRUZFINRNC 

599.1 

5,77 

STETRP 

3350 

0.47 

. . 



TEKNECOMP 

615 

099 

FIAT 

4400 

0,73 

TECNOST SPA 

2675 

2.71 

FINANZIARI! 



TEKNECOM RI 

380 

•2 56 

FIAT PRIV 

7308 

•0,25 

TELECO CAVI RNC 

5355 

7.64 

AVIRFINANZ 

5330 

2.11 

WESTINQHOUS 

5710 

3 62 

FIATflfSP 

7386 

1,31 

TE-LECO CAVI SPA 

9159 

■0.57 

BBASTOGI SPA 

77 

1 65 




FIDIS 

3977 

’.79 

TORO ASS ORO 

29871 

0.66 

BONSIELE 

16340 

0.25 

MININARI! MZTALUIRQICHI 

FINAGROINDRNC 

5056 

5.33 

TORO ASS PRIV 

13031 

1,85 

MAFFEI SPA 

2650 

000 

FIN AGROINDUSTR 

6036 

0,08 




80NSIELER 

3110 

0.00 

TOROASSRP 

11931 

0.79 

MAGONA 

3370 

• 1 46 

FISIA 

1066 

1.21 

UNICEM 

10190 

4.06 


251 

0 40 




FOCHI FILIPPO SPA 

8206 

4,20 




BUTON 

5530 

•0 72 







-rassiu 



FONDIARIA SPA 

13278 

2.73 

UNIPOL 

12053 

-0.78 

C M 1 SPA 

3500 

0.14 

BASscm 

5325 

231 

FRANCO TOSI 

2179? 

1,84 

UNIPOL PRIV 

7771 

0.50 

CAMFIN 

2460 

0 82 

CANTONI ITC 

2560 

-0.77 

GAIC 

6566 

2,83 

VITTORIA ASS 

7500 

-1.05 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTR0B-8AGM9ftB.!»\ 

113 

115 

MEOIOBAL93^CV4% 

133 

1335 

MEDI08-SNIAPI6C06% 


106.3 

Titolo 

AZFS-86/952IN0 

tori 

109.30 

prec 

109.30 

C6NTR00-SAF96B,75% 

995 

99.5 

ME0l0B4:iRRiSC07S 


96.15 

MCDIOB-UNtCEMCV/% 

’OI 5 

101.7 

AZFSa5<003INO 

109 00 

109 50 













CENTROO-SAFR9e8.75% 

90.25 

99.3 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

108,35 

108,6 

MEDIO0-VETR95CV8 5% 

99 

99 

ENTE FS 88/96 INDI 

101,69 

101.69 










ENTE FS 89/99 INDI 

103.80 

102,50 

CENTROD-VALT9410% 

131,9 

129 

MEOlO0-FTOSl97CV7% 

96.5 

998 

PACCHEnt-90/95C010% 


100 













ENTtFS95SSC INDI 

103,00 

103,06 

IMI AHSTnAS95CV8% 

105 

105 

ME0I0B-ITALG95CV6% 


163 

PIRELLI SPA-Cy9.75% 

113,2 

113,15 

ENTEFS90/9813%1 

112 15 

111,80 










ENTE fS 90/00 INDI 

102.94 

102.90 

ITALGAS-W96C’< 10% 


146.25 

MEDI0B-PIRMCV6 5% 

107.6 

108 

SAFFA 87^7 CV 8 5% 

95,9 

95,95 

ENTE FS 92/00 INO 

101.00 

100.63 










ENEL 74/94 9% 


104 75 

MAGN MAR-95C06% 


97 15 

MEUI06-SIC95CVEXW5% 

962 

96.35 

SEHFI-SS CAT95CV8% 

100 

1100 













eNEL85/951tNO 

109.90 

110.00 


lllllllllllilililliiH^ 

TITOLI DI STATO 


Titolo 

pro2ZO 

vor % 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

104 

1.91 

CCT ECU 86/94 6.9% 

96.5 

•0 20 

CCT ECU 60/94 8.75% 

98.6 

•0 60 

CCT ECU 87/94 7.75% 

98.9 

-0 30 

CCT £CU 69/94 9.9% 

101 

0 65 

CCT ECU 89/94 9.65% 

100.2 

0 15 

CCT ECU 09/9410.15% 

103 

-0 48 

CCT ECU 89/959.9% 

105 

94 

CCT ECU 90/9512% 

105,5 

000 

CCT ECU 90/95 11.15% 

104,9 

038 

CCT ECU 90/9511.55% 

106,5 

-0 47 

CCTECU91/9611% 

107.7 

000 

CCT ECU 91/9610.8% 

111.5 

0 45 

CCT ECU 92/9511.25% 

107 

•0 65 

CCT ECU 92/97 10.2% 

108 

-1 59 

CCT ECU 92/97 10.5% 

115.5 

•0 86 

CCT ECU 93 OC 0.75% 

96.4 

0 51 

CCT ECU NV94 10.7% 

104.95 

•0 05 

CCT ECU-90/9511.9% 

106.5 

•2 25 

CCT-15MZ94 IND 

100,45 

0 20 

CCT-18F897 IND 

101.75 

0 10 

CCT-AG95 INO 

101.6 

0 05 

CCT-AG9eiND 

101,45 

-0 15 

CCT-A097 INO 

101.8 

044 

CCT-AG98 INO 

101 

000 

CCT-AP94 INO 

100.4 

-0 05 

CCT-AP95INO 

100.65 

000 

CCT-AP96 INO 

101.2 

010 

CCT-AP97 INO 

101.55 

015 

CCT-AP98INO 

101 

•0 05 

CCT-AP99INO 

101.05 

•0 05 

CCT-0C95 INO 

101.45 

0 15 

CCT-OC95£M90tNO 

101.35 

-0 05 

CCT.OC96 INO 

101,9 

010 

CCT.DC90 INO 

101.3 

0 05 

CCT-F894INO 

100,1 

000 

CCT.FB96INO 

101.4 

0 05 

CCT-FBOe INO 

101.6 

0 30 

CCT-FB9eEM91 INO 

101.1 

•0 05 

CCT-FB97IND 

101.55 

0 10 

CCT.FB99INO 

101.05 

000 

CCT.GE94 INO 

99.9 

000 

CCT-GEOS INO 

100,9 

000 

CCT-GE96 INO 

101.75 

000 

CCT-GE96 OVINO 

102 

•0 97 

CCT-GE96EM91 INO 

101.7 

0 15 

CCTa3E9/IND 

101.9 

0 200 

CCT-GE99IND 

101.2 

000 

CCT-GN95 INO 

101.35 

•0 05 

CCT-GN96 INO 

101.6 

000 

CCT-ON9/ INO 

102 

0 15 

CCT-CN9a INO 

101.15 

-0 10 

CCT-GN99 INO 

101.15 

-0 05 

CCT-LG95INO 

101,6 

•0 05 

CCT'LG95EM90 INO 

101.15 

0 100 

CCT-LC96INO 

101.9 

0 15 

CCT.LG97 INO 

102.8 

098 

CCT.LG901NO 

101.15 

000 

CCT-MG95INO 

100.8 

000 

CCT-MG95 CM90 INO 

100,95 

•0 05 

CCT-MG96INO 

101.35 

-0 05 

CCT.MG97 INO 

102 

0 41/ 

CCT.MC96 INO 

101.1 

0 05 

CCT-MG99 IND 

101,7 

-0 05 

CCT-MZ94 INO 

100.3 

0 05 

CCT.MZ95IND 

100.6 

000 

CCT-MZ95EM90INO 

100,9 

0 10 

CCT-MZ96IND 

101.35 

0 10 

CCT.MZ97 INO 

101 7 

0 30 

CCT.MZ96 INO 

101 

0 10 

CCT.MZ99 INO 

101 

0 05 

CCT.NV94IN0 

100.6 

000 

CC1-NV95INO 

101.5 

-0 15 

CCT-NV95EM90 INO 

101.05 

0 05 

CCT.NV96IND 

101./ 

0 05 

CCT.NV98 IND 

101.7 

•0 05 

CCT.OT94 IND 

101,2 

0 15 

CCT.OT95IND 

101,4 

0 05 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

101.3 

0 05 

CCT-OT961NO 

101,65 

005 

CCT-OT98 INO 

101.05 

0 05 


Titolo 

prozzo 

var % 

CCT.ST94IND 

100,35 

-0 10 

CCT-ST95IND 

101,3 

-0 05 

CCT-ST95eM STOGINO 

101,05 

0 05 

CCr.ST96IND , 

101,55 

000 

CCT-ST97 INO 

101.7 

0 20 

CCT-ST9eiND 

101,05 

0 05 

BTP.16';n97 12.5% 

111,05 

0 14 

BTP.l7G.e99 12% 

113 

009 

BTP.10MG9912% 

113.85 

0 18 

BTP.18ST9812% 

112.4 

004 

BTP.l9MZ9ei2.5% 

113,5 

009 

BTP-1FB94 12.5% 

100.15 

0 05 

BTP.1GE02 12% 

117.5 

0 13 

BTP.1GE0312% 

118,65 

-0 04 

BTP.1GE9412.5% 

99.9 

ODO 

BTP.1GE94 EM90 12.5% 

99.95 

0 10 

BTP.1QE9612% 

106.15 

000 

aTP-lGE961?,5% 

107 

000 

BTP.1GE97 12% 

108,7 

0 18 

BTP.tGE9812% 

111.2 

009 

BTP.1GE9812.5% 

112,0 

000 

BTP.1GN01 12% 

116 25 

'0 04 

BTP-1GN9412.5% 

101.25 

0 05 

BTP-1CN961?% 

10/,1 

0 23 

OTP.1GN97 12.5% 

110.5 

ODO 

BTP.1LG94 12.5% 

101.6 

000 

BTP.1MG0212% 

118.5 

004 

BTP.1MG94EM9012.5% 

100.85 

-0 05 

DTP.1MC9611 5% 

106 

009 

BTP.1MG9712% 

109,3 

0 05 

BTP.1MG9B11,5% 

110.7 

•0 le 

BTP.1MZ01 12.5% 

118.25 

004 

BTP.1M20311 5% 

115.9 

•0 04 

eTP.1M294 1?.5% 

100.35 

000 

BTP.1MZ961?.5% 

107.5 

009 

BTP.iM296eM93l1.5% 

105.7 

000 

BTP.1M298 11.5% 

110.2 

-0 14 

BTP.1NV94 17.5% 

102,7 

0 05 

BTP.1NV9612% 

106.25 

009 

BTP.1NV97 12.6% 

112.65 

0 13 

BTP.10T9512% 

105.25 

-0 05 

BTP-ISTOI 12% 

116.45 

000 

STP-1ST0212% 

118.4 

-0 17 

BTP.1ST94 12.5% 

102 

000 

BTP.1ST9612% 

107.8 

009 

6TP.1ST9712% 

110.2 

009 

BTP.?0GN9812% 

112.1 

-0 18 

CASSA OP-CP9710% 

102 

0 25 

CCT-AG99IND 

100.9 

000 

CCT-FBOOIND 

101,15 

0 05 

CCT-CEOOIND 

101.4 

0 20 

CCT.GE94 6H 13,95% 

99.55 

000 

CCT-GE94 USL13.95V, 

99.65 

0 10 

CCT.LG94 AU 709.5% 

100.8 

ooo 

CCT.MGOOIND 

101,7 

•0 15 

CCT-MZOOIND 

101,1 

-0 05 

CCT.NV99INO 

101.15 

•0 05 

CTO-15GN9e 12,5% 

107 85 

0 05 
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000 
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TERZO MBICATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi Inlormalivl) 

BCA S PAOLO BRESCIA 7540 

C RISP 8O10GNA 74600-25100 

BAI 

13000 

eco 5 GCM S PROSP 

140000 

BCANAZ COMUN 

1400 

TORC eOAGOMANERO 1380 

IFITALIA 

1470 

COFINDPRIV 

110 

NOROITALIA 

210 

CIBIFIN 

37 

MECHO-ITAIMOO 6% 

106 

WARPARMALAT 

1360-1400 

WAR TRIPCOVICH A 

185-170 

WARIFIL 

1640-1860 

WAR TRIPCOVICH B 

100-115 

WAR FIAT 

1620-1695 

WARITALMOB 

2650-2740 

WAR ITALGAS IBRUX) 

78(F830 


lM(Ke 

vilor« prpc 


INDICE MIB 

I3ì6 

•330 

■35 

AUMENTAR) 

9» 

96? 

•04? 

ASSICURAT 

1397 

1386 

0 79 

BANCARIE 

m 

•050 

152 

CART EDIT 

'4W 

1375 

18? 

CEMENTI 

•306 

1?89 

13? 

CHIMICHE 

1177 

1163 

1?0 

COMMERCIO 

1175 

1166 

077 

C0MDNICA2 

2116 

2062 

163 

ELETTROTEC 

1825 

1811 

0 77 

FtNMtiDARlE 

1329 

1M7 

160 

IMMOBILIARI 

90? 

897 

056 

MECCANICHE 

1517 

M9e 

127 

minerarie 

1066 

1»5 

’04 

TESSILI 

1676 

’8?9 

?89 

DIVERSE 

69? 

693 

014 


Penaro/ietlera 

OROHNOlPCR GR) 

70540/20940 

ARGENTOIPFRKGl 

276300/296700 

STERLINA ve 

150000/165000 

STERLINA NC (A 74) 

153000/170000 

STERLINA NC IP 73) 

152000/168000 

KRUGERRAND 

660000/760000 

50 PESOS MESSICANI 

780000/900000 

20DOL LIBERTY 

680000/800000 

MARENGO SVIZZERO 

119000/135000 

MARENGO italiano 

120000/136000 

MARENGO BELGA 

n/000/135000 

MARENGO francese 118000/135000 

MARENGO AUSTR 

118000/135000 

rOOOL ST GAUO 

710000/860000 

10DOL LIBERTY 

340000/450000 

lOOOL INDIANI 

500000/820000 

10 D MARCK 

150000/180000 

4 DUCATIAUSTR 

640000/730000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



FONOICRIDUE 

14 107 

14 163 


Ieri 

Prec 

FONDINVEST DUE 

2? 370 

2? 339 

ADRIATtCAMERIC F 

18 /67 

16 079 

FONDO CENTRALE 

21 724 

21 697 

ADRIATIC EUROPE F 

17909 

17 946 

GIALLO 

1? 329 

r 300 

ADRIATICFAREAST 

14 370 

14 480 

GRirOCAPITAL 

17 347 

17 283 

ADRIATIC GLOBALE 

18 532 

18 631 

INTERMOBILIARE F 

10 736 

16 721 

AMERICA 2000 

14 666 

14 015 

INVESTIRE B'L 

14 028 

14 01? 

AUREO GLOBAL 

13 200 

13 188 

MICA BtL 

11 098 

11 638 

AZIMUT BORSE INT 

13 309 

13 356 

MULTIRAS 

25 605 

25 578 

AZIMUT TREND 

15'366 

15 383 

NAGRACAPITAL 

19 514 

19 491 




NORDCAPiTAL 

14 4t>^ 

14 43? 

CARIFONDO ARIETE 

15 237 

15 163 

PMENIXFUNO 

15 467 

15 442 

PRIMERENU 

27 441 

27 450 

CARIFQNDO ATLANTE 

15 927 

15062 

RFODITOSETTE 

25 393 

25 384 

CENTRALE AME LIRE 

13 090 

13 ?0S 

ROLOMIX 

13 570 

13 528 

CENTRALE AME DLR 

7 8? 

7,831 

SALVADANAIO DiL 

17 134 

17084 

CENTRALE E OR LIR 

11 812 

11 931 

SPIGA D ORO 

15 768 

15 718 

CENTRALE E OR YEN 

782.456 

702.565 

VFNETOCAPITAL 

13 2M2 

1326? 

CENTRALE EUR LIRE 

16 689 

16 014 

VISCONTEO 

26 38? 

26 3M 

CENTRALE EURECU 

8,921 

3,903 




EPTAINTERNATIONAL 

16 514 

16 660 




EUROPA 7000 

17 078 

17 003 

OBBUGAZIONARI 



FIDEURAM AZIONE 

15 117 

15 229 



ADRIATIC BONDF 



FONDERSÉLAM 

11 470 

11 558 



ARCA BOND 



FONDERSELEU 

n 819 

11 858 



ARCOBAL.FNO 

17 234 

17 784 

FONDCRSCLOR 

12614 

1? 679 


11 720 

11 711 

FONDiCRt INT 

20 666 

20 906 

AZIMUT RENO INT 

n i«7 

11 197 

GENERCOMITINT 

19 166 

19 275 

BNSOFIBOND 

10 111 

_10 120 

GENERCOMIT NOR 

19 742 

19 854 

CENTRALE MONEY 

17 460 

1 7 53° 

GESFIMIINNOVAZ 

10 301 

10 327 

EPTA 9? 

15(531 

15 630 

GEODE 

16 006 

16 062 

F.UROMONY 

12 758 

1? 765 

GESTtCRFOlT A2 

16 978 

17 075 

FONDERSELINT 

15 304 

15329 

GFSTICHEOITEURO 

15 649 

15 700 

Bdl4rMUlJLL!iÉrfJHii 

10 171 

10 194 

cestielle 

14 803 

14 093 



14 061 

GCSTIELLES 

12 789 

12 774 

IMIBOND 

17 794 

17 804 

CESTlFONOIAZiNT 

14 950 

15 055 

INTERMONEv 

13 403 

13 416 

IMtEAST 

14 617 

14 760 

INVCSTIRFBONO 

11 481 

11 539 

INVESTIRE EUROPA 

14 932 

14 93/ 

■f Ufl n ifi— 

15 703 

15 784 

INVESTIRE INT 

14 17? 

'4 224 

MEDICEO OBR 

11 263 

11 797 

INVESTIRE PACIFIC 


17 206 

OASI 

imilllllIRSirin 

13 769 

Pinomi'fili — 


1591? 

PERFORMANCE OBB 

12<)06 

1? 91B 

MAGELLANO 

13 735 

13 327 

PERSONAL MARCO 

10613 

10,614 

MEDICEO AZ 

11.145 

11 224 

PRIMARV BOND LIRE 

13 296 

13 335 

ORIENTE 7000 

21 049 

21 190 

■LiinmLVitwaawiM 

7,093 

7.07 

PERSONALF AZ 

15341 

15443 

PRIMEDOND 

70 264 

20 261 

pharmachem 

13 815 

13 875 

SOGESrtT BONO 

11 12? 

11 160 

PRIME M AMERICA 


16 70? 

SVILUPPO BOMD 

70 35? 

20 387 

PRIME M PACIFICO 


19 173 

VASCO DE GAMA 

1540' 

15 395 

PRIMCGLOBAL 

17 382 

17 499 

zetabond 

17 194 

17 22? 

PHIMEMEDITERR 

15 039 

15 052 

AGOSBOND 

looer 

10 978 

SPAOLOMAMBtENT 

17 585 

17 699 

ARCARR 

13 577 

13 555 

S PAOLO M FINANCE 

2? 161 

2? 324 

AURFORENDITA 

70 187 

20 174 

SPAOLOMINTERN 

16 450 

16 564 

AZIMUT GLOB RED 

'0 101 

16 154 

SOOeSFiTBL CHIPS 

15 620 

15 707 

BN RENDIFONDO 

12 555 

12 556 

SVILUPPO EOUITY 

16 753 

16 045 

CAPITALGEST RENO 

14 764 

14 730 

SVILUPPO INDICE 

13 273 

13 392 

CARIFONDO ALA 

14 649 

14 627 

TRIANGOLO A 

15 292 

15 346 

CENTRALE REDDITO 

21 108 

?•' 094 

TRIANGOLO C 

14 426 

14 015 


23 052 

23 075 

zetastock 

15 887 

15 903 

CURO ANTARES 

15 350 

15326 

ZETASWISS 

20616 

70 509 

rUROMOB REDDITO 

14 996 

14 977 

ARCA AZ IT 

16 245 

16 191 


14 217 

14 207 

ARCA VENTISETTE 

16 583 

16 576 

FONDERSELRCDO 

14 505 

14 46? 

aureoprevidenza 

18 911 

18 778 

rONOlCRl PRIMO 

13 357 

13 348 

AZlMUrOLOBCRfcSC 

15 45/ 

15 400 

rONOJMPIECO 

18 455 

10 444 

CAPITALGEST AZ 

15 195 

15 159 

FONDINVFST UNO 

14 459 

'4 450 

CAPITALRAS 

15 645 

15 573 

CESTlfcLLEM 

11 257 

11 238 

CARIFONDO delta 

20 408 

20 300 

CESTIRAS 

31 655 

31 wn 

centrale CAPITAL 

10 063 

18 020 

GRIFORFND 

14 669 

14 630 


13 156 

13 135 

IMIRL’ND 

16 047 

16 01o 

COOPINVEST 

12 350 

12 335 

INVCSTIRF ODD 

23 293 

23 2‘'3 

FUROMOBRISKF 

19 121 

19 093 

l AGFSTOBBLIGIT 

70 350 

20 3.'<0 

FPROFESSIONGCS 

16 170 

16 078 

MONEY TIMF 

14 020 

14 018 

F professionale 

5? 14/ 

52 259 

NAGRAHF.ND 

14 607 

*4 666 

UlZUjU^iléHMLl.*ySuBI 

11 971 

11 967 

NORDFONDO 

17 114 

1709/ 

FIORINO 

33 559 

Goe 

PITA(30RA 

13 400 

13 447 

'’ONDERSCL IND 

8917 

0 869 

QUADRIFOGLIO OeU 

16 410 

1b 390 

FONOERSELSCRV 

11 955 

11 975 

RrNDIFiT 

53 023 

1.3 824 

fONDICRISEL IT 

16 069 

16 061 

niSPITALIARFD 

74 518 

24 454 

FONDINVEST TRE 

14 B14 

14 771 

HOLOGFST 

10 49Q 

IH 4,’0 

FONDO TRADING 

7 013 

7 /W 

SALVADANAIO OBB 

16 964 

16 946 

GALILEO 

12 017 

1? *85 

SFORZESCO 

13 575 

13 560 

GFSTICREDIT BORS 

12 432 

1? 394 

SOGF.SFIT DOMANI 

18 239 

18 247 

GESTIELLF A 

10 430 

10410 

SVILUPPOHEDDITO 

19 096 

*0 382 

GESTIFONDIAZIT 

10 326 

10 291 

VENETOREND 

16 611 

16 603 

IMICAPITAL 

31 97/ 

31 Q7B 

VrRPf 

13 060 

13 052 

IMINDUSTRtA 

12 695 

1? 7?Q 

AGRirUTURA 

19 12? 

19 105 

IMITALV 

16 277 

16 199 

ARCAMM 

15 n*<- 

15 072 

INVESTIRE AZ 

14 145 

14 096 

AZIMUT GARANZIA 

14 440 

14 430 

LACeST AZIONIT 

20 694 

70 504 

BAI GFST MONETA 

11 040 

11 039 

LOMBARDO 

17 /S4 

17 71? 

fìN CASH FONDO 

14 001 

14 077 

PMENIXFUNO TOP 

11 990 

11 958 

CAPITALGEST MON 

11 242 

11 234 

PRIMFCAPITAL 

40 049 

40 060 

CARIFONDO CARIGF 

12 206 

1? 193 

PRIMECLUB AZ 

13 514 

13518 

CPTAMONFY 

17 153 

1 140 

PRIMEITALY 

13 306 

13 224 

FUROVLOA 

12 023 

12 009 

QUADRIFOGLIO AZ 

14 284 

14 252 

FIDFUHAM SFCURHY 

11 33? 

11 313 

RISP ITALIA AZ 

15 200 

15 102 

FIOFURAM MONETA 

17 355 

1 ; 34 7 

SALVADANAIO AZ 

13 16? 

13 ’'C 

1 ONOICRI MONETAR 

16 522 

16 509 

SOGESFITFIN 

12909 

12 904 

GCSTIbLLF L 

14 35? 

14 333 

SVILUPPO AZ 

16 127 

15 958 

GESTirONDl MONETA 

11 034 

11 03? 

SVILUPPO INO ita 

9 206 

9 153 

GIARDINO 

12 969 

1? 953 

SVILUPPO INIZIAI 

15900 

15 791 

IMIDUFMILA 

20 760 

20 733 

Vh Si tovcnture 

13 210 

13 195 

INTLRHRLNDII A 

25 339 

25 .UW 

VENTURE T)Mfc' 

13 230 

13 312 

INVi STIME MON 

n 107 

• 




iTALMONf-Y 

12 744 

12 720 




MONETAR ROM 

14 ;08 

14 '74 

BILANCIATI 



Pf-R» ORMANCL MON 

11 41,' 

11 413 

ARCATE 

10 165 

18 14Ò 

l»F flSONALLlRA 

11 342 

1 339 

ARMONIA 

14 255 

14 287 

PI HSONAl 1 MON 

16 M.5 

16 5S5 

CENTRAI r GLOBAL 

10960 

1Q 057 

PRIME MONETARIO 

10429 

10 4 15 

CRISTOFOH COLOMBO 

19 154 

19 303 

RFNDIRAS 

17 6'10 

17 f,t5 

FIDEURAM PCRFORM 

1 321 

11 354 

RISERVA IRl 

10 112 

10 106 

F profi SSION INT 

1/2/2 

V 354 

RISP ITALIA COR 

16 2U2 

16 ’u; 

Gl POWOHLD 

13 322 

'3 356 

HOLOM'^NlV 

1? '17 

12 10‘> 

GFSFIMI INTERNA/ 

14 041 

14 G69 

S PAOLO M130NDSF 

10 Q?1 

10 (XH; 

GI.STICREDITFIN 

1/ 179 

17 212 

SOGESFITCONTOVIV 

13 .'iKI 

13 702 

NORDMIX 

16 3/3 

16 414 

VLNLTOCASH 

13 864 

13 057 

OCCIOENTF 

IO t«04 

10 531 

F INA VAI ORL ATT 

3535 8 

3533 709 

ORIENTE 

10 202 

10 205 

riNAVALUTAFST 

149; S28 

1‘>02 991 

SVILUPPOEUROPA 

17 208 

17 142 

SAI QUOTA 

19111 256 

19107 :< 

AMERICA 

19 057 

19 016 




ARCA BH 

30 891 

30 00/ 




AUREO 

26 99/ 

26 087 

ESTERI 



AZIMUT 

10 958 

18 08? 

CAPITAI ITALIA 

DOI 39 97 

67:i09 

AZZURRO 

24 969 

24 923 

FONDU ALIA 

DOl 00 9(1 

13S'.05 

RNMULTirONDO 

13 005 

13 001 

INTCRFUND 

[>OL 40 4‘. 

67702 

BNSICUHVITA 

17 731 

1 / /3Q 

INT SECURITILS 

rCU 3163 

59|> 5 

CAPITAL*^IT 

20 350 

20 305 

iTAirORTUNI A 

1 IT 74450 00 

744se 

CAPITALGEST 

21 683 

21 64? 

ITALI ORTUNI B 

DOl 11 56 

19717 

CARIFONDO LIBRA 

27 431 

77 316 

italfortunf C 

DOL 10.9? 

1H466 

CISALPINO BILAN 

18 45/ 

10 437 

ITALFORTUNI d 

1 ru 11.05 

.'1043 

COOPRISPARMIO 

11 616 

11 612 

ITAI FORTUNf C 

LIT 1029000 

1L'?90 

CORONA FERREA 

14 961 

14 944 

ITALFORTUNC f 

DOL 9 73 

16453 

CT BILANCIATO 

15723 

15 701 

MI DIOIANUM 

FCU 10 06 

36 720 

EPT AGAPI TAL 

14 890 

14 935 

RASFUND 

DOL 30 64 

Mf.?1 

EURO ANDROMEDA 

25 /15 

25 671 

ROM UAL HONOS 

1 CU 111 40 

211031 

r PF^OFLSSIONRIS 

15 44? 

15 324 

ROM SHORT TERM 

FCU 165*1 

312552 

1 ONDATTtVO 

10 530 

10 470 

ROM UNIVCRSAL 

i CU 27 65 

5234 1 

FONDtHSCL 

4? 042 

4? 540 

FONDO tri R 

LIT 65612.00 

05612 
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Era inevitabile il dramma dell’ex Jugoslavia? 
Quali sono state le responsabilità europee? 
Stefano Bianchini risponde con un nuovo libro 
ai quesiti e racconta la vera storia dei Balcani 


1994, uscire 
da Sarajevo 


Sarajevo. la radice dell'odio, identità e destino dei 
popoli balcanici (a cura del Cespi, Edizioni Asso¬ 
ciate, Roma, pp. 350, L. 29.000) : è il titolo dell’ul¬ 
timo volume di Cesare Bianchini, al centro l’altro 
ieri di un seminano del Cespi sulla ex Jugoslavia 
In esso l’autore rimette polcmicam.cnte in discus¬ 
sione la fatalità del nesso «separatismo-egemoni¬ 
smo» nei paesi balcanici. 


ADRIANO GUERRA 


■1 Sulla iMgoclki che conu- 
nua a sconvoì^ere ! ex Jugo¬ 
slavia Stefano Bianchini, come 
i nostri lettori sanno, ha idee 
molto «forti» e maturate che lo 
hanno portato a esprimcrbi 
con molta durezza nei con* 
Ironti delle spinte s-viluppate^i 
soprattutto nella Slovenia c poi 
nella Cro^izia e via via nelle al¬ 
tre Kepubbliche dello Stalo fe¬ 
derale, e dirette ad imboccare 
III strada della piena indipen¬ 
denza E dunque anche contro 
la fretta con cui i paesi occi¬ 
dentali avrebbero poi prowe- 
cfuio d riconoscere le •.situazio¬ 
ni di fallo» diffondendo cosi - 
t'* il rimprovero di Bianchini - 
tra lo forze na/ionalisticfie del¬ 
lo altre reKioni. dal Kosssovo al¬ 
la Macedonia, alla Ekisnia l'o¬ 
pinione che solo aprendo nuo¬ 
vi fronti di guerra si stircbbc 
potuto ottenere r«ajtognato ri- 
c onoscimcnlo deirindipcn- 
deriz.a» Queste posizioni han 
no incontralo - come si sa - 
obiezioni assai dcxiisc da parte 
di chi twiisa die il crollo della 
Jutioslavia - COSI come quello 
d<Ml'Urss “ non povs.i essere 
considerato un'inspicsabile 


strancz.z.a della stona (se non 
semplicemente il risultato di 
un complotto ordito da un pu¬ 
gno di uomini) I^i decisione 
dei paesi occidentali di pren¬ 
dere atto della realtà dei nuovi 
Stati sorti dal crollo delle for 
moz.ioni multinazionali do¬ 
vrebbe evscrc considerala per¬ 
ciò - a differenza di quel che 
pensa Bianchini - come incvi 
(abile anche se tardiva e non 
seguita da iniz.iative coerenti 
Ma qui CI incontriamo con una 
discussion*', resa angosciosi 
dalle tremende notizie che tutti 
I giorni giungono da Sara|c*vo o 
da Mestar, che ò destinala a 
continuare 'I orniamo invc'Ce a 
Bianchini che c soprattutto 
uno storico c uno storico che 
e nc^n solo nel capitolo intro¬ 
duttivo e nella postfazione ma 
lungo l'intero libro che ha ora 
dedicalo ai toma (Sarajeoo, la 
radice dell odio Identità e de¬ 
stino dei popoli txjkanici. a cu¬ 
ra del Cespi. Edizioni Associa¬ 
le. Konia pp 350 L 29 000) 
quando ricostruisce i momenti 
del passato vicino c lontano 
non elenca soltanto i fatti che 
danno ragione a questa o a 


quella lesi l^ passione e an¬ 
che 1 unilalcralil.i del [X)lemi 
sta non scalfiscono mai in lui 
insomm.i il rigore dello studio¬ 
so D'altro canto BiatK h.ni - il 
riconoscimento sara dato, 
osiamo sperare una volta o 
l'dltra anche dagli accademici 
- C* sLMìza dubbio tra coloro 
che sulle vicende dei Balcani e 
piu in generale dell Europa 
centrale ne sanno di piu, e 
non solo in lUilui (Come testi¬ 
moniano anche i suoi lavori 
prcxicdcnli -Nazionalismo 
croato c autogestione» de) 
1983 "1^ diversità socialista in 
Jugoslavia», del 198^ «Tito 
Stalin e i contadini» del 1988) 
Questi titoli ci dicono - c per 
questo può essere non mutilo 
elencarli - thè l'Italia non ò 
soltanto il paese degli instani 
Ixxiks (che del resto soiìo 
spesso tuli altro che disprezza¬ 
bili - penso alle non poche 
pubblicazioni uscito proprio 
su Saraiovo - quando c'è alle 
loro spallo un roirotorra di stu¬ 
di originali sia pure compiuti 
da altri) Quel che - indi[)en- 
dentemente dalle stesso opi¬ 
nioni disseminate d<»ll autore - 
rende quest ultimo lil)ro di 
Bianchini un testo valido e uti¬ 
le e il fatto che esso è costruito 
su di un idea c eniMle non pre- 
costiUiita perché b<tsata su di 
una attenta ricognizione delle 
vicende d<’l passato L'inlem 
storui dell area balcMiuca - di¬ 
ce in sostanza I autore • ò (Xir- 
corsa da spinte alterne or<t ver 
so Tunilà e 1 integrazione ora 
verso la divisione e la diversifi 
cazionc in Mali nazionali E 
queste spinte sono presenti 
entrambe anche quando 1 una 


ALFIO BERNABEI 


l ONDKA L'unico lx>rd co- 
nniiiisla nella stona d Inghil¬ 
terra - lz>rd Milford o il «Lord 
rosso- tome lo chuimavano - 
ò morto il 30 novembre scorso 
lasciando istruzioni .illa mo¬ 
glie di organizy.ire un \ lesta 
IKT lutti I SUOI amici e cono- 
V enti Un»i festa'* -Si. fia voluto 
una festa tome [>ar1e del suo 
funerale per pK'rrnellere ai suoi 
amai di incontrarsi, di parla¬ 
re» spieg.i Uidy Milford o 'la- 
inar<i Kust la sua (orza e ultima 
moglie Egiài»! lavoro l la pre 
notato Burgh 1 louse una pa 
l.izzina prospiciente il parco 
dipinto da Constable che viene 
nvUa dalla comunità di questo 
quartiere londinese <li Hamp- 
stead [HT manifesta/ioni culla 
rali e cerimonie pubbliche Ui 
data prowisona ò livs-Ua per 
marzo risveglio di colon, cicli 
tampestri lutto combina to¬ 
me vedremo 

Davanti a questa donna fr<i 
gitissima chutriinienle affranti» 
dc»t lutto 1 idea elle ora deve 
tlarsi (III fare per organizzare 
una festa «ibb.istan/a tiimul 
tuosa ijer tlucxento lrcH.ento 
mvit.iti - probaf)ilmenle a b.ise 
tli ( tiainpagne bandiere njs- 
se - VK'fie da ridere Ntju ò 
mancanza di rispetto A Izzrd 
Milfnrd piacev.» ridere inoltis 
smio 1 itle.i delli» -festa di 
morte» e {H-rfettamente intona 
la ad un persoUfjggjo iintJton 
formisU» che ha sfidato IVsla 
tilisfiment ed h.i teiiuft» lede fi 
no ,ili ultimc> al suo spinto alle 
grò ed ottunisla nel quadro di 
una vit.i volat4t .il comuniSmo 
I otne strumento di giusti/ui 
soc ial(' I liKi all ultimo'* -Oh 
SI si è rimasto comunista lino 
.ili ultimo» c<ui(»‘rrna Kust 
-nulla h.t mai v ( isso la sua f*- 


de nel comuniSmo- Ma come 
ha reagito davanti al crollo, 
agli svilupp. nel) Europa del 
lEsl^ -E stala un'esperienza 
dolorosa perchè abbiamo do 
vailo r<*nclerci conio di errori 
che non avevamo visto ma 
neppure questo h.» cambiate^ 
la f'*de di Wogan nel comuni- 
snio" 

•Lord rosv)- [*er davvero 
Inevitabilmente 0 su questo os 
siinoro sociale colorilo di rilx?l- 
Itone al suo celo che i titoli dei 
TH'crologi sono sl.»li impostati 
fino a presentarlo come im.i 
curiosila antropologica da 
Guinness Bcx>k ol Keiords Ma 
CIÒ non toglie che lx»rd Vfilford 
abbi.» lascialo dietro di s(' una 
consictarevok- variala di irn 
pronte e lesliinomanze con 
una dimensione profond.» ik) 
liednc .1 quasi di uomo rinasci 
mentale In Inghilterra cai in 
Italia vicino a Milano l.is«,ia 
cooper.itive .igncole alle qu.tli 
h.i dedicato anni di lavoro ed 
esj>c*rimenti specie nell .iliov.i 
mento rjede imiccfie e sulla fe 
coud.izione artificiale ne! suo 
i»p[»artainenlo londinese ci so 
no cUxine di quadri da lui di 
pinti cfie presto s<»rannc) al 
f entro di un.» rc'tr<»spt*fltva 
nella Camera d<M l^)rd lutti ri 
corctarK* il suo clamoroso di 
scc>rsc.>cu! ciualechic’se ! alzili 
zione di c|uellala cl<‘l parl.i 
menu» ed infine nel nviTtxTo 
di uno dei maggK»rt epis<xli 
euro[>«*i del secolo risulta la 
sua pri'senza di v<»k>iit.irio nel 
la guerra civia* spagnola del 
’hit) come ccjiuluceiìk di 
aiiibulanz»* 

VSog.in }’fiilli|)s - t tosi che 
SI (. hiani.iva iirirna di diventare 
lz)rd naciiuenel DK)2 ram 
pollo di una *amigli>i di c .ipil.t 


listi che gli permise di godere 
dell educazione [privilegiata 
del suo ceto - Eton e I universi 
la eh ONicprcI - e quindi di eredi¬ 
tare li titolo che gli diede auto 
malico accevso alla C.imera 
alla nel 1902 Fu c ol slkj primo 
elise orscj in quest ala del parla 
mentt) cl(;ve appunto si entra 
grazie .» titoli nobiliari e favo 
reggiaineiiti .uichc* spudorati 
c he diventò famose» come ne 
inico dell Ixl.iblislimiMit -8i 
gnori, disse ì\e\ suo dis<.orso 
inaugurale che cos è elio ere 
diti.uno in effetlC horse (jiial 
c he sjH'ci.ite abilit.» « he c i [X’r 
mette eh .igne come legisLitorC 
No Ciò che ereditiamo sono 
delle nccfiezze e dei [privilegi 
b.is.ji; su tali ucchezze un 
[»rincipi() che distrugge ogni 
corte<,‘tto di ckiiKKrazia fin 
che contimier.i «ici esistere la 
(\imera dei Iztrcls ra[)preseiiti 
ra un ost.icolo .tllo sviluppo 
della demcxr.izi.i d.iloctie c o 
me sempre continuerà a prò 
tc-ggere i [privilegi e le ricchez 
ze iVr (|iies‘o motivo i<i mi di 
c h'.iro .» Livore clelki coiii[)let.» 
afxjiizione di questa (’.uiier.i 
che costitiiise un osi.nolo al 
progrevso- 1 lz>rds lo asccpit.t 
fono .illibiti Piu tardi il ribelle 

r.iccotitò ndeiìclo -Nc'ssuno 
rm rivolse l.t p.irol.j n<*vsimo 
mi f)f!ri d.» b< ri » Quale uno gli 
(ec c* osserviire che i r.i [jro[»r:c) 
gr.izie .il suo privilegio di esse 
re I.ord eie* avi*v.» potuti; fare 
un elise orso del genere Izl er.i 
vert; Per [poterdin dino.u[>n 
vtk gl inn.mzituitf> iMstpgn.t 

ave rii 

\^ogall er.» vnppi.tto.i rick 
re .indie ciu.incitj suo [i.idre 
un ariu.ilori e busiiu-vsni.ui 
c he fin.inzi.tv.i il p.trtilo c on 
sersatun gli .tvev.t tolto t c re 
dita iu*l sentir dire c he suo li 
glio i-r.i fltvi'iitato comimis!.i 


La finanziaria 
penalizza 
l’Italiano 
all’estero 


1 1 '\cx 1 (li hiliiiitio re iill.i rcli s(.(> 
l>islK..i .iln'stfro i.iiino ncdnsicii’r.itc Ki 
■>(. Inailo eli |)L'iiali//are I iiiscyii.inionto della 
liin^ua e dcH.i cultura itali.me all estero Lo 
ha atferiiiato la Commissione riunita presso 
il Sottoseitretariato .tgli Affari esteri presie¬ 
duto d,i l-aura Fincato 


L’Emilia 
vara un piano 
per la cultura 
interetnica 


■■ 1^1 )| ( ’CjNA II i onsigllo n gioii III t DI ih 
(t » .ippros.ilo un i leggi pt i 1 1 \ il' mi// . i i 
<lc 1 prii K ijpi tk 11 i t Liltur 1 nuilln liiK ii '.l< liso 
cltiriela C)li .unbiti di iiiti rvc nto rigii ml.nio li i 
I altro 1.1 forma/.one prulession ile pi i 1 oci ui i 
zionc* di uomini e donne di paesi invia d s\ Inp 
[>o in CUI non siano gar.jniili 1 dirit'i linnti o n 
cui suno in corso guerre 



sembra soccombere -U» per¬ 
cezione curopeo-occidenlale 
dei Btvlcani - scrive Bianchini - 
stenta ad aw'ortire la relatività 
del icmix) dello spazio e del 
luogo entro cui si collocano gh 
eventi del momento siccliè - 
quando prevalgono la disgre- 
gazionee ilc.ios-viene *n.itu- 
rale’ sottovalutare o dimenti¬ 
care, che in tutta la regione 
carpato-balc.anica una parte 
significativa dell'intclk*ttualita 
u partire soprattutto dal Sette 
cento ha fatto costante nfen- 
mento ai caratteri originai» e 
'nconoscibiir di ogni popolo 
balcanico, nonché alle culture 
di “sintesi” che ognuno di essi 
Ila via via elaborato, filtrando 
te differenti influenze subite» 
(p 195) Cè insomma nella 
stona di tutti i popoli e i i)aesi 
c he nei sc*coli si sono divisi c 
unificati attr.iverso guerre e tra¬ 
gedie spc'sso spaven- 
tose un-ordito comu¬ 
ne» c molte parti del h 
bro sono dedicate <ip 
jjuntoall.» ricerca e al¬ 
la definizione di que¬ 
sto ordito dall.» 
nasc it.i - avvenuta an¬ 
zitutto in Croazia - 
dell illirismo e dello 
lugoslavisino ai vari tentativi 
compiuti di dare forma ad una 
federazione balcanica che 
c omprendesse i paesi della zo¬ 
na E proprio i<i consapevolez¬ 
za dell esistenza di cpiesto filo 
unitario a fornire <» Bianchini 
solidi elementi [kt «smasche 
r.iro- alcuni luoghi comuni as 
sai diffusi ciuah quelli secondo 
CUI la Jugoslavia non sareblK* 
st.ito altro clic uno Stato artih 








Sarajevo In terra una scritta sbiadita delle Olimpiadi invernali 


c lalc* e il suo dissolvimcMUo s.» 
rc'bbo accostabile.» c|uc*llcj c he 
ha portato al crollo dell Urss 
(o a quello dell imi>ero asbiir 
g.co) Lduncjiie del luti»; nalu 
r.ik* - sostiene Bianchini - chi 
nell ex lugosl.ivi.» -nonostante 
k* rotture indubbiamente prò 
fonde verificatesi fra il 1989 c il 
1991 soprawiv.iiio istilliti 
r-^’' 

Nonostante l'odio 
e le faide c’è ancora 
il filo di un destino 
comune tra i popoli 
che si combattono 

niont.dit.i forme e metcxli di 
gestire* il potere' e di produrre* 
di ccjncc'pirc* la soc k*1.» c loM.» 
lo che. por il concorso di una 
moheplic Ita di c.uise nsult.uio 
mare .ili d.» una profonda cor. 
timiit.i con il pass.ito lontano 
e rc*ceiile- (pp 10 11) 1 inviU; 
.» tener conto dell.» ir.uisitorK* 
ta e della r<*l.»tivit.i ck*l presente 
va credo collo e r.»[)prc’sc*nla 
un c ontribiito di indubbio inu* 


resse che Bumcluni et d.i per 
un.» k'itura di c[uel che* Ma ali 
i ora a» cadendo A condizione 
|K‘rc'> iialiir.ilnienti* < he que* 
sto stessi) meUnlo di k llura - 
.oglutmo dire .i chi legge - sia 
trasferito .tnclie sul pass.no 
evitando c loe di j»nvilegi.in* n- 
s[H*tU> .il inomc’iilo e .jHc ra¬ 
gioni dell unita e d(*l) unitic.» 
- ^ zione il momento c* !c* 
r.igioiJi delle scissioni 
L questo anche i/er 
che nel concreto svol 
gimenlo della storiti 
quell.» anlic.t come 
(|iie)la {)iu rc'centc. 
nel) ari.» b.ilc.mica 
non c ♦T.t e non r è 
* soltanto il rincorrc'rs) c 
il contrastarsi delle due* oppcz 
sle linee dell aggreg.izionc e 
della disgregazione 11 fil»; dell.» 
spinta .»ll unificazione e** Malo 
spesso coni.jnnnato «jd esc*m 
[HO cl.illa preseiiz.i di forti t(*n 
donze egemoniche (-sep.irali 
sino ed egc*nìonismo - ha dc*l 
resto noi.ito Bi.inchini - scino 
f.icce d<*Ua slcs.» mc'claglia-) 
jx r CUI di fronte .»i peri< oli 
r.»|)[>resentati d.ill c*siMonza di 


tiinit -grandi nazion.ilismi» - 
quelli grande serbo grande 
ungherc'se griinde cro.ito 
gr.iiulc rumeno sj capisce 
[)erfcllainc*nte piTcbè siano 
'»»*iTiprc* nati movimenti diretti 
I mettere m primo piano con¬ 
tro ogni visione imperiale il 
[)rol>lc*ma del riscatto nazionn 
k* Ber la venta Bianchini spin¬ 
to Lum e a prendere posizione 
contro tutti i nazion.ilismi 
quando passa ad interpretare i 
f.itti non si soffenTìd troppo - c 
qui st.» cc'rto un limile del suo 
l.tvoro - nel mc*fk*re in rilievo 
le r.igiom che hanno [xirialo 
alla franlumazione di tutte le 
ricorrenti proposte di aggrega 
zioni mtersiat.ih sorte nella 
rea» Tuttavia da conto - come 
SI c* dello - eh tutte le forze sce 
‘-e m cam[)u di quelle che 
hanno puntato verso t ini(*gra 
zione m.» .mchc* accanto a 
(jiielk* di destr.», dei movimenti 
e delle spinte* n.i/ionali e na¬ 
zionalistiche demczcratiche c* 
di sinistra apparse nella Slove¬ 
ni.» c* nell.» Croazia E ancora 
d.» conto delle ragioni - le r(;t 


ture del «p.»Uo fc*der ile- di l.u 
ce il rigetto alta (ine* degli .umi 
SU del progetto di riforma del 
I istituto Ic'der.ile proposto dal 
la Slovenia il solkK.inu*nto 
dcviso d.i I^'lgr.ido dell.» -l'n 
maver.» c rotila ck*l B>71 1 uso 
da parte del contro dell eserc i 
to federile eome di un.» forza 
di ixcupazione d.i[j[)rim.» nel 
Koss.>vo e poi nelle regioni 
noiiserbeecc cxc -cliehaii 
no reso inevit.ibile venuto me 
no il cemento ideologico oel 
socuilismu dell .uilog«*stione il 
crollo (k’Ila lugoslav..» e la n » 
sc’ita elei nuovi Sl.ili Lluello 
che -non avroblx* dovuto .k 
cadere*- ed c'* .lee.idulo era 
dunque forse non già la s<om 
()ars.i dell.» lugosl.ivia m.i la 
guerra e cioè 1 avvio - p.»rtc*n 
do d.illa dc“c isioni serb.i di f.» 
re* di lutto ))er imix*dire all.» 
Slovenia e alla ('roazia di di 
ventare.» lutti gli effc'tti Stafi mj 
vT.iiu - di quella tMgica c alena 
di eventi che h.t por*.ilo or.» o 
per m.mo .me he dei mc'diaton 
fx'c iclentali all.» Iiquidaziun» 
dell.» IÌ4>sma e alla tragc*di » di 


.s.iraievo t ».j) Mosi a M i su 
qu< stc> non e ancor.» il nu> 
mento di dare la p iiol j u*li 
stono Non si può omiiui* \\n 
k he coiK ordar» i oii Ih pu Itin 
ijij.indo .) V onc In*» < *m 'omo 
c Ile per -ust in <1 1 sui o > 
dalla s[j]r.ik* s». p.ir.U siin. » c 
monismo (scorri, tosiniin i 
far viver» un.» cultiir.i oil't 
lonvivenz.i de ! ris,H noti*'I »] 
c dell ml»*gr.»zn)m ' is 

s. indo d.ill.j < paur i de .c » < mi 

t. iiuin i/Tiiii- ill.t rik < re > d» IQ 

cont.jMun.izion» M i - " ' 

punto -■ può vivere im i siiiuk 
cultura senza f.ir |)ri;pnei qix 1 
c Ile c** ele*finibik* e oim jil» ntit i 
Il ziem il» ’ Si mio q jca ro d 
fronte .id ink-rrog.itivi di 'oiid»3 
eie I mondo di oggi i il libro h 
Bi.inchini o kmiisee iloini 
MninK'hli p» r c » re .ire »iij ik In 
risposta e* i>( I .imi.ire i ad indi 
VKfu.ire* Ile*] groviglio di » v n'i 
s.iiigutnosi ( Ih si siissk gin )ii< 
['« Tm» Dosili I iiisK iiu alli I ah 

e I eli un odio e osi ihilie ik d i 
e'siirpari »ik tu i tikok Ufe sii 
ne; e oniiine* efi l.mh popi ilio, 
sire'tti III l'gin e »so i viv» n n 
sje m» 


É scomparso recentemente Wogan Milford. Aristocratico e comunista 
amava l’Italia e il Pei. Fondò cooperative anche in Lombardia 

D «Lord rosso» che voleva 
abolire la Camera dei Lord 


Difalli il ribelle .m»v.j comm- 
e lato a «tradire la sua classe- 
fin da molto giovane, ai tempi 
III CUI m.tnienev.» 11 ontani col 
circolo degli intellettuali b<,)he 
miens eh Bloonisbury fra cui lo 
sle^nco Lvtton Stratchey e la 
sentine e* Virgim.i Woolf Kust 
[x*rò precisa -Wogan non eli 
ventò comunista attraverso i li 
bri arictie se leggeva moltiz 
ma iratiule I osser\’a/ione del 
le cl.v-vsi s(x idli Mi diceva che 
nrn.ise e olpito cf.» ciò t hi* vieJe 
durante lo sciojx'ro gener.ile 
del 192E (il farnos») CìeneMl 
Stnki* di [)orlal.» storie.i |x*r i) 
movimento otx'raio inglese*, 
aneli»* se si e.onciuse con una 
sconfitta ) i'oi .inci»^ in Imlia 
dome impieg.ito »}e)) imix* 
ri.ile governo britannico) c* n»*l 
DHl> SI amu;lò nella guerra c i- 
vik* sp.ignol.» crMitro I ranco c* i 
gener.ili h*cc* il e ornine ente 
d amt)ulan/a e venne fenk)» 
Kust SI [xirt.i istinhvainenle 
una mano .il braccio [x*r indi 
t are il [)UiiU>d»>ve Wogan vi*n 
n» col[)i1o Ve l.i lascia un 
isl.Itile in so{>rapensH*r»,) -Le 
pisodio sp.ignofi» fu im;lK> un 
[)»>rtante [x*r lui Al ritorno »le 
c ise di divent.ire rm*inbr»> <U*1 
[ i.uIiUj c omunista bnt.innu o» 
Fu I.i sexonila m»)ghed» W(; 
g.iu } {tat{«{na<on(ess<trnstjn.i 
llunliiigdon eh»- s[hjs»*> im*1 
l‘M1 |;ure di simp.ilie c<jmii 
Misi» che ilojX) l.i si-coiid.» 
giuTT.i mondiak* !»> porl»^ in 
11.ili.I ini/i»') COSI un npjxnlo 
con quei paese cfu* cmitinu»'» 
.iiiche dojxi Iti mori» di (Visti 
n.i nc‘l I uh.5 <‘d il suo intilnino 
MIO con I .im.ira Kust ih origine 
giorgt.jua .»M e|Kxa vedova eh 
Bill Kust e<ht(ire del ILiilv Wor 
ker i k*i stc*ssa [mi giornalista 
di Inbime* il setliinanale d»*] 
parlilo laburista -f r.iv »ni<» so 
liti 1r.»scorT»’rc ((u.ittrr < fiuiue 



«La sua cascina in mezzo 
ai palazzi di Berlusconi» 


SILVIO TREVISANI 

('i SAGO Ui ne*l>bi.i si e .»ppi*n.» 
vjllevau» e il sole* non i** [>ro[)no c (;si 
pallido Custjgo e un villaggio a un.j 
dcH. in.» di chilomeln a sud Di Mil.»no 
[X r.irriv.jrci devi eoste*ggi.iri' un [>ai 
saggi» ; di pie e Cile labbrie tie e c.isc im 
chi* SI tnse*gu»>no divise dal venie de i 
pr.iti img.iti d.»i mille e mille foni.unii 
ck*Iia zema IVr ’ek*!»;!»») ini .ivev.i 
detto a siniMra vedrai I .»ntie o e .»sl»*l 

10 dei C’as.jli e pcn un paio di e hilo 
metri piu giu e e 1.» Irc'cc i.i che indie.» 
(.iseina Fom.iee ei vediamo .ille 
due di*l jmmenggjo Arrivo in .inno 
[ioe Klee ardo riiiiHlini elie[xrc|ua 
r.jnt.iiini '* sialo il dir»*ttore dea a 
zieiida ,igncc;la di lord Mill»>rd n»»ii 
e e .uu»»ra I. aia ricorda la e ast in.» »h 
Olmo quello eh Be*rtolueei in*l film 
\ov»*cen!o il guido e li rosso ilelk 
st.jlle e dc*lle case- con 1.» ringhiera » 
(juello tipico ilella bas,sa niil.mesc* l i 
struttura e .ìiicor.» quella di uii.i vee 
clii.i .»z»*nd.» .»grieol.» d» ! sol») 
che .il posto d»*i e .im i j som i j trattori 
e mcxlenie m.icchin»* agricole Sotto 

11 [Kjrtieo »in .»f(re*sc»> |x)|x>I.ire dell.» 
Vergine »* .idorn»; di lion e Uiinini 
Nel sole del primo ix»imriggi»» l.t 
cjiJic*!»* e il silenzio scmo lol.ili 

Kiet .trdo (’hKxfini el.issc* ^ 

lume») e.isc) ni It.ili.i di un sind.ieo 
riek*lk) ininterrott.imenl»* <l.il inih 
Coinuiiist.» ovMaiiu*nti c »>inc lo » r i 
lz;rd Miltord • I k; c onose iute; ritilij; 
nellhh^ dice .illora«juesl.ieast m i 
SI c hi.im.iv.i .izi»*nda igne ola ('rislm.t 
»*tl er.i di pro[)rKl.» dell.i cont»*ssi 
C risili».» ( .is,iti eotnuiiiM.i alle II» ki 
che iTa su.» moglie \ve*van»» bisc; 


glio la c ont.idim mi si mo s< mini . - 
i upiito (Il ipic'stt > lk;>.'>miiu i' i 
lavorare c|Ui il primo uon» iiiImì '< 
inhh Si ‘Jl'.iiim I I- 

V I r.tiio JS dipc*iid' liti oggi s ii< ' 
quattro con rei.itivi 1 mugli» < \ co 
no m uii.i iiKxii ni i vili» Il I I osttuii 
;x*r loro pix o loiil.nio d ili i i is* m i 
l iiziemJ.» i 11»* SI t sjuindi su hi. 'ai 
i»ju un centinaio (fi unni tu 'u izm. 
nalx'nivsimf» V t v< luh! i d /1 l'k »« 
rt*ali( orzo piu m usi » v trm I i i i 
l.»tluralo di tuli»; rispi tl» ; 

-Con l-’hilip I l’tuliiJ Uog in < n 
Miltord qui sto t-r.i i' noni' p< r ii'i 
ri> iidr) pr»»sc'giic (. Iiiodiiii lu>vis 
SI ito un r ipporto um.ino nu r.ivigli 
so 1 ui .un.iva ijui si i » iv m . . su 
tc’tuJeva (li Igni olili'» »Jii nido nn 
v.iva v*mpr(* 11 in l.i invigli' I ini a i 
e he gli lai »*v » d i int» ipn 1 » , . < I » 
Im I it )l].}|)o lo i ,];mv 1 m i non k i i 
’.iv.i div utev.uno IK ) d »'1 »gl » cM 
iiìveslinì»*nli'la l.ir» » de! I iv. mo .jd 
tuli,ino 1 r.» un jei'assi *mi i*. 1 u < v i 
seni[;r»' i p »ragi>m con la su i i/ » n 
d » .Igni ol 1 IH I i. k tslnt» Uh | m u » \ i 
gir.ire (K*ri i ampi md.in hdi'o s< 
no 1 foni.miti l.iu» s’ i i ii ip mi i ; i 
il.iv I iin.t gl nid» pii I Ki» i a 
( liUHlini ni ord » . < m i onnn i/ m i 
SI.imo sedili In I suo uMk IO ris. i 'i 
'o d.i un » v<xi In.» s'uf i i l» gu i 's > 
pr I un n tu o ( iss<III» iii.i OSI 
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Peri satelliti 
previsti 
collegamenti 
tramite laser 


L'Agenzia spaziale europea dd un forte impulso alle ricer- . 
che per la trasmissione di dati direttamente da un satellite 
all’altro utilizzando collegamenti laser. La prima dimostra¬ 
zione di tale sistema è prevista" nel 1997. Per sperimentare la 
fattibilità tecnica, l'Esa installerà alle Isole Canarie, presso 
Tenerife, un telescopio per ricevere segnali laser emessi dal 
futuro satellite europeo per telecomunicazioni avanzate Ar- ; 
temis che sarà realizzato dalla AIcnia Spazio e messo in or- ' 
bua alla fine del 1996. Il telescopio avrà un diametro di un ■ 
metro e sarà finanziato dall’agenzia spaziale tedesca Dara ' 
che ne ha affidato la realizzazione alla Zciss. L’installazione ' 
e prevista per la seconda metà del 1995.1 segnali laser di Ar- 
lemLs saranno emessi dall apparecchiatura Silcx (Semicon- . 
ductor Intcrsalelltte Link EXpcnmcnt)chc potrà dirigerli sia ' 
verso stazioni riceventi a Terra che verso altri satellib. La lo¬ 
calità presso Tenenfe è stata sceita perche si trova ad una 
quota di 2.o00 metn e non è disturbata da inquinamenti lu- ■ 
mino-si. ■: ' ■ 




Greenpeace ^ A meno di una .settimana . 

deniincls dall annuncio della ratifica 

uciiuiiua da parte dei governi europei 

finanziamenti delia convenzione Onu per 

illeciti del clima glo- 

iiicuu vincola i governi a ; 

diminuire, le emissioni di 

C02 (anidnde carbonica). 
Greenpeace accusa la comunità europea di aver finanziato 
illegalmente per 40 milioni di ccu (72 miliardi di lire) la co¬ 
struzione di due cenbali tcrmoclcttnchc alle Isole Canarie in 
Spagna. Greenpeace chiede alla corte europea che ulteriori 
finanziamenti vengano bloccati. Infatti, questo finanziamen¬ 
to C illegale per due ragioni; anzitutto si tratta di finanzia¬ 
menti che vanno nella direzione di aumentare le emissioni 
di C02 e quindi in evidente contraddizione con l’impegno 
alla loro diminuzione delle emissioni per la salvaguardia del 
clima globale; in secondo luogo perché il finanziamento è ■ 
stato attivate ancor prima che sia stata completata la valuta- ' 
zionc di impatto ambientale per gli impianti, come prcvi.sto 
dalla legge. Lo scandalo - sostiene l’associazione - é. che i 
soldi dei contribuenti vadano a finire su un progetto che 
contribuisce alla distruzione del clima globale, in una regio¬ 
ne che peraltro risulta tra le piu’ sensibili agli impatti dovuti 
all’alterazionedelclima .',,1 • ■ 

llgenepSSfr , Il gene p53, che giorno dopo ■ 
» ctafA 0 I 0 HA ' ^ giorno si rivela implicato 
« SUI w civuw un ^1010 decisivo in un 

«mOteCOld ', numero sempre maggiore di 

deiranno» ^ tumori (oggi cima metà dei ' 
••••••V , tumon umani, dal colon al- 

■ l’utero, sono legati alle .sue 
*' mutazioni). è stato eletto 

•molecola dell’anno» dalla rivista americana Science, nella " 
consueta classifica di fine anno sui maggiori progressi della 
ricerca. La p53 è stata scoperta nel 1979 daH’americano Beri 
Vogelstein deU’univeisità Johns Hopkins di Baltimora, ma 
solo quest'anno é >csploso» lo sviluppo delle conoscenze 
sul suo ruolo nella comprensione dei meccanismi che gene-. 
rano il carx:ro. Proprio nel ’93 il «boom» di pubblicazioni 
(quasi mille) nelle discipline più diverse (daU’epidemiolo- 
gia alla virologia) hanno fatto della pS3 la più famosa delle 
molecole. Nelle cellule normali la pS3 funziona come un 
•tumor suppressing gene»; agisce cioè bloccando la crescita . 
cellulore oiitn alcuni casi, lanciando alle cellule danneggiale 
un segnale perché si autodistruggano. Oc! sei milioni e mez¬ 
zo di persone cui nel mondo viene diagnosticalo ogni anno 
un tumore, circa la metà presenta mutazioni nel gene p53. ; 
Nello stesso numero di Science. Curtis C. Harris del National 
Canccr Instltute di Bethesda, fa una rassegna delle ultime . 
acqubizioni sulla pS3. «Nella gran parto dello mutazioni del ' 
gene, che si ritrovano nella metà di tutti 1 malati di tumore - 
dico Harris - la p^ modifica la struttura di un aminoacido, 
che conduce alla perdila della attività di sopprcs.sione tumo¬ 
rale. Lo spettro delle mutazioni della p53 - aggiunge - ha un 
ruolo centrale nel rivelare informazioni fondamnetali sulla 
carcinogcncsi, sulla suscettibilità Individuale ai tumori e sul 
n.schio generale di cancro dela popolazione»., . • “ 


Superconduttore Appena una settimana dopo 
ntpmnAratlira^^^ annuncio a Parigi di un 

U lempcroiura materlaie superconduttore a 

nniDiente! ìL ^ ' -23 ■ gradi : centigradi, che ; 

■nonA 9 Ararli aveva latto salire di colpo, di 

meno a grdUI ■ ,oo g^adi e.satli il record pie- ' 

‘ cedente, da Grenoble . é 

giunta la notizia del raggiun¬ 
gimento di un superconduttore a temperatura ambiente ve¬ 
ra e propria; meno 3 gradi. Ad averla ottenuta é un nuovo 
materiale, un cuprato di mercurio (ossido di rame, bario e • 
mercurio), che diviene superconduttore tra -43 e -3 gradi, ' 
realizzato da ricercatori del centro di ricerche sulle basse ■ 
temperature e del laboratorio di cristallografia, entrambi a ; 
Grenoble. La ricerca, diretta da Jean-Louis Tholence, sarà ; 
pubblicata il 3 gennaio 1994 sulla rivista >Physical Lctters». ' 
Diversamente dalla ricerca precedente, nella quale non era ; 
.stalo ancora possibile compiere una misura cruciale sul ma¬ 
teriale, quella sul comportamemnto magnetico (il super¬ 
conduttore per definirsi tale deve es.sere anche diamagneti¬ 
co, cioè respingere le linee di forza del campo), il cuprato di 
mercurio messo a punto a Grenoble ha mostrato di avere 
questa capacità in sei campioni su 15. , , , . • ; ' 
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D segreto (tó magri? Tanto 
grasso marrone nell’organismo 


■■ La tradizionale indulgen¬ 
za verso la nostra ghiottoneria ’ 
ci lascia a Natale, più gra.sso 
addo,s,so di quanto non sia de¬ 
siderabile. E ci .scntimao col¬ 
pevoli per non aver saputo re- i 
sistcrc ai deliziosi e calorici • ' 
pialli della tradizione, o arrab¬ 
biati con chi resta magro qual- ■» 
siasi quantità di panettone 
mangi durante il periodo festi¬ 
vo. Ormai da tempo si sospet- ' 
lava che questi individui che 
restano magri fossero benedet- ; 
ti da una relativamente alla 
quantità di un tessuto chiama- ' 
to tessuto adiposo marrone, o 
grasso marrone, "miracolosa» 
sostanza che permette di man- 
lenersi snelli. ■ • \ 

E ora questa supposizione • 
sembra confermata (almeno 
nei topi) da un intelligente 
esperimento del dottor Bran- 
forcl B. I^owell della Harvard 
Medicai .school di Boston ri¬ 
portato nell’ultimo numero 
dalla rivista Nature. Il proble¬ 


ma del lavorare sul grasso 
marrone è costituito dal fatto 
che si distribuisce su tutto il 
corpo ed è perciù difficile 
asportarlo dalle cavie, ma il ■ 
dottor Lowell ha scoperto che ’ 
c’è una proteina, in questo 
gra.sso, che non si trova in nes¬ 
sun aitro tessuto. Ed è proprio ’ 
questa proteina che prermelte ■ 
al grasso marrone di sganciare 
la produzione di energia da ' 
quei processi biochimici legati 
a attività tanto noiose e fatico¬ 
se come lo sport; la Ucp infatti, ' 
cosi si chiama la proteina, let¬ 
teralmente mette in folle il , 
cambio cellulare, pcrmctien- ■ 
do alla cellula di bruciare le ; 
calorie senza sforzi supple¬ 
mentari. 

Come accade per molti ge¬ 
ni. anche quello della proteina 
Ucp contiene una sequenza 
attivante che .segnala la pre- 
.senza del gene al meccanismo 
della cellula il cui lavoro è ’ 
quello di leggere lo istruzioni 
genetiche c trasformarle in ' 



n decadimento radioattivo negli zirconi 
I ini, deci ha consentito la conferma neUa datazione 

dell impatto avvenuto nello Yucatan: 

. pro^stada! il cratere risale alla fine del Cretaceo 

\ew York Times Service 


ucasei 


HENRY QEE 


MM Sottili cristalli di un mine¬ 
rale chiamato zirconio sono / 
l’eredità di un titanico impatto 
che ha cambialo il mondo cir- ■; 
ca 65 milioni di anni fa. In un ' : 
articolo su Nature Thomas E. , ' 
Krogh e i suoi colleghi del - 
•Jack Satterly Geochronology - 
Laboralory» presso il Museo ■ 
reale Ontario di Toromo, Ca¬ 
nada, dimostra che la chimica 
dello zirconio conferma il co-. 
siddetio «impatto di Chicxu- ) 
lub», nella ftenisola messicana 
dello Yucatan. dove sarebbe 
caduto un asteroide di 10 chi- f 
lomleri di diametro, ponendo 
termine in modo drar^matico - 
all’era dei dinosauri verso la fi- ■ 
ne del Cretaceo. 

Gli zirconi (costituiti da sili¬ 
cati di zirconio) non vengono ■ 
fuori solo dalla struttura di i 
Chicxulub, ma anche da posti ): 
mollo distanti come Haib e il ' 


Colorado. Krough i suoi colle¬ 
ghi hanno studiato il rapporto 
di vari isotopi di uranio e 
; piombo nei cristalli (ognuno 
; dei quali ha una massa inferio- 
' re al milionesimo di grammo), 
dimostrando che gli zirconi dei 
tre luoghi hanno avuto origine 
dai medesimi antichi sedimen¬ 
ti del Messico, In pratica l'im¬ 
patto dell’a-steroide avrebbe 
creato un buco profondo al¬ 
meno due chilometri, scara¬ 
ventando i sedimenti nell’al- 
moslera che. ■ trascinati - dai 
venti, sarebbero finiti a centi¬ 
naia se non a migliaia di chilo¬ 
metri di distanza. Ivi compreso 
Haiti e il Colorado. ■ . .. 

Questi sedimenti sparsi cosi 
lontano contengono zirconi. 
Per una fortunata coincidenza, 
gli zirconi sono straordinaria¬ 
mente resistenti ai cambia¬ 
menti chimici e fisici. Con un 


minimo .shock dovuto a quella 
traumatica c,sperienza. questi - 
cristalli (giù vecchi di 500 mi¬ 
lioni di anni) hanno sopporta¬ 
to una esplosione di energia 
equivalente all’intero arsenale 
nucleare mondiale moltiplica¬ 
to 1 Ornila vele; solo per soprav¬ 
vivere ai successivi (e più tran¬ 
quilli) 65 milioni di anni prati¬ 
camente immutati 
Questa stabilità rende gli zir¬ 
coni particolarmente utili nello 
studio d^li antichi impatti. V 
Ciò significa che gli isotopi ra- ; 
dioattivi dell’uranio che sono '1 
percolati nei cristalli al tempo ; 
della loro formazione decado¬ 
no in piombo ad una velocità 
stazionaria e misurabile, assol- 
tutamente indisturbati rispetto 
agli eventi esterni ai cristalli. 
Solo shock realmente gigante¬ 
schi - come rimpallo diretto di ' 
un asteroide - possono distor¬ 
eere e fratturare gli zirconi, " 
consentendo a modeste quan- ' 
tità di piombo di penetrarvi 


dentro. Il progresso inesorabi¬ 
le del decadimento radioattivo 
coasenle ai ricercatori di fissa¬ 
re que.sto evento nel tempo. . : 

D’altra patte, i materiali ve-. 
Irosi che si sono formati nel¬ 
l'impatto e proiettati nell’at- 
mosfera sono poi caduti a terra 
come microscopici corpi chia¬ 
mati •tektiti», ma nel corso di ■ 
milioni di anni si sono poi tra- ' 
sformati in argilla. Pochi di, 
quei «tektiti» prodotti a Chicxu- 
) lub sono .sopravvissuti fino ad ' 
oggi. 

1 risultati degli zirconi del 
: dottor Krogh sono consistenti 
e sono l’evidenza .se,Tipre più 
torte che il cratere di Chicxu- 
lub è stata l’unica grande strut¬ 
tura da impatto che si è forma¬ 
ta alla fine del Cretaceo. Ciò 
porterà i ricercatori a collegare 
la geologia del silo d’impatto ' 
con gli effetti ambientali che 
■ possono aver accompagnato i-, 
dinosauri sulla strada dell’e¬ 
stinzione. . 
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proteine. Il dottor Ixiwell ha le¬ 
gato lu sequenza attivante non 
. alla .sequenza Ucp, ma ad 
un’altra . sequenza genetica 
che. ■ quando viene - attivata, 
produce la los,sina della dilleri- 
Ic. Nei topi di laboratorio dun¬ 
que, il gene che avrebbe dovu¬ 
to produrre la proteina Ucp nel 
' grasso marrone, ha prodotto la 
. ios,sina della difterite che -uc¬ 
cide» il grasso matrone ovun¬ 
que sia nel corpo. E i topi sono 
dunque .stati privati di tutto il 
; loro gras.so marrone. - ■ 

Ciò che è .sorprendente è 
, che quei topi hanno perso tul- 
, la la loro capacità di mantene¬ 
re basso il loro peso. Sono di¬ 
ventati obesi c mollicci. E que- 
.sta volta uno sforzo scientifico 
• contiene aiKhe una morale: 
che le persone che hanno po¬ 
co gr;us,so mairone nel loro 
corpo devono imparare ad es¬ 
sere più disciplinate nella loro 
l attività fisica. . 

.. ■ ■ r://.a 


Vita da lupi: una formula 
matematica racconta 
le loro strane abitudini 


MB Una sola serie di semplici equazioni è sufficiente a fornire 
il modello della vita e dei tempi dei lupi del Minnesota, nonché 
del cervo loro preda. Queste sono le implicazioni di uno studio 
del matematico Mark Lewis dell’università dello Utah e del dot¬ 
tor J.D. Morrison dell’universilà di Washington a battio, pubbli¬ 
cato nell’ultimo numero di Nature. ■ 'f- . 

1 lupi (canls lupus) vivono in piccoli gruppi familiari o 
branchi che .sono composti dai cinque ai quindici animali, e 
cia.scun branco controlla uno specifico territorio. Sebbene cia- 
.scun gruppo può tranquillamente considerare casa sua un 
punto centrale di quel territorio, i confini sono un problema. 
Como lutti i cani, anche i lupi marcano il territorio urunando su 
alberi o rocce per Usciate un odore che «marca» la zona come 
propria. Se l’animale si avvicina a quello che considera il limite 
del .suo territorio, la.sccrù. urinando, il suo biglietto da visita e se 
avvertirà l’odore lascialo da un lupo appartenente ad un bran¬ 


co «vicino» quasi certamente tornerà senza indugio a "casa». 

Da questo comportairiento ne conseguono due cose, che 
Lewis e Murray hanno espresso in termini matematici. Primo, è 
più facile trovare i lupi al centrodel loro territorioche non verso 
i confini e, graficamente, la loro distribuzione assume una for¬ 
ma a gobba. Ma l’odore lasciato è più torte su confini del territo¬ 
rio che non al cenuo. il che darà alla distribuzione del branco 
una forma a coppa. E il latto sorprendente è che questo model- • 
lo estremamente .semplice si accorda con ros.scrvazionc diretta 
della vita dei lupi nelle foreste del Minnesota. La linea di fondo ■ 
deH’inlero modello di territorio e il comportamento in rapporto 
ad es.so deriva interamente dall’abiludine di marcare con un : 
odore e la risposta dei lupi all'odore ricompone il modello. A - 
confermare tutto ciò, un modello computerizzato che sottosti- » 
ma l'importanza della marcatura tramite Todore. produce una ■ 
situazione territoriale del tutto irrcallstica.. • . . , 

Inoltre la marcatura del territorio influenza non solo il com¬ 
portamento dei lupi ma anche della loro preda, il cervo dalla 
coda bianca (Odocoileus virginianus). Se i lupi infatti rispon¬ 
dono all’odore estraneo tornando verso il luogo più sicuro per 
non rischiare di incontrare un animale appartenente all’altro 
branco, ci .saranno sostanziali regioni tra i territori dove i lupi ' 
saranno meno presenti; ciò permette ai cervi di avere dei «san- 
. tuari» relativamente sicuri, E di nuovo, questa predizione è con¬ 
fermata dall’os.scrvazione diretta, 1 

■ ■ ■■ -, . ■ -- ; ■' 't .. 


Biologia molecolare 

Ricostruita in provetta 
la nascita degli spermatozoi 


M Per la prima volta è sta¬ 
to riprodotto in provetta, su • 
cellule di topo, il processo ■ 
con il quale le cellule germi- ; 
naii del testicoli si trasforma- - 
no in spiermatozoi. Questo 
complesso v meccanismo ; 
non era mai stato ottenuto - 
finora al di fuori di un orga¬ 
nismo vivente. Diventa ora 
[xissibile esplorare ; alcune ” 
cause della sterilità e studia¬ 
re le ripercussioni sulla gc ■ 
nesi degli spermatozoi, di - 
agenti tossici - chimici e ra- ‘ 
dioatiiyi - e gli effetti di che-. 
mioterapie o di farmaci anti- . 
virali. La ricerca, dovuta a 
.scienziati -francesi-idell’IN- 
SERM f (l’Istituto nazionale , 
della Sanità e della Ricerca ì 
medica) diretto da Francois ’’ 
Cuzin, è stata pubblicata sul- ; 
lu rivista scientifica ' 'Celi'. ■ 
Questo risultato di enorme ' 
interesse scientifico «porrà • 


A Roma, con una tecnica a laser freddo è stato consentito ad una donna sterile di avere tre dei quattro figli «prenotali» 

Sljano parto plurigOT su ordinazione 


in futuro questioni di ordine 
etico, sulle quali la società 
dovrà riflettere», avvertono i 
ricercatori. Se gli spermato- 

• zoi ottenuti in provetta con¬ 
servano il loro potere di fe- 

■ condazione - cosa che resta 
' da accertare - potrebbe es¬ 
sere possibile in futuro ’cor- 
, reggerò in laboratorio il pa¬ 
trimonio genetico di cellule 
germinali umane e creare ri- 
. serve di spermatozoi cosi 

• modificati. Finora non era 
stato po.ssibile produrre gli 
in provetta pierché le cellule 

- sessuali hanno bisogno per 
. maturare di altre cellule che 
; assicurano nutrizione e pro- 

• teziorte eche finora non era- 
' no 'coltivabili ■ in provetta. 

Ma i ricercatori dell’lnsem 
sono riusciti a far riprodurre 
' in provetta queste ultime al- 

• l’infinito. ; ' 


GIOVANNI SASSI 


Mi ROMA. Tre simpatici ge- . 
melli sono nati ieri presso t 
l'ospedale Nuovo Regina . 
Margherita. 1 ginecologi t 
hanno descritto il lieto even¬ 
to come «rnultifecondazione 
multiovulare ragionata» otte¬ 
nuta mediante una tecnica -i 
chiamata "halchng». Una - 
tecnica, solo in parte, nuova. , 
Ma, malgrado la ridondanza i 
di termini tcstnici. la notizia 
non ha davvero molti conte¬ 
nuti ■ scientifici. Perchè in 
realtà si è trattato «solo» del 
primo parto multiplo italia¬ 
no su ordinazione. 

Un parto piuttosto strano 
e, pcrcerti versi, sconcertan¬ 
te. Ecco i fatti. . .. 

Una giovane donna di 
Rieti, 29 anni di età, pare ab¬ 
bia avanzato al suo gineco- ' 
logo una preci.sa richic.sta. 


. Utilizzare le tecniche della 
' fecondazione artificiale per 
. avere un numero preciso di 
gemelli: quattro. Dopo cin-. 
que anni di inutili tentativi 
voleva a tutti i costi dei figli. 
Quanti più possibile. 

Che una donna chieda di 
avere non un solo figlio ma 
■ ben quattro gemelli: questo 
è il latto strano. Che trova 
una sua giustificazione, pro¬ 
babilmente, neiran.sia, uma¬ 
nissima, creata della sterilità 
e del lun,go periodo dedica¬ 
lo agli sforzi per superarla 
senza - risultati - concreti. 
L’«ordinazione» di un parto 
plurigemellare re.sta certo 
un fatto raro, non proprio di 
tutti i giorni. Ma tutto som¬ 
mato privato. . 

Dove nasce, dunque, lo 
.sconcerto? In quello che è 


avvenuto dopo. Lasciamo la 
parola al padre dei tre ge¬ 
melli un agente di polizia 
penitenziaria. «Dopo cinque 
o .sci anni che non riusciva¬ 
mo ad avere figli ci siamo ri¬ 
volti ad un noto ginecologo, 
il professor Severino Antino- 
ri. e gli abbiamo manifestato 
il nostro desiderio di avere 
■ più figli. Abbiamo cosi pen¬ 
sato di avere una plurigravi- 
danza con la nuova tecnica 
che il profcs-soreci propone¬ 
va. Ed è andata bene, tinche 
se invece dei quattro gemelli 
previsti, ne sono nati solo 
tre.» „ , 

L’agente pienilenziario fia 
dunque fornito il seme ed il 
solerte profcs.sor Antinori ha 
provato la nuova tecnica 
•hatching». Favorendo l’Im¬ 
pianto su quattro cellule uo¬ 
vo fecondate in vitro. 

•La tecnica hatching non 


è una novità - riconosce con . 
l’Adnkronos Severino Anti¬ 
nori - ma lo diventa se si 
considera che p>er la prima • 
volta è stato usato il laser - 
freddo. Si crea una micio- ; 
scopica incisione sulla zorta 
pellucida, la membrana che " 
avvolge l’embrione, • facili¬ 
tandone cosi rimpianto nel¬ 
l’utero. Uno dei motivi della 
difficoltà ad impiantarsi del¬ 
la cellula uovo sta proprio ' 
nella mancanza di segnali 
tra endometrio ed embrio¬ 
ne, che con questa incisione ■ 
di pochi micron, viene ripri¬ 
stinala». ;• ■ ; ■, .. • : 

La tecnica in realtà pre-. 
.senta .solo qualche relativa ; 
novità, perchè l’incisione ef¬ 
fettuata col la.ser freddo di > 
.solito viene effettuate con 
metodi meccanici o manua¬ 
li. Insomma, meno tecnolo¬ 
gicamente .sofisticali. ; Ma 


non è certo questo il punto. 

Il punto, quello vero, è 
che il professor Severino An¬ 
tinori sembra aver accon¬ 
sentito alle (strane) richie¬ 
ste della coppia. Cercando 
di soddisfare la loro richiesta 
di un parto plurigemellare 
su ordinazione. 

Eh si che un parto plurige¬ 
mellare è un fatto serio. Che 
mette a rischio sia la vita dei 
na.scituri ; che l’incolumità 
della madre. Come ci hanno 
confermato due ginecologi 
da noi consultati. 

Non sappiamo se i medici 
cui la coppia di Rieti si è ri¬ 
volta abbiano o meno illu¬ 
strato ai futurigenitori tutte le 
possibili e serie implicazioni 
del caso. Ma anche .se lo 
hanno fatto, è quanto meno 
sconcertante che ; abbiano 
accettato di far correre dei 


rischi alla madre e ai suoi 
gemelli senza un beneficio 
paragonabile. Ma tant’è. 

Il parto è stato fxDrtato a 
termine pres.so il reparto di 
ostetricia dell’ospedale Nuo- ' 
vo Regina Margherita, diret¬ 
to dal professor Giuseppie 
An.selmi, . , 

Alla 35/ma settimana di 
gestazione sono nati tre dei 
quattro bambini tanto attesi. 
Ciajicuno di otre due chilo- 
grammidipeso, ■ 

Per i più pignoli diciamo 
che i bambini non sono tec¬ 
nicamente «gemelli», perchè 
è come se fossero nati in 
momenti diversi. 

Soddisfatto il primario 
Giuseppe Anseimi. perchè 
•si tratta di uno dei primi ca.si 
mondiali di piena riuscita di 
una rnultifecondazione mul¬ 
tiovulare con una tecnica 
eccezionale che è .stala per¬ 


fezionata da italiani I bam¬ 
bini. due maschi ed una 
femmina, stanno molto be¬ 
ne. Ed è importante il fatto 
che siano arrivati alla 35/ma 
settimana con un peso ri- 
.spcttivamente di 2.! 50 
grammi, 2.120 grammi e 
2.120grammi». 

Auguri ai bambini. Ed ai 
loro genitori. Ma il caos ha 
delle implicazioni più gene¬ 
rali. Perchè è solo l’ultimo 
dei tanti, troppi casi contro¬ 
versi che hanno accompa¬ 
gnato la storia di una certa 
interpretazione delle tecni¬ 
che di fecondazione in vitro. 

Tecniche che consentono 
di diventare genitori anche a 
chi. in passato, que.sta gioia 
era : preclusa. Ma che, in 
mancanza di una seria rego¬ 
lamentazione, vengono uti¬ 
lizzate, talvolta, con una cer¬ 
ta .spregiudicatezza. 















conduttrice tv e showgirl 


I' È la star tele\isiva più richiesta per il ’94 
% I^xoiole la Rai e la cerca Antonio Ricd 
I per fare «Striscialanotizia» su Cariale 5 
I «Mi sento statale; meglio le reti pubbliche» 


col cuore 


Alba Panetti, la star più coccolata della prossima 
stagione televisiva. Contesa dalla Rai e da Antonio 
Ricci per la Fininvest. E il 24 sera sarà su Tmc per 
Buon Natale da Napoli, con Riccardo Pazzaglia. Ma 
lei vuole scegliere le migliori occasioni e dichiara; 
«Di natura mi sento una statale». Parla di politica e ri¬ 
vendica le sue idee; «Sono cresciuta con La paura 
del fascismo, non capisco la paura del comuniSmo» 


M MILANO. Finestra aperta 
sul '94 televisivo. Un anno che / 
parte In piena campagna elct- ; 
lorale e poi punta decisamen- 
te verso i mondiali. Con Raiu- 'i' 
no impegnatissima a rifarsi la ^ 
faccia (che sarebbe come di- 
re t'Auditcl) anche strappan-. .1 
do uomini e idee alle altre reti ‘-'j 
pubbliche. Il direttore Nadio A 
Dclai, con la complicità di Ni- 
no Crisccnti e Carlo FTeccero, 4 


Consiglio Rai: 
nominati 
i «vice» 
della radio 


■■ ROMA. Il consiglio d'am- 
ministrazionc della Rai. che 
aveva all'ordine del giorno le 
nomine, si d limitato ieri a pro¬ 
cedere a quelle relative alle reti 
radiofoniche: Tabasso a Ra- 
diouno, interim di Gra-sso a Ra- 
dioduo e Dapino a Radiotre. 


ALBAPARIETTI 


Indro Montanelli 


Beniamino Placido 


Montanelli e Placido da febbraio 
protagonisti di un talk show 

La «strana coppia» 
di Raitre: 

Indro e Beniamino 


La «coppia del '94» della tv sarà quella di Beniamino 
Palcido e Indro Montanelli? A lóro, infatti. Angelo 
Guglielmi ha affidato un programma in dieci punta¬ 
te (da febbraio) sui vizi e le virtù degli italiani. Un 
salotto capriccioso e bizzarro, senz'altro «in buon 
italiano». Ma per ora sul progetto c'è il top-secret 
troppo forte il rischio che uno dei due «spiriti liberi» 
del giornalismo dia forfait . _ 


■m. ..... ....... 

non ha ancora ottenuto nien¬ 
te che'risalti nero su bianco, . 
se non titoloni sui giornali fin . 
troppo bene informati. Tra le 1 . 
star più corteggiate c'è natu- - 
talmente Alba Parietti, per la 
quale II '94 potrebbe facii- 
mente essere l'anno della at- ; : 
lesa svolta professionale. Sen- ' 
liamo perché. » ,■ ' 

Alba, die Intcnzloiil bai? È 
vero die il *94 dovrebbe ea- ; ; 
sere per te ranno <9 ^M- lii 
.. sdalanotlzia»? 

È una proposta di Antonio 
Ricci, cui tengo mollissimo. 
Senonché ora, da parte della ’ 
Rai. ricevo diverse offerte tutte > 
di grande interesse. Anche Mi- - 
noli pensa a un programma ' 
serale , stile Abbocapena. In- 
tanto non mancano idee da . ' 
parte di Raiuno e Raitre. Ma t 
vorrei chiarire una cosa; De- > 
mattè ha parlato di palleggia- < 
menti tra Rai e Rninvest, a ■; 
causa dei quali la Parietti ( 
avrebbe guadagnato magari ' 
7S milioni a puntata. L'unica A 
cosa vera è il magari. Nel sen- s 
soche, si, me li avevano offerti si 
75 milioni, ma non li ho mai 
presi. Si trattava di una cifra '' 
offerta da Canale 5. . . . . .. 




Allora tpfegad che tipo di 
proposte ttfaimo le reti Rai. . 

Con questa nuova gestione, la 
mia vicenda in Rai sembra av¬ 
vicinarsi finalmente a quello 
che vorrei fare davvero. Mi 
hanno chiesto di temporeg¬ 
giare e lo sto facendo, perché 
devo dire che io, come men¬ 
talità sono una statale. Non 
perché ce l'abbia con Berlu¬ 
sconi, ma perché, tra pubbli¬ 
co e privalo, tendo natural¬ 
mente al pubblico. L'unica 
cosa che davvero mi dispiace¬ 
rebbe, sarebbe di non poter 
lavorare con Ricci, perché ri- • 
tengo Striscia uno del pro¬ 
grammi più beili dell'intera tv, ; 
Ma la Rai mi dà l'idea di un 
progetto a lungo termine, di \ 
una linea dentro la quale p^ 
trei lavorare bene. Invece in ■ 
Fininvest mi spaventa la poca 
chiarezza sui programmi futu¬ 
ri. : ... . , 

Ma come bai tatto a dlveota- 
"I. re cosi saggia e attenta am- 
. " mlnlstratnce delle tue ca- 
padtà? ;■ 

Credo di essermi guadagnata 
con grande fatica una certa , 
credibilità, peraltro sempre at- ' 


taccata. Infatti so di essere en¬ 
trata più nel cuore della gente 
che in quello dei giornalisti. ; 
: Mi sento addirittura sopprav- ■ 
valutata e mi viene voglia di 
■ non tradirla, la gente. , . 
Questo, forse, fa porte della - 
tua formazIODC politica. 
Guarda, io non voglio proprio 
fare la <ompagna» dell'ulti- 
mo momento. Mi ha latto di¬ 
spiacere sentire Baudo che 
criticava «la Parietti commen- 
, tatrice dei risultati elettorali*. 
Baudo ha fatto compagne 
elettorali, nella sua vita, lo, se 
mi sono schierata, l'ho fatto ' 
solo rischiando di rimanere 
tagliata fuori da possibilità fu¬ 
ture. Non sono una che non 
; ha diritto di occuparsi di poli¬ 
tica. E non solo perché sono 
una cittadina di questa repub¬ 
blica. Mi occupo di politica da 
quando avevo 14 anni. Mi ha 
ferito il giudizio di Baudo, prò- . 
prio perché ritengo che sia ■■ 
una persona intelligente c 
non capisco come possa dire 
cose del genere.. 

Cosi lu rivelato sollanto 11 
suo antlfemmlnlsiDO. 

Esatto. È questa la cosa grave. 


. Ho notato che da Riotta, nella 
puntata sul potere della tv, 
non c'erano donne. Come se 
le donne non potes.sero avere 
autorevolezza in politica. È 
imbarazzante per un paese ci¬ 
vile. Cosi come quello che ha 
detto Baudo su di me. é un po' 
come dire; lei non deve vota- 
re. 

Racconta come hai inco- 
mlndato ad occuparti di 
poUtieaa Hanni, 

La politica la fai ogni giorno 
della tua vita, lo comunque 
vengo da una famiglia parti¬ 
colare. Mio nonno era sociali¬ 
sta quando esserlo era una 
tragedia. E a me dispiace sen¬ 
tire che i socialLsti oggi sono 
completamente sputtanati, lo. 
ho assorbito in casa la paura 
del fascismo e mi è impossibi¬ 
le capire la paura del comuni¬ 
Smo. Per me il comuniSmo 
equivaleva al cristianesimo e 
non capivo come la Chiesa 
potesse avercela con quelli di 
sinistra, se erano come mio 
padre. Persone che difende¬ 
vano il loro onore e la loro di¬ 
gnità. Per me comuniSmo si¬ 
gnificava rispetto degli altri e 


penso che tutti abbiano diritto 
a difendere le proprie idee. 

Ora Berlusconi è sceso in 
campo, dice lui, per difen¬ 
dere l'Italia dal comunisti. 
Anche a costo di votare per 
Ifaadstt... . . . 

Ripeto; io non capisco la pau- : 
■ ra del comuniSmo, se è quello 
che hanno insegnalo a me. 
Berlusconi ha diritto come tut¬ 
ti di fare politica, ma allora 
smolli le tv. È triste che ci sia¬ 
no tre personaggi come Ferra¬ 
ra. Sgarbi e Fede che fanno 
una campagna costante in tv. 
Berlusconi prcnso sia migliore ' 
delle persone che lo rappre¬ 
sentano, ma io onestamente 
credo alla politica latta dal 
- basso. Se fossi Berlusconi da¬ 
rei più spazio a Mentana, Co- 
staruo. Rìcci e Funari, che gli 
garantiscono il pluralismo te¬ 
levisivo. Il cavaliere ha avuto il 
coraggio di prendere giomali- 
: sii che la pensavano in modo 
diverso e sono quelli che gli 
fanno onore. Cosi come Mon¬ 
tanelli. che a me non è mai 
piaciuto, ora ha preso posi¬ 
zioni che gli fanno onore. Fe- 
. de lo manderei alla tv dei ra¬ 


gazzi, o magari a Sfnscr'a... 

Così Ricci ai consola. Ma ve¬ 
do che abbiamo flnilo per 
parlare solo di politica. 

SI. ma io mi preoccupo mollo, 
andando in tv, di non condi¬ 
zionare la gente con le mie • 
idee. E anzi ti dico che più la .. 
sinistra sale, meno voglio es- • 
sere «di sinistra* in tv. Lo sarò ■ 
nel cuore, ma sarò la prima a 
denunciare cose che non mi 
piacciono che riguardino la 
sinistra. ■ • ■ , 

Hai ragione. Ma torniamo ; 
ai programmi della prossi¬ 
ma stagione. Non cl bai det-. 
to che cosa tl propone Gu- 
gUelmlperRaltre.. 

Studiamo mollo, io e Cugliel- . 
mi. Ci sentiamo ogni giorno e ; 
probabilmente . riusciremo a ' 
fare qualcosa entro il '94. An- ‘ 
che dopo la tragedia della Pi- , 
scino abbiamo conservato un ' 
attimo rapptorto. Spero fare- 
■ mo un programma molto vici- 
no a quello che ho sempre ' 
speralo. Qualcosa di giorna¬ 
liero. Teletiion è andato bene, ■ 
la serata elettorale è andata 
bene (e, tanto per chiarire, ■ 
l'ho fatta gratis;, ora voglio ' 


avere prima l'idea giusta e poi 
il programma. Per la Piscina 
del resto 1 problemi erano nati 
con gli autori e da allora ho 
imparato la lezione; mai ac¬ 
cettare programmi senza pri¬ 
ma sapere chi sono gli autori ... 
' Se è quello che hai sempre 
sperato, quello di Raitre sa¬ 
rà un programma rivolto al- 
. ■ ledonne. 

Sl, forse, ma non penso mica 
a un consultorio...Le donne 
sanno essere spiritose anche 
quando si occupano di politi¬ 
ca. ..^ 4 ,., .... 

È vero che, nonostante U 
tuo aspetto diciamo pure 
clamoroso sei più simpatlCB 
alle donne che agli uomini? 
È vero si. Mi arrivano manife¬ 
stazioni di stima e compli¬ 
menti solo dalle donne.. , 
SI vede che ; gli > uomini, 
quando parlano con te, si 
distraggono. , 

Sarà cosi, -'t.-y- - 
E il tuo fidanzalo, non te ne 
fa di complimenti? 

Chi. Stelanoi* Lui mi massacra 
costantemente. 


H ROMA. La strana coppia è 
pronta al video; Indro Monta¬ 
nelli e Beniamino Placido da 
lebbraio saranno le nuove star 
di Raitre. Top .secret sulle dieci 
puntale del programma, nella 
paura che i due signori del 
giornalismo - l'uno grande po¬ 
lemista. anticomunista dichia¬ 
rato. l'altro intellettuale raffina¬ 
to e cntico della tv temutissimo 
- pos.sano cambiare idea. E. 
conoscendo i caratteri, il ri¬ 
schio resterà fino all'ultimo 
momento.' " 

Tra il poco che si sussurra 
nei corridoi di viale Mazzini, 
tuttavia, alcune indiscrezioni 
sul taglio della trasmissione al- . 
la fineci sono; a Milano stanno 
infatti già allestendo lo studio, 
che simulerà una sorta di con¬ 
dominio. A tessere le fila della 
trasmissione, dietro le quinte, 
c'è invece Giovanni Tantillo, 
capostruttura di Raitre, e la re- - 
gista Patrizia Belli: tutti convinti 
che i tre quarti d'ora della tra¬ 
smissione risulteranno capric¬ 
ciosi, bizzarri, con qualche 
bvuona trovata. E soprattutto 
in buon italiano*. . ■ - - 

Per la coppia Montanelli- 
Placido il direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi ha immagi¬ 
nalo un programma dì con- , 
versazione*. una sorta di talk 
show, o meglio una indagine 
tra vìzi e virtù degli italiani. Una 
vera e propria incursione nei ' 
nostri comportamenti e nelle 
no.stre abitudini con l'aiuto 
anche di qualche ospite. Ad 
ogni puntata un tema, un sen¬ 


timento, un atteggiamelo, 
dalla pigrizia al razzismo. E nel 
gioco della parti televisivo 
Montanelli sarà il «saggio*. Pla¬ 
cido rindagatorc curioso della 
nostra vita quotidiana. ■' 

Mettere insieme gli «spiriti li¬ 
beri* di questi due personaggi 
non deve essere stata opera- 
_ zione semplice. Da tempo si 
parlava di un ritorno di Benia¬ 
mino Placido in tv, e del resto 
era noto.il suo rapporto con 
Raitre (aveva collaborato an¬ 
che per le Serate dedicale ai 
grandi della storia e della cul¬ 
tura). Negli ultimi tempi Placi¬ 
do, nelle indiscrezioni di viale 
Mazzini, è .stato di volta in volta 
affiancato a diversi personag¬ 
gi, a incominciare da Gianfran¬ 
co Funari. È stata invece una 
sorpresa il nome di Montanelli. 
Ma. a quanto pare, è invece 
dallo scorso settembre che Gu- 
glicmi fa delle aaances al diret¬ 
tore del Cioma/e. • 

, Dunque, assai prima degli 
stravolgimenti elettorali delle 
.scor.se settimane e deircntrata 
in politica del cavalier Berlu¬ 
sconi, al quale lo stesso Monta¬ 
nelli ha detto un fermo no. E 
del resto proprio l'impegno di 
Montanelli con Raitre fa pen¬ 
sare a un ulteriore raffredda- 
. mento dei rapporti tra il diret¬ 
tore e l'editore. ■ : .i , 

Per quanto inatteso, comun¬ 
que, il lavoro in comune sem¬ 
bra entusiasmare i due diretti 
interessati, che appariranno in 
' tv a mezza sera, al termine del- 
• la nuova edizione di Aicnzi. E 
per tutti sarà una sorpresa. 


Show irresistibile del comico toscano che non risparmia nessuno. Baudo annuncia il cast di Sanremo. Ci sarà Paolo Rossi 




a chi ce l’ha più duro» 


IM II conto alla rovescia per 
il festival di Sanremo è arrivato 
quasi a zero. Alla fine di feb- ' 
braio partirà il razzo canoro- ' 
che porterà in orbita i seguenti 
venti personaggi: Marco Arma -1 
ni. Alcandro Baldi, Loredana 
Bcrté, Alessandro Bono, Frap- 
co Califano, Alessandro Cani-1 
no, Giorgio Falelli, Formula 3. 
Ivan Graziani, Enzo Jannacci- 
Paolo Rossi, Carlo MarTalc, An¬ 
drea Mingardi, Claudia Mori, 
Mariella Nava, Laura Pausinl, 
Donatella Rettore, Francesco 
Salvi, Squadra Italia, Gerardina 
Trovato, Michele Zarrillo.,'sem¬ 
brano ventuno, ma in realtà 
sono 32, perché nel gruppo 
Squadra Italia sono coalizzati 
addirittura Nilla Pizzi, Manuela 
Villa, Gianni Nazzaro, Toni 
Santagata, Giuseppe Cionfoli, 
Landò Fiorini, Wilma Goich, 
Rosanna Fratello, Wess, Mario 
Mcrola e Jimmy Fontana. - • 
La rosa dei partecipanti è 
siutu annunciala (c dilaziona¬ 
ta) da Pippo Bando, iasicmeai 
numeri della tombola, con la 
dovuta solennità c in diretta tv. 
Del rc.sto ancora in mattinata 
c'erano cinque nomi da deci¬ 
dere. O almeno cosi ha soste¬ 
nuto Il conduttore e direttore 
artistico, sicuramente interes- 
siiio ad accrescere l'attesa che 
veniva dal Paese lutto, ora rico 


. Esplosiva prestazione «fisica» di Roberto Benigni, 
che ha infuriato sul palcoscenico del Teatro Ariston 
di Sanremo e ha assaltato e baciato Pippo Baudo. 
Dopo aver sfidato Bossi a un confronto di «celoduri- 
smo» e ridicolizzato Craxi e Sandra Milo. Annuncia- 
; to il cast del festival di febbraio; la novità di Jannacci ' 
e Paolo Rossi, più un esercito di simpatici replicanti 
che va da Nilla Pizza a Donatella Rettore. 


nosccnle di poter passare 11 
Natale ognuno coi suoi e tutti 
con i venti aspiranti vincitori. 
Ma in cuor nostro tulli riteneva¬ 
mo. se non impossibile, alme- , 
no stupidamente suicida die 
Jannacci c Paolo Rossi veniv 
sero eliminati. E per lortuna 
casi non è stato. Per il resto le 
decisioni del tribunale d'am¬ 
missione alla gara sono quello 
che sono. Con alcune simpati¬ 
che resunezioni singole (Ber- 
té. Rettore e Claudia Mori) c di 
gruppo (Squadra Italia), più 
• tre comici prolessionisti (oltre 
a Paolo R 0 S.SÌ, ci sono France¬ 
sco Salvi c Giorgio Falciti) 
messi abilmente in cartellone 
per sollevarci lo spirilo. Pippo 
ie pensa tutte c ci azzecca 
(quasi) sempre. Come Rober¬ 
to Benigni, che, qualsiasi cosa 
dica, c qualsiasi cosa faccia. 


non si può proprio dargli torto. 
Nel confronto a distanza con 
Grillo, Robcrtaccio mette in 
camp>o la sua energia corpo- 
; rea, e dà l'a.ssalto fisicamente 
al pubblico rappresentato da 
Pippo Baudo, che è stato rove¬ 
scialo a terra e bacialo sulla ' 
bocca. Allo scopo politico di 
dimostrare al giudice Ca.selli 
che non c'è niente di troppo 
schifoso o che anche Andreotli 
ha potuto baciare l'otò Riina. 
Ma prima Benigni aveva invita- ■ 
to Bossi a uno «slidaggio* di 
•cclodurismo*, insomma a un 
pubblico scontro di batacchi. 
A chi vince, il comando della 
Lega. 

Tutta se.s.su;ile anche la rie¬ 
vocazione dei |x:rsonaggi del 
passato regime, citati attraver¬ 
so il libro autobiografico (serie 
horror) della Milo. Mentre a 



Bcrlu.sconi Benigni si è nvolto 
al pre.sonlo e futuro delle sue 
amtuzioni politiche. Per chie¬ 
dergli in confidenza («Dai, a 
me lo puoi dire») dove ha pre¬ 
so i soldi che ora intende spen¬ 
dere per comprarosi il potere. 
Ma, del resto avole visto il co- ■ 
mico dimenarsi .sul palco del 
Teatro Ariston per la dispera¬ 
zione (luna (inla) di Biiudo. Il 
quale ormai poicva preoccu- 


pana di lutto, ma non del pos¬ 
sibile scandalo. L'unico vero 
scandalo c.sscndo (ix-r difetto 
0 per eccesso) quello dei dati 
Auditel. 

Ma di questo sapremo oggi. 
Perora ixissiamo essere .soddi- 
•sfatti di aver passalo anche 
i|ucsla seconda Uippa .sanre- 
iiiese. come una malattìa di 
.stagione. Abbiamo rivisto i gio¬ 
vani, le cosiddette «nuove pro¬ 


messe* della canzone italiana, 
cantare insieme. E abbiamo. 
anche sentito annunciare i li¬ 
toli dei molivi che porteranno 
a febbraio. Ma per ora non ci 
dicono niente. Vi basti sapere 
che rivedrete a lebbraio l^aoia ( 
»\ngeli. Irene Grandi, Joc Bar- ■ 
bieri, Giorgia, Franz Campi, IJ- 
ghea, i Baraonna, Ciò di Ton¬ 
no, Danilo Amerio. Daniele ' 
Fossati, Paideia, Daniela Cola- 


ce. Anionella Arancio, Andrea 
Boccili, Silvia Cccchetti, Simo- 
na D'Alc.ssio, Francesca Schia¬ 
vo, Valori.a Visconti. 

■ Ma la serata di ieri ha offer¬ 
to, oltre ai nomi di cantanti c 
abbonati vincitori della tombo¬ 
la, anche altri molivi di interes¬ 
se. insieme a un imprevisto 
M.'issimo Soldi canoro, c'è .sta¬ 
lo tinche Domenico .Modugno 
(e figlio), ma soprattutto c'è 



Roberto 
Benigni 
e. da sinistra 
Pippo Baudo 
Enzo Jannacci 
e Paolo 
Rossi 


stato Arbore, che recalcitra aO 
assumersi responsabilità tele¬ 
visive c prclerisce girare il 
mondo cantando. Una cosa è 
certa: da anni lo si aspettava 
all appuntamento di Sanremo 
e solo Pippo è riuscito a impor¬ 
glielo. 

Sul palco si è anche notata : 
(ma non troppo, [rerchè Pippo 
non vuole). la presenza di 
Paola Salluzzi, giornalista 
sportiva importata da Monte¬ 
carlo. In mattinala Bando ave¬ 
va lanciato il suo monito; la 
Salluzzi è in prova, non è detto 
che sarà conlcrmata per feb¬ 
braio. Insomma, non si monti 
la lesta. Cosi come se l'è già 
montala il nuovo Assessore 
siinremesc al turismo (di cui 
non abbiamo ancora il piacere 
, di conoscere il nomo), il quale 
Ila latto sapere che il Comune 


.aspetta due miliardi dalla Rai 
per il pacchetto di manifesta¬ 
zioni (liori e altre opere di be¬ 
ne) pattuitc.Ma poi lia soste¬ 
nuto di non .sapere niente dei 4 
miliardi che ia Rai versa ogni 
anno per un palalestival mai 
- cdilicalo. Baudo comunque è 
lelice. Il livello della canzoni m 
gara secondo lui è buono, an¬ 
che se il cast non è certo da tilt 
parade. E il leslival rimane un 
pareo giochi lontano dai flussi 
di vendila dei dischi. Ma per 
questo ci sono gii stranieri, che 
quest'anno al leslival saranno: 
Èton John. Iriiil Collins, Neil 
Diamond, Anita Baker o Cliris 
Rea. invece a lebbraio non si 
sarà nessun comico (a p.irte 
quelli in gara), perchè, secon- 
ilo Pippo, la musica dew lar 
conto sulle proprie lonze. 

r-.M.N.O. 
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Il Dipartimento scuola educazione alla ricerca del rilancio 
Cambierà formula, nome e punterà di più sui temi culturali 
Nelle prossime settimane il Cda deciderà sui nuovi spazi 
Vecchione: «Costiamo meno di Arte, facciamo più ascolto» 

Anno nuovo, Ose nuovo 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 


L’ultima volta Dopo più di quarantanni di 

della Orsonundo 

storica cembro, la Monca conduttnce 

Dai entrala nell azienda nell'otlo- 
annunaamce nai ^re ’53, a soli 24 anm leggerà 

per I ultima volta 1 programmi 
della serata La Orsomando 
ha infatti deciso di dimettersi il 31 dicembre di quest anno anti¬ 
cipando anticipando il termine «naturale» dei 65 anni, che sa¬ 
rebbe scaduto a febbraio W 

Lettera aperta a Aldo Grasso 

Gaspare Nuccio (Rete): 
«Salvate StereoRai 
il futuro della radio è H» 


Anno nuovo Ose nuovo Lo assicura il direttore Pie¬ 
tro Vecchione alle prese con un progetto di nnnova- 
mento della testata che spingerà di più sulla cultura 
e meno sulla didattica Nelle prossime settimane il 
Cda Rai stabilirà le nuove fasce di programmazione 
del dipartimento L'operazione di rinnovamento sa¬ 
rà poi ultimata con il cambio del nome della testata 
Malumori nella redazione di Tortuga 


GABRIELLA OALLOZZI 




IB ROMA. Salvate StercoRai 
Si pub sinleuzzaiecosl la presa 
di posizione di Gaspare Nuc¬ 
cio parlamentare della Rete e 
membro della commissione di 
vigilanza Rai, che ha inviato 
una lettera aperta al responsa¬ 
bile della programmazione ra¬ 
diofonica Aldo Grasso in dife¬ 
sa della rete pubblica m Fm 
La brutta noUzia I avete già 
letta alcuni giorni fa da marzo, 
secondo 1 piani di ristruttura¬ 
zione voluti dai «professon» 
spariranno 1 due network in 
sicreofo-ila (StereoRai e Ra- 
'■lioVcrdeRai) portando le te¬ 
state radiofoniche da cinque a 
tre «Una decisione-scnvc l'o¬ 
norevole Nuccio - che va con¬ 


tro il piano di nlancio del servi¬ 
zio radiofonico e rischia di far 
perdere alla Rai la sua funzio¬ 
ne di radio pubblica non as¬ 
servita alle leggi del mercato c 
sensibile agli interessi musicali 
delle nuove generazioni» 

Tra I programmi che ca 
drebbero sotto la scure di Oe- 
mallè cè ad esempio Plonei 
rock diventalo un punto di ri- 
fenmento per il pubblico gio¬ 
vane. attento alle novità musi¬ 
cali Il rischio, prosegue Ga¬ 
spare Nuccio 6 seno La Rai 
sembra destinata a incancre¬ 
nirsi sempre di più sulle sue 
vecchie strutture nnunciando 
in sostanza alle professionalità 
più giovani e dinamiche 


H ROMA Anche il Ose sul- 
1 onda del 'nuovismo» La pa¬ 
ludata testata didattica della 
Rai ò in fase di nnnovamento 
Cosi almeno assicura il suo 
direttore Pietro Vecchione che 
len a margine della presenta¬ 
zione del programma natalizio 
Pila da Como (S film-tv da ca¬ 
techismo sulla vita della Santa 
in onda da lunedi prossimo su 
Raitrc alle 15 20) si ò abban¬ 
donato a nvelazioni sul futuro 
del Oipartimeiito scuola edu¬ 
cazione A partire propno dal¬ 
la decisione di cambiar nome 
alla testala, per renderla più 
•appetibile» 

Allora quale nome avrà il 
Dipartimento scuola educazio¬ 
ne nnnovato’’ «Per il momento 
- dice Vecchione - stiamo an¬ 
cora esaminando vane ipotesi 
Comunque spanrà la paiola 
scuola c soprattutto quella di¬ 
partimento che in qualche 
modo evoca ambienu un po 
troppo polverosi Questo per 
dire che rdurremo I aspetto di 
datiico per pnvilcgiare invece 
quello culturale» Ma quello 
che più preme al direttore ù ot¬ 
tenere più spazio all interno 
dei van palinsesti delle tre reti 


Problema annoso questo che 
già in passalo aveva creato 
grossi contrasti con Guglielmi - 
su Raitrc infatti pas.sa la mag¬ 
gior piarle della programma¬ 
zione del Ose (dalle 6 45 fino 
alle 13 45) mentre su Ramno 
(nella fascia che fu di Marzullo 
c e Sapere) e Raidue (alle 24 
cé Laltra edicola) le trasmis¬ 
sioni del dipartimento occupa¬ 
no solo le ore notturne Una 
miglior suddivisione degli spa¬ 
zi dunque si augura Pietro 
Vecchione che dopo aver 
bussato npetutamente alla 
porta dei «professon» ha final¬ 
mente ottenuto udienza •Nel¬ 
le prossime settimane - d ce il 
direttore del Ose - il consiglio 
di amministrazione ci ha àssi- 
curato che stabilirà le nuove 
fasce di programmazione In- 
somma nel 94 spenamo di 
avere spazi importanti nel po- 
menggio e magan anche in 
pnma serata Per questo stia¬ 
mo lavorando ad iniziative an¬ 
che di carattere pubblicitano 
poma a questo tipo di cose 
eravamo contran per pnnci- 
pio ma ora vista la situazione 
economica dell azienda » Ea 
proposito di «economie» Vec- 







Una scena del film-tv «Rita da Cascia» in onda su Raitre a cura del Ose 


chione tiene a nbadire che il 
budget attuale del Ose sfiora i 
diciotto miliardi per circa 16D0 
ore di offerta annuale «Acqui¬ 
stiamo poco - dice - tutto 
quello che produciamo è al- 
i interno della struttura E in 
più cerchiamo di spcnmenlare 
nuove tecniche c nuovi lin 
guaggi televisivi» 

E poi la nota dolente gli 
ascolti «L obbiettivo di uno 
share del 5% nella fascia mat¬ 


tutina C stato soltanto parzial 
mente raggiunto - confessa 
Vecchione - Perù c è da dire 
che su Ramno nella fascia ex 
Marzullo con Sapere spesso 
supcnamo il Tgl della notte 
raggiungendo punte di shorc 
deTl5IS Non mi sembra un n- 
sullato tanto male visto che 
Arte, la tv culturale franco-te¬ 
desca registra share mollo più 
bassi nonostante investa nella 
programmazione cifre altissi¬ 


me» Con il nuovo perù arriva¬ 
no anche le preoccupazioni 
La redazione di Tortai il pro¬ 
gramma quotidiano di attuali¬ 
tà è in rivolta. E teme addinttu- 
ra la soppressione della tra¬ 
smissione Ma Vecchione 
mentisce «La cosa ù desUtuita 
sompietamenle di fondamen¬ 
to L'unica cosa che cambierà 
in Tortuga saranno i conduttu- 
n sostituiU con personale in¬ 
terno per motivi di budget» 


L’AMORE È UN DARDO? (Raitre M 50) Anatomia deua 
voce del basso in compagnia di Simone Alainio ospite 
di Antonio Bancco Dal basso seno a quello buffo brevi 
dimostrazioni canore con brani tratti dal Ratto da! s"rra 
glio di Mozart e dal melodramma giocoso Cenerentola di 
Rossini 

CONCERTO DI NATALE ('f?aiuno 1755) In diretta dalla 
sala Nervi del Vaticano superconcerto a.spettando il Na 
tale con 1 orchestra e il coro di Santa Cecilia Scendono 
in pista Lucio Dalla, Angelo Branduardi e Randy Crow 
ford 

GEO (Raitre 18 00) Un documenuino tutto dedicato ai 
gatti Accoppiamento nascita cure parentali apprendi 
mento e gioco, sono le fasi illustrate dal filmato che ap¬ 
profondisce la descrizione del comportamento sociale e 
dell istinto alla caccia di questo felino 

METROPOUS (Videomusic, 19 00) Riflettori puntali su 
Renzo Arbore che presenta il nuovo disco l'Iopoli due 
punti e a capo 

CERA DUE VOLTE (Raitre 2040) LulUma puntata del 
programma di Pippo Baudo al posto de II rosso e il nero 
chiuso per lene natalizie Vedremo nprosta una versione 
93 del passato Uno su cento Si confrontano personaggi 
delle categorie tv pubblica cinema e teatro costume e 
satira mdustna e società. In studio Nicoletta Orsoman 
do Sergio Castellitto Moana Pozzi Cathenne Spaak e 
Anna Marta D Ascenzo 

FRANCESCO BACCINI UVE (Ramno 21 30) Secondo 
appuntamento con gli speaali di Notte rock dedicau alla 
canzone d autore organizzati in collaborazione con Ca 
ntas c Cgil-Cisl-Uil e destinati a sensibilizzare 1 opinione 
pubblica in una campagna a favore dell immigrazione 
Stasera è la volta di Francesco Baccini di scena al Palla- 
dium di Roma 

METODO IGOR TCHARKOVSKY (Raitrc 2245) Ogni 
estate in nva al mar Nero il dottor Igor Tcharkovski mse 
gna alle sue ptazienti a partonre in acqua II suo metodo 
prevede esercizi fisici come scalate respirazione in 
apnea e nuoto 

RADIO ZORRO (Radiouno, 11 15) Oliviero Beha il giusti 
ziere radiofonico Chiunque abbia subito un torto o vo 
glia st^nalaic qualcosa che non va può rivolgersi al pro¬ 
gramma ed ottenere «giustizia in diretta- 

LA SCIENZA HA SEMPRE RAGIONE? (Radiouno 
15 05) Quali erano le condizioni dell universo al mo¬ 
mento della formazione’ Esisteva il tempo o solo uno 
spazio pnvo di tempo’ E il tempo ò reversibile o irrcvcrsi 
bile’Ai quesiti risponderà il premio Nobel peri i chimica 
llya Pngogine 

( rolli De Pascale) 


Quasuno ^raidue ^raitre 



Oy«a UMOHAITINA. Attualità 


•v*«-7.S<MkaO ra UNO FLASH 


8.3S ILCANIDIPAPA. Telefilm 


laOO TOUNOFLASH 


10.0S CHARUVIL'ANOSLa Filmdl 
V McEveely Nel corso del film al¬ 
le 11 TG1 


11.40 CAUMma Cartoni animali 


13.00 NANCV.SONHYACa Telefilm 


13.30 TIUniOIWALBUNO 


13.33 LA 3MNORA IN OULLa Tele¬ 
film 


6.33 C0NO3CBNI LA BIBBIA 


7.30 L'ALBBRO AZZURRO 


8.13 LA33IR. Telefilm 


8.43 TQZMATTINA 


10.30 0BTT011UI NOI MATTINA 


11 AB T03 Telaoiornale 


luoMiyi.g'flii.lMi 


6.33 TQ3. Edicola 


6.43 OSE. Passaporto 


0.00 033: Eventi 


0.30 DSB. Chimica In laboratorio 


m 


I *<-i '.'LI 


UNO m TUTTI. Intranenimen- 
to giochi con Dado Coletti 


TOUNO 


CONCBm m NATALE. Or¬ 
chestra e Coro dell Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
ALMANACCO DEL QKMNO 

DOPO _ 

TEUOIOWIAUUNO _ 

SUPERMAN IIL Fnm di Richard 
Lostor con Christopher Reeve 
Richard Proyr 

TOUNO _ 

FRANCESCO BACCINI UVE. 

Control intolleranzafaziale 

T01 NOTTE-CHETEMPOFA 
DSE. Sapere 

MARIA I QIUSCPPEi UNA 8TO- 
HIA PIAMONE. Film di Eric Till 

TOUNO. Replica _ 

CAMBRAMIN. Ftim con Bus>er 
Koaton 

TO UNO. Replica 
OIVERTIMIim 


H.40 BEATIFUL Telenovela 
14.00 I SUOI PfUMI 40 ANNI 


14.20 SANTAEAREARA. Serietv 


ILCORAOOIO DI VIVERE 


TQSSPORTSERA 


SKRENOVARUBILB 


HUNTEa Telefilm 


METlOa _ 

TO 2 TELEGIORNALE _ 

T02 LO SPORT _ 

VENTIEVEMTI, Gioco _ 

MARCSUINO PANE C VINO. 
Film di Luigi Comencini con Ni 
colò Paolucci 

VENTIEVEIITI.-IN LUNGO. Va¬ 
rietà con Michele Mirabella e Toni 
Garrani 


MIXER Street ot America _ 

DSE. L altra edicola _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FEMMINE BIONDE. Film di Da 
vidButler con Donms Morgan 
FURORE. Film con H enry fonda 

ABISSO. STORIA DI UNA MA¬ 
DRE E DI UNA HQUA. Film 


VIDEOCOMIC 


ti'K'i-Mù I %irm;in 


DSE. La Madonna d Oonisantl 


SCL Parallelo di Natale 

TOSORBDODICI _ 

DSE. Una caramella al giorno 
DSE. La biblioteca ideale 
OSE. Fantasticamente 

TOR. Leonardo 

TOREOlOWAU _ 

T03 POMERIOOIO _ 

L'AMORE i UN PARDOI 
DSE. Voci dal silenzio 
TQS SOLO PER SPORT 

TOS DERBY _ 

VITAPASTRIOA. Telefilm 
OBO Oocumontarlo 

TO S SPORT _ 

INSIEMB-MCTEOS _ 

TOS. Telegiornale 

TO REOIONAU _ 

BLOBCARTOON _ 

BLOB. Dt tutto di piu 
CAHTOUNA. Di A Barbato 
CERA DUI VOLTE-. Varietà 
con P ppo Baudo Regia di Riccar 

do Donna _ 

TQ3VENTIDUBBTRENTA 
IGOR TCHARKOVSKY OVVE¬ 
RO UN SOGNO INCOMPIUTO. 
F Imd Jean Claude Patneo 

STORIEVERfc Attualità _ 

TQS NUOVO OlORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

CARTOUNA. Replica _ 

TQS MUOVO OlORNO _] 

TROPPO BELLA PER TEL Film 
di Bertrand Bilor con Gerard Oe 
pard ou 

TOS NUOVO QIORMO _ 

I VINTI. Film di M Antonion 


S.IO PRIMA PAGINA. Atluailia 


S.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 


11e4S FORUM. Attualità con Rita Dal'a 
Chiesa 


SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 


SARAvEROT Quiz con Alberto 
Castagna 

AQENZU MATRIMONIALE. At- 

tualltà con Marta Piavi _ 

CARTONI ANIMATL Ecco Pip¬ 
po! I Puffi L ispettore Gadget 
Batman 

TOSFIASH _ 

OK IL PREZZO tOiUSTOI Quiz 
conIvaZaniochi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike 80*5 orno _ 

TQSSERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno e Paola 6 a- 
ralc 

CASA VIANEUO. Telefilm -La 
controfigura» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nei corso dei program- 
maano24 Tg 5 Notte 

SCARSI QUOTIDIANI _ 

STRISCULIA NOTIZ IA_ 

TOa EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOa EDICOLA _ 

CASA VIANEUO _ 

TOa EDICOLA _ 

iaOCLa*PIANO. Teletitm 


TOa EDICOLA 
DOCUMENTARIO 
TOa EDICOLA 


S.S0 CARTONI ANIMATI 


Seta BABYSITTER. Telefilm 


S.48 SEGNI PARrteOLARfc QB- 

NKL Telefilm 


10.1S SU BQl£l PER IL COLLBOB. Te¬ 
lefilm 


10.4S t MIEI DUE PAPA. Telefilm 


11.18 UNA FAMIQUA TUTTO PEPE. 

Telefilm 


11.4S IVICINI DI CASA. Telefilm 


12.1 a QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIOAPERTP _ 

12.45 CARTONI ANIMATL Dolce Can- 

dy Principe Vai ant II libro della 
_ giungla _ 

14.30 NON È LA HAI. Varietà _ 

16.1 a UNOMANIA. Varietà _ 

16.30 A TUTTO VOLUME. Speciale 
_ Natale 

17.10 BENNYHIUSHOW ^ 

17.35 MRICOL Varietà _ 

17.50 STUDIOSPORT _ 

16.00 SUPEHVICKY. Telefilm _ 

16.30 BAYSIBESCMOOl- Toieftim 
19.00 PRINCIPE PI BEL AIR. Telefilm 

19.30 STUPIOAPERTO _ 

1930 RAPtOLONPRA. Attualità 
20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.35 BEVERLY HILLS 9021 a Tele- 

_ liim «Un angelo con le alt» 

2130 MBLROSEPLACE. Telefilm 
2230 COME n AMMAZZO UN KlU 

LBR. Film di Michael Ritchie con 

_ Walter Matthau 

0.40 SQARBI QUOTIDIANI _ 

135 RAPtOLONPRA _ 

1,40 SUBOlUPBRILCOLLEOB 

2.10 IMIBIPUEPAPA. Telefilm 
230 UNA FAMtOUA TUTTO PEPI. 

_ Telefilm _ 

X15 BABYSITTER _ 

3.45 QUIITAUA _ 

4.00 SEGNI PARTICOLARI'GENIO 

4 .30 SUPERVICKY. Telefilm 

5. 30 PRINCIPE PI BEL AIR. Telefilm 
6 00BAY5I0ESCH00L 


UNA FAMIGLIA AMERICANA 


PtCCOiACHNERENTOLA 
ANIMA PERSA. Telenovela 

TO 4 FLASH _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 
SOLiDAD Telenovela_ 


FEBBRI P*AMORB. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela 

T04 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale _ 

' SINTIBRL Teleromanzo 
' PBIMOAMORE, Telenovela 
NUOVE SORPRESE IN ML 

CHABIA _ 

CUORE SCL VAOOIO. Telenove- 

la _ 

GIOCO PELLE COPPIE _ 

T04FIASH _ 

LA VERITÀ. Quiz _ 

' PUNARINEWS. Attualità 


LE RAGAZZE DELLA TERRA 
SONO FACIU Film con Jeff 
Goldblum Nel corso del film alle 

23 30 TG4 Notte _ 

RADIO LONDRA. Attuai la _ 

RASSEGNA STAM PA_ 

FUNARI NEWS. Replica 
NINI TIRABUSCIÒ LA DONNA 
CHEw Film con Monica Vitti 

ILBARONE. Film _ 

LOUCRANT. Telefilm _ 

MURPHYBROWN TelHilm 


m 


' EURONBWt. tg europeo 

CARTONI ANIMATI _ 

L'ISOLA PEL MISTERO 

CARTONI ANIMATI _ 

BUONEFESTE _ 

DONNE B DINTORNI _ 

BURONEWB. Il tg europi 

TMCSPORT _ 

TMC INFORMA _ 

QUELLA FANTASTICA, PAZZA 
FERROVIA. Film con Dmah Sho 

ndan _ 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispol _ 

SALE, PEPE B FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 

TMC NEWS. Telegiornalo 

TBLEO I ORNAIJI _ 

SOR RISI ■ CARTONI _ 

AIUTO, È SCAPPATO BABBO 
NATALE. Film con TedLango 

TELEGIORNALE_ 

TM8CI. A cura d B Gatta i_ 

IL SOGNATORI DI OZ. Film con 

John RtUer _ 

CNN. In dirotta 


CORN FLAKES Per conodcoro il 
significato doi vostri sogni n di 
retta _ 

ARRIVANO I NOSTRI Video tutti 

_jtalian_ 

MEO AHITS _ 

TELEKOMMANDO_ 

VM GIORNALE FLASH. Altr ap- 
Dunlamcnii allo 15 30-16 30-17 30- 

16 30_ 

SEONAU DI FUMO. Ultimo ai>- 
puntamento sett manate con la 
rubrica di scuola di musica curata 

da RickHutto n_ 

C UPTO CUP_ 

ZON A MITO _ 

MONOGRAFIA. Puntata ded cu 
la a Madonna tra scandali veri e 
artoIflUi per rivedere alcuni suoi 
classici Condotto da Paola Rota a 
cura di Marco Garbann eRugge- 

ro Torboli _ 

M ETROP OUS_ 

VMOtOmiALE_ 

THE MIX __ 

F^NCOBATTIATO_ 

jrMEMIX__ 

VM GIO RNALE _ 

THE M IX_ 

METROPOLIS. Replica 


OD£On 


15.00 SOQQUADRO Musicalo 
16.00 MJLS.H. Telefilm 


17.36 LA RICETTA DEL GIORNO 


17.40 COSE PI CASA NOSTRA 
19.00 INFORMAZIONI REOIONAU 


20.30 CRIMBSTORY. Telefilm 


2 2.30 NOTIZIARI REOIONAU 

22.45 ODEON REGIONE. Show 




TELE 




RADIO 


ASPETTANDO ILDOM AHI 
UNA DONNA IH VENDITA 
ROTOCALCO ROSA. Attualità 

7 IN AUEQRIA _ 

CARTONI ANIMATI __ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Tt«lefilm con Hope Lanqo _ 

PARACELSUS. Telefilm _ 

GOLIA ALLA CONQUISTA DI 
BAGDAD. Film d Domenico 

Paol cita_ 

MIKE MAMMER. Telefilm 
IL CANTANTE E IL CAMPIONE. 
Film 



tiiiiiitiiii 


Proorammi codificati 

15.10 TORNA A CASA LASSIB. Film 
16.50 IL BAMBINO E IL POLIZIOTTO. 

_ F Im _ 

16.45 RITORNO ALLA LAGUNA BLU. 

_F_lm_ 

20.4 0 ZANNA BIANCA. Film _ 

22.30 I SOLDI DEGÙ ALTRI. Firn 


TELE 


13.6e~BOCOWPIT<IH C~ 
22.30niUSICA CUSSICX 


_PEREUSA. Tejenovela __ 

_TELeQIORNAU REOIONAU _ 

_ROBIN HOOD . releltim _ 

BENSON. Pnmoopisodio_ 

mCETTA DEL OlO RNO 
JTELBQIORNALi REOI^AU _ 
^ISPETTORE BLUEY. Tolotiim 
con LuCKvGnlls 
FUNNY FACES. Telefilm 


^ 4.0 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 5TARLANDIA. Giochi cartoons 

_ rubriche _ 

^ 3-30 INFORM AZIONE RE GIONALE 

2 0.30 DI AG NOSI. Modena _ 

22.00 QHIA^IONEVE. Sport nverrwi 

I_ 

2230 INFORMAZIONCRIOIONALE 


ÌA 


16 00 TOA NEWS . Notiziario_ 

20. 30 NATAUE. Te la __ 

21 30 VENTI RIBELLI Telenovela con 
Holona Ro)o 


RAOIOGIORNALI GRI 6 7 8 10 12. 
13.14 15 17 19 45 21.23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
1530* 1630 1730 18 30* 19 30* 

22 45 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 

15 45,18 45 20 45.23 1 5 
RADIOUNO Onda verde 6 06 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti 11 15 Radio Zorro 12 11 Signori 
illustrissimi 14 35 Stasera dove 

16 00 II Paginone 18 08 Radicchio 
19 30 Paolo Conte 20 30 Radiouno 
jazz 93 23 28 Notturno Italiano 
RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 2b 10 12 11 27 13 26 15 27 
1627 1727 16 27 19 26 21 12 846 
Preg ata Oitla Bevegni 9 49 Taglio di 
terza 10 31 3131 15 48 Pomeriggio 
nsiemo 18 35 Appassionata 20.20 
Calcio Udineso-Milan 23 28 Nottur 
no Italiano 

RAOIOTRE Onda verde 6 42 6 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto del malti 
no 14 05 Robert Schumann 16 00AI 
fabell sonori 16 30 Pslomar 2100 
RadiOtre suite 23 20 Radio Days 

23 58 Notturno italiano 
RAOIOVEROERAI informazioni sui 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.06 CHARLEY E L'ANGELO 

RtglA di Vif>e»nt McEv»4ty con Fred MacMurray 
Harry Morgan, Kurt RumoII Um( 1973) 93 minuti 
Commedia Disney con morale final© meglio essere 
buoni che cattivi Fred MacMurray (un po sprecato) 
trascura la famiglia e pensa solo a se stesso Fino ai 
giorno in cui scende un angelo dai cielo e gli annuncia 
Che gli restano pochi mesi da campare Inutile oire 
che la tragica rivelazione ha un effetto esplosivo o be¬ 
nefico 
RAIUNO 


12.00 LA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI MARX 

Regia di Leo MeCarey. con Groucho. Harpo, Chico. 
Zeppo Marx. Uaa (1933) 60 minuti 
Meno male che ci sono i fratelli Marx a vivacizzare la 
noiosissima cine-programmazione natalizia ingolfata 
di buoni sentimenti Teiepiu 3 vi propone due delio piu 
celebri tra le pazzesche avventuro della banda -La 
guerra lampo» 0 ambientato nell immaginano stato di 
Froedonla in preda alla crisi economica e minacciato 
dal confinante paese di Sylvania Segue allo 13 -Una 
notte all opera» gag irreststibih nel mondo della liri¬ 
ca 

TELE+ 3 


20.40 MARCELLfNOPANEEVfNO 

Regia di Luigi Comencinl. con Nicolò Paolucci Fer- 
nar>do Feman Qomez. Alberto Crocco Italia (1991) 93 
mifMJll. 

Luigi Comencini specialista nel dir gore bambini 
sembrava I uomo idealo per fare il remake del vec 
chiofilm d» Vajda(1955) tratto dal romanzo di Sanchez 
Silva ma il risultato lascia purtroppo molto a deside¬ 
rare manca del tutto I atmosfera mistica o surreale 
dell originale Orfanello al'avato dai frati di un con 
vento Marcellino parla col crocefisso suo unico vero 
amico E rifiuta di essere adottato da un conte perche 
proferisce la via del cteio 
RAIDUE 

22.30 LE RAGAZZE DELLATERRA SONO FACILI 

Regia di Jullen Tentple, con Geena Oevis Julie 
Brown, Jeff Goldblum Usa (1988) 96 minuti 

Gecna Oavis e una manicure losangeitna la coppia 
fissa con un chirurgo ma le cose tra 1 duo -torrestn- 
; vanno piuttosto malo Ritroverà I entusiasmo insieme 

I a tre alieni approdati nella piscina di casa sua dopo 

averli ritoccati con 1 aiuto di un am ca estetista E uno 
dei tre si rivelerà ali altezza delle aspettative 
RETEOUATTRO 

22.40 COME TI AMMAZZO UN KILLER 

Regia di Michael Ritchie, con Walter Matthau Robin 
Williams, Jerrv Reed Usa (1983) 102 minuti 

Walter Matthau o Robin Williams nsieme por un^ far 
sa esilarante che ironizza su luoghi comuni dell -ac 
tion movio- all americana I due test mon oculari d 
un omicidio su commissioni» devono vedersela con il 
killer deciso a #»liminarli Uno sfodera le arti d*»lla jxjr 
suasione I altro si iscrive a un corso di sopravviven 
za lasciando la briglia sciolta al Rambo che ò m lu 
TTAUAI 

2.05 TROPPO BELLA PER TE 

Regia di Bertrand Blier con Gerard Oepardiau Josla- 
ne Balasko. Carole Bouquet Frar>cla (1989) 69 minu¬ 
ti 

Depardieu avrebbe tutto dalla vita e r eco ha u*ìa po 
sizione importante o una moglie perfetta E invece a 
sorpresa si innamora della segretaria bruttina ma af 
fottuosa scandalizzando amici e colicghi Um com 
media garbata che si inserisco in un filone abbasnn 
za frequentato dal cinema francese quello della n 
flessione sull apparenza che inganna 
RAITRE 


FURORE 

Regia di John Ford con Henry Fof>da Jane Darw^fll 
JohnCarradine Usa(l940) HBmlnuti 

È uno dei capolavori di John Ford 0 una specie d ma 
nifesto del New Deal roosovoltiano Arrari paraboli 
sull America della Grande Dopresbione ncconia o 
dissea della famiglia Joad costretta dalla stee \\ 1 
vendere la terra per un pezzo di pano e partire u i r 
camion alla ricerca di un po d benessoro Ose ir a 
Henry Fonda odane Darwell 
RAIDUE 
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Tieri parla del Buffalo Bill che ha interpretato e del suo ritiro: «Aspetto Di Pietro» 

Un «cowboy» di nome Aroldo 


È tornato in scena solo per amicizia, dice, ma ha ve¬ 
stito i panni più inediti della sua cinquantennale 
carriera. Al Palazzo delle Esposizioni di Roma, Arol¬ 
do Tieri è stato infatti Buffalo Bili nell’allestimento 
/ndians tratto da Kopit. Un ennesimo successo per¬ 
sonale che non lo distoglie dalla decisione di lascia¬ 
re le scene. "Lo ribadisco: per tornare voglio rispetto 
e un Di Pietro che faccia pulizia nel teatro». ' 

STEFANIA CHINZARI 


ROMA. «Lo confesso, ò 
proprio l'ultima cosa che mi 
aspettavo di faro». Gli credia- . 
mo. Quanti di voi avrebbero 
immt^inato Aroldo Tieri nei 1 
panni di Buffalo Bill? E invece : 
l'attore gentiluomo del no.stro • 
teatro, 76 anni portati magnili- \ 
camente, ali'indomani .delle '■ 
polemiche con cui ha annun- • 
ciato il suo ritiro dalle .scene, 
ha stupito tutti accettando l'i¬ 
nedito ruoto di protagonista di 
ìndians. La vero storia de! Circo < 
di Buffalo Bill di Kopit. Diretto 
da Piero Maccarinelli, lo spot- - 
taccio 0 andato m scena nei ' 
giorni scoisi al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, primo ' 
appuntamento della ricca ras¬ 
segna «The American West» di 
cui diciamo qui a lato. «Ho ac¬ 
cettato» racconta Aroldo-Buf- 
falò, elegantissimo come sem- ■ 
pre «per amicizia ma non sono 
venuto meno alla decisione di 
fermarmi», -- . ... 

Sculi l’Incredulità Tieri, ma 
com’è andata esattamente? 

A settembre ho doppiato per 
la pnma volta nella mia vita un '■ 
film. La cena, di Edouard Moli- ' 
naro. Dopo l'anteprima, par- f 
landò tra noi, C stato Kczich 


Al cinema da bambino non ci 
anodvo quasi mai. Mio padre, 
pur essendo scrittore, dram¬ 
maturgo e giornalista, non era 
affatto ricco e si sceglievano al¬ 
tri divertimenti. Personalmente 
mi dedicavo molto alle bambi¬ 
ne, facevo il medico pier poter 
vedere l'apix'ndice. Più tardi, 
ormai cresciuto, ricordo bene 
il fascino di certi attori, primo 
Ira tutti Gaiy Cooper. 

Subito dopo «Indiani» torne¬ 
rà al suo ritiro; che cosa po¬ 
trebbe farla tornare in sce¬ 
na? _ 

Un Di Pietro del teatro. La vo¬ 
glia di pulizia, il coraggio di fa¬ 
re un piccolo processo a certi 
personaggi. Mi spiace che le 
mie parole siano stale sban¬ 
dierate su alcuni giornali con 
toni che non mi appartengo¬ 
no: ho sempre condotto una 
vita ritirala ed elegante e non 
smetterò certo ora. Quello che 
ho detto ò che da un impre.sa- 
rio mio coetaneo come Arden- 
zi mi aspetto - pretendo - ri¬ 
spetto. Il mio lavoro lo esige, 
ho sulle pelle cinquanl'anni di 
teatro, ho dimostralo profes¬ 
sionalità, scelte coraggiose co¬ 
me Joyce e Rosso di San Se- 


E il West conquista 
Roma; cento 0omi 
con Ford e ^ Indiani 


BB ROMA. Cento giorni di Far West. Si intitola «The American 
West. L'arte della Frontiera americana 1830-1920» l'appunta¬ 
mento organizzato dal Palazzo delle Esposizioni di Roma dallo 
scorso 12dicembie fino al prossimo 28 febbraio.Ecen'òpertutti . 
i gusti, siate o non siate sfegatati fan del mito della Frontiera. Una 
ricca mo.stra innanzi tutto, allestita prer tutto il periodo della mani¬ 
festazione e una vasta serie di attività e spettacoli. Obiettivo: inda¬ 
gare nei vari aspetti dello scontro culturale tra i pionieri bianchi c 
gli indiani d'America, irKontrare l'idenUtà culturale pellerossa 
oggi, rinvendire le Immagini del mito western, del viaggio, della 
ferrovia, degli spazi aperti. Ecco il calendario. 

Teatro. Ha aperto la sezione fndiansdì Kezich-Maccarinelli 
dal testo di Kopit, di cui parliamo a fianco con l'interprete Aroldo 
Tieri, ma Lo Studio, l'associazione che gestisce gli spettacoli dal 
vivo della rassegna, ha in programma letture di testi di personag¬ 
gi famosi delia frontiera, da Calamity Jane in avanti. 

Cinema. Tutto John Ford dal 18 dicembre al 3 febbraio: più 
di ottanta i Film osphi, ottenuti grazie alla collaborazione con gli 
archivi Usa, inclusi i western più famosi del grande regista ameri¬ 
cano (in lingua originale) ma anche alcuni primis.simi muti ine¬ 
diti in Italia. A seguire (dal 5 al 28 febbraio) una retrospettiva di 
"Indian movies»: 45 film sull'incontro-scontro con la cultura pel¬ 
lerossa, inclusi alcuni •cortissimi» d'archivio, una vera rarità. 

Moaica. Countiy music innanzitutto, prima espressione mu¬ 
sicale dei pionieri d'America. In programma solisti, duetti forma¬ 
zioni musicali e vocali e alcuni artisti molto popolari nel Midwcst 
americano: gli Hendrickson, Bill and Rosie Casweel. thè Nashville 



Aroldc Tieri durante le prove di «Indians» 


B!uegra.ss Band, gli Horsc Senso (da! 4 al 21 febbraio). 

Convegni. Si intitola «Vecchie e nuove frontiere: gli indiani e 
l'altro» (il 4 c S febbraio) e affronta il concetto di tronfierà attra¬ 
verso gli apponi di studiosi (Zolla c Redier). scrittori indiani con¬ 
temporanei (Scott Momaday, CJerald Vizenor), critici letterari 
(Pivano, Placido, Portelli). 

I pellerona. Arrivano dal 14 al 25 gennaio c si presentano 
con una processione e una preghiera propiziatoria capeggiati da 
Cren Lyons, il più autorevole leader tribale. Poi, per dieci giorni, 
si esibiranno in danze, musiche, racconti (i famosi «stoiy teller» 
delle anziane ai bambini). il rap indiano di Litefoot e video rea¬ 
lizzati nelle riserve. CS. C/i. 


Uomini senza donne 

di Angelo Longoni, regia del¬ 
l'autore. scena di Alessandro 
Chiti, luci di Stefano Martino. 
Interpreti: Ales.sandro Gas- 
sman, Gianmatco Tognazzi. 
Produzione; Società per Atto¬ 
ri, cooperativa Argot. ■ 

Roma: Teatro Argot 

M Ancora una «strana 
coppia», formata qui da due 
giovani .scapoli, coabitanti 
per ragioni di economia. L'u¬ 
no lavora nella pubblicità, 
con qualche ambizione ci¬ 
nematografica, ha cura del 
vestire e tiene il corpo in 
esercizio. L'altro suona il sa.s- 
sofono. si prova a senvere 
musica, ma beve troppio e 
conduce - vita disordinata, 
tanto da guastarsi la salute. 
Quanto alle donne, ci sono 
(sebbene il titolo della com¬ 
media .sembri escluderne la 
presenza), ma non si vedo¬ 
no, e-una di loro peserà 
(quantunque mai si mostri 
allo sguardo dello spettato¬ 
re) negli sviluppi della vicen¬ 
da, fino all'amaro epilogo. 

Angelo Longoni, clas.se 
1956, è autore già di varie co¬ 
se. destinate alla pagina, allo 
schermo piccolo e grande 
(cosi, d'una sua .sceneggia¬ 
tura, Caccia alle mosche, ha 
latto, insieme, un libro e un 
film), nonché alla ribalta; e 
fu apprezzato, in particolare, 
un lustro addietro, il suo Na¬ 
ia, che trattava con vigore un 
tema sempre scottante. Mi¬ 
nore eco e più tiepidi con¬ 
sensi hanno suscitato suoi 
testi successivi. Questo Uo¬ 
mini senza donne n.sale, pu- 


«ina 21 nj 
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Alessandro e Gianmarco in scena 
a Roma con «Uomini senza donne» 

Gassman-Tognazzi 
strana coppia 
degli anni Novanta 


AQGEOSAVIOLI 


re, al 1988. e ha ricevuto, al¬ 
lora, il Premio Fondi-La Pa¬ 
stora. Adesso lo ospita, fino a 
questa sera, avendolo anche 
prodotto, con la Società per 
Attori, il romano Teatro Ar¬ 
got, che buoni menti si è ac¬ 
quistato nella promozione 
della giovane drammaturgia 
italiana, e che nella sua sala 
aveva accolto in precedenza, 
dello stesso Longoni. Brucia¬ 
li, divenuto frattanto disponi¬ 
bile alla lettura nella collana 
teatrale di Ricordi. Da lunedi 
27 dicembre al 5 gennaio, le 
repliche proseguiranno inve¬ 
ce al T eatro delle Arti. 

Se Bruaati proponeva 
un'immagine •estrema», a 
tinte forti, del disagio giova¬ 
nile, in Uomini senza donne ' 
abbiamo davanti degli esseri 
umani tutto .sommato comu¬ 
ni, "normali», ma pur .segnati 
dal male di vivere. Ciò che li 
caratterizza, li unisce e li divi¬ 
de. in sostanza, è un'accen¬ 
tuata •.solitudine del ma¬ 


schio», una .separatezza dal¬ 
l'universo femminile che l'e- 
volversi del costume non pa¬ 
re avere intaccato, semmai 
configurandola in diverso 
modo, e non meno crudele, 
rispetto alla tradizione. 
L'argomento avrebbe pio- 
tuto esser meglio approfon¬ 
dito, corto, e con un linguag¬ 
gio che andtis.se oltre il rical¬ 
co mimetico, pieraltro agile e, 
all'occorrenza, spiritoso, del 
parlare e dell'agire diffusi tra 
le ultime generazioni. I! lun¬ 
go atto unico, allestito dal¬ 
l'autore con evidente ade¬ 
renza alla sua scrittura (ma 
col contnbulo. anche, di 
Ma.ssimo Sgorbani), si giova 
del congeniale apporlo di 
due «figli d'arte» dal nome il¬ 
lustre. Alessandro Gassman 
e Gianmatco Tognazzi: bra¬ 
vo il pomo, bravissimo il .se¬ 
condo, seppur favorito dalla 
maggior consistenza proble¬ 
matica del personaggio affi¬ 
datogli. 


che ha suggerito a Maccarinelli - condo che però riempiono le 


di prendere me. E io per amici¬ 
zia ho accettato. Devo dire che 
pjoi leggendo II testo e lavoran¬ 
do con attori e regi.sta mi sono 
appassionato all'argomento, • 
Buffalo BUI ba Intrigato an- 
chelet? 

È una persona ambigua, con¬ 
troversa, interessante. Por istin¬ 
to ho sempre cercato di anda¬ 
re a tondo ai personaggi che 
interpreto, solitamente uom'ml 
introversi, problematici. Sta¬ 
volta i dubbi sono leciti: fin do¬ 
ve arriva la sua buona lede? 


sale, .so di poterlo pretendere., 
Ma non ha rimpianti, un ao- 
gno nel canetto, un perao- 
nagglo che l'aapetta? 

Vivo accanto a una donna 
mollo più giovane di me che 
ha ancora voglia di lavorare, di 
questo sono consapevole, ma 
certo in questi ultimi anni mi é 
cresciuta dentro troppa malin¬ 
conia. Col tempo neH’ambien- 
te i meccanismi si sono invele¬ 
niti. sono diventati perversi, ir¬ 
recuperabili. E questo digrado 
del teatro ha rcsporusabili pre- 


Nel «West Wild Show» Codyvo- , ' ci.st 'dl 'cui le chiedo di poter 
leva rappresentare la storia ve- omettere i nomi: preferisco, in 
ra. da Custcr al massacro dei . questi casi, essere io a ntirar- 


suoi amici indiani, ma lini per 
lare i'imprcsano, l'uomo d al- 
lari... E non ci dimentichiamo 
che fu anche lui fortemente re- 
,spon.sabile dello sterminio dei 
bisonti, prima fonte di soprav¬ 
vivenza di quegli indiani che 
tanto diceva di voler difendere. 
Anche Aroldo Tieri ha Mibito 
da ragazzo U mito del Far 
west c del dnema america¬ 
no di Ford e John Woyne? 


questi casi, essere io a ntirar- 
mi. Viviamo un momento ma¬ 
gico c preoccupante in Italia, 
spero si trovino delle soluzioni 
anche per il teatro. , 

E che testo sta leggendo per 
la «rentrée»? ■ 

Non ho un preciso progetto. La 
verità é che difficilmente sono 
io a scegliere un ruolo. Mi affi¬ 
do ai registi, chiedo a Giuliana 
(Lojodice, naturalmente ndr) 
e alla fine vengo .scelto. 



I film di Natale. «Carlito’s Way» di Brian De Palma con uno straordinario Al Pacino 

Blues per un gangster portoricano 


MICHELE ANSELMI 


Al Pacino é Carlita Brigante nel nuovo film di De Palma 


Carllto’sWay 

Regia; Bnan De Palma. Sce¬ 
neggiatura: David Koepp. In¬ 
terpreti; Al Pacino. Penelope 
Ann Miller, Sean Penn. Usa, 
'93. 

Roma; Etoile, AdmlraJ 
Milano: Excclstor _ 

■■ «La strada non dimentica 
mai», ama ripetere Edwin Tor¬ 
res. il giudice della Corte Su¬ 
prema dello Stalo di New York 
che ha scritto i due romanzi da 
cui De Palma ha tratto il suo 
nuovo Carlilo's Way. Carlilo 
Brigante incarna peni giudice, 
nato poverissimo nel barrio 
dell'East 1 larlcm, «la voce degli 
ispanici newyorkesi», ma è 
probabile che la riscrittura 
operata dallo sceneggiatore 
David Koepp abbia accentua¬ 
to Il versante romanzesco-cre- 


puscolarc della storia, facendo 
di questo ex boss deH'eroma 
uscito di galera un anu-eroe 
perdente, un reduce sopraffat¬ 
to dalla nuova crudeltà malavi¬ 
tosa. • ■ 

Di nuovo insieme a dieci an¬ 
ni da Scarfoce, De Palma c Pa¬ 
cino nnnovano una ditta fortu- 
, nata variando sul tema: se il 
cubano Tony Montana di quel 
film era una specie di Riccaido 
ni con il naso immerso nella 
coca e le mani lorde di sangue, 
il portoricano Carlilo sogna di 
uscire dal giro per noleggiare 
autovetture alle Bermude. Ma, 
appunto, «la strada non di¬ 
mentica mai»: e al saggio gang¬ 
ster non resterà che vender ca¬ 
ra la pelle nella giungla della 
città. ■ 

Ambientalo sul finire degli 
anni Settanta, mentre furoreg¬ 


gia ancora Oye corno va dei 
Santana, Carlilo's Way combi¬ 
na il passo del poliziesco urba¬ 
no con le palpitazioni della lo- 
vt-slory romanlica, faticando 
un po' nella prima ora (dura 
olire 140 minuti) a carburare. 
Ma quando il destino comincia 
ad accanirsi su C;arlilo, compli¬ 
ce la .scelleratezza dell'amico 
avvocalo . Klcinfeld . (ottimo 
Sean Penn), il film ntrova la 
grinta del miglior De Palma. 
Accade infatti che il portorica¬ 
no, per pagare un debito di ri- 
conoscenza, finisca con l'aiu¬ 
tare quel legale cocainomane 
a far evadere dal carcere il 
boss Tony Taglialucci. a cui ha 
sottratto un milione di dollan. 
L'operazione va a puttane e i 
due si ritrovano inseguiti dai 
killer mafiosi in un crescendo 
di bugie, voltafaccia e imbo¬ 
scate. 

L'Intreccio non 6 propno 
una novità, ma il regista impri¬ 


me un tono dolente c macsto- 
.so insieme alla caduta di Carli- 
lo, stretto in una morsa morta¬ 
le proprio mentre sta per 
cscli.s,sarsi con i soldi del suo 
club iasiemc all'amata balleri¬ 
na Cali (Penelope Ann Miller, 
già nuova fiamma di Pacino). 

E natpraimcntc gli ultimi venti . 
minuti sono da antologia: un 
inseguimento al cardiopalma 
(lmpc^sibllc star fcimi .sulla 
poltrona ) nei vagoni della me- • 
tropolilana prima dello shoa>- 
down pirotecnico .sulle scale 
mobili della stazione di Grand 
Cenual Terminal. £ qui che De 
Palma, spalleggiato dall'ope- 
ratorc Stephen H. Burum, si 
conferma un autenuco mae¬ 
stro della suspense cinemat> 
grafica: percome dilata e velo¬ 
cizza le fasi della caccia all'uo- 
mo. per la geometna quasi ar- 
chitellonica della messa in 
scena. 

.Ma - c'é bisogno di dirlo? - 


Carlilo's Way é soprattutto un 
veicolo per Al Pacino, .attore 
sublime che si cala nel perso¬ 
naggio de) barbuto malavitoso 
senza ombra di istrionismo, 
estraendone i succhi più segre¬ 
ti. in un'intonatissima concer¬ 
tazione di sopra.vsalli brutali e 
nflessioni agre (meno bene il 
doppiaggio «personalizzato» di 
Giancarlo Giannini). Chi ha 
letto rintcrvi.stB con De Palma 
• pubblicata meutedi dalVUnUù, 
sa già che il film comincia dal¬ 
la fine, con Carlilo agonizzante 
che ricapitola la vicenda, un 
po' alla m'aniera di Viale de! 
tramonto, «lo scappo, è la mer¬ 
da che mi inseguc». .sussurra la 
voce narrante. Ma neH'epilogo. 
che nprende a colon la se¬ 
quenza. ^am^lrezza si converte 
in pace interiore, mentre la lo¬ 
candina sul muro col tramonto 
tjopicano SI anima al suono di 
You areso beauiiful cantala da 
Joe Cocker. 
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ACADEMYHALL 

Via Slamira 


AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

AMBASSAOE 

AccademiaAgiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

AKHÌMEDE 
Via Archimede 71 
ARISTON 
ViaCice'ore 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 


AUQUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 
AUOUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 
BARBERINI UNO 
PiazzaBarberIni 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 


L 6 000 
Tel 44237778 


L 10 000 
Toi 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

MOOOO 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 

U 10 000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 


L 10 000 
Tel 6875455 
L 10 000 
Tel 6875455 
L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 
l 10 000 
Tel 3236619 


CAPRANICA L 10 000 

PiazzaCapranIca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA lToOOO 

P za MontecHoflo 125 Tel 6796957 

CIAK L 10 000 

Via Cassia 692 _ Tel 33251607 

COLACI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 86 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 
DEI PICCOU SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
Via Prenestina 230 


L 7000 
Tel 8553485 

L 8 000 
Tel 8553465 

L 7 000 
Tel 295606 


EMBAS8Y 

Via StoppanI 7 


euPIRE 9 

V ledali Esercito 44 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

EURCINE 

Via Ulszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

exceiìTor 

Via 6 V del Canneto 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 


RAMMAOUE 

Via Bissolati 47 


GIOlEaO 

ViaNomentana 43 

QIUUO CESARE UNO 
VtaleG Cesare 259 
QIUUO CESARE DUE 
VtaleG Cesare 259 
QIUUO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

GOLDEN 
Via Taranto 36 
QREENWICHUNO 
VibG Bodoni 57 

QREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 
GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 
QREQORY 
ViaGregorioVII 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 


INDUNO 

ViaG Indunc _ 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 


MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 
MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 


MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 


MAJEST1C 

Va SS Apostoli 20 


Anni 90 parte II di Enrico Oldoinl con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi Nino 
Frassica Andrea Roncalo Caro! Alt • 
BR (15 30-17 55-20-10 2S»22 30) 

Carllto's way di Brian Oe Palma con Al 
Pacino SeanPenn>OR 

_ (15-17 30.2Q.22 30) 

Il Aglio della paniera rota di Biake Ed- 
vrards con Roberto Benigni-BR(15 30- 

17 10-18 45-20 35-22 30) _ 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoiuc 
cl con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

_ (17 25-20-2230) 

Aladdin di W Disney-0 A (15-17-18 45- 

20 30-22 30) _ 

Il Agito della paniera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-BRtlS 30- 

17 10-16 45-20 35-22 30) _ 

Chiuso per lavori 

Un inondo ptrfello di Cimi Eastvrood 
con KevmCoslner-A 

_ (15-17 30-20-22 30) 

Fantozzl in paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio-BR 

_ (16 15-16 30-20 30-22 30) 

Anni 90 parie II dt Enrico Oldoini con 
Chrisiian De Sica Massimo Soldi An¬ 
drea Roncato NinoFrassica CarolAlt- 
6R . (15 30-17 55-20 10-22 30) 

Coti lontano coti vietno PRIMA 

_ (16 30-19 30-22 30) 

Tome Jerry di Roman Roman-D A 

_ (1530-17 10-19-20 40-22 30) 

Il Aglio della pantera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni •6R(15 

16 55-1840.2030-^30) _ 

Anni 90 parta II di Enrico Oldoini con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi An- 
dreaRoncato NmoFrassica CarolAlt- 

BR _ (15 45-18-20 15-22 30) 

AladdIn di W Disney - D A 

_ (15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

Il Aglio della pantera rosa di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-8R(1S 30- 

17 10-18 45-20 35-22 30) _ 

La casa degli aplrlti di Bilie August* con 
Winona Ryder MerylStreep-DR 

_ (1430-17 10-19 50-2230) 

Cosi lontano coti vicino PRIMA 

_ (1630-1930-2230) 

Aladdin di W Disney - 0 A (15-17-18 45- 
2030-2230) 

Senti chi parla adeaao di Tom Ropel- 
lewskl con John Travolta Kirslie Alley 

■ BR _ (16 15.18 30-20 30-22 30) 

La favola del principe Schiacclaf>ocl - 
DA _ JV7) 

L'albero. Il sindaco e la mediateca 
_ (18 45-20 40-22 30) 

Juratslc Parft di Steven Spielberg • FA 
(16-22 30) 


EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


L 10000 
Tel 6070245 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita 29 Tel 6417719 


LIO 000 
Tel 5010652 


L 10 000 
Tel 5612864 


L 10 000 
Tel 6876125 


L 10 000 
Tel 5910986 


L 10 000 
Tel 8555736 


L 10 000 
Tel 5292296 


L 10 000 
Tel 6864395 


L 10 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


L 10 000 
Tel SSS4149 
L 10 000 
Tel 39720795 
L 10 000 
Tel 39720795 
L 10 000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 70496602 
L 10 000 
Tel 5745825 

L tOOOO 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tei 8546326 


L 10 000 
Tei 5812495 
L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417923 


L 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
rei 5417926 
L 10000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 706086 

L 10000 
Tei 786086 
L 10 000 
Tel 786086 


MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appio Nuova 176 Tei 706086 


L 10000 
To! 6794908 


METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

nÌwyork 

Via delle Cavo 44 

nuovoTacher 

Largo Ascianghi 1 


L 10 000 
Tel 3200933 


L 10000 
Tel 8559493 


L 10000 
Tel 7810271 


L 10000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINEHA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

fliri 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUQEETNOIR 

ViaSalar(a3l 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 7 000 
Tel 5803622 

L 10 000 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 

L 10 000 
Tel 5810234 

L 10 000 
Tel 6790763 

LIO 000 
Tel 86205683 

L 6 000 
Tel 4680863 

L 10 000 
Tei 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


UNtVERSAL 

Via Bari 18 


L 10 000 
Tel 44231216 


Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
La casa degli spiriti di Bilie August con 
Winona Ryder MerylSireep-OR 

_ (16 15-19 30-22 30) 

Aladdin di W Disney- 0 A (15-17-18 45- 

2030-2230) _ 

Anni 90 parta II di Enrico Oldoini con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi An¬ 
drea Roncato NlnoFrassIca CaroiAli- 

BR _ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorso- 
sci con Daniel Oay-Lewis Micheiie 
P*el(er.SE (15 30-17 50-201022 30) 
CartHo's wa> di Brian Oe Palma con Al 
Pacinc SeanPenn-DR 

(15-17 30-20-22 30) 
Fnntoai In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio-BR 

_ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

Senti chi parla adeaao di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio-BR 

_ (1615-18 30-‘20 30-22 30) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 
(1440.1715-1950-22 30) 
Mialerioao omicidio a Manatlhan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (1630-18 30-2030-22 30) 
Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 
(14 40-17 15-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15^18 10-20 20-22 30) 
Fantoal in paradiso di Neri Parenti 
con PaoloVillaggio-BR 

_ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - DR (15-18 30-22) 
AladdbidiW Disney-DA 

_ (15-16 ^18 50-20 45-22 X) 

Festa In casa Muppal PRIMA 

_ (16-18 10-20 20-22 X) 

LacaaadtglI aplrlti di Bilie August con 
Winona Ryder MorylStreep-DR 

_ (16-19 30-22 X) 

Aladdin di W Disney-DA 

_ (1M7-18 45-20 30-22 X) 

The tnepper dt Stephen Frears con Ti 
na Kellegher-BR 

_ (15 45-17 00-19 15-21-2245) 

Addio mie concubina di Chen Kaige 
con Lesile Chung-OR (154^18*5-22) 
Piovono pietre di KenLoach conBruce 
Jones-DR (16-17 40-19 20-21 22 40) 
Piccolo Buddha di Bernardo bertblucci 
con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-17 15-19 50-22 X) 
M Buttertty di David Cronenberg con 
Jeremy Irons John Lone-SE(l6-l8 15- 
20 15-22 X) 


Aladdin di W Oisney-D A 

_ (15-16 50-18 30-20 30-22 XI 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reevors Chns Isaak-FA 

_ (14 45-17 30-20.22 X) 

Le case degli spiriti di Bilie August con 
Winona Ryder MerylStreep DR 

{15-17 30.20.22 XI 


Abbronzatissimi 2 di Bruno Gaburro 
con Jerry Calò Vanessa Gravina-BR 

_ (15 10-17 18 50-20 40-22 X) 

Jursssic Park di Steven Spielberg FA 
(15 30-17 50-20 10-2? X) 
TomeJerrydi PhiiRoman DA(1Ó10- 
17 1850-X4C^22X) 


Fantozzl In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BR 

_ (15 15-17 40-20 05-22 X) 

Senti chi paria adesso di Tom Ropol 
lewski-BR (15 15-17 40-20 05-22 X) 
LecasfidegllspirtUdi Bilie August con 
Winona Ryder MerylStreep-OR 

(16-^9 30-22) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con Keanu Reeves Chns Isaak FA 

_ (16-19 30-22 X) 

The snapperdi Stephen Frears con Ti¬ 
na Kellegher BR 

(16-10 30-20 30-22 X) 


ViP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 66208806 


■ CINEMA D’ESSAI 

DELLE PROVINCE L 7 000 

ViaiedelieProvince 41 Tel 44236021 

TIBUR L 7 000 

Viadegll Etruschi 40 Tel 495776 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SCÌPÌÒnÌ 
ViadegliSciptoniS* 


QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

ILUBIRtNTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


L'OFFICINA FtLMCLUB 

Ingressotibero 
c/o Teatro circoscrizionale di Tor Bei* 
la Monaca 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4865465 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321X9 


BRACCIANO 

VIRQIUO L 10 000 

ViaS Negrettl 44 Tei 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10 000 

Via Consolare Latina Tei 9700568 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza S 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6000 
Tel 9364484 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vialel»Maggio 66 Tel 9411X1 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti X Tel 9001888 

OSTIA 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tei 56107X 


SUPERQA L 6 000 

VledellaMarina 44 Tel 5672526 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNicodemi 5 Tei 0774/20087 


L 10000 
Tei 0774/20087 


Fantozzi In paradiso di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BR 
_ (16 15-16 30-20 30-22 X) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti BR 
_ {16 30-18 30-20 30-22 X) 

Il figlio della pantera rosa di Blake Ed 
wards con Roberto Benigni-BR 

_ (15 30-17 10-18 45-20 25-22 X) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 
_ (16 10-18 20-20 30-22 40^ X) 

Un mondo perfetto di Glint EasNvood 
con KevInCostner-A 

_ (15-17 30-20-22 X) 

Enehanted aprii (in lingua originale) 

_ (16 30-18 30-20 30-22 X) 

Posa# La leggenda di Jtssia Lee PRt- 

MA _ (15 30-18-20 15-22 X) 

Il banchetto di nozze di Aug Lee con 
WinstonChao MayChm-BR 
_ (16 10-18 25-20 25-22 X) 

Un mondo perfetto di Glint Eastwood 
con kevinCostner-A 
_ (15-17 30-20-22 X) 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
ien-G _ (16-22 X) 

Il figlio della pantera rota di Blake Ed- 
wards con Roberto Benigni-BR 
_ (15 30-17 10-18 45-20 35-22 XI 

Cosi lontano cosi vicino PRIMA 

_ (16 X-19 30-22 X) 

Abbronzatissimi 2 di bruno Gaburro 
con Jerry Calà Vanessa Gravina-BR 

_ (16-18 10-20 20-22 X) 

Anni 90 parie II dt Enrico Oldoini con 
Christian Oe Sica Massimo Boldi Nino 
Frassica AndreaRoncato-GR 

_ (15 30-17 55-20 10-22 X) 

Thebabyof MKondi Peter Greenaway 

DR _ (16-1610-20 20-22 30) 

Un mondo perfetto di Glint Eastwood 
con kevInCoslner-A 
_ {15-17 30-20-22 X) 

Senti chi parta adatte di Tom Rope- 
lewski con John Travolta KirstteAiley 
•BR (16 15-18 30-20 30-22 20) 


L'ultimo grande eroe 


(16 30-1930-22 X) 
(16-22 30) 


SALA LUMIERE Rassegna -L'ora di 
tutti- (20-21 X) 

SALA CHAPLIN Elisa vide mia (18 X) 
Rapulsion (20 X) Rashmon(22X) 

I setta samurai di Akira Kurosawa (19) 
ti ra dagli scacchi di Teng Wenii (21) 

SALA A Film blu di K Kieslowski (19- 
20 45-22 X) 

SALA 8 iovono pietre di K Loach 
_ {19.20 45.22 X) 

II fuga a quattro zampe di D Ounham 
(18) InmeaoKonrelIflumediR Red- 
(ord(20X) 

Rassegna John Ford OIrecttd by «lohn 
Ford (18) The Growler Slory (19 X) 
The baule of Midway (20) Strgeant 
RuWtdge(20X)_ 


Aladdin (15-16 55.18 50-20 45-22 30) 


CIHfhanger (15 45-1745-19 45-21 45) 


SalaCORSUCCI Abbronzatlssiml2 
(1545-18-20.22) 
sala oe sica Misterioso omicidio a 
Manhattan (15 45-16-20-22) 

SALA LEONE II piccolo Buddha 

(17-19 30-22) 

SALAROSSELLINI Carlito'iway 

(17-19 30-22) 

SALATOGNAZZI Un mondo perfetto 
(1545.18-20-22 X) 
SALA VISCONTI Aladdin 
_ (15 45-18-20-22) 

SALA UNO II figlio delta paniera rosa 
(15 45-17 30-19 15-21 22 X) 
SALA DUE Anni 90 parie II 

(1545-18-20 15-22 X) 
SALA TRE Anni 90 parte 11(16 10-16 20- 
20 30-22 30) 


SALA UNO Un mondo perfetto 

{15 30-17 50.20 10 22 X) 
SALA DUE Piccolo Buddha 

(t6 30-19 30-22 X) 

SALA TRE Aladdin 

_ (15 30-17 15-19-20 45-22 X) 

Anni 90 parte II (16-18 10-20 20-22 X) 


Aladdin (15 30-17 15-19-20 45-22 X) 


Aladdin (15 30-17 15-19-20 45-2? X) 


Un mondo perfetto 

(15-17 20-19 50-22 X) 


Aladdin (15 30-17 10 18 50-20 30-22 X) 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi ^00 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

ViaG Malteotli 2 Tel 95X523 


Spettacolo teatrale 



[ 1 OTTIMO- aBUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 
DO Documentano OR Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 0 Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentiment SM* Storico-Mitolog ST Storico W Western 

Aquila via L Aquila 74 - Toi 7594951 Modernotta Piazza Colla 
Repubblica 44 • Toi 4860285 Modorno Piazza doHa Repubblica 
46 Tei 4880285 Moulin RouQO Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 40 - Tei 4884760 Pussycat via 
Calroli 96-Tei 446496 Sptendid via delle Vigno 4-Tei 620205 
Uli^tso via Tiburtina 380-Tel 433744 Votlurno via Volturno 37 
Tel 4827557 


■ PROSA 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alia 21 Finalmente un jomo testo 
o regia di Carlo infanti con G an 
franco Fino Samuel e Ivano Frau 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750027) 

Domenica alle 18 30 Laspotadel 
Nilo spettacolo di danze folklori 
siiche arabe e danza del ventre 
per I grandi e bambini 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina ^ - Tel 
68804601-2) 

Alle 17 calle 21 TuttosA o chebe- 
stia di Colme Serroau con Luca 
De Filippo Lello Arena Regia di 
Benno Besson 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Uomini senza donne di A 
longoni con Alessandro Gas 
sman Gian Marco Tognazzi Re 
gladi Angelo Longoni 
ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Alle 21 - Presso Acca Centralo 
Montemamni Viale Ostiense 104/ 
Tutti non ci sono di Dario 6 Am 
brosi con S Abbati 0 0 Ambro¬ 
si L Alessandri 

ATENEO * TEATRO DELL'UNIVER¬ 
SITÀ (Viale dello Scienze 3 Tel 
4455332) 

Alio 21 Iniziativa a favore dot $i- 
ght First (La vista prima di tutto) 
Moltère d) cario Goldoni regia di 
U Mangio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 

Alio 21 30 NIjntky Tidolo spezza¬ 
lo con S Tranquilli 8 Nay A De 
Angolis C Lombardo M triboi 
Testo regia o allestimento di U 
Devila 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con E Vanni 
Biagi P Favino L Scarpa A 
Muccioli M Letizia 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Sala A Allo 22 L Ass Cult Beat 
72 presenta In principio fu Edipo 
di Antonio Turi con Manella Par 
lato TonioLogoluso 
Sala B Alle 20 45 Animali a san 
gue freddo d L Armonia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vmeon 
20 Crivello Alberto Gasbarri Re 
giaoiF Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783X2) 

Sabato alle 17 15 e alle 21 15 La 
banda degli onesti di Ago & Scar 
pelli con A Avallone N Musicò 
O Aprile Regia di Antonello 
Avalione 

OEt SATIRI FOYER (Piazza d Grot 
tapinta 19 Tel 6877068} 

Alle 21 Amleto Amieto testo e re¬ 
gia di Edo Cari con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Lunedi alto 21 X Alterazioni In 
equo canone di S Basilo oF Brz 
ZI M Mortan 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Né In Cleto nè In terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelll Balas Roca Roy e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743584 4818598) 

Lunedi allo 21 Uomini senza don- 
ne di Angelo Longoni con Ales¬ 
sandro Gassman e Glanmarco 
Tognazzi Regia di Angelo tengo 
ni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 La risposta è not di Augu 
sto Cartoni o Aldo Ciutfrò con 
Clara Bmdi e Aido Giutfre Regia 
di AldoGiutfrò 

DE'SERVMViadelMortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese dei grillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante testo o regia di Altiero 
Alfieri con A Alfieri Ronato Mor 
Imo Lina Greco Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 tn-Pasto presentato dalla 
Coop -TKSlTealrantl- 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 

4802114) 

Allo 20 45 A piedi nudi nel parco 
d Neil Rimon con L Pistilli Lau 
retta Masiero regia dt E Coltorti 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tol 7008691) 
Lunedi allo 21 Marmo asiatico 
con K Russo A Smi P Do Rossi 
E DiTorhz/i Coreografia di Lucio 
Latour mlervento scultoreo Ro¬ 
berto musica di Luigi Ceccorelli 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Toi 
6372294) 

Venerdì 31 dicembre allo 20 30 
L Importanza di chiamarsi Erne¬ 
sto d( 0 Wildo con I Ghione C 
Simoni A Tidona Regia di E Fc 
noglio 

GROPtUStViaSanTelosforo 7 Tel 
6382791) 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attor o 
al laboratorio Brocht e il teatro 
Epico 

INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14.Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 X Prova d amore con re¬ 
gista con Daniela Granata Biodo 
Tosconi Al pinoforte Carlo Conte 
regia di Guido Finn 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Tiramisud di Piero Ca 
stollacci con Lucio Calzzi Pino 


Il DIVeRTIMCNTO DI NATAIB 


IL NATALB D'AUTORB 


DA OGG! ECCEZIONAIE PIUMA Al QNEMA „ qGGI ECCEUONAU PRIMA Al CINEMA 


ROUGE et NOIR 
MADISON 

UNA MAREA DI RISATE CON IL 
RITORNO DELLE VACANZE PIÙ ATTESE 


TSf 

JERRY CALÀ 


VANESSA GRAVINA 


MLVIQBKKLtKCONI 


ÈVA GRIMALDI | 


RIVOLI - AUGUSTUS 
CAPRANICHEnA 


«IL CIELO SOPRA BERLINO» 
SI ALLARGA SU TUTTA 
L'EUROPA 



MAaOAVITTOiaO 

CECCHIGORl 


ilBBRONZATISSIIV^ 

UN ANNO DOPO 


CON MAURO DI FRANCESCO * PIERMARIA CECCHINI 
MARIA GRAZIA CUCINGHA • FRANCO OPPINI t ccn GEORGE MILTON 
( CCN UA*AIIÌ(CirUiON( Sr*iCRDIN*lii> VALERIA MARINI 
r»05jno)«;*«oci»T( BRUNO ALTISSIMI cCUUDIO SARACENI 
»fC!io BRUNO GABURRO 


ORARIO SPETTACOLI. 16 - 18 10 - 20.20 - 22.30 


GR.\ND PRIX 

DELL.A GlURtìrAL FBT1V.4Ì. DI CANNES 

COSTLONTàNOl 

cospvicmo 

il capolavoro 

...wiM wen: 


Campagna 

L'ARCtLIUTO(P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Tutte io sere alle 22 llpanadoigi- 
rascia con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Ben tornata Altea di 
Gianni Ramando con Monica De 
Biasio Silvia De Biasio Annado- 
ria Maccniarola tonano Mori 
Gianni Ramando Isabella Sabel- 
Il Regia di Gianni Ramando 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Lamento di Arianna co¬ 
reografia e interpretazione di 
Massimo Moricone musica di 
Monleverdi 

NAZIONALE (Via del V minale 51 - 
Tel 485498) 

Sabato allo 17 30 Napoli miliona¬ 
ria di Eduardo De Filippo con 
Carlo Giuttré o Isa Danieli Regia 
di Giuseppo Patroni Griffi 

OLIMPICO (Piazza G da Faunano 
17-Tel 3234e90-32348X) 

Alle 21 A me gli occhi bis dio con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via do Filippini 17 /b- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 22 II Gruppo 
Trousse presenta Caterina Casini 
m Sono stata io di Casini e Piferi 
SALA grande Alle 21 15 Beatle 
di Pietro De Silva conMarcoGua- 
degno PatriziaLoreti 
SALA ORFEO Alleai 15 La Cimi¬ 
ce di Vladimir Majakovakl) mler. 
pretato e diretto da Volemmo Or 
loo 

PARIOLt (Via Giosue Bersi 20 Tel 
8083523) 

Allo 21 30 Sto ristrutturando di c 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Tutti 1 martedì mercoledì e giove¬ 
dì alle 21 30 Volodja da Vladimir 
Majakovskii con Mauro Leuce 
Susanna Bugatli Regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 488X95) 

Alle X 45 Don Giovanni involon- 
tarlo di Vitaliano Broncatl inter¬ 
pretato o diretto da Pino Micci 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611X1) 

Atte 21 in alto maro di Slavomir 
Mrozek con Angelo Curci Rena¬ 
to Magano Maurizio Scozzi Re¬ 
gia di Giorgio Serafini 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali Tel 474X10) 

Tutto le sere alle 21 Luomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
lo prenotazione) 

OUIRINO (Via Minghottl 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 Ida Di Benedetto presenta 
Dedicalo a Maria Concerto spot 
tacolo di Roberto De Si mone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ri 
covone lo prenotazioni per lo 


spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel fi'’5l439) 

Allo 21 X Saluti e taci di Castel- 
lacci o Pmgitore regia Pieriran 
cesco Pingitore con Oreste Lio- 
nello Gabriella Lobate Martufol- 
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Beati voi con Enrico Mon¬ 
tesano Musical scritto da Terzoli 
e Vaime musiche di M Mditone 
coreografie di Don Lurio 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Allo21 II mondocapovolto di Ste¬ 
fano Arditi 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871.Tei 3780105-X311078) 

Allo 21 X Oaseaslonl pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Alle 16 15 e allo 21 Liana Orlei 
presenta il Golden Circus Festi¬ 
val 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 17 e alle 20 45 L'InquIllnadel 
piano di sopra d) Pierre Chesnot 
con Giuseppe Pambierl Lia Tan- 

Zl 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel X01O21) 

Domani allo 16 L Ass Cult Tea 
tro di Roma-La Fabbrica dell Atto¬ 
re- Goethe Institut presentano il i' 
Festival internazionale di Teatro 
Voyage a Rome Compagnia Vir 
gilio Sieni Danza m Re Lear 

VITTORIA (Piazzo S Maria Libera- 
inco 8-Tel 5740598 5740170) 

Allo 21 La Banda Osiris m 13 anni 
tuonati con G Carlone R Carto¬ 
ne S Berti G MacD Regia della 
Banda Osiris 

■ PER RAGAZZI 

DELLE ARTI (Via Sicilie 59 - Tel 
4818598) 

Ogni sabato alle 16 e domenica 
olle 11 Putcinelia commissario 
scritto diretto ed (ntorprelato da 
Cigi D Arpmo e Valerio isidori 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896X1) 

Alle 10 Pinocchio di C Goldoni 
spettacolo di burattini 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglio 6-Tel 65347X) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di ' 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Corman» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 Tel 5882034- 
X960e5) 

Alle 17 Cenerentola regia di Sa- 
veno Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 




ORARIO SPETTACOU 1630 - 19.30 - 22.30 


va 522 Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dpimo Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raelie Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ARCUM (Via stura 1 Tel 5004168) 
Martedì oHe 20 30 presso la Ba 
silica S Maria degl Angeli piaz 
za della Repubblica Concerto di 
Musica sacro di Claudio Monte¬ 
verdi coro deli Arcum e Coro S 
Melania 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tei 742141) 

Domenica alle 17 presso la 
chiesa S Galla circ Ostiense 195 
Concerto della corale Arnica Lu¬ 
cia direttore Riccardo Poteggi m 
programma musiche natalizie di 
Arcadelt Bach Da Victoria Pale 
strino Praetonus (Ingresso libe¬ 
ro) 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68X13X) 

Alle 16 X Corso di guida alla 
scolto relatore o pianista Caludio 
Banechl 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT. 

TAfTel 76X0754) 

Sabato allo 1130 presso la 
Ch esa S Giuseppe via Trionfale 
Messa di Natale m programma 
musiche di Scapin Gruber Pausi 
Hauser 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Alle 20 30 presso la Cattedrale 
di Mibano Concerto di Natale in 
programma musiche di Hass'nr 
Pa'estr na Scorlatli Corboz 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tei 37515635) 

Presso lo stud o musicale Mugt 
sono aperte le iscriz on ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

NEUHAUS(Tet 6880X76) 

Lunedi alle 20 JO presso il Mu 
seo degli strumenti piazza S 
Croco in Gerusalemme Monte¬ 
verde e r>on solo concerto esegui 
to da Donatella Casa (soprano) 


Giorgio Spolverini (cembalo) in 
programma musiche di Bernard 
Caccini Philips 

ASSOCIAZIONE PÌCCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 2X671X) 

Alle 19 Concerto di natale del 
I Associazione Piccoli Cantori di 
Torrespaccata 

ENTEPROV TURISMO Dt ROMA 
Sabato alle 11 X presso la 
Ch esa S tgnazio Messa soien- 
i>e di Natale eseguita dal Coro Po¬ 
lifonico Capitotmo In programma 
musiche di Mavdn Schubert 

IL TEMPIETTO (P zza Campitoli! 9 
Pronotaz'C i telefoniche 4814800) 
Domani allo 22 15 presso la Ba 
silicaS Nicola incarcero via del 
Teatro di Marcello 46 - Nascita 
sacra rappresentazione natalizia 
del XV* secolo 

TEATRO DELL OPERA (Pia/za B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Oggi e domani alle 16 presso i 
teatro Brancaccio ~ replica do La 
Cenerentola di G Rossm diretto 
re Lorenzo Castnota Skander 
berg Maestro del coro Romeo 
Protani 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere de 
Melimi 33/A Tel 3204705) 

Alle 22 Rassegna MaalazzfesL 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 37X398} 

Allo 22 Carletto Loffredo band 

ALPHEUS (Via del Commercio X 
Tel 57478X) 

Sala Mississippi Allo 22 Musica 
rock con ( gruppi Noph cvAcusUc 
Ache-I Bogart 

Sala Momo'ombo Alle 22 Kola- 
zouktreggaeozouk) 

Sala Red Rivor Alle 22 Cancr«t 
con Leonardo Petrllio Seguo 
Claudio Passavantl Trio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel X12551) 

Sabato alle 22 Rosa King 8 Upsi- 
de Down 

CAFFÈ LATINO (V a d Monte Te 
staccio 96 Tel 57440X) 

Alle 22 Concerto del gruppo Latte 

e 1 suoi derivati 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
574X19) 

Alle 22 Concerto del gruppo Chi- 
rimia 


ATTENZION E 

DOMANI 24 DICEMBRE APERTURA A ROMA DELLA NUOVA MULTtSALA 

MULTIPLEX SAVOY 

Tel. 8541498 Via Bergamo (P.zza Fiume) 

3 nuove sale dotate del massimo comfort. La vera filosofia del suono e deirimmagine. 

Una acustica, una insonorizzazione ed una proiezione studiate a San Francisco 
dal mago degli effetti speciali George Lucas. Vivrai una auova esperienza, fantastica. 
Finalmente anche un parcheggio custodito 24 ore su 24 con mille.posti auto 

TI aspettiamo DA VENERDÌ 24 DICEMBRE 


IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA 
ANNI '90 parte II 

PER AMORE SOLO PER AMORE 

3 film d'eccezione per 3 sale d’eccezione 


( 



















>0/0M LANCU 
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In 24 mal 90» bitertnl, «Ufferenzi coataoti c Vs mio 








1 llnild - Giovedì 23 diccmbte 1993 

k’ulti/iom 

via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Konia 
lei 69 996 284/5/6/7/8 - td\ 69 996 290 
I cronisu ricevono du'le ore 11 alle oie 13 
c dalle 1 ■) alle ore 18 

■a#ik &à?1£G3's5^,K iSifcJi 


Restaurata la fontana di piazza di Spagna 
Ieri sono stati smantellati i pannelli 

La Barcaccia 
toma 

al suo splendore 


(r -*• 




i Campo sosta in 48 ore 
a peri nomadi 
J di Tor di Valle 


^ " 1 


■■ Dopo quasi sette mesi ù finita la 
•tutela a pannelli» che ha coperto allo 
sguardo dei turisti la Barcaccia di Pia/t- 
Aa di Spagna intenta a un opera/ione 
di make-up "Tutela» particolarmente 
gradita allo sponsor del restauro che 
ha potuto mettere i suoi march ietti in 
bella vista persoli 58 milioni spesi per 
I intervento di ripulitura Messe giù as¬ 
sieme ai pannelli le piolcmiche len 
mattina il neo avsessore alla cultura 
Gianni Borgna ha presenziato allo 
smantellamento del canhere quando 
la fontana ù tornata a mostrare una su¬ 
perficie candida con lo stuccature n- 
fatte e 1 impermeabil'/j-^iono delle 
vasche Borgna ha colto I occasione 
per annunciare la sua intenzione di 


rinvigorire le casse del suo assessorato 
ricorrendo agli sponsor «il cui contri¬ 
buto - ha detto - dovrà comunque es¬ 
sere disciplinato da un codice di rego¬ 
lamentazione epr evitare le polemiche 
sorte sull intervento alla Barcacc a» E 
c ù già un rifenmento prossimo il re¬ 
cupero di Tnnità dei Monti che icn 1 al¬ 
tro ò stato aggiudicato in gara a una 
ditta che ha ribassato i costi dell ope¬ 
razione da un miliardo a 300 milioni 
•Venlicheremo la validità della propo¬ 
sta di questa ditta - ha detto il sovnn- 
tendente comunale La Rocca anch e- 
gli presente allo «svelamento» della 
Barcaccia - e solo dopo daremo il via 
ai lavon» 


,* '*3»> 'SvS 






■i La comunità rom Kora- 
khanò di Tor di Valle avrà un 
campo sosta tutto per sé II 
trasloco è previsto pnma di 
Natale Non si sa di preciso 
quando, ma si da già per cer¬ 
to che per Santo Stefano 
giorno del Gran premio inter¬ 
nazionale di trotto il piazza¬ 
le antistante I ippodromo sa¬ 
rà liberato di baracche e car¬ 
casse di automobli bruciate 
Top secret sull indirizzo della 
località che li ospiterà Ponti¬ 
na Vecchia invece di Tre De¬ 
cime’ 

L assessore alle politiche 
sociali capitoline Amedeo 
Piva intende risolvere in fret¬ 
ta e bene il problema dei no- 
madi Cosi nel pomenggio di 
len ha passato in rassegna 
tutte le 9 aree indicate dalla 
passata amministrazione co¬ 
me possibili terreni campi- 
sosta •Cercheremo di nsol- 
vere in tempi contenuti il 
problema urgente deila siste¬ 


mazione dei rom Con gran 
de affanno stiamo venfioan 
do quali campi sono disponi 
bill per accogliere questa 
gente» ha dichiarato I as,scs 
sore comunale al termine 
dell incontro svoltosi con i 
rappresentanti del comitato 
di zona e con i delegati dei 
lavoratori dell ippodromo di 
Tor di Valle dopo che ieri 
mattina alle 8 30 c era stata 
I ennesima manifestazione 
di protesta del quartiere 
«È una situazione vecchia 
di due anni ha detto Piva 
che desta la preoccupazione 
dei residenti» L assessore ha 
poi ncordato un ordinanza 
di luglio del commissano Vo 
ci che stabilisce la pericolosi 
tà del campo situalo sulla via 
del Mare a causa della pre¬ 
senza di una linea di alta ten 
sione che si trova all altezza 
di un metro sopra le roulottes 
dei nomadi oltre alle mac 
chine che attraversano a for 
te velocità quella strada 


Campidoglio, la guerra del banco 

Ancora baruffe tra i partiti per i posti in aula 


Baruffa in Consiglio per i posti, sotto gli occhi di Giu¬ 
lio Cesare La proposta di formare un emiciclo a se¬ 
conda deUappartenza politica lascia in difficoltà Al¬ 
leanza per Roma II motivo’ La De si rifiuta di libera¬ 
re una intera fila e si piazza su più banchi Rifonda- 
zione alla fine si colloca all’estrema sinistra Bettini, 
invece, fa la guardia alla sua sedia non vuole che 
Pannella gliela rubi ancora una volta 


MARISTELLA lERVASI 


fev ili* 





■■ Si discute per il banco 
come a scuola Succede in 
Camp doglio nell aula consi¬ 
liare E nel giorno della secon 
da seduta dopo I elezione del 
sindaco progrcssila tra i grup¬ 
pi capitolini soffia ancora ana 
di baruffa La maggioranza 
punta I piedi perché vuole re¬ 
stare unita Rilondazione Co¬ 
munista c Alleanza per Roma 
SI rifiutano di sesicre accanto ai 
missini e ai democristiani Col 
tredo Bottini porta avanti una 
battaglia per riavere la sua se- 
di.i fu prima a sinistra occu 
patagli la volta scorsa da Mar 
co Pannella Cosi mette a guar 
dia del posto lo studente uni 
versitano o consigliere pidies- 
sino Enzo foschi 
Come dire I andamen'o 
della seconda assemblea é sta 
ta caratlenzzzta dall esplosio¬ 
ne dei hf'.ticci tra i p.irtiti per i 
posti in aula Cosi il consiglio 
di ieri ù comincialo con un n 
tardo di sette minuti per via 
ticlla convocazione in fretta e 
furia della conferenza dei ca 
ingruppo che ha accontentato 
Ix-rO soltanto Rifondazione il 
gruppo capeggiato da Renato 
Nicolini é riuscito cioè ad otte 
nere lo poltrone che desidera 
Vii strappando i posti dell e 


strema sinistra di Giulio Cesa¬ 
re E al oresidentc del consi¬ 
glio Teodoro Buontempo 
non é nmasto che chiedere 
scusa all assemblea per il ntar- 
do dei lavori e jimandare la di 
scussione sugli scranni da a.s- 
segnarc ad Allenaza por Roma 
alla fino del consiglio 
È andata cosi La proposta 
SUI posti di formare un emici¬ 
clo collocando i gruppi sc-con 
do la propna appartenenza 
[XJlitica e stata dc'cisa e messa 
al voti per alzata di mano nella 
riunione dei capigruppo In 
pratica ix;r risolvere il proble¬ 
ma era stato adottato il meto¬ 
do classico 1 assegnazione 
delle sedie da sinistra verso de¬ 
stra gruppo per gruppo con 
Alleanza per Roma disposta a 
lare da cerniera Quindi Rifon- 
dazione Comunista e Liberare 
Roma all est-cma sinistra del 
sindaco poi di seguito a sinitra 
t’ds I pannelliani quindi Cori¬ 
na Verdi Alleanza Laica e Ri 
formista sul destro Alleanza 
per Roma De e Msi Ma prò 
prio quando il problema sem 
brava risolto ecco spuntare 1 o 
stacolo targalo De il gruppo 
capeggiato da Cutrulo (i letto 
all unanimità) non c é stato 
verso di farlo indietreggiare di 






polirono È rialti una disputa 
ira Allen/a Per Roma che vor* 
rcblx.’ un intera fila di seggi c i 
De elio invece hanno la.scialo 
posti libcn ma in file diverso 
lad disorgdni/7a/ionc capi- 
lolina non ò (mila qui A fame 
le spose lon *tono stali anche i 
giornalisti arrivati in Campido* 
glio per seguire il Consiglio 1 
cronisti di alcune testate com 
presa la nostra sono caduti 
nello maglie di alcuni vigili ur 
barn intransigenti chiamati ai 
1 ordine e ail efficcnza da un 


misterioso personaggio nma- 
sto senza nome sconosciuto 
perfino agli addetti dell ufficio 
rclaz OHI esterne «Potete aiccc 
dcrc al Consiglio solo se ci 
consegnato il tesserino slam* 
pa» Astato intimalo ai giornali¬ 
sti Ma il pass consegnato per 
Taccevso all aula consiliare 
non era valido {X’nncttcva 
I ingresso soltanto alle sedie 
destinate al pubblico 

Incanto in Consiglio oltre al 
le dcliberc sui parcheggi (ap 
provile a maggioranza) sono 


state costituite le otto coniniis 
sioni consilian p)cnnancnti l-o 
presidenze sono stale asse 
gnatc ai rappresentanti della 
maggioranza quattro al Pds 
due ai Verdi e due ad Alleanza 
per Roma Al Pds vanno le 
commissioni 111 (pianificazio 
nc del Icmlono) con la presi¬ 
denza di Ma.ssiiTio Pompili IV 
(opere pubbliche c mobilità) 
con la presidenza di E.sierino 
Montino VII (attività produtti¬ 
ve c lavorative) con la presi 
denza di Daniela Valcntini 


Diminuiscono le convenzioni. Previsioni «nere» per il 1994. Un rapporto della Cgil 

Tremila disoccupati nella sanità privata 


Circa 200 oporaiori della sanità pnvata hanno perso 
il posto e nel 94 la cifra arriverà a 3 000 Questo l'e¬ 
sito dell applicazione «selvaggia» della legge sul rior¬ 
dino della rete ospedaliera regionale È quanto de¬ 
nunciano Cgil-Cisl e Uil, che promettono lotta dura 
«Le convenzioni con le cliniche private diminuisco¬ 
no, e intanto non si attivano le strutture di assistenza 
alternative» Così, i lavoratori restano a casa 


BIANCA DI GIOVANNI 


MI Circa duecento dipon 
denti delle cliniche pnvatc de! 
Lizio hanno;x?rso il lavoro ne 
gli ultimi tre mesi F con 1 an 
no nuovo s.irdnno tremila gli 
otxTjton del settore che ri 
schuino di ritrovarsi Ietterai 
mente «in mcwo alla strada- 
Contemporaneamente sono a 
cintinaia i mainili che cercano 
iLssistcnz^ e finiscono in inter 
mmabil. liste d attesa Una si 
Illazione paradovsalc un servi 
ZIO vinituno inadeguato alle 
esigi nze dei cittadini e inkr 
nncri che vengono falcidiati 


Come SI spiega'^ .Semplice un 
prowLclimcnlo legislativo re 
gionalc che intende norganiz 
zare la rete ospedaliera laziale 
• iene attualo «a scnscì uruco» 
cicx*» soltanto con i t«»gli alle 
convenzioni con le cliniche 
privale Di fror.'e a questa nuo¬ 
va minaccia per I occupazione 
(e per 1 utenza) Cgil Ctsl e Uil 
hanno preannunciato ieri 
una manifc'stazionc di protesta 
dav.inli alla Pisana da tenersi i 
primi giorni di gennaio U* ur 
g.iniz/.iziom sindacrili non 
c scindono uno scio|Kro gene 


ralc regionale se la questione 
sanità privala non verrà affron 
tata con serietà dalla Gamia 
regionale Una «questione* che 
ha già fatto e’splodcrc il mal 
contento len fianno sciOfXTa 
to i lavoratori Anffas di Ostia 
che non ricevono lo stipendio 
da quattro mesi 

Una proposta di legge regio 
naie approvala nel luglio scor 
so prc*vc*de una nduzione del 
15 percento delle convenzioni 
con cliniche private 11 lutto per 
norganiz.7are la rete ospcdalie 
ra regionale Quindi meno po¬ 
sti letto 1 disposizione del si 
stem i sanitario nazionale c 
•automnlicamenle» meno in 
fennien occupali Ma contem 
[X)raneamcnte la legge aveva 
orevisio l attivazione di servizi 
allcmalivi p>er coprire le n 
chieste dell utenza che nel 
ctcso delle cliniche pnvatc 0 
rapprescntaf i in gran parte da 
mziam e lungodegenti 1 utic 
p<*rv3ne che stxvsc) si nlrov.i 
no pnve di un avsislei z i adc 
gu.jta I dLsabili ad esempio 


che hanno b.sogno di cure 
continue finiscono |xr pcs.irc 
per lo piu sulle loro famiglie 
.Scs.ondo la legge crvniemp>o 
rancamente alla soppressione 
delle convenzioni con k? caso 
di cura priv«ite dovevano sor 
gore residenze sociali avsistitc 
Inoltn* avrebbero dovuto parti 
re servizi destinati agii utenti 
come lavsisicnza domiciliare 
•Ma di tutto qucjslo non si c vi 
sta neanche 1 umbra* hanno 
denunciato gli esixmenti dei 
Confederali nella conferenza 
stampa di ieri 1 ra I altro 1 » ri 
duzione d/ convenzioni sta av 
venendo in modo selvaggio e 
disorganico ilciine Usi non 
mandano piu p<izienli nelle 
cliniche altre continuano a 
farlo Manca msomma una li¬ 
nea direttiva b. i tavor<tlon re 
st<irioacasa uno dietro 1 altro 
senza nevsun ammortizzatore 
sociale ne cassa integrazione 
n6sus.sidiod mobilità 
II) una IcMlera del 10 novem 
l>re scorso k organizzazioni 
sindacali h<tnno pres* piato il 


ta Regione quattro richieste n 
mastc finora inAscoItatc Ih’iin » 
di lutto Cgil Cisl c Uil chiedono 
assoluta chiarezza sui tagli allo 
convenzioni con indicazioni 
precise su tempi modi e prò 
cedure di attuazione Inoltn» 
|x?r I sindacali bisc^na supt ra 
re la logica del r ipporto nume 
neo tra posti letto e personale» 
Li legge regionale 64/^7 in 
latti fa nfenmento alla qu ililà 
dell assistenza o seguendo 
questi nucwi cntcri si Jovre 1>- 
Ix* vcnficare un aumento di 
|x>sti di lavoro c non il conir.i 
rie» come sta iccadendo oggi 
Al terzo punto della piattafor 
m.i compare I isliluzioiic elelU* 
resielenze sexriati assistile e il 
Ir iste n n li» n lo delle quoti dii 
hcrvi/io viiiitano naziotuilc 
dalla Regione ti Comuni per 
pagare la retta o p«irte di esvi 
alle famiglie meno abbienti 
Nei quarto punto le erga 
nizz«izioni sindacali chicxlono 
di nscivare il 30 percento d< Ile 
cs.sunziom del settore pubbli 
co ai dipi ndcnti delle cav» di 



La mozione del Pds ottiene 
29 firme su sessanta 

R^one, crìà 
rinviata 
Pasettop^e 
lama^oranza 
ma non cade 


1 consigiien 
della 

maggioranza in 
occasione di 
uno dei pnmi 
voti nel nuovo 
Consiglio 
comunale 
A destra la 
Regione 


LUCA BENIGNI 


vili (pioliiichc sociali e servizi 
alla persona ^ con la prcsiden 
Ad di Mal TIZIO Bartolucci Ai 
Verdi che devono scegliere i 
relativi presidcnli vanno le 
commiiisioni V (ambiente) e 
VI (cullura sport scuola) Ad 
Alleanza per Rom.t v,-inno le 
commissioni 1 (qualità orga- 
niz,zativ,i personale inlormati 
ca) con la presidenza di Cesa¬ 
re San Mauro c II (nsorsc fi¬ 
nanziane e patnmoniali) con 
1,1 presidenza di Riccardo Mila 
na 


■B Niente cnsi alla regione 
Lo/jo La mozione di sliducia 
presentata dal Pds non ha rag 
giunto le firme necessarie a de¬ 
terminare le dimissioni della 
giunta Pa.setlo Al Icrminc di 
un convulso giro di coasulta 
zionc in calce alla bozza pro- 
grammatieà prasentata dal 
gruppo della quercia sono sla 
te poste solo vcniinove lirme 
La metà e-satta del Cons-glio 
regionale si é dunque schiera 
la I5cr il cambiamento povsibi 
le ma 1 aftra metà é nmastj at 
laccata allo posizione amiche 
determinando per la Pisana 
una prospettiva di paralisi La 
Giunta Pa-sotto intatti resta in 
canea ma è di fatto delcgitti 
mata dalla mancaruta dei nu 
mcn necevsan a garantire una 
efficace azione di governo 
Alla resa dei conti la mozio 
nc del Pds ha .avuto le firme ol 
tre eh»- I quindici consiglien 
della Quercia di otto consilien 
del Psi dei Ire repubblicani 
del verde Arturo Osio c del so 
ciaidcmocratico Schietroma 
All appello per creare anche 
alla Pisana un governo dello 
schieramento progrc-vsisla non 
hanno ns| osto i tre coasiglicn 
della De che sono confluiti nei 
•Popolari della Riloprma- due 
verdi il socialdemocratico del 
le- Fratto c il socialista Adriano 
Redier 


Per il vice l’residento Primo 
Moslranloni il programma pre 
sentalo dal Pds «non aveva la 
necessana chiarezza di obietti¬ 
vi c degli uomini indicati per 
realizzarlo» Slesso motivo é 
stalo addotto dall assessore 
Rcdler che però ha dichiarato 
che SI dimetterà comunque 
dalla giunta In realtà la deci 
sione del Pds di portare avanti 
trattative sulla base soltanto 
de I programma c poi descuterc 
g'i assessorati ha spiazzalo 
molti L abitudine a far preva 
lere pnma le aue*siioni perso¬ 
nali alle cose da lare ò dura a 
monre e questo spiega le enti 
che c le non adesioni 1 tre 
'■spononti de che si nchiama 
no a Mano Segni tra cui 1 os 
sessore Troia e il consigliere 
Gentile non hanno invece lir 
maio perché non volevano ap 
panre come dclenninati per la 
ime della giunta Poselto 

La farsa di un ceto politico 
che latica ad assumersi re 
sponsabilità alla luce del sole é 
continuata nel corso dei lavon 
del Consiglio 11 capogruppo 
del INi Giuseppe Palletta dopo 
aver espresso il suo rammanco 
per il fatto che la proposta di 
creare un schieramento pro¬ 
gressista non aveva avuto i 
consensi necessari ha nbadito 
che comunque quell,! é la 
scelta di percorso individuala 


anclie a livello nazionale, dal 
psi ed ha invitalo il Pds a prò 
seguire nel tentativo di varare 
una giunta progressista Co 
munque per garantire la gover 
nabilità il Psi rc-std nell.i òiunta 
e nella maggioranza Molti gli 
micrventi di rammarico per il 
icnùitivo andato .i stìoIo ma 
alla fine la mozione di sliducia 
alla fine é stala respinta con 31 
voti 

Tagliente il commento del 
capogruppo Pds Lionello Co 
semino -li Consiglio region ile 
del Lazio Ila voluto con'cmia 
re una Giunta zombie c ds 
VISO di avvnan nel tunnel dell i 
ingovernabilità 11 Pds su una 
piattaforma politica alternati 
va ha raccolto in Consiglio un 
amp o coresenso Non é stalo 
sufficiente Ma é molto Ci jx-r 
mette di guardare •! futiiro 
sen/..j r.a.ssegnarci a"a ingover 
nabilila e al trasformismo di 
una politica indeeenle v pivi 
da» l.a crisi comunque non é 
superata Oltre alle insoddisla 
/ioni profonde dichiarate un 
pò da tutti I grupiii il presidenle 
Giorgio Pasctto nel corso del 
Consiglio ha comunic.ilo die il 
sogretano n.i,ionale della IX 
Mino Martmaz/oli lo tia chia 
maio a svolgere il ruoto di h 
grctario regionale lasc i ilo vaio 
to dal dimissionano R-mu ro 
Bencdctio Dunque é molto 
probabile che do|Xi le liste si 
ricominc. 


Troppe barriere 
tra palazzo e cittadini 


cura che chiudono o compri 
mono la loro altivilà pcrcc'i.sa 
/ione della conveivione Stt 
rebbe una «piccola* Raran^ia 
per lavoralon complelamcnle 
pnw di luicle spesso con un 
Lisso livello di qualifica cche 
per anni hanno operalo nel 
comparto vinitano Finora so 
no 12 II cliniche della rc^^ione 
che hanno espulso personale 
tra CUI la Nuova lior la Rome 
American hospital la San 
GiorRio Villa dei Lido (Ostia) 
e Villa Sluari Per dovere di 
prcxisiune sono 192 i lavorato 
n «fuori da tulio* In maggio 
ran/a si tratta di donne molto 
giovani clic nschiano di esse 
re escluse per sempre dal 
mondo del lavoro 1 sindacali 
hanno sotiohnealo la ni»ccvsi 
là urgente di attivare corsi di n 
qualifica/ionc {xr questo per 
sonale l-i piattaforma stiiaUi 
dai Confederali vira proposta 
di nuovo alla Giunta n»gionale 
il 28 dicembre bi* non si oiier 
ranno g«ran/ie ideguate sc«it 
le rà la proti sta della calegoria 


La tnisparen/a fatica 
'arsi strada negli uffici sul colle 
del Campidoglio A tre anni 
dall entrila in vigore delle 'og 
gl 1^12 e 211 che isTebberodo 
vTjio far diventare CcLsl d: vetro 
le ammmistra/ioni pubbliche 
il processo di irasp ircn/a ò an 
cora agli ini/i e il rapporto cit 
ladini isiitu/iono comunale re 
sia diffcile quAsi conflittuale 
Nell SOA dei cvLsi la gente si la 
menta delliì carenza di struttu 
re di accoglien/ai mentre per il 
33 [XT cento il palazzo 0 di 
stante a Calivi dello b.uTK re 
iirchitettonichoche sempre in 
b.iso ad una vecchui legge or 
mal non dovrebbero esistere 
piu Oltre i] bH por cento dei 
cittadini invece SÌ limcnta ix*r 
li ritardo mila di finizione di 
una pratica c 11 1 per 1 1 man 
c inza di informazioni sul prò 
cedimento stesso U* code re 
stano sempre una vt*ri e prò 
pn<i riìaledi/ione ;x'r il trenta 
ix»r et n^) d< 1 cittadini ni< ntre 
un altro 1 ) }X’r c( nlo e ni(*s.su 


in difftcolt’^ dagli orari di iq *r 
tura degli sportelli al pubbli 
co In aumento anche la quota 
di utenti che protestano px*r la 
poca disixnibihlà degli impie 
gali a mostrare il lessenno di n 
conoscimento Insomma aa 
mo ancora all anno zero A 
dirlo ò una ncorca sullo sUiio 
d attuazione delle norme in 
m iteria di trasparenza ammi 
nisirativa nel comune di Roma 
condotm dall Uspe i) c( ntro 
studi del Campidoglio Linda 
gine hi ccinvollo centodieci 
direzioni comunali mimmi 
sir itivi tecniche c di vigli in/,ai 
urbana e al temiinc della nco 
gni/ionc I Ufficio studi dice 
chiaramente che d-ill approva 
/ione della le£y?e ad oggi non 
scjiio intcrvnuU sostanziali rnu 
lamenti culturali e organizv»ati 
vi nel modo di esst re dell Am 
mmistrazione comunale 
l dirigenti cklh micthina 
liurocralJca capilolin i nella 
slr »gr mde maggioranti dei 


cast (72 51) hanno dire fi 
consocenz .,1 dello st ito di v)j 
krenz^i degli utenti it.i jx r 
molli di loro in quesM l ise in^n 
t-sistono le condì/ ione pc r ga 
rintirc ii cittadini i cfintto 
d accesso t n ufficio comun.i 
le su tre non 0^ m grado di funii 
re »c condizioni sufficienti jx'r 
garantire il diritto d accesso 
perchò non c i sono i nu /v Ux 
nologici necessari e non e « 
una prep irazione ad< gu i 
del iKTsonale l^a rkhic'sti di 
infonnaziofu ixrò • in lu 
numto in p irtjcolan iK»it in 
coscrizioni che infatti risult ino 
quelle piu urL,aiii/z iti ixrfn 
fronte ille nc liieste diicittidi 
m lX*lk sitte che nfonn ino 
sulU loro coinixMi n/i Ix n si i 
hanno istituito un iilfie io inlor 
inazioni 1^ r li direzioni imi 
ce gli uliìci por lo dom.tnd* di ) 
pubblico sono ani or i iuoscìk 
biinclti Su I l'i Ite qx 111!» 
se)lo 9 h inno uno sp i/ic dtxfi 
Lato all inform iziom 
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Vaticano 

All'Annona 
aumentano 
i prezzi 


■■ Tempi duri, anzi cari per 
i dipendenti del Vaticano: al- 
|■•Annona», il supermercato a 
loro riservato dove possono fa¬ 
re speM «esentasse», hanno 
trovato i prezzi dei prodotti au¬ 
mentati fino al 33 percento in 
più. Una brutta sorpresa sotto 
l’albero di cui si ò lamentata 
nei suo ultimo notiziario l'As¬ 
sociazione dei dipendenti laici 
vaticani, l'Adlv, che in una .ai- 
brica dal titolo «Notizie flash» 
sottolinea con garbo che gli sti¬ 
pendi, invece, sono rimasti fer¬ 
mi dal lontano 1985. '-v.-.- p 

I prezzi dell'Annona, sia pu- 
_rc aumentati, rimangono co- 
‘munque competitivi rispetto 
agli mercati italiani, dove l'in¬ 
flazione è intorno al 4 per cen¬ 
to, Ma a creare inquieti’dini di 
natura economica fra i lavora- 
lon della Santa Sede contribui- 
.scono anche altri «adegua¬ 
menti», come il costo degli af¬ 
fitti: portato ai parametri dell’e¬ 
quo canone e triplicandolo In 
molti casi. In ogni caso, resta¬ 
no sereni i rapporti «sindacali» 
dopo che l'Associazione dei 
dipendenti è stata formalmen¬ 
te riconosciuta lo scorso set¬ 
tembre dalle autorità ' della 
Santa Sede. L'Adlv ha parlato 
di un <lima di collaborazione» 
con l'Ufficio del lavoro della 
Sede Apostolica, guidato dal 
vescovoJanSchotte. 


Teatro 

Rischia 
di chiudere 
TArgót 


■■ Il teatro Argot rùschia la 
chiusura. Per la «cantina» di via 
Natale del Grande è arrivata ie¬ 
ri, nel bel mezzo di una stagio¬ 
ne piena come al solito di nuo¬ 
ve proposte, una diffida a pro¬ 
seguire l'attività pubblica in ot¬ 
temperanza alle misure di si¬ 
curezza stabilite da una nor¬ 
mativa del 1931. 'Il 
regolamento, più volte denun¬ 
ciato dai gestori dei palcosce¬ 
nici privati, non fa distinzioni 
tra grandi teatri, quelli con 
cento e più posti, e «team mini¬ 
mi» (nella stessa situazione 
dell'Argot .sono ' anche alm 
spazi off della Capitale: il Me- 
tateatro, l'Agorà e Spaziouno) 
imponendo parametri impen¬ 
sabili. v„ 

«Continueremo ad andare in 
scena normalmcnlc»,'nspondc 
Maurizio Panici deU’ArgOt, che 
ieri mattina si ò precipitato dal 
neo-assessore v alla • Cultura 
Gianni Boigna invocando un 
intervento del sindaco Rutelli 
sul prefetto per una sospensiva 
del provvedimento. «Va bene 
la sicurezza, ma anche la liber¬ 
tà di espressione, la spierimen- 
tazione, ha le sue ragioni», di¬ 
ce Panici. «E se faro teatro ù 
reato, sono disposto ad assu¬ 
mermi lutto lo responsabilità». 























Dopo il voto 
del Consiglio 
parte il piano 
parcheggi 
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Con l'approvazione della delibera che affida all'Atac proget¬ 
tazione, realizzazione e gestione dei parcheggi di .scambio, il 
Comune confida di aver recuperato gli 87 miliardi stanziati 
dalla legge Tognoli e non ^lncora utilizzali. 11 recupero in ex¬ 
tremis dovrà essere perfezionato questa mattina in una riu¬ 
nione straordinaria della conferenza Stato-Regione che à sta¬ 
ta resa possibile dalla collaborazione del ministro delle Aree ■ 
urbane Spini e da quella del sottosegretario alla presidenza 
Maccanico. L'elenco dei parcheggi da realizzare sarà discus- • 
so nella commiisione consiliare perche molti di quelli previsti 
dalla giunta Carraro sono in zopt ritenute incompatibili. : ■ 


Falso allarme Falso allarme ieri .sera poco 

a palazzo Oliai pnma delie nove a palazzo 

“ Chigi, mentre era m corso il 

per la segnalazione consiglio dei ministri, m que- 

di una bomba ■ f 

“ fonate anonime che segnala- 

’ • vano la presenza di un ordì- ' 

gno a piazza Colonna, imme¬ 
diate le contromisure adottale dai respronsabili della sicurez¬ 
za della Presidenza del consiglio: le auto dei ministri parcheg¬ 
giate sulla piazza sono state controllate e spostate sul retro, 
mentre venivano passale al setaccio anche tutte le auto in so¬ 
sta, i tombini e la colonna, senza che si trovas.se nulla. Finito il 
Consiglio verso le nove e mezza, per maggiore sicurezza i mi-. 
nistri sono stati fatti uscire dalla porta secondaria sul retro de! '• 
palazzo. Le telefonate, secondo quanto ha fatto saprere la 
questura, sono arrivate al numero verde della squadra mobi¬ 
le. «Se non liberate Riina - diceva il messaggio - faremo salta¬ 
re una bomba». Seguiva l'indirizzo corrispondente alla sede 
della Presidenza del consiglio, ftoprio ieri Riina era stato tra¬ 
sferito all’Asinara. 


v-iìi* ‘'•'Mas 


Giustizia fuori dalle nebbie 

Pr(xum 1993, ramo del riscatt^^ 


Denunciati ~ Avevano partecipato ai bloc¬ 
ca chi<lonti stradali per protestare 

amuCH M - ^ contro la riforma della scuola 

per manifestazione superiore io scorso 1 ? dlcem- 

non autorizzata 

■•««•■ ••«•waiu.wiu nunciati a piede libero |:«r 

manifestazione non autoriz- 
zata. La protc.sta, organizzata 
da varie .scuole romane tra cui il Mamiani, il Pitagora e il Ver- 
razzano. era stata fatta in varie zone della città: irr gnippi di 
circa duecento, gli studenti avevano bloccato varie strade 
provocando ingorghi e rallentamenti del traffico. 


Comune e Gèrisùs 
Scontro franti 
sul censimento 


■■ Il Census minaccia una - ' 
causa per danni se il Comune . - 
non gli affiderà la seconda par-. 
te della concessione per il cen- 
simento del beni immobiliari 
capitolini. Il Comune, invece, f 
tramite gli assessori al patrìmo-1.. 
nio, Lanzillotta, c all'awocatu- 7' 
ra, Sandulli. ribadisce che non ’’ 
ha ancora visto nessun risulta- ' 
to del lavoro del Census. E si ri- ‘ 
serva di'usare lo «strumento : • 
più efficiente c. congruo» per il 
. censimento. , , 

Con la nuova amministra¬ 
zione, prosegue fo scontro ; 
frontale già iniziato prima. Ed ; 
il presidenle del Censtu, Lucia- 
no Caruso, ha annunciato la ‘ 
possibile causa per danni. Il 
rapporto di lavoro con il Co- ' 
mune si è concluso il 28 no- , 
vembre. Il censimento pero è 
ben lontano dall’essere termi- 
nato, ed il Census non ammet- ’■/, 
te che gli venga tolto. La causa 
non ci sarà, ha spiegalo Caiu- , 
so, se entro sci mesi la giunta l 
darà vita ad una società mista 
di gestione che recuperi e uti- ¥■ 
lizzi «almeno in parte» il lavoro 
fatto dal consorzio e se nel Irat- ¥ 1 
tempo il Census potrà conti- ; 
nuare a lavorare. «Abbiamo li- - 
nilo la prima parte - ha detto 
Caruso - con 10.600 unità im- 
mobiliari censite e la fornitura -' 
di un nuovo sistema informati- h 
vo rispettando i termini con- . 
irattuall». Ed ha fornito alcuni : 
particolari: di quelle unità, solo 
3.500 sono in . regola, altre 


3.500 sono abitate da persone 
non intestatarie del contratto, 
in 600 ii censimento è stato im¬ 
pedito d^li occupanti. Tra gli 
irregolari. 126 sono entrari for¬ 
zando la porta, 507 hanno 
comprato le chiavi dai vecchi 
assegnatari per circa 50 milio¬ 
ni, 856 case sono rxcupate 
senza titolo e in 1.170 si sono 
dichiarati «credi» degli intesta¬ 
tari. Caruso ha poi ribadito che 
da mesi il.Ccnsus sta tentando 
di di proseguire il lavoro, ma 
«la vecchia amministrazione 
comunale non ha risposto 
neanche alla nostra proposta 
di una "coda" che garantisca a 
noi alcuni mesi di lavoro ed al 
Comune entrate per oltre 50 
miliardi». Caruso ha aggiunto 
che «se il Comune costituirà la 
società mista, non avremo dif¬ 
ficoltà a farci da parte se in se¬ 
de di concorso pubblico non 
saremo scelti come partner 
privalo». Ed ha ricordalo che ci 
sono atKora 80 lavoratori del 
Census che rischiano II posto. 
Infine, una critica al vecchio si¬ 
stema informativo del Comu¬ 
ne, la cui chiave di accesso 0 
nota a lutti e permette di mani¬ 
polare i dati da un qualsiasi 
terminale senza che ne resti 
traccia. v. 

Per il Comune. Lanzillotta e 
Sandulli ieri si auguravano che 
il Census avesse Tatto il lavoro 
che dichiara di aver esulto. 
«Ad oggi - hanno dichiarato - 
il Comune non ha ancora rice¬ 
vuto tali risultati». , , ... 




Un anno ricco di colpi di scena. Decine di inchieste: 
da quelle su tangentopoli, culminate neH'arresto-di 
Carlo De Benedetti e nei provvedimenti sui «palazzi 
d’oro», a quelle su Andreotti e sui Vitalone. Ma per 
la Procura di Roma, il 1993, è stato contrassegnato 
anche dai sospetti e dai veleni che hanno accompa¬ 
gnato l’apertura di nuovi fascicoli processuali come 
quello sui fondi riservati del Sisde. » f 


NINNI ANDRIOLO 




A 


Giudici. In alto Palazzo di Giustizia a piazzale Clodio 


■■ Negli ambienti di piazza¬ 
le Clodio il 1993 sarà ricordato . 
come uno degli anni più ricchi ' 
di colpi di .scena c di avveni¬ 
menti destinati a lasciare il se- 
■ gno. Non solo «tangentopoli», 
che pure ha avuto la parte del 
leone, ha continualo a domi¬ 
nare . l'attività della procura 
della Repubblica, ma gli svi- 
liippl di tutta una serie di vi¬ 
cende più o meno nuove han- ¥ 
no caratterizzato il lavoro degli 
operatori della giustizia. L’an¬ 
no che e appena trascorso ha •' 
fornito nuovi e .■ importanti ; 
spunti di indagine e coasentilo 
di scoprire retroscena, fino a 
qualche tempo la impensabili, ; 
di vicende . apparentemente 
•dimenticate». Come ad esem¬ 
pio l'attribuzione all’ ex presi- , 
dente del consiglio Giulio An- 
dreolU del ruolo di presunto 
mandante dcH’omicidio del . 
giornalista Mino Pecorelli. La 
notìzia che il pm Giovanni Sal¬ 
vi aveva chiesto al senato l'au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti del più rappresenta¬ 
tivo uomo politico italiano ha 
latto il giro del mondo provo¬ 
cando incredulità e sconcerto. 
Ma anche l’identificazione di 
Germano Maccari. ritenuto dai 
pm Franco lonta e Antonio 
Marini il presunto «quarto uo¬ 
mo» della prigione in cui fu te¬ 


nuto Aldo Moro, ha prospetta- ■ 

■ to nuovi scenari su una delle ^ 
vicende più misteriose della : 
Repubblica. , i. •, ■ 

Che la procura di Roma sia - 

■ destinala ad occuparsi di vi¬ 
cende Inquietanti c misteriose ■ 
non è una novità. Intrighi, so- . 

. spetti di manovre c velcri! han- 
; no contraddistinto anche I’ , 
apertura di nuovi fascicoli prò- ì 
' cessuali. Oucllo sulla gestione 
dei fondi riservati del Sisde C si- b 
.. curamcntc il più emblematico. 
ì L'indagine, destinata : iniziai- 
, mente a lare luce sulle .sconet- ; 

' tezze di qualche 007, si è tra- ■ 
sformata in una «bomba» che 
' ha coinvolto importanti istitu¬ 
zioni dello Stato al punto che. 

. visti anche i risvolti di alcuni ? 
episodi poco chiari come i fai- V 
. si allentali di via dei Sabini e al ' 

. treno Siracusa-Torino. r.-.r.r. ,,,. 

L’inchiesta sul Sisde ha an- ' 
che determinato una clamoro- , 
sa spaccatura aH’inlemo del ; 
pool di magistrati titolari degli i 
accertamenti, conclusasi con 1’ •• 
uscita dal gruppo di lavoro di l 
Antonino Vinci (già noto per • 
svolto gli accertamenti sui co- 

■ siddelti palazzi d'oro). Sicura- , 
mente priva di veleni, ma non : 
per questo meno ricca di mi- .. 
steri, C r indagine sulla morte j- 
di Sergio Castellari, 1' ex lun-1 


zlonario delle Partecipazioni 
; statali trovato orrendamente 
; sfiguralo nei pressi di Sacrofa- : 
no. Gli elementi finora raccolti 
propendono per il suicidio ' 
(Castellari era coinvolto nell’ 

-, inchie.sta Enimont e temeva di 
essere arrestalo), ma ci sono ■■ 
alcuni particolari (Ira tutti la 
pistola infilata nella cinta dei 
pantaloni) che continuano a 
destare sospetti. . v - , 

Le tangenti, come detto, 
hanno fatto la parte del leone. 
Arresti clamorosi come quello 
di Carlo De Benedetti (inchie¬ 
sta appalti delle poste). Mauro 
Leone e Giuseppe Ciarrapico 
' (Safim) nonché l’invio di in¬ 
formazioni di garanzia a per- 
’ .sonaggi come Bettino Craxi e 
., Gianni De Michelis (coopera- 
, zione) ' e ■ Arnaldo - Forlani 
,, (anas). Cosi come i numerosi ■ 
conflitti di competenza risolti ■ 

; dalla Corte di cassazione su ; 

- questioni (Inlermetro e Fre¬ 
quenze tv) che hanno diviso le 
procure di Roma c Milano. Da ■ 
non dimenticare poi il coinvpl- ' 
gimenlo di Claudio Vitaloiic. 
Vittorio Sbardella, Francesco ' 
De Lorenzo e Cesare Romiti in 

; altre vicende giudiziarie. Le ri- 
' velazioni di imprenditori pcnti- 

■ ti, di corrotti e di quanti hanno 
voluto contribuire a smasche¬ 
rare il sistema di malaffare, ha i 

■; portalo gli investigatori a «se¬ 
tacciare» numerosi ambienti : 
della capitale. Da qui gli accer- 
< lamenti .sugli appalti della Ma- 

■ lina Mercantile, dell' Universi- 

- là, dei Beni culturali, dell' 

:■ Anas. .. 

Negli ultimi mesi invece l'at¬ 
tenzione della maglslartura si 
era rivolta verso gli osfredali 
. della capitale facendo cmer- 

- gore l’inchiesta sul presunto 

traffico di cornee. : ; 


I docenti Contro la gestione del com- 

Hol IfontioHu ' plesso scolastico parificato 

UCl iwilllisuy • Kennedy, ieri docenti c non , 

minacaano docenti hanno proclamato lo 

c/'innprA t stato di agitazione e minac- 

ciano Io sciopero. «Nonostairt- 
te l'impegno della rappresen- 
tanza sindacale - dice un co¬ 
municato - per trovare soluzioni a condizioni di lavoro 
■preindustriali", la gestione continua nelia propria politica in¬ 
timidatoria. concretatasi in licenziamenti illegittimi e prowe- ’ 
dimenti di mobilità interna arbitrari che non tengono nesjiun . 
conto delle esigenze didattiche del .servizio e delle necessità 
degli studenti». I docenti del Kennedy denunciano anche prò- . 
blemi di piamente degli stipendi, che amvereboero regolar¬ 
mente in ritardo. Fer il 27 é previsto un incontro con i funzio¬ 
nari dell'ufficio provinciale del lavoro per chiedere che venga i 
rispettato il contratto. , . , • ,. , 


Il Vigila urbano Roma C Inqulnatissima. si sa. 
Ai nukwa Vanovia ^'’à il tralfico di questi giorni di 
ai piazza Venezia ^ addirittura letale. Tan- 

3ll OSpaaalC to che un vigile urbano, Mau- 

DertrOPPO'SmOQ ro Falsetti, si anni.doix. gior. '. 

g gjorni di tumo a piazza 
■ Venezia, ieri ò .stato ricoverato 

in ospedale per un malore. La 
diagnosi dei medici è stata netta: lo smog ha provocato una ■ 
grave congiuntivite a tutte c due gli occhi e un problema bron- ■ 
Ghiaie. Il vigile è ora al San Giacomo con tre giorni di progno¬ 
si. ... 


Scoperta Una raffineria di cocaina é 

ai r'actolli t’fàla scoperta a Colonna, 

al V4I9U»II _ paese dei Castelli romani, dal- 

Una raitinena la polizia. Tre le persone arre-, 

rn^aina -'*làte con l'accusa di detenzio- ' 

Ul (,UV4lina p raffinazione di sostanze 

stupefacenti. Sono Massimo 
mÈmmÉmmmmmÈmmmmmmmmmmmmmmmÈ CorbuCCi, 38 anni, e i dUO ira- 

telli Paolo e Stefano Pittelli, di 32 e 29 anni. Dopo due mesi di - 
indagini, la quarta sezione della squadra mobile c la direzio¬ 
ne centrale per i servizi antidroga hanno latto irruzione nei 
giorni scorsi nell'aulosalone gestito da Corbucci e Paolo Pit- 
iclli, in via Frascati. LI c’era solo un etto di cocaina, ma in un 
p.ilazzo in costruzione proprio accanto aH’autosalonc c'era ’ 
la raffineria: un forno per l'essiccazione, sostanze da •taglio». ' 
solventi e acidi per il ciclo completo della lavorazione di co¬ 
caina e varie pistole. Ora i tre sono agli an-esti domiciliari. 


LUCA CARTA. 


i Appartamenti consegnati tre anni fa, già tutti da rifare 

E affitti altissimi chiesti dagli enti. Una zona mai decollata pensata per settemila persone 

Drs^ncello, case di cartapesta 






Dragoncello, «case di ricotta e affitti gonfiati». Deci¬ 
ne di palazzi costruiti solo tre anni fa alle porte di 
Roma, tra Acilia e Ostia, e già tutti da rifare. Apparta¬ 
menti danneggiati da infiltrazioni di acqua e mac¬ 
chie di muffa affittati da alcuni enti previdenziali a 
costi maggiorati. Un quartiere abbandonato a se 
stesso, privo di servizi, nonostante le previsioni della 
convenzione firmata tra Comune e società private. 


TBRUATRIUX 


■■ Prati incolti c case di car¬ 
tapesta. DragorKcIlo, un quar¬ 
tiere costruito alla fine degli •- 
anni '80 sulle sponde del Teve- ? 
re, spunta dietro gli ultimi tetti 
di Acilia. È un pezzetto della : 
nuova Roma sorta su un ex ' 
area agricola, una volta colti- 'J 
vata a grano, c destinata dal - 
Piano regolatore del '62 all'c- 
spansionc. Sulla carta - una . 
convenzione firmata nel giu- . 
gno '84 tra il Campidoglio c la ; 
•Beni Immobili Italia .società :: 
r>cr azioni c industria edilizia» - 
doveva ■ essere un autentico 
Eden alle porte della città: par- : 
chi giochi per bambini, aree ' 
sportive, quattro scuole, un ni¬ 
do, una materna, un'cicmen- ;. 
lare c una media, parcheggi, ' 
pista ciclabile e percorsi pedo- : 
naii. tanti negozi- Un sogno. O I 
quasi, pensato per .settemila • 
ixrsonc. . ... 

Chi iirriva a Dragoncello tro¬ 


va un'altra realtà. I palazzi, 
quelli si. ci sono. «Ccise dì ricol- 
•» la», dicono gli abiUinti. con,sc- 
gnatc Ire anni fa c già tutte da 
■ rifare. C'è anche la scuola eie- , 
; mentare, aperta solo dopo le 
proteste dei residenti. C'è In ; 
Slanda, unico punto di ritrovo, 

' una chiesa prefabbricata, la pi- 
' sta ciclabile c l’asilo per barn- ' 
' bini, ancora chiuso. I lampioni 
' illuminano le .strade .solo da 
. poche settimane. Tutto il resto 
: è rimasto sulla carta, > . . - , 

. «La convenzione è inatluata 
: - spiega Valerio Donigi, Ira gli 
: animatori del Centro di iniziati¬ 
va Dragoncello -1 palazzi sono 
: stati costruiti in economia e le 
' ca.se sono piene di umidità e 
: infiltrazioni .di - acqua. Ca.se 
malsane, in alcuni apparte- 
: menti, quando piove, si racco- • 
glie l’acqua con il catino. Ep¬ 
pure paghiamo affitti .salali, in 


media 800 mila lire al mese. 
Affitti gonfiati: per calcolare 
l’equo canone alcuni enti ap- ; 
plicano il coefficiente I anzic- 
chè 0,85, come previsto per le . 
zone non ancora urbanizzate. 

E Dragoncello è -un esempio, 
tutta l'arca non è ancora stata : 
consegnata alcomune». ■ 

I palazzi dì Dragoncello .so¬ 
no stali costruiti dal Consorzio . 
Drago, un raggruppamento di 
lmpre.se fra cui spunta la Gras: 
setto Costruzioni, società di . 
Salvatore Ligresii, costruttore 
.siciliano trapiantato a Milano c ' 
coinvolto nelle inchieste di’ 
•Mani Pulite». Non mancano i • 
fratelli Caltagironc. noti paiaz- : 
zinari romani di fede andrcol- : 
tiana. Le prime ruspe arrivaro-.. 
no nel 1£^. In poco meno di ; 
due anni le ca.se crtino pronte. ■ ■ 
Pronte per essere vendute in ' 
blocco agli enti previdenziali. : 
Enasarco. Inpadi, Enpas o Ina- ; 
del pagarono le case un milio¬ 
ne 155 mila lire circa al metro ’ 
quadrato. Enti coinvolti nella 
Tangentopoli romana, quella ' 
dei «Palazzi d’oro», apparta- ' 
menti acquistali a prezzi gon¬ 
fiati. E a Dragoncello ci .sono 
stati affari miliardari. "Stime 
gonfiate - sostiene Goffredo 
Cerquetani. che vive nei paiaz- ■ 
zi deirinadcl costruiti dalla ;' 
Gras-setlo - I cantieri risultano . 
chiu.si il 3 gennaio 1990, se fos- 


•scro stati liquidati nel dicem¬ 
bre '89 le case sarebbero stale 
; vendute a un milione e 90 mila 
lire al metro quadralo». 

I pionieri del quartiere arri¬ 
varono agli inizi del '90. «Allora 
• ci sembrava urr sogno • rac- 
:• conta un affittuario dell'Ena- 
■sarco ■ Le case sono belle e 
' spaziose. Poi, quando l'umidi- 
.. là ha cominciato a divorare le 
pareti degli appartamenti, ab- 

■ biamo scoperto le prime pec¬ 
che. In tre anni, sono solo sci 
mesi che non ho gli operai in 
casa». Esasperati dalle pcs.simc 

: condizioni degli appartamenti, 
. un gruppo di alilltuarl dell’Inp- 
: dai. nel '92. ha presentalo una 
:■ denuncia alla Procura della 
Repubblica. Gli abitanti chie¬ 
devano al pretore i lavori di ri- 

■ sanamento, la salute comin- 

■ clava a risentirne. E in effetti, il 
perito .scelto dal magisiralo, un 
archilctlo, ha certificato la pre¬ 
senza di Infiltrazioni di acqua. 

■' dannose per chi vive in queste 
. CiLsc. I.e cause, .secondo il peri¬ 
to, sono da attribuire al mate¬ 
riale scadente u.sato dai co¬ 
struttori. Palazzi, ad esempio, 
rivc.stiii con mattoni di cortina 
' porosi che rei-sorbono acqua. 
"Il giudice ■ dice Valerio Donigi 
• ha ordinato aH’Inpdai, lo 
' .scorso aprile, di lare i lavori di 

■ riparazione, ma lino ad ora 
nc.ssuno ha folto niente. Dra¬ 


goncello è un ca.so emblemati¬ 
co del malalfare degli anni 
pas.sali, un caso citato anche 
ncH'ullimo ■ libro ; di Giorgio 
Bocca. Metrorxtlis-. . 

Costruttori distratti anche tra 
i banchi di .scuola. «La matemu 
è ancora chiusa perchè l'im¬ 
pianto di riscaldamento non ri- 
spellava le disposizioni di leg¬ 
ge». spiega Angelo Bonelli, 
presidente uscente della XIII 
circoscizionc. Bonelli, nei mesi 
. scorsi, ha presentalo diversi 
esposti alla magistratura sulle 
pessime condizioni delle ca.se 
di Dragoncello. A luglio rìisscl 
0 lar aprire il depuratore, mai 
attivalo nonostante l'arrivo dei 
primi residenti, solo dopo aver 
denuncialo la pericolosa pre¬ 
senza di cavi elettrici volanti. 
Dei palazzi di Dragoncello si è 
■ discus.so anche in Campido¬ 
glio nell'aula di Giulio Cesare. 
A sollevare il ea.so degli affitti 
gonfiati è stato Ma.s.simo Pom¬ 
pili, consigliere comunale del 
Pds. che con una questton ti- 
mc ha chiesto lumi a Franco 
Carraro, ex sindaco di Roma. 
Esposti e denunce per far si 
che gli abitanti pos.sano vivere 
in un vero quartiere, dove l’au¬ 
tobus - lo 012 - è arrivato .solo 
da pochi giorni. Collega Dra¬ 
goncello a Centro Giano, .sen¬ 
za arrivare alla .stazione metro¬ 
politana. . 


H Lìnee e navette dalla A 
alla Z. Le iniziative anlingor- 
go firmale Atac, con la colla¬ 
borazione del Comune, fino 
al '24 dicembre prossimo. , 

Navene ' di Natale (nei 
giorni feriali e festivi, fino al 
24 dicembre). . 

117: piazza Da Vcrrazzano 
(air terminal Ostiense) 
piazza Colonna. Collega- : 
mento diretto senza lermate. ' 
Funziona dalle 15 alle 20 e . 
parte ogni 15 minuti. Ridotto 
il costo del posteggio auto: 
1000 lire mezza giornata, in¬ 
vece di 1,500 l’ora. - i 

IM; da via : Gregorio VII 
(San Damaso) a piazza Ve¬ 
nezia. ' Funziona dalle - 8 
(dalle 9 nei giorni fc.stìvi) al¬ 
le 21. pas.sa ogni 13-20 mi¬ 
nuti. Forma a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti- 
naeviadclPlebiscito. 

190: da Porta Pinciana (par- 
gheggio villa Borghese) - a 
piazza San Silvestro. Funzio¬ 
na dalle 8 (dalle 9 tiei giorni . 
festivi) alle 21, passa opi ■' 
10-15 minuti. Ferma a Trini¬ 
tà dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via Boncompa- 
gni. : ■ , , , 

290: da piazzale della Far¬ 
nesina a piazza Risorgimen¬ 
to. Ferma a piazzale De Bo- 
sls, via dei Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta. Fun- 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21, pa.ssa 
ogni 10-15 minuti. 



BUS 


ÌNAVEm 


433: circolare da piazza Ve- 
scovio, ferma a via XXI Apri¬ 
le e piazza Bologna. Funzio¬ 
na dalle 15 alle 20, partenze 
ogni ISminuti. . 

550: dal parcheggio di via 
Valente (Prenestina) s alla 
.stazione metro «Cinecittà», 
Parte ogni 14 minuti e fun¬ 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) allc21. 

760: da via della Magliana 
(altezza via Caprese) a via 
Bianchini * (Ipermercato «I 
Granai»): ferma a vìa Ma¬ 
gliana (altezza via Imprune- 
ta), stazioni metro «Maglia- 
na e Palaeur», viale della Ci¬ 


viltà del lavoro (Cristoforo 
Colombo). Parte ogni 18 mi¬ 
nuti e funziona dalle 15 alle 
20 . 

Potenziamento linee esi¬ 
stenti. 

119: navetta circolare del 
centro storico. Parte da piaz¬ 
za Augusto Imperatore ogni 
15 minuti, funziona dalle 8 
alle21. , 

160: parcheggio piazza Ru¬ 
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori), parcheggio Cir¬ 
co Ma.ssimo, piazza Vene¬ 
zia. Funziona dalle 7 alle 22. 
Passa ongi 10-12 minuti. . 

225: tramvia veloce da piaz¬ 
za Mancini a piazzale Flami¬ 
nio; parte nell'ora di punta 
ogni 4 minuti e funziona dal¬ 
le 5,30 alle 24. . 

309: dalla stazione «Bolo¬ 
gna» della metropolitana a 
via Crivelli. Funziona dalle 
5.30 alle 24; funziona dalle 
15 alle 20 e parte ogni 10 mi¬ 
nuti. . , , 

341: da piazza Primoli alla 
stazione «Rebibbia» della 
metropolitana. Funziona 
dalle 5.30 alle 24; dalle 15al- 
le 20 parte ogni 10 minuti. 
Biglietto orarlo a prezzo 
bloccato per 5 ore. Fino al 
24 dicembre su tutte le linee 
dell'Atac, e non soltanto sul¬ 
le navette, si può viaggian» 
dalle 15 alle 20 con un solo 
biglietto orario da 1.200 lire. 


Atac 

A Natale 
corse dei bus 
a singhiozzo 


■i 11 servizio di trasporto 
cittadino subirà variazioni e 
modifiche nei giorni festivi. 
Domani le corse dell'Atac sa-. 
ranno regolari fino alle 21. 
Chi ha intenzione di fare lo 
compiere fino all'ultimo mi¬ 
nuto prima del cenone nata¬ 
lizio, quindi, pxitrà usufruire 
del servizio pubblico. Dalle 
nove di sera fino a mezzanot¬ 
te, però, tutte le linee saran¬ 
no sosp>e.se. Le corse nottur¬ 
ne riprenderanno alle 24. 
con gli orari e i percorsi rego¬ 
lari. 

Il giorno di Natale gli auto¬ 
bus circoleranno : regolar¬ 
mente dalle 8 del mattino fi¬ 
no alle 12,30. Ancora una so- 
spiensionc totale del .servizio 
e prevista nel pximeriggio e 
nella .serata del 25 dicembre, 
mentre dalle ore 24 riprende¬ 
ranno le corse nottunie.iA*r 
domenica 26 è a.s,sicurato il 
Consuelo servizio dei gionn 
festivi. 

Trdspxirto «dimezzato», in¬ 
vece. per venerdì 31 dicem¬ 
bre. Le corse saranno regola¬ 
ri fino alle 21. mentre non sa¬ 
rà attivalo nessun • servizio 
notturno. Mentre nel primo 
giorno dell'anrio nuovo, sa¬ 
bato primo gennaio, le corse 
degli autobus saranno rego¬ 
lari. 
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' trapezisti 
dell "American 
CircuS" sotto 
Francesco 
Baccini a 
destra scena 
da "Re Lear» 
in basso una 
pittura a terre 
naturali su 
canapa di Luca 
Maria Patella 


Il Circo delle meraviglie 


■1 II Circo Americano un 
colovso a tre piste diretto or¬ 
mai da molti anni dal celebre 
Klavio Togni. tia installato le 
sue strutture in pui/ya Conca 
cl Oro e questa sera «ille ore 21 
apre i tendoni per dare il via. fi 
no al 23 gennaio al piu gr.inde 
si)etlacolo circense del mon¬ 
do Reduce da successi in Ger¬ 
mania Olanda e Lussemburgo, 
e dagli Usa Gufiga tourn<>e 
con una media di (HniiUi pr* 
sen/e quotidiane) il Circo si 


presenta con un vero shosv m 
tema/ionale svavillantec pie 
no di sorprese Nelle tre piste 
scenderanno 15 elefanti sp<i 
/ia!i proposti e *guid.»li- di M.t 
Mo fogni, 36 cavalli pros<‘niati 
da Cristina Damele e Flasio la 
•Nicchia faltoria»(on muccht 
enpre maiali e oche pro;xjsta 
dal clossn Ives R poi .incora i 
Irape/istj de) -Jogni I Ivers-, j 
saltatori alla bascula sui tram 
poli -BiilkanskN» gli Alesati 


m 
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Show gratuito 
di Francesco Baccini 


1 r.iMces<.ol-kiccini ha de 
ciso di esibirsi gratis questa se* 
ra al f'all.idium in pia//.i Bar 
lolomeo Romano S Non i> uno 
show come un altro non si 
tr.itta della solita performance 


Il c.mtaulore genovesi torri 
infatti un concerto pcrl.i soli 
danet.) e la toller.in/a razziale 
Imì serata orgamzz.ita dalle 
confederazioni simlac.ili e da! 
la Caritas m coil.itxjra/ione 


Una notte di ritmi zairesi 
con Aurlus Mabélé e i «Loketo» 


■■ Aurlus Matxf'k ( il suo 
gnip|H> I "! okelo- aSTeblxTo 
dovuto esibirsi sabato scorso 
ma tx*r problemi di ordine tee 
meo il i.t>ncerto O «saltato» 
Nessun [>roblenia eomunque 
visto che show sar^i rcs, u[>e 
r.ilo stasera sempre al «C astel 


lo» (vi.i di Hort.i Castello tlj 
L n «ippuntamento avSiU iute 
rissante per i ciilluri dii ritmi 
•hlaik» e promosso non a la 
su dall A.VSCX lazion* «Afriki 
nel mondo» 

Aurlus 0 noto in Kjro[j i [x r 
iss4're tra i portiiviKi* piu k 


■SI Sicom 


Concessionario: 

Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 

E 

ASSISTENZA TECNICA 


Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EDAMBfEMTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Si comunica che venerdì 24 dicembre e venerdì 
31 dicembre 1993 p v , gli uffici aziendali 
osserveranno forano semifestivo anticipando la 
chiusura al pubblico allo oro l‘’30 ^ 


der uomini .dia «ruota citila 
morte» il folklore argentino dei 
•Goiicfìos l.titinos» I in ev'lu 
siv.i mondiale le motcKiclelto 
nel globo d acciaio elei messi¬ 
cani -^asmo^d' L American 
Uircus [jrest*nt.i tutti i giorni 
due spettiitoli alleore Ibeal 
Il 21 la domi nica alle 15 e al 
k IS IO lune di riposo e tutte lo 
mattini' alle in un.i visita gui 
data allo zcxì Informazioni al 
tei H8(>d-M21 Buon diverti 
numto' 


con Rati «intende f.ivunre la 
riflessione sul tema del) inimi 
grazione Attraverso im.i lani 
pugna di comunicazione so 
cmIc promossa anche a livello 
televisivo SI vuoli ricluamare 
I attenzione della gente sul 
problem.i citila tolleranza e 
dell <»ttoglitnz I degli mimi 
grati» 

liacimi dunque st schiera 
in prima linea Doptì «Nomi i* 
vogriurni» e il v'deo con Reii.i 
to Curi IO riM elide m c .mipo e 
non solo dal punto eli vist.i 
conqx)sitivo 1 r.i pnveelibtle 
d altrap.irte II suo ultimo al 
bum «Nuilo» { piu il libro st'in 
pn con lo stesso titolo edito d.i 
iiompiam) i uiui rifl«''ssioni’ 
sut tinnì d» Ila vita Non una 
disstfliLZ Olii SUI massimi si 
stomi ma piuttosto un analisi 
•serlirnent.ili ■ a h>d gradi da 
•Rifaci unno il muro di I^tIiiio- 
a «11 superpentilo» 

A vlramm.ktizz.ire siiior 
zando i toni un po Irop^x» se 
ROSICI - come C* ovMo - 1 c X 
•c miallo* faccia da gatto e 
mexli sornioni iil)barbtcato 
dicMro il pianoforte con ! aria di 
» hi SI irov.i li pi re.ISO il musi 
cista Sara .iccompagn.ito da 
Alfredo Golmo all.i liaitcria, 
M.iuro l\tlcrmo .illa ihilarra 
(‘barile (’inelli al basso Ales 
s.md'o 1 unati .illi tastii re Ku 
binile* bfcob itila chit.irr i cl.ts 
sic 1 e come os(>ile Biilrizio 
l rampe 1(1 I biglietti (>er issi 
steri* .ilio sjx’tt.KOlo [Kivsono 
esvre ritirili presso <1 Palla 
dium .1 partire d.ille 15 numtr' 

! ingresso e f^re'v/sto tllc'j) ?b 
l)<in Affi 


i re’ilit.iti de 11.1 music i sou 
k(*uss Ulti inisHil.i isplosiv.i 
<lintmM in< !<xht capac* -c<; 
mi ditone» i fr incesi - di [>ru 
vevari «un c lux i ejisi.mc e*» n 
Ila sp'H II’ ih |iiv.i ole» sisin.i VI 
.K coni pagi i.ire Malx'k s.iran 
no I «Liketii- gruppo» di 1 ie*li 
nienti che ek ttrifie a i s.jum Ir.i 
dizion.ili d Afnc.i e dello X.iire 
in [).irticol.ire t> rr t d ill.i <iuaU 
provi ngono gli striime nlisli 
di 11 < nsc mbk 


Ha debuttato al Vascello il «Re Lear» di Virgilio Sieni 

La danza della follia 


ROSSELLA BATTISTI 


C e‘‘un asjHrtto particolar 
mi'nto pi.KCVole nel s<»guire i) 
percorso artistico di Virgilio 
Sicni la sua coerenza eli svi 
luppej Possono piacere o non 
piacere i suoi lavori li si può 
considerare piu o meno riuscì- 
li ma ò chiara pur nella sua 
ramificata complessità l evo¬ 
luzione delle sue tematiche 
Spinto lucido dell.i danza ita¬ 
liana Sieni conH>one per stra 
tificaz.ioni successive plasma i 
/Ticitcnali coreografici edi regia 
(ò rimasta fortissima 1 impron 
ta teatr.ile d.illa quali* ha preso 
avvio) c h ripropone in una 
met.iinorfusi continua che la 
se la per strada le scorie e si ca 
ric.i di novit.à In un certo s4.*n 
so i SUOI sono «Work in pro- 
grevs- che non si autodefinì 
scono per intero ma l.isciano 
.ilX-'rti passaggi intcriori peral¬ 
tro direzioni altri temi, altre 
curiosità Quasi una teona di 
scatole* cinesi che si aprono le 
uno sulle altre all infinito 
l*rcndiaino uno dei suoi ulti¬ 
mi lavori AV/>Y/r - presentato 
a! Vascello m questi giorni - 
dove elementi conosciuti e in 
novazioni si fondono in un 
melange ongin.iieche non mi 
M a ripeter*' in clanz.i la trago 


dia shakespeariana bensì a n 
c.ivarne impronte dicar.ittcTi e 
versarvi il suo impasto «Suo» 
anche nel senso che il corex) 
grafo tiene mollo alla «firma» di 
CIÒ che va allestendo c. seppu 
re non voglia parlare di «nlcUu 
ra- del Re Lear, quel che ne 
viene fuon ò indiscutibilmente 
una su.i visiono personale 
Questo spiega la prospettiva 
fortemente inclinata dalla par 
te di Li ir c del foci - tn prati 
ca due Utcco di uno stesso 
personaggio - all accentazio 
ne di Edg.irdo c delle suo inicr 
relazioni con il re mentre in 
MX ondo piano restano le tre fi 
glie al punto che ò difficile di 
simgucre chi ò Cordelia (a noi 
0* nm.isto il dubbio) Rc'st.i fuo 
nc.ini|x> dunque quello che 
in Shakesix.*are era un nodo 
centrale della tragedia quel 
rap|X>rto incestuoso fra lear e 
Cordeli.i rovesciato n repui 
sione (.Itale m.i - come si 0 
detto Sieni fa una lettura a v 
e lo spettacolo gra/ic anche* a 
risoluzioni coreografiche e n* 
gistiche cl.ivvoro incisive prò 
cede percolilo proprio 

A fan* da collante a! tutto il 
tomune senso di follia ehe 
alcggi.i SUI ixTson.iggi c finiv <• 



per .idagi irsi jK*r intero sul ri* 

( onte prelude il duetto mizi.jle 
di nspc'cclìi.imenti con il fix>l 
Un escursione nella pazzia 
che Sieni se*gna appropnala 
mente con una citazione da 
/\^trouchka e meno bene con 
un pxcolo recitativo dall .ic 
tento trop(x> toscano Ix» con 
tornano con la consuet.i pulì 
zi.i iccmt a Monic.i Baroni Ma 
nn.i Giov.mn/n/ Sar.ih »Sihan/ 
M.issiniili.jiio l'almest* e 1 abn 
ZIO f .ivale ( inlt nv» kxil e dut 


«Art & Tabac», un messaggio (d’autore contro l’intolleranza 

Per favore, lasciateci fumare 


FELICIA MASOCCO 


H Dal Ixalteghino delle scu 
derie di palazzo Rus^xili di tan 
to in l.mfo un.i bionda signora 
0 costrett.i .Iti arginare sfottò e 
tK tenni di {M>lemic.i l-ofaton 
g.irtx» e ton pazienza È Ga 
briella Kuggeri pittnto t»|x*r.i 
tnt<’<kI(entro lib.ildi losies 
sn t ht p« r (Oliti» di Af t/Asv» 
ti.izioiK* (umat(jri) ha orgamz 
z.ito la mostr.i Ari A’ ratHK - 
«Ylb <}/M re (Ì\irfe {H>r una fxitla 
(h toUerunzacUe de He St u 
(ferie virà ospite fino .i! 2K di 
v(*int)re 

Li signora Kuggen ò una fu 
m.iirite «corli'sc- non fumato 
ri moderali o fanatici sono 
tol(»ro tilt SI alf.icciano ai lo- 
( .ili deli esposizione per riha 
dire il proprio no al veleno al 
VIZIO Salutisti per scelta o per 
nt'cevsità probabilmente si 
v'utono provoc.iti da questa 
inizi.itiv .11 ht ton quadri seni 
ture fotogr.ifK* e creazioni biz- 
z.irre sottolinea il pMCere del 
min.ire c( lebr.i il rito che .tc 
t(»muna tredici milioni di il.i 
lumi difende il diritto di sco 
gl/ero d<i divi» fi e repressH^m 
1 he sull.i se M dell <*sp«*rienza 
.imene alia anthe d.i noi st.m 
no assunientlo i ioni della ero 
t tal.i 

M .1 li s(*nso di Art A faiKK 
non sta m II i pr(»vot .tzione ma 
li' Il invito ad una p.u ifit.i tix* 
sisienza tr.i gli am.inti del t.i 
l).utot 1 SUOI deir,itton edii 
t «tre gli uni alla t ortesi.i gli .il 
tri .illa Itiller.inza Uto allora 
l.i r ipprest nt izione .ulistit i di 
lutlt» 1 universo «luniamli»- 
<»|H'r< ton pnx’ di lutU le fog 
gl sig.m tt< di tutti t colon un 
pn)b.if»ili attendini e fantasio 


se costruzioni con nir.ilti e ri 
chiami a «labagish» illustri Si» 
no le lesiimonianze di cento 
st'vs.mta pittori o scultori (aii 
thè non funiaion) che hanno 
risposto (‘iitusiastit .»ne*nu* .lil.i 
proposi.i d('l critico franti v 
j*it*rr( Htsiinv direttore aHisu 
( 1 ) dell.i mosir.i l.mli iltn 
h.Miiio inviato k loro op. n 
.luche non attinenti al lem.i in 
st'gnodi vilid.inet.i monile un 
gesto emblein.itico di .ippog 
gio all azione di Af A loro A dt 
(licat \ un.» stvione six^ruik* 
dell esposizione 

Sono perlopiù opere irom 
che ongin.ili liberatone Ari\ 
Tatxicù un.i mostra bella oltn* 
clic instilit.i e coraggiovi Si 
può sorridere davanti a Srno 
ktrtn tn fxiradtse di Fiamma 
Spinelli (due angioletticoii 1 ,i 
ria tr.csogn.ila ust ili fuon d.ii 
pennelli di Raffaello c qui ri 
pro|K)sti mentre fum.ino Ih*.» 
lainonte) si può ncordare o 
inìm.igin.ire non Tnnctdto (or 
te (nino det fxyvert un grovso 
sig.iro in bronzo e rame tlu 
UmlxTto Corsucci h.» re.ilizy.i 
tu pensando ai cont.ulini di un 
temix» -( hi arrolol.ivano ir.» li 
dit.) una fogli.i di tab.icto sol 
ir.ill.» .il Moik»ix»Iio conlem*n 
le (juel trinciato forte t he oggi 
(* un Mito- F ancora Vestoha 
stultur.» tleltrica di AllxTto 
Inglesi - < he ad intervalli r« go 
I »n einetle volute di fumo prò 
(iim.ito cl<*ll ew'MZ.» preferii.» 
la pittiir.i di Luca M.in.» f'.ilell.i 
raffigurante un.» pip.ie intitol » 
t.» C fx/ n esr fxts un anìtf un 
omaggio .id un «iltra pip.i t.» 
inos.» quella d* Magnile tlu 
nx.i la did.Lstaha ( »*ri n est 
IHtsunefUfte Id altri <en’(.iìo 


vaiitascM tre.iZK'iu |X'r un in 
contro tra .irte e tabacco che lo 
stesso Restany giudica «evil 
tante», che dopo Rom.» circolc* 
ra in .iltrc citta <j It.iKj e che 
nc'll.» prossim.j pnm.iver.i ivra 
un seguito nel concorso inter 
n.izionale di design 

Arte tolleranza ( orti su» A( 
CI crede In i suoi 1-1 mila 
iscritli (in un .inno di .itiivita) 
si contano 1512-non funi.don 
lollc'ranti- sono loro piit degli 
.litri .1 U'slimoniare gli scopi 


(ilouxll 

-HI (iK'cnihic 1!Ì9Ò 


tile iilu*r ego di I ear ) l n.i se c* 
nografia azz«*ccata dai (ondali 
in lamiera che nchiamaiio i 
ghi.icci grigi della temix*slj e 
nKtalonche freddezze del 
cuore nn trono lugubremcnit 
fasciato di rosso scia di san 
gue che cx.hcggid guì nel sipa 
no macchiato E una scelta di 
niusicfie nrea di scarti emotivi 
(ma per (livore Virgilio pi.in 
'.ila di usare la «F.iss/one d/ 
San M iMeo» e l.i )»nnia suite 
pt r\ loia d.i gamb.t di Iì<ich' ) 


d( (I isscxiazione che m fon 
do c meno partigiana del suo 
nome e che non vuole evscrc 
1,1 controparte ai chi del 'ab.ic 
co non vaiolo sentire no.mi h( 
lixiort m,i un mie ricx uton 
cciftose mi chiedere ch< hitti 
vong.mo ns|xMt.»ti nell i prò 
pria litx^rt.» di se cita 

Cucirne di l^alnzzft RusfxAt 
I la di rontanelUt /i»;rg//ov* 
tum/giorn/ (i-st lusttilj^ì) dal 
/( IO alli JO lo Irìi^ressti lire 
I 0(t0 


Beethoven e Chopin in corsia 
Stasera al «Cto» Porta Del t.ungo 


ik*eth(»\cn ( ( hopin m c or'.i.i t >ggi ilk 2 m tb ilm.uslrn 
fK*rc*nlinc> l/»r»‘iìzo Pori i IX I 1 ungo si]i>'k r.i pi r gli niim.il iti i i 
dijx'iidonli d( I ( to II H<jncorto n.il ilizm volute* « nrg.uii/z.iti) 
dalla l si Rm u avr.i Uiow’i» presso Li s,iui i on'eronzi ..k 1 i<is[hs1.j 
le di via S.in Nenie sio J) 

(gualche not.» di proseiii tziono sui M.k stro il pianist.i Lm n 
zo l*orta Del I ungo ha svolto gli studi di p..inoforte pn*s.so il C on 
sc.*ivalori<» di Saiil.i (‘ertila con IkusfK ru qm 111 du i inqn.*sizi')m 


RICERCA TESTIMONI 

Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
I incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 (ore 3 00) in via 
del Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio 
Telefonare al n 2716806 

S. VITTORE DEL LAZIO 

CAMPO SPORTIVO 
25 dicembre '93-1” gennaio '94 

1- Festa de l'Unità invernale 

TEATRO TErJDA RISCALDATO 
CON PISTA DA BALLO 

POLITICA - GATRONOMIA 


L’Associa/Jonc socio-culturale 
’VIIJ ACARI»LUNA’c 
rAsscKi.t/ionc "DF FORN'ACr 
oqvmi/zano pc'r 1 anno I dò >A)4 
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■ TACCUINO 

Rai FinjnvcKt. Oggi or**iSMi pn sso 1 < n,/ ione BdsM»>n 
testii.ro Valli iiicontn» con iscritti e sintp.ilizz tiiti sul ’i m i 
•Rai Fininvos' t politica dell inform.izione I* irt(*( ip.i Vi i 
cenzo Vita 

Un Mattatoio carico di fantasie. 1 ulti i gK»nu fino a n 
gennaio nello sp.izio di l.ungotevere lestaccu» irtigi m ito 
dai mi!lec(»lori cose* e gusti di Natale gicxhi iiostreenms) 
ca dalle ore 1G fino a mez.zanotle e oltre 
Video amatori. Al leatro dell Orologio iV.i de I ippini 
17<») SI rittoigono vidcsjclips ispirali alle c.iiizoni .l.iliam 
del peritxlo a cavallo tra gl» .inni 5begl anni l«b llmatena 
le selezionato p.jrt‘*c.jpc*ra nel mese di m.^rzo in ocL.ision'* 
della ripresa dello s)x*riatu)o -L n bacio a nn zy.jniilte- L<»n 
iViola Samlx» e (iloria isapio ad una si-r.it i a soq)resa con 
ncc hi premi e c otillons Inlonii izioni ilici 57 57 021 (urt 
11 Ib) 

Giovanni Imparato in concerto questa v r.i (ore 22 ) al 
(‘lassico di via Lilxlt.i 7 II canlaulore già in coru erto all Lli 
sc'o di Roma e .il Nannazaro di Nafx»!/ prof>orra I mk r<» ma 
tenak del suo primo ilbum -Yoniba- Ai sue» li.inco (ju si.i 
ser.i Paolo ('.irta (chitarra e voce'' f ramesto Puglisi i b.is 
so) Giorgio(ostanlini (tisiien ) lx*tizi.i Mongelliel/ircd.i 
II.» I rollino ( VOCI ) 

Presepe tn puizy.» Ganb.ildi di RfX't a di Pipa d,i dom mi il 
b dicembre realizyato dall artista Claudio Pniev 
«Il pensiero, la forma*. (;ggi ulhmo giorno di es|K»siziont 
della mostra di Paola de Gregono allestita prc*sso laudit»* 
numS U*one Magno (Via Ek'lzaiio iH i ( )rario ’ (* 2(i 
Donna Olimpia. .S.aduno oggi i lenTuni pt r I iv.nzione il 
semm.irio di Meve Grovsman organizsato dall.t .Vuoi i [xi 
polare (nfomiaziom t* iscnzion allei 5S2(i2'i('‘i 
Sonarle.'Sttlviaino I arte (.iLCMinolo tutte t'* 1 ipjjclloci n 
tro il degrado i \ indalisuu per i.i diles*i dei 'aliti nostri Ih ni 
t iilturali lane i ito da U'gambiente Vgn.ilazioni ituisu d(. 
nunt e al lelolonn db V< 11 552 

■ MOSTRE 

Il ritorno a Roma di Monnieur ln${re9i«. ( t'nlc'lrt ni i dis. 
gin e otto dipinti dt 1 m lestro baiuest. Al c.alt ima d 1 1 m 
CI.» ViHa Mixlici Vkilt* 1 nmta dt*i Monti 1 Or.irtold P» i puj 
so lunt'dl m.itlin i Ingresso lire 1 dmil.i ridutt '■'inih lino il 
^l) gennaio 

fhe American Wcnt. I arte dell.i I rontien Anurie un 
lu^tì ]‘)2t' Oix*rediBierslaclt Cillm h im\ Kenmigltui Mt* 
raiì Bodmer e ( t»lm.in e siviom* totogr.itica cf*n o[h rt del 
-I ondo Gigliolt» l’alazvo delk l>posi/ioni Vi.i Nazi(*n»k 
l‘M OMnolDJ) lino al 2^ k bbMio 
Henri Cartier-BreMton. (ir.indt* .mtokigic.i del miisin» 
Ir.mcese; in mc*stra 155 futografic momenti in» lult.ibilmen 
k decisivi anni 2d 7tt Palazzo Kus|xili ingresso ci i piuzi 
k Iz>rt nzo in I.ul ma (JrinoUi2i lino il 2's (i t*br no 
‘»1 

I tcitori Borfthi^. ( .i)x>lavon •mMsit)ili. «ji Ila Cxilltri.i h 
n.ilmente es;x>sti ( i it mix» mdetcmnn.itoj iiell.i ('.ip;x ila 
d' ' ('r»mpIe‘vso Nan MicMIe .i RiU \ i di s M.(^ k 22 
( kano '■) 11 

Incetti...ovunque. ^«Klmil.» buont ragioni ;x'r c*sseri fr.i 
noi Mostra di scienza s)H*ttjco)anzy ita dcxiic it.i .il mondo 
deginnwtn lnsiH.lanun) V kilt* C nstoforo ( cjlombo ( ingoio 
vialedi'lk Atcaduniiei Orano d il) ' ^ iti. ]5ii'luìii sa 
baio t* domenica d ^0 20 iO Ingresso lire Uimil.i nclotu* 
Hinila |xnscuole bmil.» hino.tl 1 iletibrau* ‘U 
Me Menai/noi Hteaiio. l.ii mostia versione itali m i dt II.* 
fraiKe'v «lousparenls tousdilferenls» min »tie<* oppor 
'unita sopratliJttf) alle nuove gtnera/iom di uni nuovi 
ajx'rtura ai cune etti di ugu.iglianz.» e di diversil.i Muv o 
preistonco c*d etnografico «Pigonni» pkuzale Marconi ^ 
(t.ur) Iel591'-i]i2 Orano b 11 d li (estivi i prek'slivi l'im» 
il il die embre 

I 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. 1 1 om[> igni <le! Pds di V itmia si sinngtaio e « m ilf» ito 
.1 I r.inco e \uron Pt»riiighe*si [x r la trigie.i t iinniaturt 
se omparsa de I e aro Pie rt> Ali.» ! tinigln k siittn cendo 
glkinzede ll.i red.izninetj, I Dmt.i 


presse) il ( onserv itorio •( h< nibini- di f irt n < e ' >n Ikf isp. ri Di 
inni svolge iltlVll 1 e UIK i r'islK » e I*e . sohst i ed m 1 ornpk ssi d I 
( (inerì I ra i suoi uff imi coir ( rii rom.j'ii ru f/rdi uno un r's it il 
dt d'e alo ,11 qu.it'n * scfierzi di ( liopm < 1 1 s.-e azione de i «t >u din 
d una esjH)si/ione Pi r il pubtilieo tii qiu si.i m r » il m u stro *] i 
set Ilo un progr.m 11.1.1 tutto me e nir ito sull» ’U .sic he pin l- 11 » li 
lice ihovt'iì »• ( liopm II ( one ert»» iledie .ito i i hi soltrt » i » h s' 
e lira dt gli .limila 1.1 ti SI «nai e on la 'sonai » n ' i i h r i 7 «li li» • ili» 
ven se*giJir.i un Rondo 11 seaiat.i n 7 o|H*r i iD un Miniu'lo D< 
po I m'erv.illi» e ntr» ninno m set n.i It note »Ji i hopm ' k i 1 ung» ^ 
• 'seginr.i due «Notturni- i in si m iggiort » ijn r i (.2 u 1 e m m m u 
glori o;x*r.» (ì 2 n 2 ) mime* lo «V Iktzo- n 2 in si Ik mo". nnnon 
opt ra i 1 
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TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
TELEFONIA 



PIANO BAR 


TOMBOLATE { 


LISCIO - DISCOTECA 

La Federazione di Fresinone 
o la Sez del Pds di S Vittore | 
AUGURANO BUONE FESTE 

(Ampio pfirchogqio custodito) 




ALL'IMMAGINE 


IVt IMl.H’IM l/l III. IS.»l/ll>(ll ris. I( . ■'«> «li 
S.K.I.. ..ullunit MI I A ( \KIM t.S \ 

Voli iti VtlU Vuitlittii ir*flu(l I ri. I II .1 iM( ISuo 
iMr.irt Hi Ul «>|ipuic Irk l.)» in »l N » » * ' 1 


Associazione Socio-Culturale 
•’VILLA CARPEGNA” 

Associazione "LE FORNACI" 


V le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato. 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel 39.73.68.34 
39 73.35 16 
37 23 556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati V7^N^j 
Preventivi a domicilio \ 

ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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Un immagine del centro storico 
di Pavia, città sconvolta 
dal suicidio del giovane tifoso 
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Avere vent’anni 
Non avere padri 
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UDIARAVERA 

on potevo resistere un anno lontano dal¬ 
lo stadio» è il messaggio meno dignitoso 
che un suicida o aspirante tale, può la¬ 
sciare dietro di sé Ha equivalenti nsibili 
«Dato che non posso partire per il wee¬ 
kend, mi impicco» «Ho deciso di farla fi¬ 
nita perché non c’è un bel film in giro» 

Potrei andare avanti tra il surreale e Tiperreale Potrei 
dire la società del divertimento, i dun postumi del de¬ 
cennio dell'idiozia, il carpe diem dei poveracci, l'abuso di 
effimero,,. Potrei anche, in coro con tutti gli altn giovanot- 
tologi, apnre compunta i lavon dell'ennesimo simposio 
sulla generazione dei «senza valori», e di chi è la colpa e 
di chi sono figli, con l'infanzia nel regno dell'apparenza e 
l'adolescenza nella palude degli scandali ^ 

Potrei, ma non mi va propno. Non mi va di cogliere la 
leggerezza della causa che ha scatenato la disperazione 
suicida e tessere su quella la fragile tela di un’interpreta¬ 
zione, Non ha senso. Non ha senso dire che un ragazzo 
di 19 anni, con la salute e la giovinezza dalla sua parte 
ha deciso di uccidersi pier non affrontare un anno di vita 
senza la misera soddisfazione settimanale di fare casino 
allo stadio, plaudendo sfrenatamente idoli di sene C 2, 
gente che tirava calci nel Pavia Non ha senso Anzi ha 
un senso sbagliato Se non fosse stato lo stadio, sarebbe 
stato qualcos’altro, qualche ragione altrettanto stupida, 
inverosimile, narrativamente insostenibile, fuon dalla 
giusta scala di pnontà depressive, È forse più ragionevole 
ammazzarsi, come molti fanno, perché sono stati boc¬ 
ciati a scuola, pier un quattro in latino, perché la fidanza¬ 
ta Il ha mollati’ È più confortante, per la nostra ragione, 
la ragazzina che si lascia monte di fame per essere ma¬ 
gra come le fotomodelle? Non esiste una gerarchia nella 
dispierazione. Non ci sono i buoni e i cattivi motivi.Non si 
può sottoporre a giudizio il dolore Tutti sono pronti a 
comprendere il malato di cancro che s. getta dalla fine¬ 
stra, la madre che non sopravvive alla morte del figlio, 
l'anziano che decide di mettere fine a un’esistenza che 
non ha più niente di invidiabile E tutti invece sono pronti 
a sovrastimare la giovinezza, come se avere vent'anni 
fosse la chiave che apre la porta del Paradiso, l'invito uffi¬ 
ciale alla festa terrestre, la condizione sufficiente a star 
bene, allego e pieni di allettanti progetti Essere giovani 
può essere anche molto più duro che non esserlo So¬ 
prattutto in questi anni di smarrimento Vicino al cadave¬ 
re di Luca Bonizzoii, suicida per motivi apparentemente 
futili, era scntto- «In questa società non c'é spazio per tipi 
come mev/La frase lascia intuire abissi di non identità E 
allora facciamo bene a interrogarci Ma non «sui giovani» 

I giovani sono Luca Bonizzoli fanatico del Pavia, ma sono 
anche gli studenti che in questi mesi hanno nempito 
piazze e scuole con la loro voglia di capire, di contare, di 
gestire una parte del cambiamento di cui questo paese 
ha bisogno v 

Interroghiamoci piuttosto sui confusi messaggi che 
•questa società» ha saputo inviare ai più fragili, ai meno 
garantiti, ai meno attrezzati a giudicare Fino a qualche 
anno fa il modello era «ricchi e vincenti» Toccava inge¬ 
gnarsi per apparire sprezzanti, cinici e gaudenti Fuon 
dai poven paicoscenici in cui chi voleva provava a recita¬ 
re la parte, frustrazione, senso di inadeguatezza, invidia, 
mietevano una messe di sconfitti, di silenziosamente di¬ 
sperati Poi I vincenti sono caduti Sono stati smascherati 
non erano modelli e non erano padri Accumulavano 
soltanto cose e soltanto pier se stessi Non chiedevano 
niente, non senso civico né patnottico, nemmeno cresce¬ 
re bene e sani Non davano niente. Se propno vogliamo 
interrogarci sui giovani, dopo quest'ennesima morte stu¬ 
pida e mutile, chiediamoci che cosa vuol dire a vent'anni 
sentirsi parte di una società senza leader, con una classe 
dirigente sputtanata, fra regole infrante, sfiducia, vecchi 
delitti e nuove punizioni. Forse ci si sente già stanchi pu¬ 
ma ancora di cominciare, impaunti e diffidenti Come 
bambini che non hanno voglia di giocare, nel cottile di 
un orfanotrofio 


Un'esistenza 
solitaria, 
la famiglia 
in difficoltà, 
le domeniche 
allo stadio 
Ecco chi em 
Luca, 
il ragazzo 
che si è tolto 
la vita 
per il calcio 




Stona d’un suicidio impossibile 


Rabbia e sgomento a Pavia per il suicidio di Luca Bo- 
nizzoni, diffidato per un anno a entrare negli stadi 
Gli amici incolpano la polizia «Ci hanno attaccati 
per uno scatolone e se la solo presa con Luca» I ge¬ 
nitori aggiungono particolari «Era molto depresso 
Soffriva di cefalee e doveva andare in cura da una 
psichiatra». Anche l'Osservatore romano commenta 
la tragedia «Colpa di una cultura senza valon» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■i PAVIA. Batte il sole sullo 
stad.o Pietro Fortunati Un pic¬ 
colo stadio quasi da paese dei 
balocchi con lo tnbune vicino 
al campo come nei vecchi sta- 
diinglosi Sul prato si allenano 
1 giocaton del Pavia corsa Un 
in porta ginnastica c una bre¬ 
ve partitella da ripetere nel po¬ 
meriggio C è molta gente ma 
nonostante I insolita giornata 
di sole, quasi tutti preferiscono 
rastarc dentro al barello dello 
stadio pieno di fumo C é una 
strana mescolanza vecchi c 
giovani chiacchieroni e silen¬ 
ziosi Parlano tutti di Luca, il ra¬ 
gazzo di 19 anni che martedì 
pomeriggio si é ucciso con 70 
pa,stiglic di tranquillarne su 
una panchina del parco Por 
qualche ora ncs,suno si é ac¬ 
codo di lui Forse è un drogato 
uno che ha solo voglia di dor¬ 
mile Non SI può stare dietro a 
tutu Invece Luca Bonizzoni 
era giù morto Dentro al giub¬ 
botto una lettera che dice tut¬ 
to c niente «Sono un ragazzo 
fallito e un perdente Non c'é 
spazio per me in questa socie¬ 
tà Ci stavo pensando da tem¬ 
po, ma adesso ho deciso di 
farla finita Non riesco a sop¬ 


portare di stare un anno lonta¬ 
no dagli stadi» 

Il gestore del bareno, un si 
gnore coi capelli grigi che la¬ 
vora qui da una vita, dice che 
non ci credo «D accordo la 
polizia 1 aveva diffidalo Por un 
anno avrebbe dovuto nnuncia- 
rc al calcio Ma vi paro possibi¬ 
le che un rag.izzo si ammazzi 
per cosi poco’ lo lo conosce¬ 
vo, quel Uica ora uno dei me¬ 
no esagitati quasi un timido 
Chis.sà che cosa gli é pa.ssato 
per la testa» Gli anziani scuo¬ 
tono il capo I nostri ultra, dico¬ 
no saranno anche dei fanatici 
però mica sono militarizzati 
come quelli delle grandi città 
«Secondo me - spiega Edgar¬ 
do Verzoni presidente del 
coordinamento dei club «uffi¬ 
ciali» che raggruppa 300 tifosi 
- la polizia domenica scorsa 
ha un po calcato la mano In 
fondo questi ragazzi avevano 
tirato solo uno scatolone die¬ 
tro la porta Che poi non aveva 
neppure superato la rete pro¬ 
tettiva Si poteva evitare di am- 
varc allo scontro lo li conosco 
anche se non fanno parte del 
nostro gruppo Diamo loro una 
mano ogni tanto li aiutiamo a 
pagare le trasferte Fmora non 


Parla Altobelli 
«Questo nostro caldo 
occasione sprecata» 


■■ »È una di quelle notizie che non voiTCsU leggere mai ma al¬ 
meno a una piccola, banale nfles,sione siluriamo possa servire» 
Citi parla é Sandro Allobelli, 38 anni, ex giocatore di Brescia In- 
ter Juve e Nazionale, oggi «osservatore» per ilclub nerazzuno ma 
soprattutto asscs,sore allo Sport per la città di Brescia Leggendo il 
giornale é rimasto turbato da queU’articolo in pnma pagina Luca 
Bonizzom, 19 anni, tifoso suicida per un divieto a frequentare lo 
stadio ~ . s ‘ 

Dice Allobclli «lo parto dal presupposto che quel povero ra¬ 
gazzo abbia compiuto il suo gesto tragico per gravi problemi che 
venivano ben pnma della pa.vsionc frustrala por le partite II cal¬ 
cio c entra, ma fino a un certo punto in quello che è successo 
però questo non toglie che una riflessione sia indispcasabile Lo 
sport e mi niensco In p-wticolare al football visto che convoglia 
ogni domenica migliaia di persone allo stadio dovrebbe essere 
aggregazione amicizia amore Cioè tutto il contrano di quanto 
capita in genere Oggi io vedo un mondo fatto di tanta solitudine 
non capita spesso di poter staro in compagnia invece allo stadio 
si E allora cogliamo questi momenti domenicali se .sfruttati bene 
possono servire, magari anche a f-iici crescere» * 

Sullo sfondo resta però il gesto fatale di un tifoso e alla do¬ 
menica, I soliti disordini fra ultrà Guarda coso, Brescia 0 in testa a 
questa classifica del disonore 6 domenica di squalifica allo sta¬ 
dio l’anno passalo c ora la toste possibilità di un bis dopo i pe¬ 
staggi fra teppisti in Brescia Parma di Coppa Italia »Quando gio¬ 
cavo avevo paura vedevo i tafferugli c pensavo non ci saranno 
mica finiti in mezzo i m-ei amici, i mici parenti oggi capita an¬ 
cora di piu e anche da spettatore continuo ad avere paura che 
succeda qualcosa di bruito Broscia é una città civile ma negli ul- 
umi anni non so perché il tifo sia diventato cosi esagerato» 

OFZ 


avevano mai latto nulla di ma¬ 
le» Pippo operaio di 3S anni, 
anche lui degli «Indians» va 
giù duro «Dopo la manganel¬ 
lata Luca 6 svenuto tra le mie 
braccia Non si mandano due 
agenti a chiederci i documenu , 
durante la parata Dovevano 
aspettare la Ime della partila 
Andremo ai funerali Ma ora 
vogliamo la promozione in CI 
O promozione o morte'» 

La risposta della questura é 
un silenzio imbarazzalo che 
conferma la versione ufficiale 
«Dopio il lancio del cartone gli 
ultrà non hanno voluto fornire 
le loro generalità Ci hanno m- 
sullato spintonato Alla fine 
abbiamo dovuto reagire I no¬ 
mi comunque ce li hanno da¬ 
ti dopo la partila» t 
Gli amici di Luca sono scon¬ 
volti Cosimo Caruana 23 an¬ 
ni camcncre da cinque alla 
pizzena «Marechiaro» é il piu 
colpito Erano molto amici lui 
e Luca E quando vede la sua 
salma, dietro al vetro della ca¬ 
mera morturana piange come 
un bambino «Lo conoscevo 
da anni Ogni domenica anda¬ 
vamo assieme alla partita Izt 
squadra era tuno per lui Si 
parlava di calcio, perù sapevo 
poco della sua vita pnvata 
Forse temeva che suo padre si 
arrabbiasse Forse era giù di 
corda Comunque non era 
stato lui a tirare lo scatolone 
Solo che nel casino i due po- 
lizioni hanno preso il pnmo 
che capitava a tiro A Luca è 


arrivata una manganellata sul 
la lesta Per un po é nma.sto 
svenuto, ma poi ha nprcso co- 
noscenzzi Credevo fos.se finita 
II Che non ci pcn.sas.se più In¬ 
vece Sinceramente non so 
quali albi problemi avesse Noi 
parlavamo di calcio ma era 
mio amico» 

La pizzena «Marechiaro» è 
sotto ai portici in piazzzi della 
Vittona vicino al Duomo Dcn 
tro c é un sacco d. gente stu- 
denu e impiegali che mangia¬ 
no in fretta mentre fuori si ac¬ 
cendono le luminane natali¬ 
zie Il gestore il signor Benia¬ 
mino é affezionato a Cosimo 
«Qui lo faccio lavorare altn 
menti starebbe in strada Ogni 
tanto perde la calma, non si 
controlla Urla, urla, ma non 
ha mai latto male a nessuno» 
Il pizzaiolo Vincenzo 6 piu 
duro «Guarda io con questi 
quattro esaltati non ho nulla 
da spartire lo lavoro sono 
sposalo Questa volta però la 
polizia poteva darsi una cal 
mata Ma li hai visti questi ul 
tra’ Voi credete che siane dei 
naziskin come a Milano ma 
qui siamo a Pavia Un altro 
mondo - Qualche petardo 
qualche lasullo e finisce tutto 
11 » 

Introveraj silenzioso de- 
pres.so È il ntratto che tutti fan¬ 
no di Luca Non lavorava non 
aveva la ragazza e.! calcio era 
il suo buco quotidiano I suoi 
geniton che abitano alla pen- 
fena in un ca.sermono popola¬ 


re martedì sera hanno pelivi 
to subito al peggio «Era con i' 
morale a terra» spiega ai croni 
sti la signora Annamana 38 
anni la mamma di Luca Gen 
tile e loquace <osl almeno mi 
sfogo con qualcuno» racconti 
con precisione le angosce del 
figlio «Questa vicenda 1 aveva 
abbattuto Non parlarne con 
papà mi aveva detto Era già 
deprevso soffriva di forti cefa¬ 
lee Tanto che doveva seguirlo 
una psichiatra la dottoress .1 
1-annelld alla nostra Unità sa- 
nilana Era un ragazzo fragile 
Martedì mattina veivi le nove 
e mezzo é andato m questura 
per la notificazione della dilfi 
da. Dopo non I ha v-isto piu 
nevsuno» Luigi Bonizzioni 39 
anni il padre di Luca annui¬ 
sce Anche lui non se l,i passa 
bene Operaio alla Socimi di 
Binasco da qualche mese é in 
cassa integrazione Si deve ar 
rangiarc tanto piu che .a mo¬ 
glie la la ca.sdlinga e I altra li 
glia Barbara di 16 anni v i an 
cora a scuola 

Allo stadio I c ip.mnelli s in 
glossano Si mischia la rabbia 
con la rassegnazione Come se 
manca-sse il colpevole una ve¬ 
ra cauv) con cui prcndc-sela e 
imprecare Depressione vuoto 
esistenziale I azione malde 
stia della polizia possibile che 
tutto CIÒ sia suflic'ciile a lo 
gliersi la Vita a 19 anni con 70 
pastiglie e una bottiglia di 
Wodka’ 


Psicanalista e poeta, Cesare Viviani non è d’accordo con quanti teorizzano che la violenza nasce dal calcio 
E il tifo per una squadra; sostiene, è spesso l’ultimo terreno in cui sopravvive un sentimento collettivo 

«Dietro il pallone, il sogno dell'armonia» 




QIUUANO CAPECKLATRO 


M II pnmo passo é tentare 
di capire che cosò il calcio 
perché può trasfoimarsi m un 
Wo/oc sul CUI altare si celebra¬ 
no sacnfici umani, tra le cui, 
fauci può immolarsi un dician¬ 
novenne un Individuo appiena 
alle soglie della vita «Il calcio 
ha una grande peculiantà é 
un gioco di squadra che recu¬ 
pera valon individuali c di 
gruppo, con un’alta capacità 
sii comvolgimcnio Noi abbia¬ 
mo a che fare di continuo, an¬ 
che quando stiamo insieme 
agli altn. col problema della 
solitudine Da qui il mito vissu¬ 
to nell'infanzia c ncH’adolc- 
scenza, del gruppo di amici 
che vive insieme un’aweptura 
una vicenda, una ricerca, c 
che per questo sono m sinto¬ 
nia Sono imniagini profonde, 
quasi archctipichc* 

Fuò sembrare assurda, quel¬ 
la morte Lo diventa un po 
meno, ma resta tremenda an¬ 
nichilente. se la trama sociale, 
psichica emotiva che c'è die¬ 
tro quell atto estremo viene in¬ 
dagala, messa a nudo E quan¬ 
to fa Cesare Viviani, senese di 
quarantasei anni, psicanalista 
di lormazionc junghiana con 


«simpatie» lacanianc ncorren- 
do agli stirmicnti della sua 
scienza c alla sensibilità della 
piccsia, che Viviani coltiva e 
che in aggiunta ad un premio 
Viareggio di recente gli é valsa 
il premio Sandro Penna per 
l. 'opera lasciata sola 

Gli archetipi, d accordo Ma 
corno SI intrecciano con qucl- 
l'incsaunbilc comédie humai 
ne che ù il calcio’ "Perché il 
calcio motte in scena una 
squadra in azione alla ricerca 
di un obicttivo di un risultalo 
Quindi, ò anche una speranza 
per la psiche individuale, co¬ 
me se Pier gli sficttaton si rea- 
lizzas.se questa bella pos.sibili 
tà di una convivenza di una 
collaborazione armoniosa tra 
individui per raggiungere la vii 
tona una sorta di lelicilà col 
lettiva In tempi in cui I indivi 
dualismo é molto accentualo 
in qualche modo la squadra di 
calcio rappresenta questo 
pnncipio del rollcltivo armo¬ 
nioso perciò é molto suggesti¬ 
vo» 

Sfugge ancora qualcovi 
perché I individuo si rivolge al 
calcio quasi vi si rifugia ele¬ 
vandolo a mito "Perché’ Ma 


perché c é una grande caduta 
dei riferimenti collcttivi valon 
ideologie L appartenenza col¬ 
lettiva pertanto, diventa cosi 
difficile cosi improbabile che 
il calcio il gioco di squadra di 
venta quasi I unico ancoraggio 
affettivo collettivo E quell ap¬ 
partenenza alla squadra alla 
tifoseria facilita identificazioni 
molto forti a volto ecccvsivc 
che povsono cvserc il terreno 
di coltura di quella violenza da 
spalti che a.s,sume spcs.so un 
carattere di guerra A questo 
punto però, il discorso della 
violenza nmanda al quadro 
più generale» 

Un pas.so obbligalo "Già un 
pa.vso che ci mette di fronte a 
un clima di accresciuta aggrcs 
sività Credo perché In vita si é 
fatta più pratica e la praticità 
esalta I aggressività se viviamo 
in situazioni che possiamo ri 
solverc con interventi pratici 
manuali no acquisiamo come 
individui un senso di maggiore 
potenz,a Li praticità é la di 
monsionc dominante viviamo 
III una civiltà dove tutto viene 
utilizzalo anche i sentimenti 
dove c é una c ost.inlc esa'ta 
zionc degli obiettivi e dove 
predomina un linguaggio me¬ 
dio scmplilic.ito qual é quello 


dei mass-mcdia che danno il 
senso di una somplicilà della 
vita e della comunic.izionc 
Tutti clementi che concorrono 
ad accrescere I aggressività E 
questa mancando altn nfen- 
mcnti alternative esalta I ap 
partenenza c il ^sentimento di 
rivalità del tifo C come se il ti 
loso giocasse tutta la propna 
aggressività la propria tensio¬ 
ne nervosa il proprio cuneo di 
violenza in questa identifica¬ 
zione con la scjuadra» 

Insoinma pare di capire 
che gli stadi e il calcio tornino 
sotto .iccusa »E invece no 
Non credo a chi dice che il cal 
CIO genera violenze di per sé 
Per un paradosso proprio il 
Inolilo di quella menlalilà utili 
tanslica di un [xinsicro finali¬ 
stico che condiziona il nostro 
essere -xxii.ile immunizza il 
calcio lo depura da [Xilcnziali 
violenze» Un tx-l |j.iradosso 
davvero neppure facile da di¬ 
mostrare -C é da lonc-rc conto 
i he la prepar.izione atletica é 
mollo miglior.ila può liberare 
m.iggiori energie che il gioca 
tore é m gr.ido di coordin,ire c 
similare al meglio Ma il d ilo 
rilevarne éche i giocatori sono 
mollo piu calcol.ilon di un 
tempo guardano ,ii loro intc 


ressi economici al valore delle 
loro gambe E questo li porta 
automaticamente a controlla¬ 
re la propna aggressività per¬ 
ché sanno benissimo che 1 ag 
grcssivilà. la violenza può n 
torcersi contro di loro sotto for 
ma di danno economico Ma 
anche il gioco oggi mi scm 
bra alquanto cambialo a.ssog 
gettato a programmi sempre 
piu pervaso msomrna da quel 
lo spinto utiliUrcstico e preven 
tivo chiamiamolo cosi che 
domina la scena» 

Per farla breve l,i natura 
stessa del gioco sarebbe muta 
ta -Certo Perché la categoria 
dell utile ha invaso anche gli 
spazi ludici i d ceco che il gio 
co quasi sempre coincide con 
un mezzo impegno una sorta « 
di lavoro leggero comunque 
finalizz.ito Un esempio so ne 
ha con le prcoccup.izioni jx-r 
la salute con I igiemsmo un 
pcranic che occupa anche il 
momento del relax Certe cose 
SI fanno perché fanno bene al 
corpo Al tirar delle somme il 
jxinsicro finalistico utilit-irisli 
co tende ad avvelenare anche 
gli sjjazi del nlassamcnlo» 

Il gioco é Imito SI jxitrcblx 
dire Ma 1 uomo non é un im 
m.ile che gioca' -Il punto é 


questo lo credo che il gioco- 
debba liberare un senso del 
piacere che secondo me può 
sopportare soltanto una ten¬ 
sione quella della compctizjo- 
nc Cos é il gioco’ Oltre a ncer 
cd del piacere f anche affer- 
mazjonc di sé E dal punto di 
vista strutturale formale di for 
me profonde della psiche la 
nccrca dell affermazione di sé 
coincide con la competizione 
con il non-sé gli alln che si 
pongono come ostacolo Al di 
là di questa tensione competi¬ 
tiva ogni preoccupazione fi- 
n ilislica ulilitanslica di pro¬ 
grammi canea il gioco di pesi 
che lo snaturano lo ncondu- 
cono alla logica lavorativa im¬ 
pedendo alla mente di essere 
libera c liberata» 

Ma una via d uscita esisterà 
pure -Un gioco che voglia lor 
naie autentico deve liberarsi 
da quello che ho chiamato 
pensiero preventivo il pensie¬ 
ro che ha invaso la nostra 
mente il nostro modo di vive- 
rr- imponendo le ragioni del 
1 organi/za/iono del pragma 
tismo dell utilitansmo Ritro¬ 
vile alla Ime di questo percor 
so il gioco come sorpresa 
gioia inaspetlal.i utilità ndott.i 
all j vila slera del pi.iccre» 
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UNO SPONT SCNZA VIOUENZA CONTNIBUISCC 
A nCNDCNC MENO VIOLENTA LA SOCUTTA 


PER IL CONCORSO N. 20 Di SERIE X" SI GIOCA 
SINO ALLA SERA Di GIOVEDÌ^ 23 DICEMBRE 
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La commissione antidoping del Coni decide 
di non effettuare prelievi sul campione 
A sostenerne Tinutilità è stato Conconi, 
il medico che guiderà il ciclista in Messico 


L’ìncontirollabìle 
sfida dì Moser 


Martedì la notizia riportata dal Corriere dello Sport 
«Proposto e poi accantonato un controllo antido- , 
ping su Moser». Ieri la conferma del professor Dal 
Monte, membro della commissione antidoping del ;> 
Coni: «Avevamo pensato ad un controilo a Città del, 
Messico, prima del tentativo di record dell’ora». In- ; 
tanto, il Csm boccia la nomina del giudice Armati al ' 
vertice della Commissione d'indagine sul doping. 

MARCO VKNTIMIQLIA “ . 


H ROMA. Mentre comincia¬ 
te a leggere questo articolo, a 
molle migliaia di chilometri 
da voi c'è un uomo che dor¬ 
me. Un signore di mezza età 
disteso su di un qualsiasi letto 
di un qualunque albergo di 
Città del Messico. Senonchè, il 
portiere che fra qualche ora 
gli darà la sveglia rimarrebbe 
molto stupito nell'apprendere 
che quell'italiano dal capello 
brizzolato non è affatto un ai¬ 
tante uomo d’affari bensì un 
atleta. Né basterebbero a con¬ 
vincerlo le generalità dell'o¬ 
spite. nome e cognome di un 
famoso campione di ciclismo 
sulla cresta dell'onda una 
quindicina di anni fa. Eppure, 
il Francesco Moser che dorme 
fra due guanciali è proprio lui, 
un ex campione, tornato sui 
luogo del «delitto», quella me¬ 
galopoli americana dove die¬ 
ci anni fa stabili il record del¬ 
l’ora ad oltre 51 km di media. 
A 42 anni c mezzo il trentino 
ci nprova, incurante di tutto: 
deH'età, dello scetticismo de¬ 
gli addetti ai lavori, dei rischi 
dcil'altitudine e, soprattutto, 
delle nuvole nere che stanno 


addensandosi : sul professor 
. ' Francesco Conconi, il discus- 
'so medico che lo assiste e che 
nel passato gli ha praticato ' 
l'autoemotrasfusione. Lo stes- 
so professor Conconi, oggi in- 
.i serito nella Commissione anti- 
doping del Coni. ■ ■ - ; 

Ma torniamo in Italia per 
capire quando e come è nata 
f la «perturbazione» che rischia 
•: di trasformare i giorni che 
mancano al 14 gennaio, data 
;\!del tentativo di Moser, in una . 
' lunga vigilia di veleni. Un bre- 
t. ve passo indietro per arrivare 
f^ia ieri pomeriggio. Il telefono 
< cellulare del professor Anto- 
'{y nio Dal Monte, altro aulorevo -1 
% le membro della Commisslo- 
ne antidoping, squilla ripetu- 
*,■: tamente. Il professore ha letto 
da poco il titolo di prima pagi- . 
na del Corriere dello sport. 
«Moser è una cavia». L’articolo 
. firmato da Andrea Girelli par- 
'• la di una riunione della Com- 
V. missione in cui si è discusso di 
iv: un controllo antidoping a sor- 
y presa da effettuare .su Moser. ' 
; ‘ Un'ipotesi che pero avrebbe 
* incontrato la ferma opposizio- 
' ne di alcuni membri della 


Commissione con ■- conse¬ 
guente bocciatura del proget- 
'to. ■ ' 

Il telefono cellulare squilla 
e il professor Dal Monte ri¬ 
sponde. ■ • . 

Professore, che cosa è suc¬ 
cesso all’Interno della Com- 
mlsaioDe antidoping? 

In effetti si è parlato della pos¬ 
sibilità di sottoporre Moser a 
un controllo antidoping sul 
sangue a Città del Messico. 
Ma il professor Conconi ci ha 
spiegato che, trovandosi l'at¬ 
leta in altitudine, non sarebbe 
stato possibile effettuare un 
test attendibile. L’alta quota 
influisce sul valori ematici e 
quindi eventuali modifiche 
non si sarebbero potute attri¬ 
buire con certezza all’assun¬ 
zione di sostanze. ^ 

' Lei <1 è battuto per l'effet¬ 
tuazione del controllo? .. 

, No, ma non f)erché non fossi 
d'accordo con l’ipotesi. Il pro¬ 
blema é un altro, attualmente 
la Commissione non ha il po- 
■ terc di far effettuare un con¬ 
trollo del genere. . . > ^ 

Come mal avete subito par¬ 
lato di un’analisi sul sangue 
scartando l'Ipotesi di un 
normale controllo sulle uri¬ 
ne? Forse perché niM delle 
sostanze dophig più In vo¬ 
ga, rerltroiraletina, è rin¬ 
tracciabile solo con un con¬ 
trollo ematico? ì;vv;;-,, 

È risaputo che per compiere a 
ritmo costante uno sforzo 
sportivo della durala di un’or,T 
gli steroidi ar.abolizzanti ser¬ 
vono a poco. Sono altre le 


eventuali manipolazioni do¬ 
ping da smascherare.. 

: n professor Conconl, capo 
dello staff medico di Moser, 
spiega al suol coUeghl della 
òrnunlsslone antidoping 
perché è Inutile fare un con¬ 
trollo sul suo assistilo. Una 
cosa sconcertante...; 
Questa è una osservazione 
f che deve fare al profes.sor 
Conconi non certo al sotto¬ 
scritto. Il Coni lo ha considera¬ 
to un valido componente del- ■ 
la Commissione, io non posso 
lare altro che prendere atto di 
. questa decisione. . 

. Salvo manifestare uno scar¬ 
so entusiasmo per la situa¬ 
zione che si sta venendo a 
creare. . .. 

Cosa vuole che le dica, la mia 
posizione di strenuo opposi¬ 
tore del doping è nota. Che 
poi io mi senta come un sol¬ 
dato dell’esercito di San Mari¬ 
no in guerra contro gli Stali 
Uniti è altrettanto chiaro. . , 
Professore, se lei fosse un 
giornalista che cosa scrive¬ 
rebbe di un eventuale re¬ 
cord dell’ora di Moser il 14 
gennaio? , 

Questa è una bella domanda, 
àtriverei che è il trionfo di un 
uomo che oltre ad avere mez¬ 
zi Tisici fuori dal comune ha 
■ mostralo eccezionali capacità 
di adattamento al progresso 
tecnologico, prima con l’uso 
delle ruote lenticolari, adesso 
adottando l’innovativa bici¬ 
cletta di Ohree. Non [totrei in- 
, vece scrivere di eventuali altri 
fattori a me .sconosciuti. ■. ■ 





Francesco Moser mentre controlla la bidcletta con la quale correrà in Messico 


Gianni Benzi 
«Ma quei test 


■■ROMA Controllo si. con¬ 
trollo no. Il sangue di Moser 
è stato l’argomento princi¬ 
pale , dell’ultima riunione 
della Commissione antido¬ 
ping del Coni. Peccato che - voKKr:» cf i 
alla discussione-non abbia oCUCUUC -OLclLU 

partecipato il profes.sor .'"iT 1* ’ 

Gianni Benzi, uno dei più ' TTlPOhri TPUTII » 
autorevoli membri dell’orga- ItUU" 

nismo di controllo, nell’oc¬ 
casione assente per impegni 
di lavoro. «Ho appreso dell’accaduto in mo- della Commissione ma anche capxs dello 
do molto parziale - racconta Benzi al telefo- ' .staff medico di Moser. «Non so se Conconi si 
rio-.e quindi non posso entrare nello speci- '-sìa dichiarato contrario alla effettuazione 
fico. Ci tengo p>erò a dire una cosa: que.sto del controllo su Moser. DovrP parlarne con 
tentativo di Moser si sta concretizzando in presente alla riunione. Di certo, visto 

: il suo ruolo particolare dovrebbe essere il 


avrebbe disturbato i valori 
ematici. Discorso diverso se 
invece l’atleta si fosse recato 
subito a Toluca,.- posta a 
guota 3.500, mille metri più 
in alto di Città del Messico. 
Allora le modificazioni sul 
sangue sarebbero state mol¬ 
to più rapide». 

il professore affronta an¬ 
che la delicata questione del 
ruolo di Conconi, membro 


occasione scientìfica con la possibilità di ef¬ 
fettuare una preziosa serie di analisi, invece 
si è trasformato in un mero fatto sportivo. 
Ades.so si parla solo del po.ssibile primato». .-. 

Conconi ha spiegato agli altri membri del- ' 
la Commissione che un controllo sul sangue 
in altura sarebbe staio inutile. Benzi non è 
d’accordo: «Se il prelievo fosse stato effettua¬ 
to nei primi 3-d giorni di permanenza di Mo¬ 
ser a Città del Messico, Ialtitudine non. 


primo ad avere interesse che venga dimo¬ 
strata la trasparenza del record stesso, an¬ 
che attraverso dei controlli ematici. Fermo 
restando che gli eventuali test si sarebbero 
potuti effettuare solo con il consenso di Mo¬ 
ser. Se poi Conconi fos.se di diverso avviso, 
come libero cittadino puri dimettersi dalla 
Commissione antidoping in qualsiasi mo¬ 
mento» -< OM V 




in SuperG 


■■ L£CH. Gara pazza sulle 
nevi austriache. Nel Supergi¬ 
gante di Coppa del Mondo, ie¬ 
ri. si è imposto a sorpresa l’au¬ 
striaco Honnes TrinÙ. pettora¬ 
le 51, specialista della libera, 
mai in evidenza in SuperG, fi¬ 
no a ieri. Ha battuto per 60 
centesimi l’azzurro Werner Pe- 
ralhoner, pettorale 41, è il suo 
connazionale Armin Assìnger. 
Insomma. hanno vinto atleti 
scesi quando già i grandi cam¬ 
pioni erano arrivati al traguar¬ 
do. In buona parte si è ripetuta t 
la situazione che la scorsa set- ' 
Umana si era verificata nella 
pnma discesa libera della Val - 
Gardena. Anche a Lech. infatti, i 
' la pista si è velocizzata con il 
pa.s.saggio degli sciatori, ma : 
soprattutto con il trascorrere : 
del tempo è nettamente mi- ■ 
gliorata la visibilità, cessando ' 
la forte nevicata che dalla not- 
te precedente aveva accumu¬ 
lalo sul tracciato uno strato di 
40 centimetri di neve fresca. - 
Proprio a causa della nevicala 
e di forte vento in quota, la par¬ 
tenza era stala rinviata di 45 


minuti e il tracciato accorciato 
di ben 12 porte rispetto a quel¬ 
lo originario di 42, lungo la pi¬ 
sta «Kreigerhora». La lunghez¬ 
za originaria di 2,100 metri é 
diventata cosi approssimativa¬ 
mente di 1600 metri. » 

Su questo tracciato accor¬ 
cialo, dunque, il discesista pu¬ 
ro Flannes TrinkI ha strappalo 
' il successo alTazzurro Pcralho- 
ncr. altro specialista della velo¬ 
cità , ormai abbonatosi alla 
: piazza d’onore, visto che già 
due volte è stalo secondo sulla 
pista olimpica Lillehammer, 
ma che in Supergigante non 
era mai andato più in là della 
12/a posizione. «Ho rischiato 
molto, tirando le curve al mas¬ 
simo» ha commentato il venti- 
seenne di Selva Gardena. An¬ 
che altri due italiani hanno ol- 
' tenuto con lui risultali di rilie¬ 
vo. Josef Polig. che pure sem¬ 
brava poco aggressivo, ha ag- 
: guantato la nona posizione, 
mentre 13/o ù giunto Alessan¬ 
dro Fattori, protagonLsta di un 
episodio al limite dell’incredi¬ 
bile. Ha dovuto interrompere 


1) H. TrinkI (Aut) • 

2) Porathoner (Ita) 

3) A. Assìnger (Aut) 

4) M.Wasmeler(Ger) 

5) M. Glrardelll (Lux) 

6) A. Skaardal (Nor) 

7) J. Leskinen (Fin) s 

8) K.A. Aamodt (Nor) 

9) J. Polig (Ita) . 

10) H. Knauss (Aut) * 
10) G. Mador (Aut) 

12) L. K)u8(Nor) 

13) A. Fattori (Ita) N 

14) Thorson (Nor) 

15) T. Moe(Usa) 


1:04.12 
1:05.02 
1:05,10 
1:05.20 
1:05.27 ’ 
1:05.29 
1:05.34 
1:05.36 ' 
1:05.40 ■ 
1:05.46 ! 
1:05.46 
1:05.53 
1:05.62 
■ 1:05.63 
1:05.66 




la sua prima discesa perché, 
mentre scendeva a 90 km/h, 
un guardaporte gli ha attraver¬ 
sato la pista. Con freddezza e 
abilità r azzurro l’ha evitalo, 
scavalcando gli .sci dclTìrrc- 
sponsabilc c scongiurando un 
incidente che avrebbe potuto 
avere conseguenze tr^iche. 
Ha comunque dovuto ripetere 
la prova. Per il resto hanno de¬ 


ll K.A. Aamodt (Nor) • 479 

2) A. Tomba (Ita) ■ 454 

3) G. Mader (Aut) 449 

, 4)T. Slangassinger(Aut) 305 

: 5)J.Koslr(Slo) 286 

6) F. Pieeard (Fra) " 274 

7) M.Girardolli(Lux) • 271 

8) B. Gstroln (Aut) 229 

9) F.C.Jaggo(Nor) 220 

10) C. Mayor (Aut) . 214 

11) S.Loeher(Svi)211 

12) VonGrùnIgen (Svi) 210 

13) J.E. Thorsen(Nor) 205 

14) T. Barnerssoi (Ger) . 171: 

15) F, Nyborg(Svo) 156 


lu.so Vitalini (25/o), Runggal- 
dier (27/0), Holzer (’SO/o). 
Luigi Colturi (49/0), Ghedina 
.(52/0) eSenig^liesi (59/o). 
Come previsto, in classifica ge¬ 
nerale il norvegese Aamodt, se¬ 
ri ottavo, é tornalo in lesta alla 
Coppa, scavalcando Aborto 
Tomba. Il prossimo appunta¬ 
mento é il 29 dicembre a Bor¬ 
mio por una libera. 


Bene anche le azzurre 
Pert^ seconda 
e Gallico quarta 


■■ FLACHAU. Bibìana Perez 
.seconda e Morena Gallizio - 
quarta: non è andata davvero 
male per i colori azzurri nel 1 
SupieiG femminile di Coppa : 
del mondo che si è disputato _ 
ieri sulle nevi austriache di '■ 
Rachau. Eppure la Perez alla 
fine avrebbe potuto anche ' 
recriminare qualcosa: il pri¬ 
mo gradino del podio, il più : 
prc.stigioso. infatti, le è stato ' 
letteralmente . soffialo dalla ' 
sorprendente atleta slovena 
Katja Koren. Per di più quan¬ 
to tutto sembrava concluso. 

Ma vediamo alla cronaca 


di questa gara controversa. 
Innanzi lutto, la corsa, in ca¬ 
lendario per martedì, era sta¬ 
ta rinviata di un giorno a cau¬ 
sa dì nebbia e pioggia. Ieri, 
per fortuna, si è gareggiato in 
condizioni ' meteorologiche 
eccellenti anche se le miglio¬ 
ri si sono lamentate per la pi¬ 
sta troppo -, sdrucciolevole. 
Dopro che tutte le migliori 
erano scese, una Bibiana Pe¬ 
rez trionfante aveva già chiu¬ 
so le interviste di prammatica 
nel ruolo di vincitrice: a que¬ 
sto punto, la Koren le ha fatto 
il brutto scherzo di spode¬ 


starla con una discesa kami- 
. kaze. La slovena ha vinto in 
1.15.62 scendendo alla velo¬ 
cità davvero notevole di oltre 
72 chilometri orari e soffian- 
•do il trionfo alla italiana per 
appena otto centesimi dì se¬ 
condo. Teoricamente, sì trat¬ 
ta di appena un metro e ses¬ 
santa centimetri di distacco. ' 
- Terza la grande favorita 
della vigilia, la tedesca Katia 
Seizinger, in 1.15.87 e quarta, 
come s'è già detto, la Gallizio 
■ in 1.16.28. Per l’azzurra è la 
miglior prestazione offerta fi¬ 
nora in un SuperG di coppa 
del mondo. La .svedese Per¬ 
niila Wiberg, altra favorita, è 
; linita solo se.sta in 1.17.26. 
Giornata negativa, infine, per 
le atletc austriache con Ufi 
Meier tredicesima e Anita 
' Wachter, . capoclassifica : in 
Coppa del mondo, lontanis- 
: .sima al quarantacinquesimo 
■ posto. . .. . . ■ ,i- 


Arriva Scoglio ma il Genoa resta nella tempesta 


H GENOVA. La classifica 
piange, i tifosi contestano, Gat- f 
tomo, un manager del porto, 
dice di volercomprare il Geno¬ 
va, ma non si fa vivo. Giorni dii- " 
ficili per il presidente Spinelli. ' 
Per fortuna c’é Scoglio. Il prò- ) 
fes.soreètomalo. econlui.do- ■ 
po quattro anni, sono tornati i 
proclami, i discorsi demagogi¬ 
ci, i riehinmi alla gloria rosso- 
blu, al popolo che deve guar¬ 
dare in alto c ha bisogno di ' 
emozioni forti. Scemilo ha so- 
.stituito Masclli c ieri è stalo 
presentato a stampa e tifosi. 
L’impatto é stato felice, del re- ■ 
sto non c’erano dubbi, il prò- ; 
lcs.sorc aveva lasciato un buon ‘ 
ncordo in molli tifosi, era stato 
l’uomo che aveva riportato il : 
Cionoa in .serie A e la gente non ' 
l’ha mai dimenticalo. Lo stri- 
.scione. esposto al campo nel 
pomeriggio, ha latto capire h 
che la .scelta di Spinelli, avere 
uno Scoglio parafulmine di 
fronte a una • conle.stazione >: 
sempre più accesa, dovrebbe ‘ 
risultare azzeccata. «Ben toma- : 
lo in casa, unico amalo proles- 
.sore», recitava lo stendardo ap» - 
peso in tribuna: i 400 spettatori : 
sugli .spalli lo hanno accompa¬ 
gnato con cori c .scene di csul- 


«La parola "salvezza" non voglio nemmeno pronun¬ 
ciarla pierché sono certo che risalire.mo prestissimo 
la classifica»: Franco Scoglio si è presentato osten¬ 
tando ottimismo. Da ieri, infatti, è il nuovo allenato¬ 
re del Genoa: prende il posto di Claudio Maselii, 
esonerato dopo un avvio di campionato non pro¬ 
prio brillante e soprattutto dopo lunghe polemiche 
aU’intemo della società. 


SEROIO COSTA 


tanza. «Scoglio è sempre stato 
dei nostri, con il cuore non ha : 
mai lasciato Genova» ha urlalo 
Spinelli. E la gente gli ha dato 
ragione, dimostrando di ama¬ 
re ancora mollo l’allenatore. 

Ma la contestazione al presi¬ 
dente è rima.sla. e forse questo 
Spinelli non lo aveva previsto. 
•Smetteremo solo quando lui 
,sc ne andrà» hanno scritto in , 
un comunicato gli irriducibili. 
Ua Francia é calda, ma anche il 
coordinamento, il tifo organiz¬ 
zato. é stanco, soffre la supe¬ 
riorità deila Sampdoria, vor¬ 
rebbe vedere un nuovo padro¬ 
ne. D’altra parte i tanti errori di 
Spinelli non pos.sono es.sere 
na.scosli dai mcs.saggi populisti 
di Scoglio. Ieri il pro(c.s,sorc ha 


cercato di riaccendere antichi 
eniu.sia.smi, parlando di un or¬ 
ganico di valore as.soluto, «Che 
non potrà finire mai in serie EJ», 
ma i tanti sbagli del presidente 
restano. • . " 

I cinque stranieri in organi¬ 
co, senza che ncs.suno, a parte 
forse Skuhravy, .sia in grado di 
laro la dilleronza; lo .spoglia¬ 
toio spaccalo: Ma.selli, il tecni¬ 
co esonerato. la.sciato al .suo 
destino, .senza che da parte 
della società sia mai arrivalo 
un aiuto. E |xii le dimissioni 
dei duo vicepresidenti D’Ange¬ 
lo e Carbone, gli avvocati che 
osteggiavano il ritorno di Sco¬ 
glio e hanno preferito loglicrc 
il disturbo, pur di evitare lo 



Franco Scoglio. Il nuovo allenatore del Genoa 


scomodo incontro con il pro- 
les.sorc. Brutti segnali che par¬ 
lano di un Ck'noa in tempesta ' 
e che ri.schiano di ripercuotersi 
su una classifica preoccupan¬ 
te. -v^ ' . :,y 

Ora é arrivalo Scoglio, i suoi 
proclami, infarciti di demago¬ 
gia. dovranno agire come un 
colpo di spugna su tutti i guai 
ros,soblù. Il profe,s.sorc ha co¬ 
minciato bene, «Ho solo cer¬ 
tezze, tornando qui corono il 
sogno della mia vita, non falli¬ 
rò. E comunque, se dovessi 
sbagliare, .sarà solo colpa mia, 
non prendetevela con il presi¬ 
dente». Ecco lo scudo che ci 
voleva. •L’organico 0 di pri- 
m’ordinc, altrimenti non'avrei i 
mai accettalo. Ci sono otto na¬ 
zionali. e cinque stranieri. De¬ 
tari, Skuhravy, Betrascu. Vink c 
Van’l Schip, più tre italiani». 
Esagera addirittura, perctié gli 
azzurri autentici sono .solo 
due, gli under 21 Cavallo e Ga¬ 
lante, però tutto qu.anto può ’ 
far spettacolo c dimenticare i 
veri guai. Ma allora perché il ' 
Genoa é ler/.’ultimo? «La colpii 
é solo dt^li infortuni, .sarebbe¬ 
ro bastati due punti in più e ora 
al mio posto ci sarebbe ancora 
Ma.selli», 


A maggio Intemazionali di tennis 
in un nuovo «stadio» a Roma 

Dopo sette anni 
Steffì Graf fà pace 
con ritalia 


DANIELE AZZOUNI 


■1 ROMA Nella storia recen¬ 
te degli Intemazionali di tennis 
anche il naso ha avuto la sua 
parte. Non un naso qualsiasi, , 
ci mancherebbe. Anzi, la storia 
cominciò proprio dagli aggetti¬ 
vi che furono u.sati per descri¬ 
verlo in tutta la, sua impiortan- 
za. Regale, ambizioso, om- 
breggiantc, padronale, bal¬ 
danzoso, eroico. Esso fu para¬ 
gonato a un promontorio, a un 
paesaggio collinare, a un bel¬ 
vedere. In tanto ardore descrit¬ 
tivo, però, gli agiografi dì quel¬ 
le narici stellari non tennero 
nel dovuto conto, o nel dovuto 
rispetto, chi si nascondesse 
dietro a tanta magnificienza. 
Fu cosi che la padrona del na¬ 
so non potè lare a meno di 
prendersela e impugnò la que¬ 
stione a modo suo, da ragazza 
adusa a risolvere i problemi in 
un solo colpo, cosi come fa sul 
campo da gioco. Visto che la 
stampa italiana mi descrìve co¬ 
me una bruttona - fece sairere 
tramite i suoi portavoce - io e 
lui (ndr il naso]) riteniamo sia 
meglio non farci più vedere nel 
vosno paese. Era il 1987, e da 
quel giorno Steffi Graf, in Italia, 
non mise più né il piede né il 
naso. Nel congedarsi, pensò 
bene di vincere quella edizio¬ 
ne del torneo, battendo in fina¬ 
le Gabriela Sabatini, la cocca 
di Roma. E l’addio Tini F>er ri¬ 
sultare ancora più doloroso. 

NelTannunciare, dopo sette 
anni. Tawenuta ricomp<»izio- 
ne di quella frattura, e il ritorno 
della tedesca numero uno del 
mondo nel torneo romano, il 
presidente del tennis Galgani 
ha potuto permettersi un otti¬ 
mistico punto della situazione 
sulla prossima edizione degli 
Intemazionali. L’altra notìzia 
del giorno, insieme con le liste 
dei giocatori e delle giocautei 
iscritti d’ufficio dalle loro orga¬ 
nizzazioni, é infatti che gli In¬ 
temazionali si faranno, tra il 2 
e il 15 maggio, nella loro sede 
naturale e addirittura su un 
Centrale nuovo di zecca, an¬ 
che se del tutto provvisorio. 
Vincoli ambientalistici e ten¬ 


tennamenti ministeriali aveva¬ 
no fatto dubitare che Topora- 
zione fosse destinata al suc¬ 
cesso. Dall’ultimo torneo ro¬ 
mano il ministro Ronchey ha 
ricevuto in ricordo un avviso di 
garanzia e non gli si può dare 
torto per la prudenza con cui, 
questa volta, ha voluto gestire 
il «via libera» alla ricostruzione 
del campo Centrale per il pros¬ 
simo torneo. Il progetto preve- 
: de l’innalzamento di uno .sta¬ 
dio da 10.000 posti in tubi in¬ 
nocenti nello spazio tra l’aula 
bunker e il Foro tennistico, og- 
. gi adibito a parcheggio per l’O¬ 
limpico. In tal modo, il vecchio 

■ Centrale in marmo verrà resti- 
; tuito ai suoi 3.500 posti e alla 
. sua originale coreografia di 

statue. Come a Wimbledon (il 
: paragone é di Galgani), Cen- 
■; trale e Centralino avranno bi¬ 
glietteria autonoma, c dunque 
• saranno venduti biglietti distin¬ 
ti per l’uno e per Taftro. Per in- 

■ naizare lo stadio non serviran¬ 
no scavi: il manto di a.sfalto del 

, parcheggio sarà sollevato e il 
, campo in terra rossa verrà de¬ 
positato in superficie. A termi¬ 
ne del torneo tutto tornerà co¬ 
me prima. . . f 

Nell’attesa di sapere qiialo 
sarà il futuro definitivo di un 
y torneo che ormai tocca i tre 
miliardi di utile, la lettura d.rlla 
lista degli iscritti per il maggio 
1994 apparirà quantomeno 
ras-sicurante. Insieme con la 
Graf vi saranno la Sabatini e la 
Capriati. Quindi Mary -lo Per- 
: nandez. la Martinez, vincitrice 
1 della scorsa edizione, e la te¬ 
desca Huber. Poi le francesi 

- Pierce e TauziaL E una wild 

■ card è già pronta per Monica 

r Seles se, come sembra, l’ex ■ 
. numero uno tornerà al tennis il 
pros.simo febbraio. - , 

Ancora più attraente la lista 

- maschile. Comincia da Sam- 
pras e prosegue con (Jourier. 

s Becker, Bruguera, Medvedev, 
Chang, Krajicek. ■ Ivanisovic, 

.. Piolioe. Korda, Mustcr, Agassi 
Tranne Edbcrg c Stich, duti- 

■ qua, tutto il meglio del tennis. 




Izi posizione del tecnico 
esonerato é paradossale. Era 
stufo della serie A, «un mondo 
che non mi appartiene», ha 
preferito tornare alla Primavor- 
.sa, a quei giovani che aveva al¬ 
lenato por anni. La .scelta però 
lo costringerà a frequentare il 
campo d’allenamento a.s.siemo 
alla prima .squadra, una primi- 
ziti in latto di allenatori esone¬ 
rati, Como assurde .sono le pa¬ 
role di Spinelli. «Non lo consi¬ 
derate un ex, Mteelli é sempre 
del Cienoa». Berrché poi non 
alibia esitato a metterlo in un 
angolo. D’altra parte ieri Spi¬ 
nelli ha avuto diverse u.scite 
iuori luogo, come quando per 
incensare Scoglio, ha dimenti¬ 
calo Bagnoli, ^on il prote.sso- 
rc ho pu.s,suto i miei due anni 
migliori da presidente» ha det¬ 
to durante iti presentazione. 
Ma Scoglio non ha mai dato 
l’Europa, quella storica con¬ 
quista che aveva regalalo Ba¬ 
gnoli, E ancora più bello ò il 
racconto del mes.saggio d'au- 
gun imntito a Scoglio dagli av¬ 
vocati D’Angelo c Carbone. 
■Non orano in contra.slo con 
lui» ha allormalo Spinelli. Ma 
allora perché se no .sono anda¬ 
ti? 


Sd nordico. Due argenti per l’Italia in Coppa del mondo: Silvio 
Fauner è giunto secondo, ieri a Dobbiaco, nella 15 Km di 
tecnica libera, alle spialle del kazako Vladimir Smimov. Men¬ 
tre la squadra di staffetta femminile (Dalsasso, Beimondo, 
Paruzzi, Dì denta) si è piazzata al posto d’onore dietro alle 
russe. . ■.., 

Caio Cunlg gli»- La Federcalcio argentina è intenzionata a 
chiedere alla Federazione italiana una riduzione della squa¬ 
lifica. che scade ai primi di maggio, del giocatore della Ro¬ 
ma Claudio Caniggia. Motivo: l’intenzione di impiegare il 
calcialore argentino ai mondiali £/so 94. 

FI, Gp d'ArgcDtlDa. Bemie Ecclestone è favorevole ad inseri¬ 
re il Gran premio di Buenos Ares tra le corse automobilisti¬ 
che del Campionato del mondo. La data: il 19 ottobre 1994. 
Vela, Brooksfleld riparte. La barca italiana é a Fremantle 
(Australia), dove sta riparando i danni subiti nella seconda 
tappa della regata intorno al mondo Whitbread. 'Partirà re¬ 
golarmente il 9 gennaio per la tenta frazione, destinazione 

Nuova Jfelanda. . - ■■ ^ 

Basket, rlsultatL A/1 : Clear Cantù-Buckler Bologna 81-86: Re- 
coaro Milano-Stefancl Trieste 70-61; Pfizer Reggio C.-Bialetti 
Montecatini 88-96; Kleenex Pistoia-Glaxo Verona 66-69; 
Reggiana Reggio Emilia-Baker 103-69; Burghy Roma-Benet- 
ton Treviso 89-99; Filodoro Bologna-Scavolini Pesaro 76-81 ; 
. ' A/2: Monini Rimini Pulitalia Vicenza 84-77; Teamsysiem Fa- 
briano-Banco Sardegna Sas-sari 79-70; Francorosso Torino- 
Olitalìa Siena 75-78; ’Telemarket Forll-Auriga Trapani 99-90; 
Elecon Desio-Pavia 78-75: Goccia di Gamia Udine- Teore- 
matour Arese 95-100: Newprint Napoli-Carife Ferrara 95-86; 
RoorPadova-Cagiva Varese 107-90. 

Festa azzurra 
per il Pallone d’oro 
a Roberto Bag^o 


BBI ROMA. Continua, sui 
campi del centro sportivo della 
E5orghesiana, il ritiro prc-nalali* 
zio della nazionale di Arrigo 
Sacchi. Lo stage si concluderà 
oggi con una partita, a porte 
chiuse, contro la squadra Pri- 
mavra della Roma. Intanto, la 
cerimonia di premiazione del 
Pallone d‘oro, attesa per do« 
mcnica prossima, potrà ottrire 
sorprese solo sul piano sccno* 
grafico. Per il resto si sa tutto. 
Anche la graduatoria dei più 
votali. Tra gli azzurri imjxfgnati 
nel ritiro romano figurano: 
Maldini al 5® posto e Baresi al 
6". E, com ò oramai arcinoto - 
e come f'Unità aveva prean- 
nunclato - Roberto Saggio al 
primo. Ma. oltre al premio in¬ 
detto da France Footbal, Sag¬ 
gio ha ottenuto aitche il rico¬ 
noscimento dalla Federcalcio 
intemazionale (Fifa) come 
miglior giocatore deiranno. & 
ieri, alla Borghesiana. il pluri¬ 
decorato juventino ha com¬ 
mentato: «Questo Pallone d’o¬ 
ro rimarrà un punto (ermo nel¬ 


la mia carriera. Ma non mi sen¬ 
to un uomo o un c.'tlciatore di¬ 
verso rispetto al pas.satO'. E a 
proposito dei suoi compagni 
di nazionale giunti dopo di lui 
nella graduatòria del prestigio¬ 
so trofeo; -Auguro loro di vin¬ 
cere il Pallone d'oro, pnma <> 
poi. Lo meritano da qualche 
anno*. Saggio ò intervenuto 
anche sulla vicenda del giova¬ 
ne tifoso suicida a Pavia: -F un 
fatto inspiegabile, incompren¬ 
sibile. I-a vita ò più importante 
di tutto il resto. Se si amva a 
questi livelli ò perchò 11 calcio 
ha un pcw eccessivo*. 

Nel ritiro azzurro proseguo¬ 
no i commenti sui mondiali 
Usa 94. Ieri il tecnico Arrigo 
Sacchi ha tenuto a sottolineare 
alcuni suoi principT; «lo non ho 
mai detto a un giocatore di es¬ 
sere falloso o òi perdere tem¬ 
po*. E poi: «Il massimo vira 
quando verrà il giorno die ac¬ 
quisiremo la cultura della 
sconfitta*. Qualcuno, scherzo- 
.samcntc ha ribattuto: «Speria¬ 
mo dopo il mondiale*. 
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Ogni anno in Italia si spendono mille miliardi di troppo a causa di un utilizzo non razionale dell energia elettrica Eliminare questo spreco 
e il regalo migliore che possiate farvi e il periodo tra il Natale e l'Epifania - quando le occasioni di consumo aumentano - e il momento 
giusto per pensarci Per cominciare bastano pochi piccoli accorgimenti come regolare il termostato dello scaldabagno e quello 
del frigorifero, usare lavatrice e lavastoviglie il piu possibile a pieno carico e sostituire alle tradizionali lampadine le nuove lampade 


fluorescenti compatte Per saperne di piu, invece basta spedire il coupon a lato 


L'ENEL e le altre aziende energetiche nazionali stanno investendo molte risorse per oflrirvi un servizio 


UN CONSUMO 
INTELLIGENTE -, r,- 


sempre piu efficiente, sempre piu avanzalo sempre piu rispettoso dell ambiente (__ri _ 

UNA NUOVA 

ni^PN^tril uMO Nn 1 r\n 

Insieme, possiamo fare mollo per un energia senza rinunce e senza sprechi II consumo intelligente e tutto qui ^ ia g b mahi >^1 » <h 


D intesa con 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

MINISTERO DELL INDUSTRIA DEL COMMERCIO E DELL ARTIGIANATO 

ENI ENEA CISPEL 


È Natale. Fatevi un regalo da mille miliardi. 
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